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■ La manifestazione conclusi-
vadellaFestadell’UnitàconPie-
ro Fassino. Le sezioni e i gazebo
per il grande appuntamento
delleprimariedelPartitoDemo-
cratico. Le manifestazioni del-
l’opposizionecontro il governo
e quelle della sinistra radicale
contro l’accordo sul Welfare. E,
perché no, le nuove incursioni
di Grillo. Da oggi fino all’inizio
di dicembre sarà un grande av-
vicendarsi di piazze. Piccole e
grandi, di segni e significati di-
versi, a volte opposti. «Esclude-
reichepossanoderivareproble-
mi per il governo - spiega in
un’intervista a l’Unità Anna Fi-
nocchiaro-anchesebisognate-
nere conto dei contenuti, al di
là delle piazze». Sul Pd: «È la ri-
sposta all’antipolitica».
 Andriolo e Di Blasi

alle pagine 2 e 3

■ «No, non si possono mette-
re insieme le spoglie di chi ha
combattutoperla libertàelade-
mocrazia e chi lo ha fatto per il
fascismo e il nazismo». La boc-
ciaturadell’Anpi è netta e senza
appello.
Il progetto della giunta milane-
se,guidatadaLetiziaMoratti,di
dedicare il sacrario di largo Ge-
melli ai partigiani e ai repubbli-
chiniègiudicatocomel’ennesi-
mo tentativo di cancellare la
storia. Perché nel nome della
«riconciliazione» non si posso-
no dimenticare chi erano i car-
nefici e chi le vittime.
 a pagina 11

Sergi a pagina 14

DAL SOGNO CASA ALL’INCUBO MUTUO

Non si butta niente. «Evola non è mai
stato “un apologeta del fascismo”, se
non eventualmente di un “fascismo
ideale”. Per il filosofo Massimo Donà:

“Evola guarda a una Destra ideale
intesa come forma politica che, sola,
potrebbe farci guadagnare una
libertà non strettamente negativa”,

nonché “un ambiente propizio per lo
sviluppo della personalità e della
vera libertà”»

«Se Evola diventa un filosofo della libertà»
Corriere della Sera, 14 settembre

Ora non sono più le sensa-
zionisoggettivedellemas-

saie, le polemiche più o meno
pretestuose, o la presunta falla-
cia delle rilevazioni dell’Istat.
Ora sono due tra le principali
istituzioni dell’Unione euro-
pea, la Commissione e la Ban-
ca centrale europea, a suonare
l’allarmesui rincarideibeniali-
mentari. Pane, pasta, latte, uo-
va: queste e altre vocidella spe-
saquotidianadi tutteoquasi le
famiglie sono rincarate media-
mente negli ultimi sei anni del
30 e più per cento, nella mag-
giorpartedeicasiconunaacce-
lerazione negli ultimi dodici
mesi.Laspesaalimentareassor-
be del reddito disponibile una
quotainversamenteproporzio-
nale al livello del reddito stes-
so.
 segue a pagina 28

Bush, che faccia

Staino

l’Unità + € 6,90 Libro “Dizionario delle idee” tot. € 7,90
 Arretrati € 2,00 Spediz. in abbon. post. 45% - Art. 2 comma 20/b legge 662/96 - Filiale di Roma

Revisionismi Università

LA MORATTI
E I MORTI

UN PATTO
PER LA RICERCA

I
ministridell’EconomiaTom-
maso Padoa-Schioppa e del-
l’UniversitàFabioMussihan-

no presentato alla Conferenza
deiRettoridelleUniversità italia-
ne (Crui) il «Patto per l’universi-
tà e la ricerca» annunciato lo
scorso 2 agosto. Si tratta di un
evento di grande importanza
per il suo significato generale,
daunlato,eper l’analisi cheèal-
labasedellaproposta,dall’altro.
La circostanza, in primo luogo,
che il ministro per l’Economia
accompagni il ministro del-
l’Università nella sede della
Crui,non solo nonsi èmai veri-
ficatanelpassato,marappresen-
ta il segnale di una attenzione
collegiale del governo per l’Uni-
versità.
 segue a pagina 28

MARIA NOVELLA OPPO

I
l sindaco di Milano, Letizia
Moratti, a cui una vigorosa si-
nistra di governo ha appena

sottratto ilpericolo lavavetri, si ri-
vale prontamente sui morti, mo-
strandoci che, lungo il percorso
del peggio, vincono sempre loro
(ognievocazionedellanuovasta-
gione dei maiali aperta con gran-
desenso istituzionaledalvicepre-
sidente del Senato Calderoli sa-
rebbe del tutto pertinente). Infat-
ti Letizia Moratti - nota nel mon-
dodell’antifascismoperavermes-
so il padre in carrozzella (è un si-
gnore che per fortuna stava bene
e di solito non usava la carrozzel-
la)eaverlofattosfilareun25Apri-
le a Milano (in epoca elettorale,
maiprima,maidopo) - adessoha
decisoungrande «reunionday».
 segue a pagina 29

T ra le mille variabili che com-
paiono nei report finanziari

c’èununicograndeassente, il fat-
tore umano. Una mancanza
comprensibile,di cui in tempi fe-
lici nemmeno ci si rende conto:
tassid’interesse,previsioni di cre-
scita e aspettative dei mercati so-
no i motori di un universo paral-
lelo, immateriale. Ma in tempi
difficili il cielo di carta si squarcia
e i numeri asettici si declinano in
sofferenza umana, in sogni in-
franti di uomini e donne, in crisi
familiariconnomeecognome.È
storia di questi giorni, quella
piombata sulla testa di migliaia
di italianisottoformadimutuidi-
ventati insostenibili per la cresci-
ta costante del costo del denaro.
 segue a pagina 10

NO A OGNI POSSIBILITÀ di «accompa-
gno alla morte». È un obbligo morale,
in linea di principio, somministrare

acqua e cibo, anche per via artificia-
le, ai pazienti che si trovano in stato
vegetativo.   Monteforte a pagina 9

IERI MATTINA a Omnibus il ministro Ferrero ha parlato della sua
mamma ottantenne, ma non alla maniera di Berlusconi, cioè mitiz-
zando tutto ciò che lo riguarda. Anzi, Ferrero ha criticato sua ma-
dre perché si farebbe spaventare da tutto e lui non riesce a convin-
cerla che gli indici di criminalità sono più bassi oggi di quando lei
era giovane. Sicuro che si tratti di un problema di comunicazione,
il ministro le ha consigliato di non guardare più i tg. Non sappiamo
se abbia fatto bene, ma, per ragioni professionali, non è una scel-
ta che possiamo condividere. Se non avessimo visto i tg ieri, per
esempio, ci saremmo persi la faccia ipocrita di Bush mentre an-
nunciava il già annunciato ritiro di poche migliaia di soldati dal-
l’Iraq. Il presidente Usa ha detto che, siccome la guerra è un vero
«successo», si possono riportare a casa quei ragazzi. Ma tutti san-
no che è vero proprio il contrario: siccome la guerra è un disastro,
è diventata così impopolare da costringere Bush a un finto passo
indietro. A guerra preventiva, vittoria postuma.

Governo, la prova delle piazze
Festa dell’Unità, primarie, cortei di destra e sinistra radicale: inizia la sfida d’autunno
Intervista ad Anna Finocchiaro: «Il Partito democratico è la risposta all’antipolitica»

ALFREDO RECANATESI

FURIO COLOMBO GUIDO FABIANI

ANTONIO PADELLARO

LA DOTTRINA RATZINGER «Lo stato vegetativo è vita»

FINANZIARIA

Piano Nicolais per gli statali:
un assunto ogni tre esodi

LA SPESA
CHE SCOTTA

L’editoriale

LUIGINA VENTURELLI FRONTE DEL VIDEO

Milano, un sacrario che cancella la storia
L’Anpi contro la giunta Moratti che vuole mettere insieme le spoglie di partigiani e repubblichini

■ Tre prepensionamenti a fron-
te di una nuova assunzione. È
questoilpianocheilministrodel-
le Riforme e innovazione nella
Pubblica amministrazione, Luigi
Nicolais, ha illustrato al ministro
dell’Economia, Tommaso Pa-
doa-Schioppa.
L’obiettivo è quello di razionaliz-
zare le spese in vista della prossi-
maFinanziaria,maanche indica-
re una sorta «di piano industriale
dellepubblicheamministrazioni,
per garantire una riqualificazio-
ne».  Di Giovanni a pagina 16

Prezzi

Genova
per noi

Sembrache l’opinionedel-
la gente comune torni a

fare notizia (e non solo nelle
piazze di Grillo), e quindi se-
gnaliamo l’ovazione da parte
di migliaia di persone alla Fe-
sta dell’Unità di Bologna
quando, mercoledì sera è sta-
tachiesta l’istituzioneurgente
della commissione parlamen-
tare d’indagine per i fatti del
G8 di Genova. Vero che lo
scorso30 luglio la commissio-
ne Affari Costituzionali della
Camera ha adottato un testo
base (relatore Gianclaudio
Bressa della Margherita), ma
adesso viene il difficile. Prima
di partire realmente con l’ac-
certamento dei fatti sui giorni
della vergogna l’indagine do-
vrà superare una tale quantità
diostacoliproceduralieparla-
mentarichesenzaunaenergi-
ca e condivisa volontà politi-
ca la commissione è destinata
a restare nel libro delle buone
intenzioni del governo Prodi.
Sarà utile perciò prevenire le
principali obiezioni che ver-
ranno frapposte allo scopo di
far naufragare tutto.
Primo: le commissioni parla-
mentari d’indagine non han-
no mai scoperto alcunché di
nuovo e rappresentano solo
unaperditadi tempoedipub-
blico denaro. Secondo: l’ini-
ziativa parlamentare potreb-
be anzi danneggiare i processi
incorsocontro ipoliziottivio-
lenti della Diaz e di Bolzaneto
(avvocati del Legal Forum).
Terzo: varare la commissione
saràcomunqueunafatica inu-
tile poiché al Senato la destra
non permetterà mai un pro-
cesso politico sulla «macelle-
ria messicana» (confessione
del vicequestore di polizia
Fournier) messa in opera sot-
toilgovernoBerlusconi.Quar-
to: ma a noi della sinistra chi
ce lo fa fare di riaprire una pa-
gina certo dolorosa ma che
servirà solo a inasprire i rap-
porti con l’opposizione e farci
una cattiva stampa negli am-
bienti delle forze dell’ordine?
Quinto: e allora non è meglio
farla finita con il solito, vec-
chio antiberlusconismo e
guardare avanti?
Torniamo alla Festa dell’Uni-
tà. Chi scrive intervista da più
di un’ora il presidente della
Camera Fausto Bertinotti.
 segue a pagina 29
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■ di Ninni Andriolo

IL PD COSTITUISCE «la risposta più effica-

ce all’antipolitica». Anna Finocchiaro parla

delle primarie - «Si sta discutendo poco di for-

ma-partito» - ma anche dell’ennesimo die-

tro-front di Berlusco-

ni sulle riforme. La

presidente dei sena-

tori dell’Ulivo avanza

anche una proposta sulla legge
elettorale: «Perché non tornare
al Mattarellum?»
Presidente, 49 candidature
per le segreterie regionali
Pd, 3 donne in lizza. Le
promesse erano diverse,
ricorda?
«È la conferma che la politica, così
com’è stata concepita finora, non
è stata capace di cogliere le poten-
zialità femminili.Unlimitemacro-
scopico che il Partito democratico
dovrà superare subito».
Veltroni promette il 50% di
dirigenti donne. Intanto
l’obiettivo per i vertici delle
regioni non è stato centrato.
Ogni volta si rimanda la
soluzione del problema
all’appuntamento politico
successivo, non crede?
«Il Partito democratico nasce per
rinnovare. O farà questo o sempli-
cemente non sarà. La determina-
zionea dare rappresentanza politi-
ca e istituzionale alle donne è una
delle ragioni fondative del Pd. Il
nuovo partito dovrà raccogliere la
richiestadi rinnovamentochesale
dalPaese equesto nonsi potrà fare
senza il contributo determinante
dei giovani e delle donne».
Non crede stia rimanendo in
ombra il tema della forma
partito, della democrazia
interna, del modo come
dovrà organizzarsi il Pd? Non
ritiene che le polemiche sul
“partito del leader” nascano
anche da questo deficit di
dibattito?
«Èverochec’èunritardoneldibat-
titoenell’elaborazioneanchedite-
si tra loro contrapposte. Una cosa
perògià la sappiamo.L’ha ripetuta
Veltroni a Piazza Farnese e io vo-
glioribadirla:nessunodinoivuole
il partito del leader. Abbiamo pre-
so alcuni impegni. Abbiamo detto
che la vita interna del Pd, e il suo
esordio con le primarie, sarebbero
stati segnati da forme anche inedi-
te di consultazione democratica.
Noi vogliamo fare un partito nuo-
vo. Ma, sia chiaro, vogliamo fare
un partito. Vale la pena ripeterlo
inunmomentoincui ipartitiven-

gonoconsideratiquasicomeilcan-
crodellademocrazia.Sonoconvin-
tachedi fronteallacrisidellapoliti-
ca la risposta sia la politica. E sia
quella di un partito di massa, na-
zionale,radicatonelterritorio,pro-
fondamente democratico, capace

di dare casa a culture diverse e di
ospitaredentro le sue stanze ragaz-
ze e ragazze».
Secondo Ilvo Diamanti il
“popolo di Grillo” è
composto, in maggioranza,
da elettori dell’Unione e del
Pd. Giusto liquidarlo con le
spallucce dell’antipolitica?
«Dentro quel popolo c’è un po’ di
tutto. C’è l’antipolitica. C’è chi
emette giudizi, spiegandoci che
dal ‘43 a oggi non è cambiato nul-
la.Mac’èanchechichiedeconfor-
zaunrinnovamentoprofondo.Ec-
co,noi,con ilPd,diamounarispo-
sta a tutto questo. E non è una ri-
spostinadaniente,vistocheabbia-

moscioltopartiti,acominciaredal
mio, che contavano su centinaia
dimigliaiadi iscrittiechesonosta-
ti protagonisti della nascita della
democrazia italiana».
Presidente, la piazza di
Grillo non sarà l’unica a
riempirsi di qui ad ottobre.
Berlusconi promette una
grande manifestazione per il
13 e la sinistra dell’Unione
ne mette in calendario una
per il 20. Il governo reggerà
agli urti contrapposti di
opposizione e maggioranza?
«Farei una distinzione tra la piazza
di Grillo e quella di Berlusconi.
Quest’ultimo fa il suo mestiere

d’oppositore. Illudendosi, però, di
poter dare al governo una spallata
che non ci sarà...».
A proposito, ha sentito che il
Cavaliere ha detto “no” al
dialogo sulle riforme?
«Berlusconi è in chiara difficoltà.
Io sono impegnata al Senato che,
per via dei numeri risicati che regi-
striamo,è lapostazionepiùfavore-
vole per spallate che, invece, sono
fallite puntualmente. Certo, non
sipossonoescluderefuturi inciden-
ti, ma la coalizione fino adesso ha
tenuto bene, malgrado i passaggi
difficili che ha dovuto attraversa-
re».
La riforma elettorale si farà

o no in questa legislatura?
«La storia di questa riforma è un
continuo ripetersi di stop and go.
C’è sul tappeto l’ottimo lavoro
svolto dal ministro Chiti, ma se
nonsidovessetrovareun’intesasu
quello mi chiedo se non si debba
tornare al vecchio Mattarellum,
anche per evitare un referendum
che non risolverà nulla...».
Una posizione già assunta
dal ministro Parisi...
«Guardi, io faccio una proposta
minima. Possiamo esplorare la
possibilità di tornare al Mattarel-
lum, sapendo che le riforme costi-
tuzionali che si stanno discutendo
alla Camera imporranno alla fine
una legge elettorale che dovrà te-
nerecontodiquellenovità. IlMat-
tarellum era accettato sia dal cen-
trodestrachedalcentrosinistra.Po-
trebbecostituireunabasedacui ri-
partire».
Presidente torniamo a
parlare delle piazze. Quella
chiamata a protestare
contro il protocollo sul
Welfare è la più insidiosa per
il governo?
«Per la verità oggi quella piazza mi
appare un po’ sgonfiatina. Ecco,
escluderei che dalle varie piazze
possano derivare problemi per il
governo. Anche se non dimentico
questioni politiche da prendere in

considerazione con attenzione...»
La Fiom ha bocciato il
protocollo del governo sul
Welfare. Questo non è un
problemino di poco conto...
«È una posizione che ha bisogno
di una soluzione politica. E questa
c’è già ed è il referendum. Vedre-
mo se lavoratori e pensionati, alla
fine, decideranno che la politica
piùgiusta da portare avanti èquel-
ladel “tuttoe subito altrimenti me
ne vado”. Il protocollo sul Welfare
registra indubbiamente, e Gugliel-
mo Epifani lo aveva sottolineato
tempofa,unnettomiglioramento
delle condizioni dei lavoratori, dei
pensionati al minimo e dei ragazzi
occupati in lavori precari».
Tra le “questioni politiche”
sul tappeto c’è la
Finanziaria. Non teme nuovi
scontri tra sinistra
“radicale” e riformisti ?
«Non ricordo, in venti anni di Par-
lamento, l’approvazionediuna Fi-
nanziaria che non sia avvenuta al
terminediunacorsaaostacoli lun-
goun percorso accidentato. Credo

che varare la prossima legge di Bi-
lanciosaràpiùsemplicerispettoal-
l’annoscorso,quandovennerofat-
te delle scelte necessarie e doloro-
se. Stiamo costruendo la Finanzia-
ria, come sempre, democratica-
mente».
E dopo la Finanziaria? Ci
sarà o no il rimpasto? Lei si è
dichiarata favorevole alla
riduzione di sottosegretari e
ministri...
«Iohoinvitatoaunariflessionepo-
litica collegata alla nascita di un
partito nuovo come il Pd. Questa
novitànonpotrànonriflettersian-
chealivelloistituzionaleedigover-
no.Masonoconsapevolecheque-
stospuntodiriflessionealmomen-
tonon può essere accolto. Bisogna
tenerelaFinanziaria, infatti,alripa-
rodascossonie da spifferi chepos-
sano turbarla. La miaè una valuta-
zione politica. Se tre partiti alla fi-
nenefannounosoloqualchecon-
seguenza questo fatto dovrà pure
averlo...».
Meno ministri del Pd dentro
il governo, quindi?
«Secondo me dovrebbe esserci un
segnaleancheinquesto.Unsegna-
le alla società italiana, innanzitut-
to: “è cosìvero che siamoun parti-
to solo che...”. Ecco non credo alla
logica di trasferirci così come sia-
mo armi e bagagli dentro il nuovo

partito...».
I fatti dicono che la nascita
del Pd più che stabilizzare la
maggioranza crea nuove
tensioni con la sinistra
radicale...
«A destabilizzare il quadro politico
non è la nascita del Pd in sé, ma il
fatto che questa ha anche prodot-
to una scissione. I compagni della
Sinistra democratica, che conti-
nuano a partecipare al governo,
hanno la necessità di segnare poli-
ticamenteil sensodellasceltacom-
piuta».
La sintesi tra Pd e sinistra
“radicale” spetta a Prodi,
naturalmente...
«Certo, la necessità di una direzio-
ne politica dell’Unione sempre
più pressante è nelle cose. Ad essa,
naturalmente, corrisponde la ne-
cessitàdiun’assunzionedi respon-
sabilitàdaparteditutti. IlPd,neso-
no certa, potrà contribuire forte-
mente al successo dell’azione di
ungovernoche sarà in gradodiul-
timare al meglio il cammino del-
l’intera legislatura».

■ di Eduardo Di Blasi / Roma

MASSIMO D’ALEMA l’ha

ricordata dal palco della Fe-

sta dell’Unità giovedì sera,

quell’inchiesta del giudice

Nordio su un presunto finan-

ziamento illecito al Pds da

parte della Lega delle Cooperati-
ve. Un processo istruito a Vene-
zia, trasferito a Roma, e lì archi-
viato, dopo nove anni.
La Corte d’Appello di Perugia, il
30 gennaio 2006, nel risarcire
Massimo D’Alema e Achille Oc-
chetto del danno subìto, indica
con precisione giurisprudenziale

le tappe del calvario. L’avviso di
garanziaper l’ipotesidi reatoarri-
vò il 13 settembre 1995. Un’epo-
capolitica fa.«L’ipotesi accusato-
ria - scrivononella sentenza ripa-
ratoria i giudici - erache il partito
del quale i ricorrenti erano tra i
massimi esponenti fosse finan-
ziatoillecitamentedallaLegadel-
le Cooperative, anche con fondi
distrattidalle impreseallaLega».
L’indaginediVenezia fuproroga-
ta tre volte, fino al marzo 1997.
Nelnovembredell’annoseguen-
te il pm,dopo infruttuosi annidi
indagine, ne chiedeva l’archivia-
zione. Nel giugno del 2000, pe-
rò, il gip di Venezia dichiarava
l’incompetenza, «già sostenuta

dalla difesa, degli uffici giudiziari
veneziani,affermandolacompe-
tenza della Procura della Repub-
blica di Roma». Il pm veneto im-
piegavaquattroanniatrasmette-
re gli atti alla procura della Capi-
tale.
A Roma le carte arrivarono qun-
di a ottobre 2004. Il mese dopo
laProcurachiedeva l’archiviazio-
ne. Il 30 novembre il procedi-
mento, partito nove anni prima,
veniva finalmente archiviato
senza essere quindi arrivato ne-
anche al processo.
D’Alema e Occhetto, rappresen-
tati dagli avvocati Guido Calvi,
Alicia Mejia Frischt e Gianluca
Luongo, promuovono un’azio-
ne contro il ministero della Giu-
stizia. È la Corte d’appello di Pe-

rugia, giudiciCossu, Renzoe Pie-
rucci, a sancire il riconoscimen-
todell’ingiustizia subita. Scriverà
la corte: «L’irragionevolezza del
procedimento è indicata in mo-
do indiscutibile da quasi sei anni
di stasi del provvedimento: 19
mesi tra la richiesta di archivia-
zione ed il provvedimento che
declinava lacompetenza,52me-
siper lasola trasmissionedegliat-
ti alla Procura di Roma; a questi
periodi si contrappongono circa
3 anni di indagine (a partire dal
momento in cui vi fu comunica-
zione al ricorrente) e circa due
mesiper ottenere dagliuffici giu-
diziari romani le decisioni di lo-
ro competenza». D’Alema e Oc-
chetto furono risarciti con 9mila
euro.

Ecco la sentenza che risarcisce D’Alema
A Perugia riconosciuti i ritardi che bloccarono per anni l’archiviazione

«Dentro il popolo di Grillo c’è un po’ di tutto
l’antipolitica e chi emette giudizi liquidatori, ma
anche chi chiede un rinnovamento profondo»

«Vogliamo fare un partito nuovo ma sia chiaro
sarà un partito: voglio ripeterlo nel momento

in cui i partiti sono visti come un cancro»

«Antipolitica, rispondiamo con un partito vero»
Anna Finocchiaro: il Pd nasce per rinnovare, o farà questo o semplicemente non sarà

OGGI

CRISI DELLA POLITICA
L’INTERVISTA

«Poche donne?
È la conferma che la
politica finora non sa
cogliere le potenzialità
femminili»

«Sulla legge elettorale
mi chiedo
se alla fine non sia
meglio tornare al
vecchio Mattarellum»

Il capogruppo al Senato dell’Ulivo Anna Finocchiaro Foto Ansa
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«La piazza fa bene alla politica» e an-
che a Prodi farebbe «bene» organiz-
zare una manifestazione. Il politolo-
go Piero Ignazi, ordinario di politica
comparata a Bologna e autore di nu-
merosi saggisuipartiti italianieeuro-
pei, non ha dubbi nel ritenere che
questa «peculiarità» italiana (che «in
Europa ci invidiano») di portare la
gente in piazza sia positiva in sè. Per-
ché testimonia voglia di partecipa-
zione.Anchese,avverte,poi la«bon-
tà della piazza» di-
pende dal motivo
per cui la gente si
mobilita.
Professore
chiamare la
gente in piazza è
un aspetto
positivo o
negativo?
«È positivo. È una
granbellacosaper-
ché si riesce ancora a mobilitare le
persone alla politica. È una risorsa
della società civile italiana che tutti
gli altri paesi europei ci invidiano».
In Europa non c’è questa
abitudine alla piazza, alla
mobilitazione per strada, come
in Italia?
«No, in Europa la partecipazione a
questo genere di iniziative, anche se
un po’ vecchiotta, oleografica e qua-
si ottocentesca, è tramontata. Le riu-
nioni pubbliche, all’aperto, di piaz-
za, dove e nel nostro caso italiano
confluiscono anche centinaia di mi-
gliaia di persone, negli altri paesi eu-
ropei sono sconosciute. In Francia, a
Parigi, accadono qualche volta. Ma
si contano sulle dita di una mano in
un decennio. Insomma per l’Italia
questo è un fattore estremamente

positivo».
Il Pci era solito portare in piazza
quasi a scadenze fisse milioni di
persone.
«Quelle sono cose vecchie. Ma an-
che guardando al passato più recen-
te, c’è stato il periodo del 2001,
2002, 2003 dove ci sono state impo-
nenti manifestazioni sulla pace...».
Sull’articolo 18...
«Quella fu, pe dimensione e parteci-
pazione, un unicum nella storia ita-

liana, Ma anche tante altre, per altro
poco sottolineate. Manifestazioni
fatte da reti della società civile e da
nessun partito che portarono a Ro-
ma centinaia di migliaia di persone,
tantissimigiovani.Fuunsuccessoin-
credibile. Di grandissimo impatto.
Quindi ben venga la manifestazio-
ne. Altro discorso è poi per cosa si va
in piazza. Anche i nazisti portavano
centinaia di migliaia di persone in
piazza».
E il fascismo faceva le sua
“adunate oceaniche” per i
discorsi del Duce...
«Appunto. Quindi è un bene la gen-
te che scende in piazza quando que-
sto avviene in democrazia».
Insomma la piazza è positiva se è
volontaria, non obbligata dal
dittatore di turno
«Ovviamente»
Ma poi bisogna vedere per quali
obiettivi si va in piazza?
«Certo. Si può andare in piazza per

urlare a favore della pena di morte .
Lo troverei orrendo. E invece si può
andare inpiazzaperreclamare idirit-
ti negati a qualche componenti del-
la società».
E la piazza di Grillo a Bologna,
che piazza è?
«Amorfa e indistinta. Ma anche una
cosa nuova. Emersa dalla rete, cioè
da un modo di mettersi in contatto
inedito. Una specie di movimento
sotterraneo, carsico che a un certo
punto vede la luce».
Ma quando poi finisce la
manifestazione e dalla piazza si
torna a casa, la politica è
cambiata o no?
«Dipende da come i professionisti
politici reagiscono di fronte a queste
cose. Possono prodursi influenze o
può prodursi nulla. Dipende da chi
deve ascoltare».
A suo avviso può esserci un
legame fra partecipazione nelle
piazze e una rappresentanza

politica distante dalla gente.
Anche alle politiche, con quella
legge elettorale, i parlamentari
non sono stati scelti dagli
elettori, ma nominati dai partiti.
«No, non vedo nessuna relazione.
Ladisponibilitàaparteciparee lapar-
tecipazione effettiva dipendono so-
prattutto dai temi che vengono agi-
tati.Daquantoquesti temi incontra-
nolasensibilitàdellepersone.Poiov-
viamente c’è anche la capacità orga-
nizzativa di alcuni soggetti. Però se
nonc’èunproblemasentito lagente
rimane a casa»
Lei ritiene che sia una
contraddizione che partiti e
esponenti della maggioranza al
governo organizzino
manifestazioni, visto che
possono fare scelte in
Parlamento o nel Consiglio dei
ministri?
«Al contrario. Secondo me ne orga-
nizzano poche. Perché iniziative di

mobilitazioneasostegnodisceltedel
governoeinrispostaancheaaltre ini-
ziative promosse dall’opposizione
dovrebberoessere lanormalità.Èsba-
gliatopensarechequandosistaalgo-
verno si sta seduti su una poltrona e
basta. Così si perde contatto con
l’elettorato, con l’opinione pubbli-
ca».
E quindi un consiglio a Prodi
potrebbe essere quello di
organizzare anche lui una
manifestazione?
«Certo, ovvio. L’intelligenza della
politica contemporanea, che adesso
non è molto diffusa nel centrosini-
stra, dovrebbe portare a qualcosa di
nuovo rispetto alla stanca ripetizio-
ne di determinati comportamenti
per cui si protesta quando si è all’op-
posizione e non si manifesta quan-
do si è al governo».
E le primarie del Pd del 14
ottobre potranno essere un
momento di partecipazione, di
piazza per chi sta col governo?
«Vedremo,mapensochenonci sarà
una partecipazione nemmeno para-
gonabile a quella che c’è stata per le
primarie di Prodi».
C’è chi ipotizza due milioni di
votanti.
«Forse mi sbaglio, ma per me si arri-
verà a un quarto di quella cifra»
Perché?
«Per Prodi andarono a votare per di-
mostrare che c’era una opposizione
aBerlusconi.Eciandòtuttoilcentro-
sinistra.Qui seci vamezzo milione è
un successo clamoroso. Vedo poco
entusiamo e anche il meccanismo
messo in piedi dai saggi non aiuta».
Possiamo dire che se c’è più
piazza la politica sta meglio. Che
le manifestazioni sono un
indicatore di salute?
«Sì, senza dubbio alcuno».

◆ Tocca a Piero Fassino domani nel
grande spazio di Parco Nord a
Bologna il primo grande
appuntamento del centrosinistra e in
particolare del nascente Pd.
Appuntamento tradizionale che si
colora di molti significati politici nuovi.

◆ Un appuntamento, anzi tre per la
destra. Comincia An il 13 a piazza
San Giovanni. Iniziativa presa da Fini
proprio a ridosso delle primarie. Poi il
2 dicembre doppio appuntamento: a
Roma indetto da Berlusconi. La Lega
nello stesso giorno sarà a Milano.

PIETRO IGNAZI Parla il politologo: «È una caratteristica solo italiana questa capacità di partecipare in massa alla politica. Ce la invidiano tutti»

«Caro Prodi, manifestare fa bene anche a chi governa»

◆ Qualcuno dirà che non sono una
piazza. Vero, sono mille piazze: il 14
ottobre si vota per le primarie, un voto
tutto volontario (dagli elettori ai seggi)
che coinvolgerà un enorme numero di
persone. L’attesa è grande, si parla di
cifre da uno e due milioni di persone.

◆ Il 20 ottobre l’appuntamento della
sinistra radicale promosso da un
gruppo di intellettuali ma ormai
diventato il «campo» di una grande
prova di forza. Gli slogan e il tono di
questa manifestazione saranno
decisivi anche per il governo.

◆ Piazza Maggiore a Bologna e nel
resto d’Italia tante piazze per il
Vaffa-Day di Beppe Grillo l’8
settembre. Successo annunciato
ma gradissimo. Sberleffi, qualche
insulto con una partecipazione
emotiva e tantissimi giovani.

Fino a ieri le sfide (e le trappole) per il governo
erano tutte nel Palazzo, magari quello

del Senato, ora il confronto diventa «di massa»

Manifestazioni e contromanifestazioni
cominciando da Grillo e passando per

la grande sfida della partecipazione alle primarie

Festa de l’Unità Destra Primarie SinistraGrillo

Calciatori, attori, intellettuali, esponenti politici della sinistra: tutti
insieme per difendere la Fiom dopo le critiche piovute sul sindacato dei
metalmeccaniciCgilper ilgiudizionegativoespressosulprotocollowelfa-
re.Tra inomipiùnotichehannoaderitoall'appello, il centravantiCristia-
no Lucarelli, il premio Nobel Dario Fo, intellettuali come Luciano Galli-
no, Gianni Vattimo, il vignettista Vauro Senesi, il missionario pacifista
Alex Zanotelli, Gianni Minà, parlamentari come Marco Rizzo e Dino Ti-
baldi (Pdci), Giulietto Chiesa (Sd), Franca Rame (Idv), Haidi Giuliani, Fo-
sco Giannini, Francesco Caruso e Salvatore Cannavò (Prc). «La Fiom e i
metalmeccanici - si leggenell’appello -hannosemprerappresentatoean-
cor più rappresentano un punto di riferimento solido e certo per gli inte-
ressi operai, per l'intera classe lavoratrice ». «Il loro impegno, non solo sul
versantesocialemaanchesuiversantidella lottacontro laguerrae indife-
sadellademocrazia,èstatodeterminantinelcreareunargineall'attaccoli-
berista. Oggi si è scatenata, contro la Fiom, un'ingiusta e pericolosa criti-
ca, proveniente da settori governativi e da settori delle forze sindacali».

Per l’undicesimo anno i leghisti sono saliti alle sorgenti del Po, sul
Monviso, per l’ormai tradizionale cerimonia di prelievo dell’acqua del
fiume. A prelevare l'acqua quest'anno sono stati tre bambini: Tommaso,
MarinaeGianlucachehannopoiconsegnato l’ampollaal leaderdelCar-
roccio Umberto Bossi che la porterà domenica mattina a Venezia.
Davanti a un centinaio di militanti della Lega, tra cui il senatore Roberto
Calderoli, l'europarlamentareMarioBorghezioe ildeputatoRobertoCo-
ta, Bossi ha ricordato: «Noi siamo figli di queste montagne, di quest’ac-
qua.Tra queste montagne dacui nasce ilPo ci sentiamoacasa nostra». E
ancora: «Da qui parte un miracolo: poche gocce che diventano un gran-
de fiume, fino al mare. È la storia dei nostri popoli - ha concluso - che
stanno alzando la testa e prima poi sfoceranno nella libertà». «Basta
mungereilPiemonte, laPadania»,haaggiuntoBossi.«AVenezia -presen-
teremo probabilmente anche un libretto con i 13 punti riguardanti la
protesta fiscale».Damartedì i13punti sarannopubblicatianchesullaPa-
dania, la «Pravda del Nord» come l’ha definita ironicamente il Senatur.

Festa, primarie e cortei
Autunno, la sfida delle piazze

OGGI

LE PIAZZE D’AUTUNNO

■ di Vladimiro Frulletti / Firenze

CRISI DELLA POLITICA
LE MANIFESTAZIONI

L’APPELLO
Da Fo a Gallino e Vattimo: solidarietà alla Fiom

LEGHISTI
Sul Monviso Bossi ripete il rito dell’ampolla

■ Lapoliticaallaprovadellapiaz-
za. Non ancora passato il ciclone
dellemanifestazionidiBeppeGril-
loconcittadinidi sinistracome di
destraprontiamandareaquelpa-
ese questo e quell’altro esponente
politico, laclassepoliticanaziona-
le, il governo e la sua maggioran-
zaintesta, si troverannoadaffron-
tare,daquiadicembre,unamolti-
tudine di piazze diverse.
La sfida, che fino ad oggi pareva
in larga parte ristretta agli avveni-
menti del «Palazzo» (inteso in lar-
ga parte come Palazzo Madama,
dove un’esigua compagine di
maggioranza fa quotidianamente
iconticoninumeriuscitidalleur-
ne), si aprirà su diversi fronti della
competizione politica.
Da domani a dicembre vedremo
in piazza esponenti politici di
ogni colore, candidati alle prima-
rie,padani, Cobas. Sfilerannocor-
tei contro le tasse e manifestazio-
ni contro gli evasori. Si discuterà,
in parte, oltre che del futuro del
governo e della sua maggioranza,
anchedel futurodel Paese. Giusto
domani pomeriggio Piero Fassi-

no, segretario dei Ds, parlerà a Bo-
logna, alla Festa nazionale del-
l’Unità.Sonoattesi500pullmane
migliaia di persone, tra cui Walter
Veltroni, per un evento politico
che sancirà di fatto la campanella
dell’ultimo giro nella nascita del
PartitoDemocratico. Eccola, subi-
to davanti, un’altra piazza che in-
fluenzerà le dinamiche politiche
future. Il14ottobre, l’atto fondan-
te. Le primarie del Pd. Certo, con-
terà chi le vincerà, di quanto le
vincerà. Ma anche questo dato

tuttonumericononbasterà.Quel-
lo che verrà misurato dal termo-
metrodellapoliticasarà l’inciden-
za che quelle elezioni avranno tra
lagente.Quanti andranno avota-
re? Quanti sosterranno il nuovo
soggetto? Cinquecentomila? Un
milione? Uno e mezzo? Sono rap-
porti di forza, forza della politica.
Radicamento.Ilnumerodichian-
drà ai seggi nelle sezioni o ai gaze-
bo sarà un segnale non solo per

Veltroni, o Bindi, o Letta. Sarà un
segnale per tutti, per il governo
Prodi, per la sua maggioranza, an-
che per l’opposizione. In mezzo
c’è un’altra piazza. Che non si ve-
dràcome le file ai gazebo o le ban-
diere per strada. È la platea dei la-
voratori,operai,pensionati,preca-
ri, che dovranno votare il referen-
dumsulprotocollosulwelfare,do-
poilnodellaFiom.Èun’altracon-
ta che non si fa in Parlamento ma

che fa bene alla politica intesa co-
me condivisione delle scelte. Inu-
tile sottolinearne le ripercussioni
sulla tenuta della maggioranza in
caso di successo, o, peggio, di in-
successo(ancheseappare limitati-
vo fermarsi alla mera questione
partitica).Tornandoalmese diot-
tobre sul calendario della politica
è fissata la data del 20. La manife-
stazionedellasinistracheperades-
so vede divise per due le compo-

nenti più radicali dell’Unione. Ri-
fondazione e Pdci ci saranno. Sd e
Verdino.Èunapiazza complicata
quella del 20 ottobre. Può rappre-
sentare un rischio politico sia per
chi ci va che per chi decide di non
andarci. Il rischio, oltre che il te-
ma di quella piazza (il refrain è
«quanto sarà contro il gover-
no?»), sarà anche nelle dimensio-
ni viste le delusioni della contro-
manifestazione al Family Day in
piazza Navona, e, in maniera an-
chepiùstridente,conleduemani-

festazioni concomitanti per la pa-
ce. O che, al contrario, diventi an-
che troppo grossa, con esponenti
della maggioranza di governo a
gridare contro le scelte di quello
accompagnati da centinaia di mi-
gliaia di persone.
Ma in piazza non andrà solo la si-
nistra. Alleanza Nazionale ha or-
ganizzato per il 13 ottobre (un
giorno prima delle primarie), la
suamanifestazionecentratasui te-
midelle tasse troppoaltee sulla si-
curezza. Un’uscita singola, senza
alleati, anche qui per constatare il
proprio stato di salute rispetto al
proprio popolo. Chi invece dal
proprio popolo padano non sem-
bra volersi separare è Umberto
Bossi che ieri, rinverditi i fasti del-
l’ampolla del Po, ha condiviso
conSilvioBerlusconi l’ideadipor-
tare inpiazza icittadini il2dicem-
bre. Berlusconi vorrebbe farlo a
Roma, come l’anno scorso. Bossi
hasceltoMilano.Lepremesse rin-
ghiano:«Vogliamofareunamani-
festazione cattiva contro il Gover-
no sulle tasse». Da qui al 2 dicem-
bre la strada è tanta.

L’INTERVISTA

«La piazza di Grillo?
Amorfa, ma anche
nuova. In fondo è il primo
movimento che arriva
attraverso la rete»

■ di Eduardo Di Blasi / Roma

3
sabato 15 settembre 2007



■ di Simone Collini / Bologna

■ / Roma

■ di Vladimiro Frulletti e Osvaldo Sabato

PREVISIONI Intanto, per l’oggi: temperatu-

re in aumento e cielo tendenzialmente sere-

no per tutto il fine settimana, il che vuol dire

buona affluenza di visitatori alla Festa nazio-

nale dell’Unità e al-

trettanto buoni incas-

si. Poi, per il domani:

le feste continueran-

no a farsi, sono pronti a scom-
mettere sia i dirigenti politici
che i volontari che lavorano nel-
le cucine dei ristoranti o negli
stand.Equesto,nonnonostante
la nascita del Partito democrati-
co, ma proprio perché nasce il
Partito democratico. Un passo
indietro, anche per capire l'otti-
mismo dei diessini circa il futu-
ro: bilancio provvisorio della Fe-
sta di Bologna quando manca-
no tre giorni alla chiusura: un
milione e mezzo di visitatori, ol-
tre 50 mila presenze ai dibattiti,
150milapasti servitinei26risto-
ranti, quasi tre milioni di euro di
incassi. Un passetto avanti: per
domani, giorno del comizio di
chiusura di Piero Fassino, arrive-
ranno 500 pullman da tutta Ita-
lia e si riverseranno nel Parco
Nord qualche centinaio di mi-
gliaia di persone (ci sarà anche il
candidato segretario del Pd Vel-
troni, mentre Prodi pur essendo
aBolognapreferiscenonparteci-
pare). Un passo più lungo: post
14 ottobre: a sentire i big della
Quercia venuti a Bologna conti-
nueranno ad esserci le Feste dell'
Unità, semplicemente perché

non può che essere così (ultimo,
l'altra sera, D'Alema, per il quale
"la politica ha bisogno di mo-
menti come questi"). E parole di
apprezzamentosonoarrivati an-
che da esponenti dell'opposizio-
ne ("Rispetto chi viene qui a pre-

stareserviziogratuitamente, èse-
gno di una politica che mi pia-
ce", ha detto Casini). E poi, per-
ché non dovrebbero esserci?
"Dovrà fare o no politica tra la
gente il Pd,dovràavere onouno
strumento di autofinanziamen-
to trasparente e di massa?", do-
manda retoricamente il tesorie-
redeiDsUgoSposetti.E icompa-
gni della Margherita, come Rosy
Bindi,chenonnevoglionosape-
re di organizzare feste dell'Unità
negli anni a venire? "Ma se Rosy
Bindi ha praticamente fatto tut-
ta la sua campagna per le prima-
riealle festedell'Unità", risponde
Sposetti iniziando a elencare no-

mi di città e numero dei parteci-
pantialle serate incuierapresen-
te il ministro per la Famiglia (an-
che ieri sera, a Bologna, la gente
era parecchia). Inutile girarci at-
torno, è il nome non la cosa a
non piacere ai diellini futuri pid-
dini. "E vogliamo impiccarci a
unadiscussonesulnome?", sbot-
ta il tesoriere diessino. "A parte
che io non vedo perché dovreb-
be cambiare. E comunque sareb-
bero sempre le feste dell'Unità,
quale che sia il nome: si farebbe-
ro negli stessi posti, con lo stesso
spirito". E con gli stessi volonta-
ri? "Spero che il Pd porti un po'
di volontari nuovi, soprattutto

tanti giovani". Cambia poi la de-
stinazione dell'autofinanzia-
mento: dalle casse della Quercia
a quelle del Pd. "Chiaro, è per
questoche parlodi strumento di
autofinanziamento trasparente
e soprattutto di massa per il Pd".
Quest'annosonostateorganizza-
te 4.500 Feste dell'Unità in tutt'
Italia:mettiamoche l'annopros-
simo il Pd non faccia altrettanto.
"Dove si è fatta quest'anno la Fe-
stadell'Unità, si faràquest'altr'an-
no.Gli incassidelle festeorganiz-
zate dal Pd vanno al Pd. Quelli
delle altre? Abbiamo istituito
Fondazioni in tutta Italia…".
Manessuno,nétra idirigentipo-

liticiné tra ivolontari (chepoi in
alcuni casi è la stessa cosa visto
che a servire ai tavoli o ai fornelli
delle cucine si vedono tanti se-
gretari di federazione, sindaci e
quant'altro), pensa che il Pd non
faccia suo fino in fondo questo
strumento. "Stiamo parlando di
un mezzo per comunicare con i
cittadini su tutto il territorio na-
zionale", sottolineail responsabi-
le Feste dell'Unità Lino Paganel-
li. "Il nome è importante, certo,
perché si tratta di un marchio
forte e che funziona da oltre ses-
sant'anni. Però ancora più im-
portante è che come il 14 otto-
bresperoandrannoavotaremol-

te più persone di quelle che han-
no partecipato ai congressi di Ds
e Margherita, anche le feste sia-
no più numerose di quelle che
quest'anno abbiamo organizza-
to noi e la Margherita". E il no-
me? "Stiamo per eleggere un se-
gretarionazionaledelPd, i segre-
tari regionali epoiviavia tutti gli
altri organismi dirigenti. Saran-
no questi a indicare una scelta.
L'importante è che la decisione
vengapresa attraverso unampio
coinvolgimento, un'ampia par-
tecipazione come quella delle
primarie di ottobre. La questio-
ne non può essere aperta e chiu-
sa con una circolare".

SULLA FORMAZIONE

l’Italia si gioca tutto. «Se

non si mette il turbo nella

scuola e nell’università» il

Paese resterà fermo, come

adesso. E quindi il Partito

democratico, se davvero vorrà es-
sere nuovo, non potrà che partire
da qui. Della centralità della for-
mazione, insiemeaquellodell’in-
novazione, della precarietà, Vel-
troni parla da tempo. Ieri il sinda-
codi Roma, DarioFranceschini, e
il ministro dell’istruzione Fioroni
hanno parlato a un’iniziativa del
Partitodemocratico sulla scuola, i
giovani. Proposte: scuole aperte
al pomeriggio, università pensate
come campus, politiche di soste-
gno agli asili nido. Ovviamente,
piena adesione all’innalzamento
dell’obbligo scolastico ai 16 anni.
Eaperturaalnuovo,acominciare
dal linguaggio del computer, che
non potrà certo sostituire Omero
eVirgilio,machegiàoggiconnet-
te col mondo milioni di giovani.

Inizia Fioroni su un problema di
diritti: «Serve -dice -uno straordi-
narionuovopattotra stato, regio-
ni e autonomie locali sull’inse-
gnamento di sostegno, perchè la
scuolanon può piùessere lasciata
sola». Ilministrocita la letteradel-
la mamma di Luca, un ragazzino
diversamente abile che quest’an-
no non avrà più l’insegnante di
sostegno. «Questo non deve più
accadere, perchè l’integrazione di
tutti è la cifra della civiltà di una
scuola». Veltroni raccoglie l’invi-

to del ministro. «La scuola deve
davvero essere garantita a tutti at-
traverso le pari opportunità, e
quindi anche i ragazzi diversa-
menteabilihannodirittoal soste-
gno per evitare che si sentano
esclusi e isolati». Veltroni vuole
una scuola aperta, viva, che pre-
mi il merito e il talento, che sap-
pia dire anche dei no, che sia co-
munque l’inizio di quella forma-
zione perenne che accompagna
la persona per tutta la vita. «Se le
cose andranno in un certo modo
- afferma - ci dovremo confronta-
re su alcune proposte».

Il sindacodiRomaparladellapos-
sibilità di tenere aperte le scuole
dipomeriggio: inquantiquartieri
dellenostrecittà-afferma-si fa fa-
tica a trovare dei luoghi dove si
possono incontrare inostri ragaz-
zi. Perchè allora non ci mettiamo
tutti insieme, Stato, regioni, pro-
vince, comuni, associazioni e tro-
viamo il modo per creare dei luo-
ghi vivi dove i giovani possano
andare, studiare, vedere film, se-
guire conferenze, fare sport? «In
luoghicomequesti i ragazzi senti-
rebberolascuolacomeloro».Stes-
so discorso per le università: «Per-

chè non intraprendere un’espe-
rienza pilota nelle università ra-
gionando in termini di campus,
pensando agli atenei come «luo-
hi in cui si può dormire, studiare
fare sport, trovare librerie, man-
giare».Ultimotema:gli asilinido,
«questione decisiva», dice Veltro-
ni, su cui il Pd deve aiutare il pae-
se a fare un salto, perchè dal oste-
gno alle famiglie dipendono an-
che gli idnicatori della natalità e
dell’occupazione femminile. Al-
l’estero, ricorda Veltroni, le don-
ne lavorano di più e fanno anche
più figli.

Veltroni: «Mettiamo il turbo alla scuola»
Le proposte del Pd. Istituti aperti anche il pomeriggio, università come campus

Il tesoriere dei Ds Ugo Sposetti punzecchia
la Bindi: «Ha fatto tutta la campagna elettorale

per le primarie alle nostre feste»

AIla kermesse nazionale 50mila partecipanti
ai dibattiti politici, 150mila i pasti serviti

Domani ci sarà anche Veltroni

SORRIDE sorniona quan-
do sale sul palco e molti nel-
la sala "14 ottobre" oltre ad
applaudire si alzano anche

inpiedi.RosyBindipiacealpopo-
lo della Festa dell’Unità. Il mini-
stro per la Famiglia arriva Bolo-
gna per partecipare insieme a Lu-
ciano Violante a un dibattito sul
Partito democratico. E riesce nel-
l’impresadi incassareapplausian-
che quando difende i costi della
politica, "perché se no la politica
la fa solo chi ha i soldi". Più arduo
ottenerli nel difendere il viaggio
in aereo di Stato di Mastella e Ru-
telli per andare al Gran premio di
Monza, ma comunque ci prova e
finisce il discorso senza che fioc-
chino contestazioni. Solo uno,
dal fondo, grida "chiarezza, vo-
gliamo chiarezza". E lei: "Se qual-
che volta fossi un po’ più oscura
avrei qualche vantaggio". Risate e
ancora applausi.
Eeffettivamente laBindièpiutto-
sto esplicita nell’attaccare Dome-
nici eCioni per l’ordinanza sui la-
vavetri: "Ma primadi fare le retate
ai semafori siete andati achiedere
a questa gente: da dove vieni, do-
ve vai stasera, porti questi soldi ai
tuoibambini,al racket?Unsinda-
co di centrosinistra queste cose le
fa, non si dimentica la solidarie-
tà". Così come è esplicita nel de-
nunciare forze del centrosinistra
che non vogliono far cambiare la
legge elettorale ("certo, quando
mai con l’1,5% si ha diritto a un
ministro, e che ministeri poi") o
nell’avanzare il sospetto che non
tutti, nell’Unione, prospettano
un rimpasto di governo al solo fi-
ne di volerlo rendere migliore:

"Stiamo attenti che per avere un
governomigliore finiamopercre-
are fibrillazioni e non avere più
un governo". E spiega: "Non vor-
rei che si ricorresse ad argomenti
nobili per poi perseguire altri
obiettivi". La caduta del governo?
"Se sento puzza di bruciato il go-
vernolo voglio tenere così com’è.
Tutti devono togliersi dalla testa
l’idea che si possa fare un gover-
no istituzionale che affronti la ri-
forma della legge elettorale. An-
che perché non si è mai vista una
cosa del genere e si è sempre pa-
sticciato su leggi programmati-
che". La legge elettorale è però
una priorità da affrontare, tanto
per ilministroquantoperViolan-
te. Il presidente della commissio-
ne Affari costituzionali della Ca-
mera boccia il referendum, per-
ché darebbe vita a "una legge su-
percalderoli" e cioè a "due listoni
nei quali saranno le oligarchie a
scegliere le persone da eleggere".
Bindidicecheper lei l’argomento
èal talpuntoprioriatarioche il15
ottobre,comunquevadanolepri-
marie,avanzeràatutti iparlamen-
tari dell’Ulivo una proposta: "Im-
pegnarsi a tal punto nella riforma
della leggeelettoralechesenonci
riusciamonessunodi noi si rican-
didi con questa legge".
L’ultimabattutadellaBindi, solle-
citatadaldirettoredi "Europa"Me-
nichini, è sulla necessità di fare
"una festa nuova" e un giornale
delPd che non sia "l’Unità"o "Eu-
ropa": "Se riuscissimo a fare l’Uni-
tà europea o l’Europa unita sareb-
be meglio". L’ultimissima è su
uno dei motivi della sua candida-
tura: "Il discorso del Lingotto era
da candidato a Palazzo Chigi. Io
voglio fare un partito".  s.co.

La Festa dei record in attesa di Fassino
A tre giorni dalla chiusura un milione e mezzo di visitatori. Domani la manifestazione col segretario Ds

SEGRETARI REGIONALI
Chiamparino con Susta, Soru trasversale

La corsa non è ancora partita, ma è bene, prima che ci si avvii al
confronto politico vero e proprio, che i candidati alle segreterie re-
gionalidelPdsi rimettanonellegiustecaselledipartenza.Letossine
delle contrattazioni tra partiti, gli apprezzamenti per questo o quel
candidato durante le contrattazioni che hanno portato alla griglia
di partenza, non sono ancora del tutto smaltite. È però utile dare
conto che il sindaco di Torino Sergio Chiamparino non appoggerà
la candidatura del popolare Gianfranco Morgando, ma quella del
suo sfidante Gianluca Susta, rutelliano. Sempre sulla corrente che
facapoal vicepresidentedel Consiglio, è notiziadell’ultimora il fat-
to che in Sicilia si stia facendo pressing sul candidato Latteri affin-
chéritiri lapropriacandidatura.Ancheutilechiarirecheilpresiden-
tedellaRegioneSardegnaRenatoSoru,puravendoespressoapprez-
zamento per la candidatura di Enrico Letta, è sostenuto da uno
schieramento trasversale, che non ha solo nel sottosegretario alla
PresidenzadelConsigliounsuosostenitore. Infineun’ultimapreci-
sazione, a quanto riportato ieri dal nostro giornale, la si deve ai due
candidatidellaLiguria.Nella regionecorrerannoindue: l’attualese-
gretario dei Ds Mario Tullo e Carla Olivari Flick, iscritta ai Ds da
quando esistono, ulivista della prima ora. Si candida con la lista «A
Sinistra» per Veltroni. E ha il sostegno di Rosy Bindi.  e.d.b.

OGGI

A cena con Cioni: «È qui la società civile»
Oltre 4500 persone all’appuntamento fiorentino per il Pd organizzato dall’assessore

ALLA FESTA

Bindi non si fida: «Cambiare
il governo? Meglio com’è»

PARTITO DEMOCRATICO
LA FESTA

Convegno con
Fioroni e Franceschini
«Il Paese è fermo
la formazione è tutto
Largo ai computer»

Una marea di tavoli, divisi, tra il
PalaMandela e il Saschall. Oltre
4500 persone a cena. È la kermes-
se colossal organizzata dall’asses-
sore fiorentino Graziano Cioni e
dalla sua associazione fiorentina
per il Pd, con l’intento di lanciare
le sue liste per le primarie del 14
ottobre. Ma in mezzo a tanti can-
didati, Cioni, non ha perso tem-
po nel chiedere anche al sindaco
di Firenze Leonardo Domenici di
fare marcia indietro sulla sua scel-
ta di non scendere in campo per
le primarie. «Ci vuole più società
civile», aveva auspicato Domeni-
ci. «Eccola - dice Cioni -. Però an-
che tu ti devi impegnare in prima

persona». «Lo farò - replica il sin-
daco - ma per il progetto del Pd».
In mezzo ai big della politica fio-
rentina:parlamentari, assessori re-
gionali, comunali e provinciali,
anche tante facce comuni. «I pro-
fetidi sventura sarannosmentiti -
commenta Sandra Bonsanti, co-
ordinatrice della campagna elet-
torale di Veltroni -. E Firenze darà
il buon esempio». Accanto a lei il
candidato alla segreteria regiona-
ledelPd,AndreaManciulli,annu-
isce. Ma quella di ieri sera è stata
anche una prova di forza per l’as-
sessore che si è inventato l’ordi-
nanza “antilavavetri”. Una prova
di forza che tornerà utile il prossi-

mo 14 ottobre. Alle primarie del
Pd. Occasione che Cioni ha deci-
so di giocarsi in prima persona.
Prima mettendo in piedi col suo
collega assessore Riccardo Nenci-
ni (già segretario della Camera
del lavorodiFirenze e leaderdella
minoranza riformista nella
Fiom)”l’associazione fiorentina
per il Pd”. Tessera a 1 euro e mi-
gliaia di iscritti. Poi costruendo li-
ste (”Democraticamente per Vel-
troni” lo slogan) sia per l’assem-
bleanazionale insostegnodelsin-
daco di Roma, che per quella re-
gionale in appoggio al segretario
Ds Andrea Manciulli in corsa
(controlavicepresidentenaziona-
le della Cna, la “bindiana” Cristi-
na Bandinelli) per la leadership

del Pd toscano. Liste, presenti nei
collegi fiorentini, dove dai primi
nomidicandidati èdifficile trova-
re un politico di professione. Più
semplice imbattersi in partigiani
comeGiorgioPacini,73anni,del-
la Brigata Potente, in medici, co-
me il neurochirurgo Pasquale
Mennonna, in musicisti come il
direttore d’orchestra Beppe Lan-
zetta e in professori come Attila
Tanzi, docente di diritto interna-
zionale e consulente delle Nazio-
ni Unite. E tante donne (saranno
piùdeicandidatimaschi)dallavi-
cepresidente della Confesercenti
Susanna della felice alla disoccu-
pata Sonia Innocenti, dall’im-
prenditrice Anna Maria Cariglia
all’ostetrica Manuela Alterini.

■ / Bologna
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■ di Natalia Lombardo inviata a Chianciano Terme

AL DIALOGO rispondono fischi. Il presiden-

te del Senato, Franco Marini, alla platea della

Festa dell’Udc a Chianciano ha lanciato un

appello al dialogo «sulla legge elettorale e sul-

le riforme costituzio-

nali» ma esteso an-

che «alla riforma sul

sistema televisivo:

«Perché non dovrebbe essere fatta
con il dialogo fra i poli?», chiede
Marini. Un attimo prima, dalla
stessaplateaeranopartitidei fischi
sonori alle parole del presidente
delSenatosull’«attaccoimmotiva-
to a Clemente Mastella» per il pas-
saggio sull’aereo di Stato. Marini
hadifesosiaRutelli cheilGuardasi-
gilli: «Dov’è lo scandalo se il vice-
presidente del Consiglio va, come
ministrodeiBeniCulturaliconde-
lega al Turismo, a rappresentare
l’Italiaperuneventodifamamon-
diale? Ci va con l’aereo di Stato, è
una cosa normale che avviene in
tutti i paesi del mondo», spiega il
presidente del Senato intervistato
dal direttore del Mattino, Mario
Orfeo. Poi passa al capitolo Cle-
mente: «Nell’aereo c’era posto,
Mastella ha chiesto un passaggio.
E dov’è lo scandalo? Quale spesa
inpiùper loStato?Èunapolemica
privadisensoe immotivata».Esul-
la difesa del ministro della Giusti-
zia sono volati pochi ma sonori fi-
schi, bilanciati da deboli applausi.
Laplateaèdivisa, imugugniconti-
nuano tanto che l’Udc Mario Bac-
cini (vicepresidentedelSenato) in-
terviene per placare le proteste:
«Cari amici siamo più rispetto-
si...». Un minuto dopo Pierferdi-
nandoCasini, inmanichedicami-
cia, balza sul palco e va a stringere
lamanoaMarini, e seneva.Com-
pareMastella (applausi fiacchie si-
lenzio), si siede inquieto e poi va
dietroilpalco.Ricomparepocodo-
poper ildibattitosulla leggeeletto-
rale.Arrivandoavevatuonato:«La
sinistra più moderata, quella
“vezzosa” tenta di far saltare me e
il governo. Ma se salta il governo
saltapure lamaggioranza».Diuna
cosa però è soddisfatto, Clemente:
«MihannotelefonatosiaBerlusco-
ni che Prodi per esprimere la loro

affettuosa partecipazione su una
vicenda così ignobile».
Curiosa la reazione moralizzatrice
da parte degli ex Dc setacciati da
Tangentopoli e non solo. Casini
aveva appena finito di esaltare i
cuori in un dibattito giurassico
conivecchiDctrapassatoe futura
aggregazione dei moderati: «Non
possoaccettareunasecondaouna
terzaRepubblicafattasolodaexfa-
scisti oda ex comunisti, perché lo-
rohanno sbagliatoe noi no».Rivi-
talizzati dall’elisir dell’orgoglio co-
me brontosauri liofilizzati, nomi
che da quindici anni non si mo-
strano insieme: Calogero «Lillo»
Mannino, convinto di non essere

lì a celebrare «le Memorie dell’Ol-
tretomba alla Chateaubriand». Ci
sono Gianni Prandini e Remo Ga-
spari, capocolonna dorotea, detto
il «ministro delle Autostrade» che
si moltiplicavano in Abruzzo;
strappa l’applauso (anche da Totò
Cuffaro in prima fila) quando de-
clama secco: «Non c’è stata com-
plicità dai dirigenti Dc con l’azio-
ne dei giudici».
Mancano i piatti forti, però. Han-
no dato forfait Ciriaco De Mita,
AntonioGava,PaoloCirinoPomi-
cino,maanchePublioFiori,Arnal-
do Forlani (c’è il figlio) e Raffaele
Lombardo,migranteintirodiriav-
vicinamento col partito di Casini.
C’è invece Giuseppe Pizza, deten-
tore dello Scudo Crociato corteg-
giato da Berlusconi (e qui accom-
pagnato anche dall’ex consigliere
prodiano,AngeloRovati) chemet-
te «a disposizione il nome e il sim-
bolo a tutti coloro che amano la
Dc» e propone di fare «subito una
confederazione». Casini indica un
percorso che raccolga i moderati:
Pezzotta, la gente del Family Day,

anche parte di Fi, guardando an-
che a Mastella sulla prospettiva di
una lista unitaria alle Europee del
2009. Il passaggio unificante, spie-
gaMauro Fabris dell’Udeur«sarà il
referendum, che spazza via l’ulti-
ma possibilità di rifare il centro».
Non c’è spazio per Berlusconi, a
Chianciano.Casininearchiviasu-
bito le invocazioni alla doppia
piazza: «Alla spallata nessuno ci
crede più». Il capogruppo Udc al
SenatoD’Onofrio invoca«maggio-
ranza di nuovo conio anche nel
centrodestra», anche il presidente
Marini non esclude «che sui pro-
grammi possano crearsi delle alle-
anze». La Balena però naviga tra i
veleni di sempre: appena si nomi-
naMinoMartinazzoliparteun:«Il
capo dei becchini...», da Ernesto
Sciommari, ex segretario di Flami-
nio Piccoli. Mannino ricorda che
«nel 1992 la Dc ebbe alle politiche
il 29,2 %, cifre che oggi non ottie-
nenessuno».Eppure, lamenta l’ex
senatore D’Amelio, «ci considera-
vano spariti...». Anche i dinosauri,
a volte, ritornano.

■ di Federica Fantozzi inviata a Piacenza

CULLE VUOTE «In questo

momento sta nascendo un

bambino» è il titolo del sag-

gio di Enrico Letta che sta

per uscire. Il libro parla di

culle vuote, l’autore ha due

figli piccoli, in sala c’è pure il te-
stimonial (ilpupoElia,biondissi-
moesorridente),matuttipensa-
no al Pd. Compresi Anna Maria
Artoni e Pierluigi Bersani che sul
palco del teatro comunale pia-
centino (strapieno) limano il
«manifesto» riformista e laico
del candidato alle primarie. Che
non si sottrae al gioco inaugura-
to da Sarkozy: nel suo governo
prenderebbe, oltre a zio Gianni,
i centristiTabacci,Casini eVietti
eGiulioTremonti.Nelgiocodel-
le affinità elettive, Letta fa un
passoinpiù,quandochiglichie-

dono a quale premier europeo si
ispira: «A me piace molto Ange-
la Merkel, trovo che sia un buon
premier nel suo Paese: un bel-
l’esempio di donna in politica»,
dice a Sherpa tv. E sulla colloca-
zione internazionale del Pd:
«Noi dobbiamo lavorare per
cambiare le attuali famiglie poli-
tiche europee. Non ce n’è una
che non sia in crisi. Dopo di che
il Pd sta nel campo del centro-si-
nistraequindideveper forzadia-
logare e avere come riferimento
le forze politiche più forti del
centro-sinistra europeo». Quan-
to alle alleanze del Pd in Italia,
«speriamodiconfermarleanche
per la prossima legislatura- dice
Letta- ma ovviamente dipende-
rà dal tipo di lavoro che faremo
con i nostri alleati».
Letta sceglie Piacenza, nell'opu-
lentaprovincianordista,offerta-
gli sulpiattod'argentodalgiova-
nesindacodiellinoRobertoReg-

gi (chesevince, sarà il suonume-
ro due) e “casa” di Bersani, per
aprire lacampagnaelettorale.Se-
lezionaunparterrederoiperesi-
bire il volto innovativo e dialo-
gante con le imprese del Pd: il
ministro dello Sviluppo Econo-
mico, la ex leader dei giovani in-
dustriali, il superbanchiere Ales-
sandro Profumo, ad di Unicre-
dit, il “governatore” sardo Rena-
to Soru, esile signor Tiscali, l'ar-
chitetto Mila Spicola. In serata,
festa di piazza.
La metafora bambino-Pd offre
spunti.«IlPd lavoraper l'interes-
se generale - spiega Letta - e por-

tatorediquesti interessièchina-
sceora».Bersanivuoleuna«tera-
piad'urto», da realizzare nel lun-
goperiodosenzatimoridiperde-
re consenso. Intesta al Pd il fron-
te riformista: «Noi stiamo facen-
dounosforzoperunapoliticaef-
ficienteepresentabile,CdLeCo-
sa Rossa facciano altrettanto».
Sintonia con Profumo, che av-
verte: «Se l'orizzonte non è un
anno ma più ampio, niente vin-
coli alla capacità progettuale».
Letta chiosa: «Il Pd non parlerà
ai segmenti della società. O si dà
una risposta forte o l'Italia conti-
nueràasgambettaredi trimestra-
le in trimestrale e invecchierà».
Alla due-giorni emiliana ci sono
l'economista Vaciago, i «Ds per
Letta» Umberto Ranieri e Fabio
Nicolucci; i Dl Sinisi, Calgaro, il
venetoMarcoStradiotto, ilmini-
stro De Castro, l'ex sottosegreta-
rioprodiano Beppe Tognon, l'ex
PciGiovanniMacciotta.Oggiar-
riva Arturo Artom.
Letta e Bersani amici-nemici

(perchéilministrovoteràVeltro-
ni)? «Noooo, amici-amici», giu-
raLetta,«Qui insiemeèunbel se-
gnale». L'altro idem: «Siamo sul-
lo stesso binario, per questa trat-
ta su treni diversi». Accordo an-
chesulmodellodi famiglia:«Do-
po l'Italia, la natalità è bassa in
Spagna e Portogallo - osserva il
sottosegretariodiPalazzoChigi -
Proprio il modello cattolico non
mette in campo politiche sociali
moderne». Il ministro motiva:
«Nelle politiche sociali abbiamo
in testa la famiglia che c'è e non
quella che sarà». Voce contraria-
ta dal fondo: «Allora facciamo la

famiglia gay che va bene!».
La Artoni sottolinea l'importan-
zadi ricucireuna«comunicazio-
ne costruttiva» con le imprese:
«Lo Stato deve credere in loro,
non maltrattarle. Dice bene Let-
ta:“chigovernasiapositivamen-
te ossessionato dalle imprese”».
Siribadiscechevotarealleprima-
rie non significa iscriversi al Pd
(Bersani: «Il tesseramento avver-
ràdopo»).Profumoavrebbepre-
ferito discutere di programma e
poi di leadership, apprezza più
candidati incorsa.Nonsi sbilan-
cia, ma «il rapporto tra politica
edeconomiaèancoraprovincia-
le. Mi indicano come uomo di
parte perché ho votato alle pri-
marie del 2005. Le mie simpatie
per il centrosinistra sono note
manonmi influenzanosul lavo-
ro». Bersani consola i fan: non si
è candidato per evitare «turbo-
lenze» alla «ditta» Pd: «Un paio
di pirla hanno detto che avevo
paura, gli manderei i tassisti ro-
mani e vediamo...».

Air Force Mast

Il segretario nazionale dellaCgil,Guglielmo
Epifani,nonentrerà a farpartedel Partito demo-
cratico per non «sacrificare l'unità e l'autono-
mia» del sindacato. Lo dice dalla festa provincia-
le dell'Unità di Modena, dove avverte: «Finché
nonsi chiarisce il suoprogrammame nesto fuo-
ri».EpifaniaModenaavevaanchea lungoparla-
to di Confindustria che - ha detto - è diventata
«una straordinaria lobby» ma ha perso il suo

«profilo sindacale». E se il suo presidente ha in-
tenzionedi scendere inpolitica«lodeve faredal-
laportaprincipale»altrimentigliconvieneconti-
nuare il lavoro da imprenditore. . «Nonsono an-
cora in grado di valutare tutto l'operato di Con-
findustria inquestianni -precisaEpifani -maos-
servoun suo profilo. È diventata una straordina-
ria lobby, anche perché, diciamocelo, ha in ma-
no i giornali più importanti di questo Paese».

Per rispetto dell’istituzione, ci
permettiamo di rivolgere

una domanda al ministro
Clemente Mastella: che cosa
direbbe se in un qualunque paese
del mondo un qualsiasi ministro
facesse anche una sola delle cose
che l'Espresso gli ha attribuito
nelle ultime tre settimane? Non
crede che persino lui ne
chiederebbe le dimissioni? E
allora perché in Italia nessuno
gliele chiede, nemmeno
l'opposizione? Forse perché, da
quando quello spiritoso di Prodi
l'ha fatto ministro della Giustizia,
lo Statista di Ceppaloni ne fa e ne
dice tante e tali che persino le
dimissioni parrebbero un tantino
riduttive. Ricordate Gianpaolo
Nuvoli, l'ex forzista che voleva

impiccare Borrelli in piazza,
subito imbarcato nell'Udeur e
promosso direttore generale del
ministero, con delega
ovviamente ai diritti umani? È
rimasto lì: Di Pietro chiese la sua
rimozione, ma gli altri ministri
preferirono rimuovere la
questione. Ricordate l'indulto?
Mastella giurò che sarebbero
usciti in 15mila, invece uscirono
26.500 condannati definitivi, più
18mila dalle pene alternative.
Totale 45mila. Lui allora
rassicurò: i recidivi riarrestati
sono «solo il 5%». Poi divennero
«solo il 7», «solo il 9», «solo l'11»,

«solo il 13». L'altro giorno il
ministro Santagata ha
annunciato al Parlamento che
sono «solo il 22,5%». Intanto
Mastella chiede ai giudici la
«certezza della pena», pur
compatendoli perché «sono
senza benzina». Lui invece di
benzina ne ha da vendere, se si
pensa ai 7mila litri bruciati
dall'Air Force One del governo
per scarrozzarlo insieme al figlio
Elio e a un paio di portaborse da
Salerno a Milano, al Gran Premio
di Monza per una missione
delicatissima («Dovevo premiare
il terzo classificato e salutare

l'amico Briatore»). C'era pure
Rutelli, per premiare il primo
arrivato. «Motivi di sicurezza»?
Difficile crederlo: gli aerei di linea
sono un po' più sicuri dello yacht
di Diego Della Valle, sul quale
veleggiava il Ministro
Granturismo quest'estate,
quando un vile attentatore tagliò
nottetempo gli ormeggi senza
che né Mastella, dormiente sotto
coperta, né la sua superscorta
s'avvedessero di nulla (e
sorvoliamo sull'idea balzana di
colpirlo nell'unico momento in
cui non fa danni, cioè nel
sonno). Anche stavolta il

ministro potrebbe rispondere
come fa sempre: che i giornale ce
l'hanno con lui per conto dei
famosi «poteri forti», senza
contare Beppe Grillo. Ma se lui
facesse la grazia di non fornire
quotidianamente argomenti a
Grillo e ai giornali, sarebbe
meglio per lui, e per il governo.
Di cui è uno dei ministri più
importanti: quello della
Giustizia. Parlare con lui di
questione morale o deontologica
è come chiedergli le dimissioni:
inutile. Infatti pare che Prodi,
imbarazzato, l'abbia invitato
almeno alla «sobrietà». Ecco:
posto che non c'è alcun reato, gli
pare «sobrio» il quadro tracciato
dall'Espresso sui sei appartamenti
acquistati da lui e famiglia a

prezzi stracciati 5 dalle Generali e
1 dall'Inail che sta per
vendergliene altri 2 per il partito?
È vero, la famiglia e il partito
sono in continua espansione.
Infatti, dopo aver sistemato la
sua signora alla presidenza del
consiglio regionale campano e il
cognato in Parlamento, Mastella
s'è visto assumere il figlio
Pellegrino, principe del foro di
Ceppaloni, come consulente
giuridico del ministero delle
Attività Produttive. Tutto ciò gli
pare «sobrio»? Quanto all'Udeur,
l'altro giorno ha accolto a braccia
aperte il consigliere regionale
della Campania ex Ds Angelo
Brancaccio, arrestato ad aprile
per estorsione, peculato e
corruzione, interdetto dai

pubblici uffici e sospeso dal
Botteghino: appena uscito dal
carcere e dagli arresti domiciliari,
Brancaccio è entrato nell'Udeur
ed è tornato in consiglio
regionale, dove la presidentessa
Sandrina Lonardo Mastella gli ha
tributato la sua solidarietà.
Brancaccio terrà compagnia a un
altro consigliere Udeur, Vittorio
Insigne, imputato di concorso
esterno in associazione mafiosa
con l'accusa di essere socio dei
boss dei Casalesi. Tutto ciò nel
partito del ministro della
Giustizia. Capito, onorevole?
Della Giu-sti-zia. Noi giornalisti
siamo certamente dei cattivoni, e
Grillo è ancora più cattivo di noi,
raccontando quello che lei fa. Ma
lei perché lo fa?

Marini sul volo della discordia di Mastella e Rutelli:
«Non capisco dove sia lo scandalo, è una

polemica priva di senso e immotivata»

Il Letta-day a Piacenza: «Porterei con noi zio Gianni e Tremonti»
Alla convention anche il banchiere Profumo e Bersani. Che dice: «Con Enrico siamo sullo stesso binario»

Il Guardasigilli: «Se cade il governo non c’è più
la maggioranza. Nessuno si faccia illusioni

Chi mi attacca è la sinistra più vezzosa»

OGGI

Marini difende Mastella
fischi dalla platea Udc

Contestato il presidente del Senato proprio mentre
a Chianciano va in onda l’orgoglio dei «dinosauri-Dc»

MODENA
Epifani: «Non prendo la tessera Pd per non turbare l’unità della Cgil»

DIALOGO SULLE ISTITUZIONI
LA POLEMICA

ULIWOOD PARTY

«La coalizione?
Speriamo di confermarla
ma dipende dal lavoro
che faremo con gli
alleati di governo»

Il candidato si
ispira ad Angela
Merkel: «Nel suo
Paese è un buon
premier»

MARCO TRAVAGLIO

Il ministro Clemente Mastella con Pier Ferdinando Casini Foto Ansa
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«Io, ex sindaco sceriffo dico
non servono nuove sanzioni»

Emiliano, primo cittadino di Bari, racconta
come è cambiata la sua città:

«Miracoli non ne abbiamo fatti ma...»

«Per tenere insieme una comunità ci vogliono
più atti di fiducia che di repressione

Ho puntato tutto sulla coesione sociale»

«Sono talmente stanco che
non ce la faccio neanche

asudare...».Ènotte fondaquan-
do Michele Emiliano, il super
sindaco di Bari, chiude un’altra
complessagiornatadi lavoroda
amministratore cui, ora, ha ag-
giunto anche l’impegno a gui-
dare il Partito democratico in
Puglia. Una sfida voluta e af-
frontata con le tradizionali ir-
ruenza e passione. Tali da can-
cellare le possibilità di altri a
concorrere. Intorno la città è
quieta. Il centro storico, bianco
e imponente, si è addormenta-
to. Tranquillo? Sicuro? Si può
circolare senza timori e paure?
Senza quel groppo in gola che
prende ognuno quando si sen-
te vulnerabile e a rischio.
Apelle, achivienedafuori sem-
bra che rispetto ad alcuni anni
fa, quando il senso di insicurez-
za era tangibile e gli scippatori
sfrecciavanoperquestivicolidi-
sturbati solo dalla presenza del-
le massaie che vendevano le
orecchiette sulla porta di casa,
le cose vadano meglio. Verifica
immediata.Col sindaco.«Mira-
coli non ne abbiamo fatti. Pe-
rò...» riconosce con onostà co-
lui chenell’immaginario collet-
tivo è stato un antesignano del
sindaco-sceriffo, tantoconsape-
vole di questo comune sentire
da partecipare alla trasmissione
di una tv privata, con tanto di
fazzolettorossoalcolloecappel-
lone da cow boy, assecondan-
do le aspettative di chi lo vede-
va con una pistola fumante sfo-
derata contro i mali della città.
Tanto sceriffo quanto ironico.
Un bilancio rapido. “Il numero
di rapine e furti è diminuito ma
l’usodelledroghe,acominciare
dalla cocaina, sembra inarresta-
bile.Nonsono ancora riuscitoa
far capireche in questomodosi
dàrespiroallamafiachedaitraf-
fici delle sostanze stupefacenti
trae ricchezza e potere. I lavave-
tri, i parcheggiatori abusivi, gli
extracomunitari senza un lavo-
ro e una casa, certo contribui-
sconoadunapercezionedi insi-
curezza che coinvolge innanzi-
tutto anziani e donne, ma a

mioavvisononsonoilveropro-
blema. Il comune di Firenze,
che pure fa cose egregie, a mio
avviso ha lanciato un messag-
gio sbagliato. Le città sono co-
munità molto diversificate,
non una sorta di caserma in cui
bastacambiare il fogliomatrico-
lare per provocare dei cambia-
menti. L’arbitro che crede di
condizionare la partita svento-
lando il cartellino giallo, rischia
di vedersi sfuggire di mano la
competizione”.
Non si sottrae, dunque, alla va-
lutazione dell’ operato dei suoi
colleghi.Nonnefaunaquestio-

ne personale il sindaco che vie-
ne dalla magistratura, “e se Bari
non avesse avuto voglia di lega-
lità le pare che avrebbe scelto
uno come me che sono stato in
prima linea contro la mafia”;
conferma di non avere come
modello Rudolph Giuliani, an-
che se “ne condivido la strate-
giaperquantoriguardalaneces-
sità di coesione sociale” e con-
ferma la sua convinzione “che
nonè proprio il caso di dare po-
teri speciali ai primi cittadini,
perchè non posso giurarci che

tutti siano in grado di svolgere
un ruolo aggiuntivo a quello
già difficile di sindaco”.
Alloraqualè la “soluzioneEmi-
liano” ai problemi che condi-
zionano la vita di tanta gente,
proposta alla luce della convin-
zione che “repressione e inclu-
sione sociale vanno tenute in-
sieme, evitando interventi stra-
ordinari.Lospaziod’azioneper
i sindaci deve essere ricavato
dalle norme attuali. Non c’è bi-
sogno di delibere ad hoc. Basta
leggerebene il codiceper riusci-

re a limitare le violazioni e le
conseguenti molestie. Il nostro
diritto penale è mite. Eppure ci
ha consentito la lotta nei con-
fronti del terrorismo senza vio-
lare i diritti. Ci ha permesso di
contrastare la mafia, anche se
certo c’è stato il 41 bis. Resto
convinto che una pressione
quotidiana per ottenere il ri-
spetto della legalità sia necessa-
ria ma non bisogna esagerare.
La situazione, altrimenti, ri-
schia di diventare esplosiva.
Non bisogna spaccare in due

una comunità. L’esempio, il ri-
spetto delle regole dà maggiori
successi rispetto all’aumento
della sanzione”.Edil sindaco fa
un piccolo esempio di collabo-
razione sul territorio: “Ma che
fai, giri senza casco, dico ai ra-
gazzini che si affiancano alla
mia auto quando mi fermo al
semaforo. Mi è capitato di sen-
tirmi dire “sindaco, e tu non
hai la cintura”. E tutti e due ci
siamo messi in regola. Uno sor-
veglia l’altro.E la città funziona
meglio. Però in questi anni le

multe sono quintuplicate”.
“Per tenere insieme una comu-
nità ci vogliono più atti di fidu-
cia che di repressione” insiste
Michele Emiliano. Ma “ee uno
ruba, viene arrestato. Chi com-
pie un reato deve sapere che
non la passerà liscia”. Altro
esempio. “L’operazione che
stiamofacendoconl’affittodel-
le biciclette è un gesto di fidu-
ciaverso lacittàoltrecheunser-
vizio pubblico. Abbiamo volu-
to scommettere sul senso civi-
co e sulla voglia di crescere dei
baresi” dice il sindaco raccon-
tando dell’iniziativa che preve-

de l’uso di una bicicletta comu-
nale, in cambio di 10 euro al-
l’anno, che può essere presa in
un parcheggio e lasciata in un
altro”.
Ma resta il problema di fondo
della criminalità organizzata.
Quella “con una vera e propria
struttura di welfare che dà lavo-
ro, casa, garantisce gli studi, a
chi accetta di sottomettersi alle
regole. I successi in questi anni
ci sono stati. Ma il tumore è an-
cora presente, ancora radicato, e
dobbiamno fare ogni sforzo per

cercaredicircoscriverlo.Perque-
sto abbiamo creato l’Agenzia
per la lotta non repressiva alla
criminalità organizzata. Una
strategia di contrasto al crimine
maanchel’impegnoadarequal-
cosadipiùdiunasperanzaachi,
altrimenti, rischia di finire nella
spirale della delinquenza. O ci è
già caduto. Con un sostegno
concreto aiutiamo a rientrare
nella società chi è stato costretto
dal bisogno ad uscirne. Un lavo-
ro collettivo. Del sindaco assie-
me agli assistenti sociali, alla
scuola, alle forze dell’ordine, ai
magistrati, alla cosiddetta socie-
tà civile, chiamati tutti alla sfida
percambiarenelprofondolacit-
tà.L’Agenziaèstrutturatasecon-
doalcuneareetematichebende-
finite. A cominciare dall’analisi
e dalla ricerca dei fenomeni cri-
minali attraverso un Osservato-
rio per elaborare dati, informa-
zioniestudidicaratterescientifi-
co. E’ il supporto conoscitivo
cheènecessarioperprogramma-
rei servizied iprogettipergaran-
tire laprevenzione sociale e la si-
curezza urbana. La partecipazio-
nedeicittadinièquantomaine-
cessaria per raggiungere questo
obbiettivo.Cosìcomequelladel-
le diverse istituzioni. Come non
partire dalla scuola per condurre
atermineunprogettocosìambi-
zioso? Le scuole di Bari sono
coinvolte al massimo per rag-
giungere un livello alto di sensi-
bilizzazione tra i cittadini adulti
di domani. Ovviamente inten-
diamoportareunaconcretaassi-
stenza alle vittime dei reati con
una rete di prima assistenza ma
anche successiva. Per fare tutto
questo servono fondi. Oltre che
dal bilancio cittadino attingere-
mo anche dai fondi arrivati dal-
la costituzione di parte civile del
Comune nei processi di mafia”.
Insomma, in tre parole come si
può sintetizzare la politica del
sindaco Emiliano? “Coesione,
conoscenzadelproblema,nessu-
na nuovasanzione. Vado avanti
su questa strada convinto come
sono che Bari è una città se non
sicura, insicura come tutte le al-
tre città d’Italia”.

OGGI

SICUREZZA
VIAGGIO NELLE CITTÀ

«Le città sono
comunità complesse
e diversificate
non si governano
per decreto»

Il sindaco di Bari Emiliano Michele, sullo sfondo la città vecchia Foto Arcieri

■ di Marcella Ciarnelli inviato a Bari

«Abbiamo aperto
un’agenzia per
recuperare quanti
sono caduti o
a rischio criminalità»

15 settembre, sabato

Iride Tv (Nessuno Tv - canale Sky 890)

SALA 14 OTTOBRE

ore 18.00 Lʼopera di Gramsci per
il nostro futuro
presentazione dellʼedizione nazionale degli scritti di An-
tonio Gramsci, Roma, Istituto dellʼEnciclipedia italiana
Piero Fassino, Gian Mario Anselmi,

Gianni Francioni, Alfredo

Reichlin, Nadia Urbinati, Giuseppe

Vacca, Renato Zangheri
in collaborazione con Fondazione Istituto Gramsci e
Istituto Gramsci Emilia Romagna

ore 21.00 Parliamone insieme.
Conversazione fra
Piero Fassino e Renzo Arbore

SALAANTONIO GRAMSCI

ore 10.00 Costruiamo il Pd. verso le primarie
del 14 ottobre Assemblea nazionale dei respon-
sabili dellʼOrganizzazione, dei Tesorieri e dei Re-
sponsabili Feste de lʼUnità e dei comunicatori
Andrea Orlando, Ugo Sposetti,

Maurizio Migliavacca, Lino Paganelli,

Francesco Verducci, Nico Stumpo

ore 18.00 Al servizio del cittadino.
Il Partito Democratico per la Pubblica
Amministrazione Luigi Nicolais, Alessandro
Paino, Beatrice Magnolfi, Luciano Vandelli,

Gian Piero Scanu, Oriano Giovanelli

ore 20.00 Presentazione della rivista "Schibbo-
leth. Idee per un nuovo orizzonte della laicità.
Filosofie per una riforma della Politica" Ivana
Bartoletti, Marco Filippeschi, Carmelo

Meazza, Elio Matassi, Remo Bodei

ore 17.30 Seminario nazionale a cura del Di-
partimento Donne DS “Più donne al lavoro cam-
biano il Paese: strategie e azioni positive”
Vittoria Franco, Franca Donaggio, Elena

Cordoni, Valeria Fedeli, Donata Gottardi,

Paola Manzini, Paola Martini, Colomba

Mongello, Nirvana Nisi, Laura Pennac-

chi, Anna Parente, Rosa Rinaldi, Sonia

Di Silvestre, Rossella Lama

ore 21.00 “Le politiche per una città sicura e vivi-
bile. Lʼimpegno comune per la sicurezza e la tutela
delle persone” Enzo Raisi, Daniele Carella,
Maurizio Degli Esposti, Giovanni Maria

Mazzanti, Claudio Merighi, Roberto

Sconciaforni, Alberto Vannini, Gianguido

Naldi conduce Cristiano Zecchi

LIBRERIA / SALAALBERTO MORAVIA

ore 18.00 Pier Francesco Majorino,
"L'eterno giovedì", Baldini Castoldi Dalai
letture diMilvia Marigliano e musiche di
Salvatore De Siena e Amerigo Sirianni.

ore 21.00 Ivano Marescotti, “Serissimo esercizio
di ricerca del senso della vita, imparando dal caso...", Pen-
dragon Luca Bottura, "Tutti al mare vent'anni dopo",
DiabasisRoberto Grassilli, Fabrizio Binacchi

SALA VERDE

ore 10.00 Forum Energia e Società - “Lo svi-
luppo sostenibile nella prospettiva del riformismo”
Giorgio Ruffolo, Silvano Andriani, Marco

Filippeschi, Fabrizio Vigni, Antonello

Cabrs, Massimo Fundarò, Vincenzo

Naso, Gianni Silvestrini, Francesco

Silva, Valerio Calzolaio, Umberto Mino-

poli, Giorgio Secchi, Gianluca Comin,

Giulio Del Ninno, Massimo Romano,

Mauro DʼAscenzi, Ernesto Gismondi,

Andrea Margheri, Vittorio Prodi

presiede Vincenzo Palmieri

ore 18.00 Riformare la politica.Nuovo Parla-
mento, nuova legge elettorale, referendum par-
tecipano: Augusto Barbera, Massimo
Brutti Marco Filippeschi, Giovanni Guz-

zetta, Roberto Weber, Roberto Zaccaria,

conduce Claudio Sardo

ore 20.00 Assegnazione del premio Popoli in
Cammino Elena Montecchi, Graziella Fal-
coni, Norberto Lombardi

IRIDECAFÈ

ore 19.00 Pd ciò che ci sta a cuore: “Il coraggio
che vince la paura” Rita Borsellino

ore 23.00 Presentazione di “M”,
settimanale satirico con Sergio Staino

PIAZZA SENIOR

ore 9.30 Inclusione: “Sognare i prossimi 100
anni” Vera Ottani, Renzo Scortegagna,
Morando Soffritti, Lorenzo Biffone, Ivana

Sandoni, Eugenio Arbizzani, Pietro Se-

gata, Rita Ghedini, Guido Franchi Scar-

selli, Carla Facchini, Emilio Bertolin,

Damiano Mantovani, Giuliano Barigazzi

ore 18.00 Inclusione: “I diversamente esclusi:
pratiche nuove per includere ”
Filmato sullʼesperienza del Carcere Minorile del
Pratello Paolo Billi, Maria Cristina De
Francesco, Giuseppe Centomani,

Adriana Scaramuzzino, Fiorenza

Bassoli, Eustacchio Loperfido

ore 20.30 Curiosità: “Le radici del buon go-
verno” Eugenio Riccomini, Mauro Feli-
cori, Umberto Mazzone

ESTRAGON

ore 22.30 Cisco in concerto

PIAZZA GLOBALE

ore 19-20 Laboratorio Danza Tradizionale afri-
cana conMaram Gueye collabora Pap Malick

SPAZIO ILARIAALPI

ore 18.00 Presentazione anteprima nazionale del
fumetto “Ilaria Alpi”Marco Rizzo, Francesco
Ripoli, Mariangela Gritta Grainer, Roberto

Scardova, Francesco Barilli

DIRETTA 
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DUE NO SECCHI a ogni possibilità di «ac-

compagno alla morte» e una conferma rigida

dell’opposizione della Chiesa cattolica a quel-

la che viene intesa come una possibile euta-

nasia «per omissio-

ne». È un obbligo mo-

rale, in linea di princi-

pio, somministrare

acqua e cibo, anche per via artifi-
ciale, ai pazienti che si trovano in
stato vegetativo. Anche quando
per i medici si tratti la loro sia una
condizione «permanente». Que-
stoèil sensodellapresadiposizio-
ne della Congregazione per la
DottrinadellaFedeafirmadelcar-
dinaleWilliamLevadaedel segre-
tario, l’arcivescovo Angelo Ama-
to diffusa ieri con l’approvazione
di Benedetto XVI. Nella risposta
dell’ex sant’Uffizio ai due quesiti
postidaivescovistatunitensi si re-
stringe fortemente l’ambito di
quell’accanimento terapeutico,
diquell’eccessodi cure chespesso
martirizzanoilpazientesenzapo-
ter in nessun caso influire sulla
sua situazione clinica. Nelle due
risposteenell’ampianotadidocu-
mento il Vaticano chiariscecome
in nessun caso vada sospesa la
somministrazione di cibo e ac-
qua per vie naturali o artificiali a
pazienti instato«vegetativo»,per-
ché tale somministrazione non
sarebbe «un mezzo straordinario
e sproporzionato di conservazio-
nedella vita»,non andrebbe con-
siderato come un intervento me-
dicomacomeun mezzo«ordina-
rio e proporzionato» di conserva-
zionedellavita,unmezzonatura-
le e pertanto «moralmente obbli-
gatorio» nella misura in cui, spie-
ga il documento vaticano, dimo-
stra di raggiungere la sua finalità
che è quella di procurare l’idrata-
zione e il nutrimento del pazien-
te,evitandogli sofferenzeelamor-
te dovute «da mancata nutrizio-
ne» e alla «disidratazione».
Si puntualizza che tale obbligo va
confermato anche nel caso in cui
si tratti di un paziente «in condi-
zioni vegetative permanenti». I
medici per la Chiesa non posso-
no interrompere tali prestazioni
neanche nel caso abbiano la cer-
tezza morale che il paziente non
recupererà mai la coscienza. Vie-
ne ribadito il loro obbligo ad ali-
mentarlo artificialmente, perché
si tratta «sempre di persone con
una dignità umana fondamenta-
le da preservare» e perché «il ter-

mine di “stato vegetativo perma-
nente” è convenzionale e dun-
quenonsi riferiscealle realipossi-
bilità di ripresa del malato.
Ragioni che dai microfoni di Ra-
dio Vaticana chiarisce ulterior-
mente monsignor Elio Sgreccia.
Distinguetra trattamenti terapeu-
tici diretti a rimuovere un fatto
acuto di malattia, per i quali se-
condo la dottrina morale della
Chiesa bisogna distinguere «pro-
porzionalità» e «sproporzionali-
tà» dei mezzi impiegati, di «carat-
tere ordinario» o «straordinario»
per quanto riguarda le possibilità
del paziente di affrontarli. Ma co-
sa diversa sarebbe l’alimentazio-
ne e la somministrazione di ac-
qua, in questo caso di deve parla-
re di «assistenza», di «sostegno vi-

tale» che affianca le cure per il su-
peramento del dolore. Per Sgrec-
cia sono cure ordinarie, quelle a
cui qualsiasi uomo ha diritto e
non «interventi diretti a guarire il
paziente», perché il paziente nel
casodellostatovegetativoperma-
nente non sempre guarisce. «Cu-
re» insiste e non interventi tera-
peutici, che«servonosemprea le-
nire la sofferenza, e nelmomento
dellamortea soffriredimeno.Per
questo, c’è l’obbligo di sommini-
strarle fino alla fine. Purché, cer-
to, il paziente sia in grado di rice-
verle: se il paziente è in uno stato
tale che somministrando acqua o
cibo questonon vienepiù ricevu-
tociònonèpiùdaconsiderareac-
qua e cibo».
Sonoargomenti che non convin-
cono Mina Welby, la moglie di
Piergiorgio morto lo scorso di-
cembre dopo dieci anni di com-
pletaparalisi edi respirazionearti-
ficiale. La nutrizione e l’idratazio-
ne artificiali per persone in stato
vegetativo permanente, afferma,
non sono trattamenti «naturali»
ordinari, ma «trattamenti straor-
dinari, che richiedono un inter-
vento medico, e come tali non
possono essere imposti a nessu-
no».

■ di Roberto Monteforte

Ildirittodi sceglie-
re. Ignazio Mari-
no,presidentedel-
la Commissione
Sanità in Senato,
non ci gira intor-
no.«Chinonvuo-
le ricorrere a mez-
zi straordinari che
prolungano un’inutile agonia
devepoterlo fare inpiena liber-
tà».
Senatore, la legge e i medi-
ci come devono comportar-
si?
«Ilnostrocompitoèfare inmo-
do che chi desidera essere assi-
stitocontutti imezzitecnologi-
ci che la medicina mette a di-
sposizione possa contare sugli
strumenti e le terapie esistenti,
anche se si trova in coma irre-
versibile o in stato vegetativo
permanente.Chivuoleusufrui-
re sempre e comunque della
nutrizioneedell’idratazionear-
tificialedeveessere certo che ri-
ceverà queste terapie. Ma chi
preferisceaccettare la finenatu-
rale della vita deve poterlo fare.
Equestononhanienteachefa-
re con l’eutanasia».
Quella del Vaticano quindi è
un’invasione di campo peri-
colosa?
«No, sono osservazioni legitti-
me che condivido: il rispetto
per l’essere umano non si met-
te indiscussione.Quellocheva
sempre considerato è il princi-
pio dell’autodeterminazione
del paziente rispetto alle cure a
cui intende sottoporsi, come
sancisce l’articolo 32 della Co-
stituzione. Ilpericoloènellapo-
litica, nell’utilizzare ciò che di-
cono ivescoviper tirarli dauna
parte o dall’altra. E lo ripeto,
vanno distinti i ruoli: la religio-
ne ha il compito di formare le
cosicenze e dare indirizzi etici,
la scienza quello di ampliare le
conoscenze al servizio della
qualitàdellavita. Iparlamenta-
ri devono scrivere le leggi sulla
base delle conoscenze e della
cultura, che rappresentino il
sentire comune della maggio-
ranza dei cittadini».

Ma oggi cosa succede?
«È evidente che l’alimentazio-
neartificiale puòessere sommi-
nistrata solo se il paziente ac-
consente, dato che bisonga in-
trodurreuntubonellostomaco
con un taglio chirurgico, per
cui è necessario in consenso in-
formato. Se però il malato è in
statodi incoscienza,attualmen-
tenonpuòesseresospesa,nem-
meno se in precedenza il pa-
ziente aveva dichiarato di non
volerla, come è successo nella
drammatica vicenda di Eluana
Englaro».
Per questo lei stava lavoran-
do alla legge sul testamen-
to biologico: a che punto è?
«InCommissioneSanitàabbia-
mo dieci disegni legge a riguar-
do, che io interpreto come la
volontà di tutte le forze politi-
che a costruire una legge che
nonèordinaria,mahaachefa-
re lavitadi tutti.AFiorenzaBas-
soli, responsabile welfare dei
Ds, è stato affidato il compito
di elaborare un testo unificato
e condiviso, ma quest’estate è
statodecisodidarelaprioritàal-
le leggi sui medici e le liste d’at-
tesa».
Insomma, un iter rallentato
per...
«Non nego che ci siano delle
difficoltà.Mail percorso richie-
de ulteriori discussioni, prima
di arrivare in aula».
La legge quindi ci sarà?
Io sono convinto che alla fine
la ragionevolezza prevale sem-
pre. E nel nostro Paese è neces-
sario uno strumento attraverso
il quale anche i pazienti non
più in grado di esprimersi pos-
sanofarrispettare leproprievo-
lontà.

SCUOLA
Storia di Luca, rimasto senza il sostegno

Si dice addolorato, da «padre» e da «me-
dico». E garantisce che si sta cercando di
porre rimedio alla situazione denunciata. Il
ministro Fioroni risponde così a Ivana Leo-
ne, che dalle pagine di Repubblica.it gli ave-
va scritto una lettera-sfogo perchè il figlio
Luca, un bimbo «ritardato», tornato nella
sua classe di una scuola elementare dopo le
vacanze estive, non ha più trovato il suo in-
segnante di sostegno ad affiancarlo. «Vo-
glioassicurarle - spiega il ministrodellaPub-
blica Istruzione Giuseppe Fioroni - che, in
questi giorni di ripresa dell’anno scolastico,
è in corso un’ulteriore verifica da parte dei
direttori scolastici regionali per garantire a
tutti ciò di cui hanno diritto secondo le rea-
li necessità». Il ministro spiega così le caren-
ze dell’organico venutesi a creare: «L’anno
scorso, pur dovendo mettere mano a una
pesante situazione di finanza pubblica, ho
però dato direttive precise ai direttori regio-
nali di salvaguardare ogni caso, nelpieno ri-
spettodella legge, il sostegnoai diversamen-
te abili». Ma queste misure non hanno sod-
disfatto le aspettative della mamma del pic-
colo Luca. Che si è così sfogata contro una
società in cui, afferma, «contano solo pote-
re e denaro».

■ di Alessandra Rubenni

Una cinquantina di fedeli in tutto.
Qualche sacerdote, non più di una
decinaigiovani, inprimafilaunafa-
miglia della nobiltà romana, per il
resto persone anziane, gente del cen-
tro storico. Qualcuno è arrivato da
fuori. Il tam tam ha funzionato. C’è
chi ha saputo della messa in latino,
quella secondo il rito tridentino.
Non è solo curiosità. Tre i «concele-
branti» nelle loro casule di broccato
pregiato e beretta nera a tre punte.
Uno stuolo gli «amministranti» che
hannoservitomessa: tuttinellaclas-
sica talarenera ecamicebianco.Tra
loroanche un monsignore spagnolo.
Aria di antico nella chiesa di Santa
Maria della Pace, il gioiello barocco
alle spalle di piazza Navona che
ospita le celebri Sibille di Raffaello,

dovetra incensi, candele e lemelodie
dellamessa Regina Coeli di Giovan-
niPierluigidaPalestrinasi ècelebra-
ta la messa secondo l’antico rito del
messale di san Pio V, rigorosamente
in latino. Ieri pomeriggio apertura
straordinaria, in genere l’accesso è
consentito solo dalle 10 alle 12. Ne
hanno approfittato turisti e visitato-
ri. L’orariodella celebrazioneè fissa-
to per le 18. Ma si ritarda. Ancora
troppi i banchi vuoti. Ne approfitta
il coro per provare le melodie. Li ac-
compagna una viola. L’acustica è
perfetta.Alle18,45 inizia la cerimo-
nia. I celebranti dalla sagrestia rag-
giungono in processione il presbite-
rio, l’area sacra dove si trovano il ta-
bernacoloe l’altare.Quinullaècam-
biato da secoli. Chi celebra dà le
spalleall’assembleadei fedeli: l’alta-
re è rivolto a Oriente come prescrive

la tradizione romana preconciliare.
Frasi in latino.Nonsono statidistri-
buiti i testi bilingue con la traduzio-
ne in italiano. Qualcuno segue il
messale romano. C’è chi non ha di-
menticato le antiche formule. La li-
turgia è antica e solenne. Benedizio-
ni, incenso, candele. Alle frasi scan-
ditedaicelebranti in latino rispondo-
no con un sussurro i fedeli.
Le letture del giorno sono cantate in

italiano. La prima è una lettera del-
l’apostolo Paolo: viene recitata dan-
do le spalle all’assemblea. Si capisce
benpoco.Per ilVangelo il celebrante
uscirà dal presbiterio, per collocarsi
alla sua destra. È da qui dando il
suo lato destro all’assemblea, che
ha letto il brano. Dopo, dal microfo-
no chi ha presieduto la celebrazione
pronuncia la sua omelia in italiano,
finalmenterivoltoai fedeli.Parladel-
lo«scandalodellaCroceedei cristia-
ni contraddizione per il mondo».
Un’omelia normale, nessun cenno
al rito secondo l’antico messale ro-
mano o al Motu Proprio di Benedet-
to XVI che lo liberalizza. L’unica
stranezza è quella beretta nera a tre
punte calcata sulla testa.
Si arriva all’Eucarestia. Tutti in gi-
nocchio alla balaustra che delimita
ilpresbiterioper ricevere la comunio-

ne. Silenzio di raccoglimento e poi il
coro intona canti di lode e di ringra-
ziamento. L’assemblea si accoda. Si
canta il Salve o Regina. Vi è qualche
impaccio nel seguire il rito: sedersi,
inginocchiarsi, restare in piedi....È
una spiritualità che parla al singolo,
conta molto il rituale. Il fedele assi-
ste al rito che è interamente affidato
alsacerdote.L’ultimoattoprimadel-
la benedizione solenne è l’omaggio
devotoalla croce che ospita l’Ostia. I
fedeli in fila si accostano alla balau-
stra dove il celebrante offre loro
l’ostensorio da baciare.
Vi è soddisfazione in sagrestia.Tutti
sacerdoti «diocesani» i celebranti,
preti normali: chi è cappellano in
ospedale, che insegna nelle scuole.
Nessuno di loro è di una di quelle
confraternite legate agli ambienti
tradizionalisti.DonEttore,unodi lo-

ro, ancora grondante sudore per i pa-
ramenti pesanti non nasconde la sua
soddisfazione.«Con il suoMotuPro-

prio il Papahasdoganatoquesto rito.
Possiamo strappare qualche fedele ai
lefebvriani».

«Va bene manifestare, manoaimetodivio-
lenti». Così il ministero dell’università com-
menta la protesta a cui hanno dato vita, ieri
mattina, alcuni giovani di azione universitaria
(l’organizzazionegiovaniledialleanzanaziona-
le) che hanno occupato l’atrio della sede del di-
castero in piazza Kennedy, all’Eur.
Secondoilmiur, i ragazzieranointuttounacin-
quantina e «con striscioni e bandiere di azione
universitaria - ricostruisce un comunicato -
hanno fatto irruzione nella sede del ministero
dell’università e della ricerca». Dopo aver supe-
ratoivarchidiaccesso«edavertravoltoilperso-
nale di sicurezza del Miur, è stato occupato il
cortile interno dell’edificio - spiega la nota del
ministero- .L’occupazioneèduratacirca20mi-
nuti, e grazie al pronto intervento del persona-
le di polizia del commissariato eur esposizione
e della questura di roma, a cui va il ringrazia-
mento del Miur, i giovani sono stati convinti a
lasciare la sede del ministero». Hanno ricevuto
la “solidarietà” dei grandi di An (crescono be-
ne), mentre dal ministero di Mussi si ricorda
che «tutti nel nostro paese hanno il diritto di
esprimere le proprie opinioni, di poter manife-
stare pacificamente, di poter criticare - conclu-
de il comunicato - ma nessuno ha il diritto di
usare metodi e modi prevaricatori e violenti».

IGNAZIO MARINO
Il senatore diessino è presidente della commissione Sanità

«Ma chi non vuole essere
alimentato artificialmente
deve poterlo fare in libertà»

Mina Welby: «Non è
così, non è una
pratica normale
Interviene il medico
È accanimento»

LA NOVITÀ Alla funzione di Santa Maria della Pace, nel centro di Roma, il primo giorno dell’entrata in vigore del «motu proprio». Alla lettura del vangelo il prete si è messo di profilo

Riecco la messa in latino. E il fedele è solo spettatore

«Il diritto di evitarsi
l’inutile agonia
è una scelta che
non c’entra niente
con l’eutanasia»

Il Papa: obbligatorio somministrare acqua e cibo
La Chiesa risponde ai vescovi Usa: «Lo stato vegetativo è vita». Netta chiusura sul limite

delle cure: «Alimentare è sempre un trattamento ordinario, come curare l’Alzheimer»

Papa Benedetto XVI passa in mezzo ai fedeli durante l'udienza generale in piazza San Pietro Foto di Giglia/Ansa

UNIVERSITÀ
Irruzione dei giovani di An al ministero

L’INTERVISTA

Rito d’altri tempi
Altare verso oriente
come da tradizione
preconciliare. In prima
fila una famiglia di nobili

■ di Roberto Monteforte / Città del Vaticano

IN ITALIA
Dal Vaticano segnali
di rigidità su qualsiasi
modo di «accompagno»
alla morte
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■ Il lavoro precario? Il terrorismo internazionale? No,
noìientediquesto.Maalloracos’èchespaventadipiù igio-
vani italiani e britannici che guardano alla loro vita da qui
a trent’anni? Il 2037 potrebbe essere l’anno dei disastri na-
turali, inquinamento, masse della popolazione mondiale
spinte a migrare in fuga dalla povertà, rischio di destabiliz-
zazione. È questo il quadro di sintesi di un sondaggio com-
missionato dall’ambasciata britannica a Roma e dal British
Councile presentatoalConvegnodi Pontignano. Idatidel
sondaggiotraduemilabritannicie italianiservirannoaipo-
litici, imprenditori e opinion makers riuniti sotto la presi-
denza di Lord Chris Patten e Giuliano Amato come base di
discussionesul temadei«ClimateChanges», icambiamen-
ti di clima che hanno un effetto a catena su crescita econo-
mica, stabilità dei sistemi politici e degli Stati.
«Tutti i settori della nostra società dovranno contribuire al-
lo sforzo di trasformare la Gran Bretagna in un’economia a
bassa emissione di CO2: siamo a una tappa rivoluzionaria
che servirà di esempio al mondo», ha scritto il governo di
Londra nella premessa al suo progetto di riduzione del 60
per cento entro il 2050 dell’emissione di anidride carboni-
ca, principale responsabile del riscaldamento terrestre. Ma
la maggioranza dei giovani intervistati teme che sia già
troppotardi. I più allarmati sonogli italiani: la primapaura
del 51 per cento di loro sono inquinamento e disastri am-
bientali. La natura che si ribella è al primo posto anche nel-
leprevisioni del 35 per cento dei britannici. Giuliano Ama-
to ha osservato che «questi nostri giovani sono dieci volte
più preoccupati dall'ambiente che dal terrorismo. Dal son-
daggio emerge una grande attenzione al risparmio energi-
co più che alla produzione di nuove energie».
Mapurconvintiche laqualitàdellavitasulla terrapeggiore-
rà, i coetaneidi ItaliaeGranBretagnahannoaspettativedi-
verse sul loro futuro: e nel Bel Paese sembra esserci maggio-
re ottimismo. un italiano su due immagina che la propria
qualità “privata” di vita migliorerà. Mentre il 54 per cento
dei britannici è pessimista. Risultati dovuti alla condizione
psicologica nazionale: l’Italia viene da una fase di declino
economicoequindisperanelmeglio,mentre laGranBreta-
gna che da dieci anni è in crescita costante, mostra segni di
ansia, di timore di perdere quanto è stato conquistato.

N
egli Stati Uniti il tracollo ha preso il
nome di «subprime», mutui per po-
vera gente, che non potendo offrire
alcuna garanzia accetta di tutto, tas-
si alle stelle e condizioni capestro,
purdicomprarecasa. InItalia il feno-
meno si chiama tasso variabile, che
dai livelli minimi degli anni scorsi è
svettato al 4% per gli aumenti decisi
dalla Bce. Il tutto aggravato da
“spread” adeguati alla scarsa consi-
stenza finanziaria dei clienti: ovvero
il margine di ricarico deciso dalla
banca sul prestito (solitamente al-
l’1,6%) è tanto più elevato quanto
più l’utente è debole, salendo fino al
3% in caso di mutui considerati a ri-
schio, come quando si chiede una

somma pari al 100% del valore del-
l’immobile da acquistare perchè
non si può versare alcun anticipo.
Lestimeufficiali, cheindicanounin-
cremento annuale delle rate tra 168
e 350 euro all’anno, sembrano deci-
samente ottimistiche. Le pratiche
con richiesta di revisione del mutuo
chesiaccumulanonelle filialibanca-
rieparlano,piuttosto,di rincarimen-
sili a tre cifre. Sufficienti a mandare
all’aria i bilanci familiari, soppesati
con il contagocce finchè rimane
qualchespesa sucui tagliare.Poi,de-
finitivamente compromessi, come
dimostra il boom delle procedure
esecutive immobiliari registrato nei
tribunali.

Il sogno sfumato
della giovane coppia
Al centro della crisi ci sono molte
coppie giovani, a dispetto degli infi-
niti annunci politici e pubblicitari
(banchecomprese) sullanecessità di
sostenere le nuove generazioni che
vogliono metter su famiglia. Aldo e
Francesca (i nomi sono di fantasia)
hanno rispettivamente 32 e 29 an-
ni: si sonosposatigiovanissimiedin-
siemehannodeciso di tentare la for-
tuna in Italia, lasciando l’Ucraina in
cui sono nati. Il loro sogno sembra-
va essersi avverato, nonostante le
milledifficoltà incontratesulpercor-
so: hanno trovato un lavoro stabile,
lui come muratore e lei come dome-
stica, ed hannodeciso di fare il gran-
de passo, comprare un appartamen-
to di 70 metri quadri nella periferia
milanese.
«Quando abbiamo sottoscritto il
mutuononcipotevamocrederedal-
la gioia. Per una vita ci era sembrato
un miraggio, ma dopo tanto lavoro,
ce l’avevamo fatta, avevamo un po-
sto tutto per noi» raccontano. Ora
sulportone dicasa c’è uncartello ro-
sa confetto: «Vendesi». Aldo e Fran-
cesca sono stati costretti ad un bru-
sco risveglio dal sogno. Il loro mu-
tuo, 150mila da restituire in 25 anni
adunabancadelgruppoBpu,preve-
deva inizialmente una rata mensile
da 800 euro, già al limite della sop-
portabilità con meno di 2mila euro
di entrate dai due stipendi. «Ai sacri-
fici siamo abituati, non ci spaventa-
va fare un po’ di economia». Poi il
tasso variabile ha fatto salire la rata
del 20% in due anni, da sborsare
c’erano 1.100 euro al mese, si sono
dovuti arrendere: nemmeno una ri-

negoziazione su 30 anni poteva ri-
portare il rimborso del prestito a li-
velli sostenibili. «Quandohannode-
cisodimettere invendita il lorotrilo-
cale - ricorda la Federconsumatori di
Milano, che li ha assistiti nelle prati-
che bancarie - avevano gli occhi ros-

si di pianto».

Il prezzo dell’indipendenza
Le storie simili sono tante. Quando
si concludono con un finale più lie-
to,spessoc’èdimezzolafamiglia,ge-
nitori e parenti che decidono di aiu-

tare i figli accollandosi qualche rata
oversandoallabanca tutti i risparmi
di una vita per assottigliare il peso
del mutuo. Ma ci sono anche perso-
nechenonpossiedonoretediprote-
zione, o che decidono consapevol-
mente di farne a meno. È il caso di

Alice, single torinese di 34 anni:
«Non ho voluto nessun garante per
il mio mutuo, come adulta volevo
essere autonoma, occupandomi da
sola di ogni impegno finanziario».
La ricerca è stata lunga, molti istituti
di credito non hanno ritenuto suffi-
cientegaranziadisolvibilità il suosti-
pendio da 1.200 euro quale capore-
parto inunipermercato.Alla fineha
trovato la Ucb, istituto di credito
francese: l’unica opzione era un tas-
sovariabileal3,55%,«il fissoerafuo-
ridiscussionesenzaunasecondafor-
ma sul contratto». Per comprare 50
metri quadri a Torino, Alice ha chie-
stoun mutuo ventennale da 75mila
euro da restituire con una rata men-
sile da 435 euro. Peccato che dopo
tre anni l’importo sia lievitato a 530
euro. «Sono strozzata, ho già taglia-
to tutte le spese che potevo elimina-
re, faccio vita casalinga, ma ora non
ce la facciopiù: le bollette, l’assicura-
zione della macchina, il cibo al su-

permercato devo comunque pagar-
li». Così si è rivolta all’associazione
dei consumatori per riuscire a rine-
goziare il mutuo su una durata più
lunga. I primi tentativi, a tu per tu
con i dirigenti della filiale, sono stati
uncompletobuconell’acqua:«Sem-

brachelebanchedebbanofartichis-
sàquale favore, masono io apagarle
profumatamente,cercandodicavar-
mela con quel che guadagno».

Una famiglia sotto scacco
Quando la situazione precipita, pe-
rò, non rimane altra scelta che chie-
dere aiuto. Sempre che ci sia qualcu-
no disposto a rispondere all’appello.
Ernesto e Giovanna, una coppia di
Monza sulla cinquantina, solo qual-
che mese rischiavano di rimanere
senzauntettosopra latesta.Lui,elet-
tricista professionista, aveva perso il
lavoro e lo stipendio da infermiera
part-time della moglie non bastava
a mantenere la famiglia e pagare la
rata del mutuo salita a 870 euro
mensili.
Dopo quattro mesi d’insolvenza,
Banca Intesa ha avviato le pratiche
di pignoramento per procedere alla
vendita forzata dell’immobile e le
spesedasostenere sonocresciutean-
cora, tra costi burocratici e parcelle
dell’avvocato.«Per fortunaabbiamo
buoni rapporti con Italfondiario -
racconta laFederconsumatori - egra-
zie all’aiuto dei parenti della coppia
siamoriuscitiaconservare loro laca-
sa».
I fratelli si sono accollati 10mila eu-
ro di addebiti arretrati e l’istituto di
credito ha rinegoziato il mutuo con
rate da 570 euro. Il rischio sembra
scampato, Ernesto ha trovato un
nuovo lavoro, l’appartamento è sta-
to salvato. Ma resta un appunto: ba-
stano pochi mesi di difficoltà per
buttare all’aria quanto costruito in
anni di lavoro, l’elasticità non è pro-
pria del sistema creditizio.

Alle prese con la «disponibilità»
del sistema bancario
Lodimostra quanto accaduto a Lau-
ra,41anni, chesioccupadi riabilita-
zione in una struttura sanitaria pub-
blica.Per riuscireacomprarsi40me-
triquadratinellaperiferiadiMilano,
contando solo sulle proprie forze,
hadovutoaccettare ilmutuoofferto-
le dalla Bpu: 110mila euro, ovvero il
100% del capitale, da rimborsare in
trent’anniaduntassovariabile supe-
riore al 4% che oggi, a seguito degli
incrementi decisi dalla Bce, è salito
al 6,8%. Il risultato sulla busta paga
della donna, circa 1.200 euro al me-
se, è stato devastante: da 500 euro la
rata è cresciuta a 680 euro.
«Ètroppoperme,hogià tagliatotut-
to quello che potevo, non esco mai,
mi vesto al mercato dell’usato e non
faccio vacanze. Probabilmente non
mi resta che vendere». Sperando di
recuperarequantospesonel frattem-
po, visto che dopo due anni di mu-
tuo le restano ancora 108mila euro
da pagare.
«È assurdo, tanti sacrifici sono servi-
ti solo a pagare interessi» commenta
Laura.
Lerichiestedi rinegoziazionefattaal-
labanca finora si sono rivelate inuti-
li. Queste le uniche risposte ricevu-
te: «Il mutuo non si può modificare,
bisogna fare unnuovo contrattoper
il quale servono 5mila euro». Oppu-
re: «Potrebbe cambiare banca,
l’estinzioneèacostozero,malenuo-
ve pratiche richiederanno 3mila eu-
ro». Ed ancora: «Il suo è un mutuo a
tasso variabile, quando lo ha sotto-
scrittononhapreso inconsiderazio-
ne la possibilità che potesse aumen-
tare?Avrebbedovutoinformarsime-
glio».

■ di Luigina Venturelli / Milano / Segue dalla prima

Il clima spaventa
i giovani: «Nel 2037
sarà la catastrofe»

«Sono stato travolto
dalla rata del mutuo»

CASA La felicità di comprare un appartamento, l’im-

pegno a pagare mese dopo mese. Poi la sorpresa

dei tassi che aumentano, la scoperta di cosa vuole

dire «variabile», e ci sono pure i subprime americani a

peggiorare la situazione. Ecco come le decisioni di

Trichet colpiscono le tasche degli italiani

L’INCHIESTA
La fatica dei giovani per

ottenere un finanziamento
poi le difficoltà di rinegoziare

con il sistema bancario

Il «fattore umano»
non è mai previsto nei
report finanziari o nelle
previsioni di Borsa, ma
è quello che più conta

Alice ha comprato
50 metri quadrati a Torino:
adesso non ce la faccio
più, sono strozzata
e non ho aiuti

Una coppia pagava
800 euro al mese, poi
in due anni la rata è salita
oltre i mille euro: hanno
ceduto la casa, piangendoFacciate di palazzi in un quartiere romano Foto di Attilio Cristini

La crescita dei tassi, le crisi
finanziarie, le tensioni
monetarie ci coinvolgono
davvero tutti
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MEMORIA Ancora una polemica politica a

Milano in nome della storia (o della revisione

della storia, con i suoi intenti di riconciliazio-

ne). In questo caso a ridare il via un mese e

mezzo fa a una ormai

vecchia sceneggiata,

era stata con una pro-

posta coraggiosa Le-

tiziaMoratti, il sindaco.Ai funera-
li di Giovanni Pesce, il partigiano,
il combattente di Spagna, meda-
glia d’oro al valore militare, mor-
toil27luglioscorso,LetiziaMorat-
ti aveva auspicato che le spoglie
venissero tumulate nel Famedio
al Cimitero Monumentale, in-
somma tra i milanesi importanti
che hanno dato lustro alla città e
all’Italia. Proposta condivisa da
tante parti, non certo dalla destra
di An. Così l’altro giorno, la giun-
tadelComunediMilanohaaccol-
to la volontà del sindaco, ma cer-
cando subito la compensazione
per An. L’idea è stata dell’assesso-
realloStatoCivile,StefanoPillitte-
ri: insieme i resti di partigiani e di
repubblichini di Salò nel Sacrario
ai Caduti di largo Gemelli, davan-
ti all’Università Cattolica. Idea su-
bito accolta dal sindaco e quindi
dalla giunta comunale: dunque
Giovanni Pesce nel Famedio, par-

tigiani e repubblichini insieme
nel Sacrario. La “riconciliazione”
passerebbedunque,secondoipro-
positi del centrodestra, attraverso
le lapidi mortuarie, secondo una
strada peraltro che già aveva im-
boccato il precedente sindaco di
Milano, Gabriele Albertini, che
non aveva mai mancato la sua vi-
sita ai morti di Salò, dopo ogni ce-
rimoniainricordodeicadutiparti-
giani al Cimitero Monumentale.
L’accostamento nel Sacrario, ov-
viamente, più che riconciliazione
significa una ricostruzione insen-
sata della storia, una sua negazio-
ne, cancellando la distinzione tra
vittimeecarnefici.Comehasoste-
nuto Tino Casali, presidente del-
l’Anpi nazionale: «È fuori luogo
l’idea di raccogliere insieme chi
ha combattuto per la libertà e per

la democrazia e chi lo ha fatto per
il fascismoeper ilnazismo».D’ac-
cordo con l’Anpi anche l’Ulivo:
«Doveroso - ha commentato Pier-
francesco Majorino - celebrare
Giovanni Pesce, sbagliato cercare
la riconciliazione con un sacrario
unico. Servono invece iniziative
serene che aiutino le nuove gene-
razioni a riconoscere quella che è
stata la storia, chi combatteva per
la libertàechi invecepernegarla».

Bimbi rom, Livorno non si commuove
Freddezza e insulti alle esequie dei morti nel rogo: «Vergogna, gli pagate anche i funerali»

Il funerale dei bambini rom, alla funzione di rito ortodosso
era presente un rappresentante della chiesa cattolica Foto di Alessandro Novi

■ / Vicenza

■ di Francesco Sangermano
inviato a Livorno

ACCOGLIENZA rumorosa

ieri a Vicenza per il vicepre-

mier e ministro dei Beni Cul-

turali Francesco Rutelli che,

al suo arrivo al teatro Olimpi-

co, ha trovato ad attenderlo

circa tre mila persone in presi-
dio permanente contro la co-
struzione della base americana
all’aeroportoDalMolin.«Abbia-
mo deliberato come
“Altrocomune”cheRutelli aVi-
cenza è persona non gradita -
spiegavano gli esponenti del
presidio permanente - e voglia-
mofarglielosapere».Unaprote-
sta assordante fra fischietti e co-
perchi di pentole battuti in una
piazza presidiata da decine di
agenti in tenuta antisommossa
acontrollodelle transenneposi-
zionate per tener lontano i ma-
nifestanti dall’ingresso del tea-
tro. Precauzioni che non sono
bastate ad evitare a Rutelli di es-
sere ricoperto di fischi al mo-
mento del suo arrivo nel cortile
del teatro a bordo dell’auto blu.
Dal canto suo, il ministro non
ha voluto commentare l’episo-
dio,eparlandocoicronisti siè li-
mitatoadunlaconico:«Ladeci-
sione è stata già presa».
Oggi intanto la protesta contro
la costruzione della nuova base
americana vivrà la sua ultima
giornatadi mobilitazione con il
grande corteo che si muoverà

in mattinata per arrivare, insie-
me a quello organizzato dagli
studenti, fino all’area dell’aero-
porto Dal Molin dove sarà rea-
lizzata la nuova struttura Usa.
«Obiettivo dell’iniziativa - spie-
gano gli organizzatori - è quello
di entrare nell’area destinata al
progetto di militarizzazione per
piantare decine di alberi». Non
a caso lo slogan del corteo sarà
“costruiamo il nuovo parco
pubblico al Dal Molin”. Il pro-
getto del comitato organizzato-
re della protesta è di fare infatti
dell’aeroporto«un’area a dispo-
sizionedella cittadinanzaenon
un luogo di guerra. I vicentini
cheinquestigiornihannoattra-
versato il Festival “No Dal Mo-
lin” sono stati tantissimi; un
movimentovivoeradicato,no-
nostante il si del Governo e l’at-
teggiamento provocatorio del-
l’Amministrazione comunale
di Vicenza. La manifestazione
conclusiva - spiegano - rappre-
sentailmomentopiùimportan-
te della tre giorni di azioni co-
struita dall’Altrocomune, ovve-
ro dalla comunità che si batte
contro la costruzione della ba-
se. Una tre giorni caratterizzata
dalladeterminazioneedallacre-
atività, caratteristiche che da
sempre accompagnano le ini-
ziative di questo movimento».
E come accaduto per il grande
corteo che si tenne a Vicenza
nel dicembre scorso, anche la
manifestazione di oggi sarà
strettamente sorvegliata dalle
forze dell’ordine che temono
che fra le migliaia di persone
possanoinfiltrarsiancheimani-
festanti dei centri sociali del
nordest, l’alapiùduradelmovi-
mento che si è resa protagoni-
sta di disordini anche in occa-
sionedelleprotestecontrolaco-
struzione della Tav in Val di Su-
sa. Massima allerta quindi, an-
chese lasperanzaèchetuttova-
da per il meglio. Esattamente
come successo a dicembre.

UN SOLO applauso, a con-

clusione della celebrazione.

Poi un altro, brevissimo,

quando le quattro piccole

bare bianche sono uscite

sul piazzale del Duomo.

A oltre un mese di distanza dal ro-
go che, nella notte tra il 10 e l’11
agosto,haspezzato lavitaa4picco-
li rom, Livorno ha dato ieri l’ulti-
mo, freddo saluto a Eva, Danchiu,
Nengi e Lenuca.
FREDDEZZA E INSULTI Era lutto
cittadino, a Livorno. Ma la città lo
ha vissuto certo con più distacco
che partecipazione. Addirittura
con la rabbia contro i quattro geni-
tori (indagatiperabbandonodimi-
nore) sfociata due volte in pesanti
insulti. La prima, all’arrivo al cam-
posanto, contro il gruppodi immi-
grati («romdim...a,primalibrucia-
te vivi poi li piangete») e l’ammini-
strazione(«Vergogna,glipagatean-
che i funerali»). La seconda sul via-
le di Levante, dove i rom hanno
pranzato nella tendopoli allestita
per ospitare i parenti provenienti
da Venezia, dalla Francia e dalla
Germania:«Brutti str....,andatea la-
vorare!»hannogridatodadueauto
in transito. Episodi isolati, certo,
ma che hanno una volta di più evi-
denziato le contraddizioni di una
città solidale e di sinistra ma estre-
mamente divisa di fronte a questa
vicenda.
REAZIONI Anche il Duomo (pre-
statosiperungiornoal ritoortodos-
so) non s’è riempito. Non sono sta-
ti molti, infatti, i livornesi che si so-

nouniti ai150rom(adestradell’al-
tare) e alleautoritànazionali, regio-
nali e locali (a sinistra). Un partico-
lare che non è sfuggito al vescovo
vicario di Livorno Paolo Razzauti.
«Mi aspettavo una partecipazione
maggiore-hadetto -Larispostadel-
la città è stata di emozione e di pa-
thos sul momento dell’accaduto,
poi di attenzione allo svilupparsi
deglieventi.Maoraprevalgonopa-
ura e distacco. Spero che la città ri-
flettae siaprovocata da tuttoquan-
toaccaduto».«L’etniaRom-hadet-

to invece il prete ortodosso Joan
Sarpe che ha officiato il rito - è stata
per molto tempo emarginata. So-
no pochissimi quelli che hanno
provato a fare qualcosa per loro».
Più cauto, invece, il sindaco di Li-
vorno, Alessandro Cosimi. «Oggi è
il giorno del dolore, domani quello
della riflessione. Dobbiamo affron-
tare a livello nazionale il tema della
diversità,Senonlofacciamodiven-
terà un problema squassante per la
coesione sociale e certo non solo a
Livorno».
SOLIDARIETÀ Nonèmancata,pe-
rò,anchelasolidarietàpiùveraege-
nuina. Quella degli uomini e delle
donne delle associazioni di volon-
tariatocheinquestesettimanesiso-
no impegnati per garantire la vici-
nanzaalle famigliecolpitedalla tra-
gedia. Come Sergio e Paola, di Afri-
ca Insieme. O Serena dei Salesiani.
O, ancora, la “Cooperativa 8 mar-
zo” che ha offerto il pranzo. Non li

hanno lasciati soli un attimo. Ieri
in chiesa e al cimitero. Nei giorni
passati per curare l’organizzazione
del funerale, l’arrivo dei parenti da
mezz’Europa. Per far sì che, di con-
certo col Comune, «si potesse dare
unfuneraleeunasepolturadignito-
sa a questi bambini».
DOLORE E TELEFONINI Per la
prima volta, da quella drammatica
notte, i genitorihannopotutoriab-
bracciarsi. I padri (MenjiClopotare
ViktorLacatus) sonostati iprimiad
arrivare in chiesa. Le madri (Uca
Caldarar e Elena Lacatus) poco do-
po, insieme agli altri rom. E lì, nel
momento del dolore “esagerato”
fattodibracciaal cielo,urla, lamen-
ti, capelli strappatiepercossesul ca-
po avvinghiati sulle bare bianche,
ecco spuntare telefonini a decine
dapartedegli stessi rom.Cometan-
ti occhi puntati a immortalare quel
momento. Al punto che Victor (il
maritodiMaria,unicafigliasoprav-
vissutadi Menji e Uca) si è inginoc-
chiato a riprenderla quando lei, so-
praffatta dal dolore a vedere le bare
dei suoi tre fratellini, è svenuta nel-
la prima fila della Cattedrale.
BINDI «Davanti ad una tragedia
del genere nessuno può dire che
nonha una responsabilità».A dirlo
èstatoilministrodellaFamigliaRo-
sy Bindi (rappresentante del gover-
no, con Prodi, Bertinotti e Veltroni
chehannomandatomessaggidivi-
cinanza alla città e alle famiglie) al-
l’uscita del Duomo di Livorno.
«C’è - ha poi aggiunto - la necessità
di politiche di integrazione e di ri-
spetto anche della atipicità di que-
sto che è oggi un popolo europeo.
Lapolitica diunPaese democratico
deveispirarsiprimadituttoallasoli-
darietà e alla dignità della vita delle
persone».

ALBERTO CECCHI, STORICO E PARTIGIANO

«La riconciliazione non si può fare
eliminando il passato e le distinzioni»

Dal Molin, in 3mila
fischiano Rutelli
Oggi la manifestazione contro la base Usa
Il vicepremier a Vicenza: «La decisione è presa»

Per il governo c’era
il ministro Rosy Bindi
Poi le istituzioni locali
Il vescovo sperava «in una
partecipazione maggiore»

IN ITALIA

Il corteo
si unirà agli studenti
«L’obiettivo è entrare
nell’area militare
e piantare alberi...»

La Moratti seppellisce
la Storia: stesso sacrario
per partigiani e fascisti
L’idea è dell’assessore Pillitteri, figlio dell’ex
sindaco. Letizia approva: doveva «risarcire» An

Il sindaco di Milano Letizia Moratti Foto di matteo Bazzi/Ansa

Dopo la decisione
di tumulare il partigiano
Pesce nel Famelio
c’era da accontentare
i nostalgici di Salò

■ La decisione del Comune di
Milano non è piaciuta a Alberto
Cecchi. Partigiano, storico della
Resistenza,parlamentaredelPcie
in passato vicepresidente della
commissione d’inchiesta sulla
P2. «Se di fronte alla morte siamo
tuttiuguali - spiegaal telefonodal-
la sua casa fiorentina -, per chi re-
sta assistere a questo genere di
confusioni non è affatto piacevo-
le. Ed è un insulto alla memoria
di quanto successo in quegli anni
inItalia.Diciamochel’opportuni-
tàdi unacosa delgenere mi lascia
quantomeno dubbioso».
Cecchi, l’idea di unire nella
morte ciò che in vita è stato
separato e nemico non le
piace affatto vero?

«Certo che no. A Milano, come
in qualsiasi altra parte d’Italia, so-
no sempre state fatte distinzioni
nette frachi eradauna parteechi
era dall’altra. È vero, sono passati
decenni ma credo che i cittadini
di Milano sappiano ancora oggi
che esistono differenze che non
possono essere dimenticate».
Le polemiche di queste ore
la dicono lunga al riguardo...
«Io francamente non riesco a ca-
pire per quale motivo il Comune
di Milano abbia deciso per una
iniziativa del genere, e mi piace-
rebbe capire se i cittadini siano
d’accordo o meno. Al Comune e
ai suoi consiglieri spetta di tener
conto della loro opinione, non
possono pretendere di arrogarsi il

diritto di scegliere senza pensar-
ci».
Il sindaco Letizia Moratti ha
parlato di un percorso di
riconciliazione. Per queste
strade?
«No, assolutamente no. Se credo-
no che iniziative di questo tipo
possano servire a riconciliare gli
italiani si sbagliano di grosso. Se
davvero cercano una conciliazio-
ne storica sono ben altre le strade
daseguire,enonquelladiprende-
re decisioni che ancora oggi con-
tribuiscono soltanto ad alzare
steccati fra una parte e l’altra. Va
bene cercare letture storiche con-
diviseerisanare le fratturedelpas-
sato, ma non è così che si può fa-
re».  ma.so.

■ di Marco Tedeschi / Milano
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■ di Leonardo Sacchetti

LA POLITICA estera italiana ha registrato ie-

ri un importante successo che apre per la pri-

ma volta, uno spiraglio di pace per il Darfur. Ie-

ri mattina il presidente del Sudan Omar Has-

san al-Bashir è stato

ricevuto a palazzo

Chigi da Romano Pro-

di. Il premier italia-

no ha posto con forza l’accento
sulla necessità che le autorità di
Khartoum proclamino «un ces-
sate il fuoco unilaterale fin dal-
l’avvio dei negoziati con i ribel-
li».Al terminedell’incontrocon
il premier italiano, il presidente
sudanese ha manifestato «la di-
sponibilità» ad interrompere i
combattimenti alla ripresa delle
trattative. Un’affermazione che
Prodi ha accolto come «un se-
gnale importante e forte che è
statovalutatoconfavore». Ilpre-
mier ne ha informato il segreta-
rio dell’Onu Ban Ki Moon che
ha apprezzato. La guerra in Dar-
fur, che dal 2003 ha provocato
la morte di 200mila civili, po-
trebbe dunque subire un primo
stop a partire o con l’approssi-
marsi della data del 27 ottobre
quando, per iniziativa di Ghed-
dafi, inizieranno in Libia inego-
ziati tra il governo di Khartoum
ed i gruppi ribelli che non han-
nosottoscrittoprecedentiaccor-
di.
Anche l’Italia, ha annunciato
Prodi, intende fare la sua parte
partecipando alla missione di
paceche,per iniziativaOnu,do-
vrebbe decollare nei prossimi
mesi. Il premier ha parlato del-
l’invio di «mezzi di trasporto e
strutturelogistichecomecièsta-
to chiesto dalle Nazioni Unite».
Rispondendo ad una domanda
dell’Unità il premier ha specifi-
cato che, con la Difesa, palazzo
Chigi sta discutendo dell’invio
di «mezzi aerei e del personale
necessario per farli funzionare».
Anche questa è una novità, dal
momento che, nei mesi scorsi,
il governo aveva escluso una
partecipazione alla missione
Onu in Africa perché, schieran-
dooltre8500soldatinelleopera-

zioni di pace, l’Italia non era in
grado di assumere altri oneri. I
recenti sviluppi (Ban-Ki-Moonè
andato in Sudan ed ha invocato
un maggiore impegno dei paesi
occidentali in vista dell’avvio
dellamissione)e lepressionidel-
le Nazioni Unite hanno indotto
l’Italia a prevedere un impegno
diretto.L’operazioneèstatadefi-

nita«ibrida»perchéi26milauo-
minichenefarannopartesaran-
no in parte caschi blu Onu, in
parte caschi verdi africani. Negli
ambienti diplomatici si stima
che la missione potrebbe essere
operativa per la fine dell’anno o
nei primi mesi del 2008. Perché
si arrivi al dispiegamento della
forza, che per quanto esigua po-

trebbe fermare o limitare i com-
battimenti e permettere il rien-
tro dei profughi, è tuttavia ne-
cessario giungere ad un accordo
preceduto da un cessate il fuo-
co. E questo è appunto lo spira-
glio che si è aperto ieri a Roma e
chepremia l’iniziativadiploma-
tica di Roma. Prodi ha detto che
l’Italia farà ilpossibileper favori-

re la partecipazione ai colloqui
che si terranno in Libia e la «ri-
presa del dialogo politico con i
gruppi che non hanno fatto fir-
mato finora gli accordi».
AlBashiravevaappuntochiesto
all’Italia di fare «pressioni» sul
capi ribelli più riluttanti a tratta-
re. Il presidente sudanese si rife-
riva con ogni probabilità al ca-

po del movimento per la libera-
zione del Sudan (Slm) Abdul
Wahid al Nur che ha trovato
ospitalità in Francia. La sua pre-
senzaal tavolochesiapriràaTri-
poliappareessenzialeperarriva-
re ad un accordo. Al Bashir, che
dopo il colloquio a palazzo Chi-
gi si è recato in Vaticano per in-
contrare il Pontefice, ha appun-
to annunciato la disponibilità
ad un cessate il fuoco unilatera-
le in occasione dell’avvio della
trattativa facendo intendere
che, incambiodiquestadecisio-
ne, il Sudan si aspetta un’atte-
nuazionedelle sanzioniesoprat-
tutto una riduzione del debito
che pesa sui bilanci di Khar-
toum. Prodi ha dal canto suo
inaugurato l’incontro con la
stampa sottolineando la «fran-
chezza» che ha caratterizzato il
colloquio. Il premier non ha in-
fatti mancato di esprimere le
«gravi preoccupazioni mie, del-
l’Italiaedella comunità interna-
zionale» per la situazione uma-
nitaria«e idirittiumani» inDar-
fur. Il capo del governo italiano
si è schierato per la ricerca di
«possibili soluzioni in modo co-
struttivo».Perquesto l’Italia«fa-
rà la sua parte» non solo soste-
nendo le iniziative umanitarie,
ma anche partecipando diretta-
menteallamissioneefinanzian-
do i progetti di rinascita e rico-
struzione. Prima di allontanarsi
Prodi ha sintetizzato l’obiettivo
e lo spirito che anima l’iniziati-
vadiplomatica italiana: cerchia-
mo di cogliere - ha detto il capo
del governo italiano - «frutti di
pace». Una ventina di esuli del
Darfur ha protestato davanti a
palazzo Chigi indirizzando slo-
gancontro ilpresidentesudane-
se.

KHARTUM Il leader ribelle Suleiman Jamous è stato libera-
to. Il coordinatoredelsettoreumanitariodell’EsercitodiLibe-
razione del Sudan (Slm), considerato una figura chiave per la
riconciliazione tra le fazioni in Darfur, ieri ha lasciato il Su-
danabordodiunvelivolodelleNazioniUnitediretto inKen-
ya.La sua liberazione è arrivata nel giorno in cui il presidente
Omar Hassan al-Bashir ha annunciato la «disponibilità per
un cessate il fuoco». Confinato da più di tredici mesi in un
ospedalesudanesea ridossodelDarfurebisognosodi lasciare
la struttura per sottoporsi a unabiopsiaallo stomaco, Jamous
era già sotto la protezione Onu, ma piantonato dall’esercito
di Khartum. La sua liberazione è un chiaro segnale di disten-
sionedapartediKhartum,cheunmese faavevapromessodi
liberarlo solo a colloqui di pace iniziati.

GETTATA IN MARE dopo essere
morta per una dose eccessiva di
sonnifero. La piccola Maddie Mc-
Cann, sparita dal residence di Pa-
raia da Luz il 3 maggio scorso, po-
trebbe essere finita in fondo al-
l’Oceano, buttata via in un sacco
pieno di pietre. A scriverlo è un
giornale portoghese, «Diario de
Noticias», ipotizzando che il cor-
picino potrebbe non essere trova-
to mai più.
È la nuova pagina della storia ne-
ra di Madeleine, i cui genitori la
scorsa settimana sono stati iscritti
sul registrodegli indagatidagli in-
vestigatori portoghesi. La fami-
glia britannica, che domenica
scorsa è tornata in Gran Bretagna
congli altridue figli, respingecon

decisione anche questa accusa,
dopoaverdefinito«ridicola» late-
si della morte accidentale provo-
cata da un sonnifero. Per Kate e
GerryMcCann l’obiettivo dichia-
rato resta quello di ritrovare la
bambina. Ma non è facile mante-
nere l’attenzione sulle ricerche
mentre piovono su di loro accuse
pesantissime, per le quali rischia-
no ora di perdere anche la tutela
degli altri due figli.
Controdi loroc’èunrapportodel
pubblico ministero portoghese,
pubblicato ieri dalla stampa bri-
tannica: sostiene che nel bagagli-
aiodellamacchinanoleggiatadal-
la coppia 25 giorni dopo la scom-
parsa della piccola, sono stati rin-
tracciati «fluidi corporei» che al-

l’88 per cento apparterrebbero a
Maddie e che dimostrerebbero
che la bambina ha ingerito «sen-
za alcun dubbio sonniferi». Si at-
tende ora l’esito di ulteriori esami
sui capelli rinvenuti nel bagagli-
aio dell’auto.
La tesi resta la stessa: Maddie è
morta per errore e il suo corpo è

stato fatto sparire, ma non è chia-
ro quali carte abbiano in mano
gli investigatori o se facciano solo
pressioni,sperandoinunaconfes-
sione. Secondo il «Diario de Noti-
cias» gli investigatori starebbero
perlustrando un tratto di costa a
sud del residence, tra Praia da Luz
e la vicina città di Burgau. Sareb-
bestatoperquisitoanche loyacht
di un marinaio britannico. E la
polizia si preparerebbe ad interro-
garedinuovoigenitoridellabam-
bina.
«Per quello che ci riguarda non
c’è prova alcuna che Madeleine
sia morta: in questo siamo uniti
al cento per cento, non c’è alcun
sospetto tra noi» ha detto il padre
diMaddie,GerryMcCann. Igeni-

toridellabambinahannoassolda-
to alcuni tra i più noti avvocati
britanniciesecondoquantoriferi-
sce la stampa potrebbero vendere
la casa per far fronte alle spese le-
gali. La coppia avrebbe anche
contattatocomeportavocel’exdi-
rettore del domenicale «News of
theworld»,PhilHall, cheoggigui-

da una importante agenzia di
pubbliche relazioni. I McCann
voglionorilanciare lericerchedel-
la figlia,mantenendoviva l’atten-
zione dell’opinione pubblica. Ma
perfarlohannobisognodirispon-
dere alle accuse, anche quando
non hanno un contorno preciso.
Ieri la stampa portoghese pubbli-
cava stralci dei diari della mam-
ma di Maddie, utilizzandoli co-
me una prova d’accusa a sua dan-
no. Sulle pagine, fatte filtrare da-
gli investigatori, Kate parla dei fi-
gli più piccoli come di una «cop-
pia di isterici», lamentando l’ec-
cessiva vivacità di Madeleine. Pa-
role che ogni madre con figli pic-
coli potrebbe scrivere. O forse la
chiave di tutto.

Da una parte, ci sono i numeri.
Dall’altra una tragedia imma-
ne, che dai numeri stenta ad arri-
vare a una soluzione che riporti
la pace nell’immensa area occi-
dentale del Sudan: il Darfur.
Era il 2003 quando gli scontri
tra clan animisti e neri e le mili-
zie arabe degli Janjaweed (i dia-
voli a cavallo) iniziarono a in-
sanguinare la regione. Da allo-
ra, e sono passati più di quattro
anni, i numeri della catastrofe
oscillano ancora tra 9mila mor-
ti, così come si ostina a ripetere il
regime islamista di Khartoum
(accusato di foraggiare le milizie
arabe), e 200mila vittime, come
invece ripetono ong e Nazioni
Unite. Ma anche quest’ultima ci-

fra, a ben vedere lo stato delle co-
se nel Darfur, è stata fissata per
difetto.
In quattro anni di scontri, è im-
possibile conteggiare la popola-
zione della regione: oltre agli as-
sassinii di massa, il numero dei
profughi ha smembrato qualsia-
si tessuto sociale. Si parla di qua-
si 3milioni di profughi, scappati
in altre zone del Sudan, in Ciad ,
in Egitto e persino in Israele.
Quattro anni di silenzi e di po-
che iniziative concrete della co-
munità internazionale hanno,
di fatto, cancellato il Darfur.
Quel che rimane è una distesa di
baraccopoli, di campi profughi
ormai cresciuti a dismisura e di-
ventati piccole cittadine da
50mila abitanti piazzate nel nul-
la di questa terra che i coloni in-

glesi chiamarono «delle tante
pelli». In quattro anni di scontri
il regime del presidente sudanese
Al Bashir ha così portato avanti
una politica di «pulizia etnica»
nella zona, incrinando i rapporti
con i paesi vicini.
Da una parte, gli Janjaweed che
pocohannoancora dell’alone fia-
besco di «predoni del deserto» se
è vero, come dimostrato anche
da Medici senza Frontiere, che i
«diavoli a cavallo» hanno usato
i caccia bombardieri sudanesi
per fare terra bruciata dei villag-
gi saccheggiati poco prima.
L’Unione Africana e l’Onu, con
il segretario Ban Ki-Moon, han-
no tardato mesi per convincere il
Sudan a fermare, o quanto meno
contenere, l’appoggio verso gli
Janjaweed. Ma intanto, le mili-

zie arabe vicine a Khartoum,
hanno trovato terreno fertile e
portato instabilità nel vicino
Ciad (che ospita 200mila rifu-
giati dal Darfur), alleandosi con
le Forze Armate per la Democra-
zia e lo Sviluppo (Fads), in lotta
contro il presidente ciadiano,
Idriss Deby.
Da parte sua, il regime sudanese
accusa il Ciad di foraggiare la

guerriglia del Fronte di Redenzio-
ne Nazionale (Frn), uno dei mag-
giori movimenti di resistenza del-
le popolazioni nere e animiste
del Darfur.
La vicina Repubblica Centroafri-
cana accusa Khartoum di finan-
ziare la locale Unione delle Forze
Democratiche per l’Unità
(Ufdu), accusati dal governo del-
la capitale Bangui di aver occu-
pato e saccheggiato decine di vil-
laggi sul proprio confine. Anche
per questo, la Francia è accorsa a
Bangui con un contingente per
«aiutare» l’esercito centroafrica-
no. E ancora: il Ciad pronto a
schierare le proprie truppe al fian-
co di quelle di Bangui per argina-
re i ribelli islamisti filo-Khar-
toum.
Gli Stati Uniti, in un primo mo-

mento, sono apparsi come i pala-
dini dei diritti umani in Darfur,
salvo poi impantanarsi in este-
nuanti trattative per salvaguar-
dare alcune compagnie petrolife-
re statunitensi e pocopiù. L’Unio-
ne europea, a parte Consigli dedi-
cati alla vicenda, di fatto non si
è mossa. Alla finestra, oltre alle
alleanze di Khartoum con gli al-
tri regimi islamisti della zona,
conta con un partner commercia-
le di primo piano: la Cina.
Questo rompi-capo di interessi
nazionali, di investimenti econo-
mici (l’intera area è ricca di giaci-
menti petroliferi) e di scontri poli-
tici tra i vari governi è il frutto di
questi quattro anni di silenzio e
immobilismi nel Darfur. Un
rompi-capo con 200mila morti e
milioni di sfollati.

QUATTRO ANNI DI TRAGEDIA Nel 2003 sono iniziati gli scontri tra i clan animisti e le milizie arabe degli Janjaweed, i «diavoli a cavallo»

200mila vittime, tre milioni di profughi

Per arrivare all’invio
di una forza
di pace è necessaria
un’intesa preceduta
dal cessate il fuoco

Il regime sudanese
ha portato avanti
nella zona
una politica
di pulizia etnica

Il padre: «Per quello
che ci riguarda
non c’è nessuna
prova che nostra
figlia sia morta»

Perquisita
l’imbarcazione
di un marinaio inglese
Gli investigatori pronti
a nuovi interrogatori

SUDAN
Liberato il leader dei ribelli, negoziato più vicino

«Maddie uccisa e gettata in mare». I genitori si difendono: «Accuse ridicole»
Nuove indiscrezioni della stampa portoghese sul caso della bimba inglese scomparsa in vacanza: «Il corpo della piccola messo in un sacco pieno di pietre e buttato da uno yacht»

Darfur, Bashir promette la tregua in Darfur
Il presidente sudanese incontra Prodi e apre uno spiraglio per la pace nella tormentata regione

L’Italia disposta a contribuire alla missione delle Nazioni Unite con l’invio di aerei

Donne nel campo profughi di Al Salam nel Darfur settentrionale Foto Ansa

Il presidente sudanese Omar al-Bashir con Romano Prodi Foto Ap

■ di Toni Fontana

PIANETA
La diplomazia italiana
impegnata a favorire
la ripresa del dialogo

Ban Ki Moon soddisfatto

Il premier italiano: «A Bashir
ho espresso le nostre
preoccupazioni sulla
situazione dei diritti umani»
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IL CAPPIO si allenta nel Paese che detiene il

triste primato delle pene capitali eseguite: la

Cina. Più «giudizio» nel sentenziare condan-

ne a morte. Lo ordina la Cina ai propri giudici,

nel tentativo di dimi-

nuire il numero di ese-

cuzioni nel Paese,

più alto di quello di

tuttigli altriStatimessi insieme.Sa-
ranno risparmiati dalla condanna
morte gli assassini che collabore-
ranno e i responsabili di guadagni
illeciti che aiuteranno le autorità a
recuperare il denaro. «La pena ca-
pitaledovrà essere inflitta soltanto
a un ristretto numero di crimina-
li»,si leggeinuncomunicatodiffu-
so sul sito Internet della Corte Su-
prema. La Cina non fornisce dati
ufficiali sul numero di sentenze

eseguite. Per Amnesty Internatio-
nal, nel 2005 ci sarebbero state al-
meno 1.770 esecuzioni, circa
l’80% del totale mondiale.
La raccomandazione è l’ultima, in
ordine di tempo, di una serie di
sforzi con cui Pechino intende ri-
formare lapenacapitale, a cui il gi-
gante asiatico fa ricorso con maca-
bra disinvoltura. Secondo l’agen-
zia Xinhua, la Corte Suprema rac-
comandadiperseverarenell’appli-
care la pena di morte solo nei con-
frontidi coloro chesimacchinodi
un delitto o di altri gravi reati. Ma
la «risoluzione» sottolinea, secon-
do l’agenzia di stampa ufficiale ci-
nese, che è necessario porre molta
attenzioneaiprocessi riguardanti i
casi di pena capitale poichè la pe-
na di morte è la pena più severa
che priva della vita i criminali. Nei
confronti di circostanze attenuan-
ti, il caso va trattato con clemenza
o si attenua la pena e in genere
non si emette la sentenza imme-
diata di pena di morte. Inoltre, la
Corteraccomandaunlargoimpie-
godellamisuradi sospensionedel-
la pena per due anni, dando mo-
do di convertire la condanna a
morteinpenadascontare incarce-
re. Riguardo a dispute familiari o
di vicinato, o casi sorti dalla catti-
va condotta della vittima, o in cui
si mostri un sincero pentimento e

la volontà di risarcire economica-
mente la vittima, si deve procede-
re con cautela. Allo stesso modo,
ai colpevoli di crimini economici
varisparmiatala forcasequestiaiu-
tanoa recuperare ildenarosottrat-
to allo Stato. La presa di posizione
della Corte arriva dopo una lunga
battaglia che vide l’Alto tribunale
sottrarre ai magistrati regionali la
facoltàassolutadimandare un cit-
tadinodi frontealboia.Dall’1gen-
naio del 2007, tutte le condanne a
mortesonovagliatedallaCorteSu-
prema e ciò, ha precisato di recen-
te Pechino, avrebbe determinato
un calo nel numero di esecuzioni,
cheda annidà allaCina ilprimato
mondiale. All’avvicinarsi di sca-
denze importanti - è un’opinione
condivisadaesperti sinologie fon-
ti diplomatiche occidentali a Pe-
chino - il governo cinese cerca di
riequilibrare il rischio sociale deri-
vante anche dalla pena di morte.
La pena capitale, infatti, oltre che
per i reati di corruzione e omicidio
può essere inflitta anche per so-
spetteattività terroristicheedever-
sive, come accade nelle zone più
sensibili della frontiere occidenta-
ledelPaese.Sia il congressodelPar-
tito di metà ottobre che le Olimpi-
adi del prossimo anno sono avve-
nimenti cardine in cui Pechino
vuole mostrare una certa apertura
ed evoluzione. La direttiva della
Corte Suprema cinese è una buo-
na notizia anche in vista della bat-
taglia per la moratoria universale
della pena di morte che si aprirà
nelle prossime settimane alle Na-
zioni Unite. E una buona notizia è
anche la decisione del Gabon di
abolire la penacapitale e di aderire
allarisoluzionesullamoratoriaglo-
bale delle esecuzioni.

8000 esecuzioni
il primato cinese

Putin: «Non escludo un terzo mandato nel 2012»
Il presidente: «Manterrò la mia influenza sulla politica». La Duma conferma Zubkov premier

■ di Marina Mastroluca

«QUALSIASI COSA farò

so che avrò una certa in-

fluenza». Non è un testa-

mento quello di Putin, nel

giorno in cui il nuovo pre-

mier Viktor Zubkov riceve il

benestare della Duma e lo stes-
so capo del Cremlino accenna
della relativamente nutrita
schiera di aspiranti alla sua suc-
cessione: cinque, al momento,
incluso il neo-premier. Parlan-
do ieri da Soci Putin si è spinto

già oltre la questione di chi sarà
il suo erede. «Non ha escluso
che potrebbe tornare alla presi-
denza», ha riferito Ariel Cohen,
ricercatore della Heritage Foun-
dation, presente al Valdai Fo-
rum,doveè intervenutoilpresi-
dente.LaCostituzionerussavie-
tapiùdiduemandaticonsecuti-
vi,manonunterzomandatose
questo fosse stato preceduto da
unintermezzo-magariattraver-
so un «reggente», come potreb-
be essere lo stesso Zubkov.
Dichiarazioni che alimentano
nuove speculazioni sul cambio
della guardia alla guida del go-

verno russo. Putin l’ha spiegato
ieri con la necessità di dare im-
pulso all’attività dell’esecutivo,
perchési sa«imembridelgover-
no sono esseri umani e ho visto
che hanno rallentato il ritmo»,
già proiettati come sono sul do-
po elezioni. Chi meglio allora
di Zubkov, che Putin definisce -
senza largheggiare troppo - «un
vero professionista e un ammi-
nistratore brillante»?
Elogimisurati, il capodelCrem-
lino è stato ben attento a non
dare l’idea di aver scelto il
neo-premiercomesuosuccesso-
re, facendo capire che la corsa è
ancora aperta. Non ci sono pre-
feriti tra i cinquepotenziali can-

didati,nessunodeiquali loèan-
cora investeufficiale. Nell’elen-
co quelli che fino a tre giorni fa
sembravanodestinatia conten-
dersi la successione, i due primi
vicepremier Sergei Ivanov e Di-
mitri Medvedev. Secondo fonti
vicine al Cremlino nel numero
ci sarebbero anche il vice-pre-
mier Sergei Naryshkin e il presi-
dente delle ferrovie Vladimir
Iakunin. E Zubkov, uomo di fi-
ducia di Putin, finora privo di
vere ambizioni politiche e oggi
proiettatosullaribalta, ideale fa-
cente funzioni alla presidenza:
abituato a stare nell’ombra del
Cremlino, uomo d’apparato
uscito dalla file del Kgb, per di

più abbastanza in età - a giorni
compirà66 anni - danonessere
interessatoadunsecondoman-
dato.
Gli analisti si dividono tra chi
ipotizza loscenariodiunapresi-
denza addomesticata e un rapi-
do passaggio di mano a Putin, e
chi invece si aspetta che il presi-
dente lasci tirare la carretta al
neopremierpercontodiuncan-
didato di là da venire. Zubkov
davanti alla Duma ieri ha pro-
messo di mandare avanti il pro-
gramma presidenziale, lotta al-
la corruzione, innovazione nel-
l’economia, rilancio del com-
plesso militare industriale. Di
quiadunasettimana ci si aspet-
ta un rimpasto nell’esecutivo -
dati in uscita il riformista mini-
stro dell’economia German
Gref, come l’impopolare mini-
stro della sanità Mikhail Zura-
bov.
«Ha molto da lavorare per ora,
poi vedremo», ha detto ieri Pu-
tin, riferendosi alla possibile
candidatura di Zubkov alla sua
successione.Quellochecomun-
que il capo del Cremlino già da
ora si sente di poter dire è che
non intende uscire di scena.
«L’unica cosa che non farò sarà
quella di usare la mia influenza
per indebolire ilpotere»,hadet-
to Putin dicendosi convinto di
poter mantenere un ruolo nella
politica russa, non necessaria-
mente codificato. Perché, ha
detto, «nella nostra società la
forza morale è sempre stata più
forte della carica ufficiale».

Un gruppo di condannati escono dal tribunale a Pechino

Benazir Bhutto tornerà in Pakistan il
18 ottobre, dopo un esilio di otto anni.
Lo ha annunciato il partito dell’ex pri-
mo ministro di Islamabad. Il governo
haspiegato cheBhutto è libera di torna-
remadovrà fronteggiareaccusedicorru-
zione. Makhdoom Amin Fahim, il vice
presidente del Ppp (Partito del popolo
pachistano, la formazione politica del-
l’ex premier) ha comunicato la data nel
corsodiunaconferenzastampa.Bhutto
arriverà il prossimo mese aKarachi. I so-
stenitori, lanciandopetalidi fiori sui lea-
derdelpartito riuniti inassemblea,han-
no cantato: «Lunga vita Benazir! Primo
ministroBenazir!».Benazir Bhuttoèna-
ta a Karaci il 21 giugno 1953. Nel darne
l’ annuncio , il vicepresidente del Ppp,

haassicuratoche il rientrodall’esiliovo-
lontariodella signoraBhutto«porterà la
vera democrazia nel Paese». Ma il ritor-
nodella Bhutto,53 anni, studi aOxford
e Harvard, avviene in un clima di incer-
tezza perchè l’ex premier non è riuscita
a portare a termine la trattativa con l’at-
tuale presidente, il generale Pervez Mu-
sharraf, per una spartizione dei poteri
nel Paese. Musharraf, infatti, si rifiuta di
dimettersi da comandante in capo del-
l’esercito come gli viene chiesto.
Musharraf fra il15settembree il15otto-
bre indirà comunque nuove elezioni
con le quali spera di essere rieletto a
capo del Paese per un nuovo mandato,
dopo otto anni di dittatura. I negoziati
fra la Bhutto e il generale trovano resi-

stenzenello stessoPartitopopolare,osti-
le a qualsiasi dialogo con l’uomo forte
di Islamabad. Non è infatti chiaro se
la Bhutto tornerà nel suo Paese come
leader dell’opposizione contro Mushar-
raf o come sua alleata. Un altro ex pri-
mo ministro, Nawaz Sharif, lunedì ave-
va cercato di far rientro in Pakistan per
sfidareMusharraf,maerastatoarrestato
e rispedito in Arabia Saudita con l’accu-
sa di corruzione e riciclaggio di denaro
sporco.
Unrischioche, secondoilgovernopaki-
stano, non corre a Bhutto. L’ex primo
ministro, nei suoi colloqui col generale
Musharraf, ha anche chiesto, tra le altre
cose, che le accusea suo caricoe acarico
di Sharif fossero ritirate.

La scheda

BRUNO MAROLO

BEIRUT L’esercito israelia-
no ha cominciato oggi po-
meriggio a ritirarsi da Beirut
ovest,dovepertregiorniave-
varastrellatocasapercasagli
uomini della sinistra libane-
seedovetravenerdì e sabato
mattina i miliziani cristiano
conservatori di Haddad,
suoialleati,hannomassacra-
to 1.500 profughi nei campi
palestinesi. Ieri sera il presi-
dente americano Ronald Re-
agan si era detto «sconvol-
to» dalla strage dei civili e
aveva chiesto l’ immediato
ritiro degli israeliani.......
.....Per le 17 di questa sera
(oralibanese, stessaoraitalia-
na) è stato proclamato il co-
prifuoco.Maanchenelleore
in cui è permesso circolare la
popolazione non osa uscire
di casa. A Beirut ovest regna
un silenzio innaturale, rotto
soltanto dal fragore dei carri
armati israeliani che sferra-
glianosull’asfalto dirigendo-
si fuori dal centro.
Ancora questa mattina, se-
condo quanto si è appreso
dafontediplomatica,gli isra-
eliani esigevano di restare a
Beirut ovest insieme con
l’esercito libanese per dare la
cacciaadeventualinuclei su-
perstitidi «terroristi».Amez-
zogiorno però il rastrella-
mento era completo. Anche
la zona di Musseitbe, dove

abita il leader dei mussulma-
nisunnitiSaebSalam,erasta-
ta passata al setaccio. Nello
stadio trasformato in campo
di concentramento vi erano
un migliaio di prigionieri
ammassati in piedi sotto il
sole a picco.
Oggi Beirut è calma ma la ra-
dio libanese afferma che a
Tripolinelnordvisonoscon-
tri fra l’ esercito e i palestine-
si. La capitale è senza luce
elettrica da 48 ore, telex e te-
lefoni non funzionano. Per
informare il mondo dell’or-
rendo massacro avvenuto
nei campi palestinesi i gior-
nalisti stranieri sono stati co-
stretti ad andare a Damasco,
da dove era possibile telefo-
nare il servizio. Quello che è
avvenuto nei campi palesti-
nesi di Sabra e Shatila, dove
dopo la partenza dei guerri-
glieri rimanevano 300 mila
profughi palestinesi, in gran
partedonneebambini, supe-
ra ogni immaginazio-
ne.....Per proteggere questi
campi i palestinesi avevano
ottenutol’interventodi trup-
peamericane, italianeefran-
cesi.Madopolapartenzadel-
la forza multinazionale la
rappresaglia è scattata.
FontidelleNazioniuniterife-
riscono che venerdì mattina
unmigliaiodimiliziani filoi-
sraelianidiSaadHaddadera-
nostativistipresso l’aeropor-
todi Beirut occupato da Isra-
eleall’ iniziodellaguerra.Di-

versi osservatori ritengono
chelemilizie sianostatepor-
tate a Beirut su aerei israelia-
niperpartecipareal rastrella-
mento nei campi palestine-
si. Fatto sta che appena i sol-
dati di Israele hanno circon-
dato la zona gli uomini di
Saad Haddad sono entrati
sparando su tutto ciò che si
muoveva.
Tra lemacerie diSabra eSha-
tila ci sono decine di cadave-
ri ammucchiati: vecchi,
bambini, donne uccise con i
loro figlioletti tra le braccia.
Il primo ministro libanese
Shafiq Wazzan ha dichiara-
to oggi in un discorso che la
responsabilità del massacro
ricadeinpartesugliStatiUni-
ti, che avevano garantito la
protezione dei campi dopo
la partenza dei feddayin. Ha
chiesto inoltre che la forza
multinazionale composta
da americani, italiani e fran-
cesi ritorni in Libano con ur-
genzaperprevenirealtrestra-
gi.
Oggi i volontari della difesa
civilee della croce rossahan-
nocominciato a recuperare i
corpichemarcisconoal sole.
«Abbiamo scavato due gran-
di fosse comuni - ha raccon-
tato all’Ansa Ali Yassin, che
dirigei lavori -unapergliuo-
mini, l’altra per le donne. I
sopravvissuti si aggirano

piangendo tra montagne di
cadaveri per riconoscere i lo-
ro parenti, e dare loro sepol-
tura quando è possibile. Co-
loroche sonostati massacra-
ti in modo tale da essere irri-
conoscibili, e sono tantissi-
mi,vengonogettatinelle fos-
secomuni.Abbiamocomin-
ciatoa lavorare ieri eneavre-
mo ancora per un paio di
giorni. Il numero dei morti è
immenso».Alla periferia sud
di Beirut il fetore della morte
è tale che anche fuori dai
campi palestinesi è necessa-
ria la maschera antigas. Fon-
ti militari e civili libanesi af-
fermano che gli uccisi sono
almeno 1.500. Il portavoce
dell’Olp,BassamAbuSharif,
in una conferenza stampa a
Damasco, ha parlato di
1.800cadaveri.Aquesti siag-
giungonounmigliaiodiper-
sone«scomparse»dagliospe-
dali di Gaza e Acca, all’ inter-
no dei campi palestinesi.
Fonti diplomatiche arabe,
che citano la testimonianza
di due infermiere occidenta-
li, sostengono che miliziani
della destra libanese si sono
impadroniti degli ospedali
venerdì e hanno obbligato il
personalesanitarioadandar-
sene. Nell’ospedale, oltre a
82 feriti, avevano trovato ri-
fugiounmigliaiodi civilipa-
lestinesi. Quando medici e
infermieri sono tornati, ri-
manevanosoltanto25perso-
ne.

Pena di morte
Pechino frena il boia
Il Gabon lo abolisce
La Cina chiede ai propri giudici
«più giudizio» nelle sentenze capitali

PAKISTAN
Dopo otto anni di esilio Benazir Bhutto annuncia: il 18 ottobre farò ritorno in patria

PIANETA

Da sempre la Cina
detiene il triste primato
delle esecuzioni capitali.
Nel 2006 la cifra ufficiale è
di 5.000 persone
giustiziate, l'89% del totale
nel mondo. Ma secondo
Amnesty International e
altre organizzazioni

umanitarie, il numero reale
si aggira intorno alle 8.000
esecuzioni eseguite ogni
anno, poichè nella
Repubblica Popolare le
condanne a morte sono
considerate «segreto di
Stato».
Il dato è stato confermato
da notizie ufficiose
trapelate dagli ambienti
accademici, parlamentari e

giudiziari di Pechino,
raccolte nell'ultimo
rapporto stilato da
Nessuno tocchi Caino e
pubblicato a fine agosto.
La riforma più significativa
del sistema giudiziario è
stata l'approvazione di un
emendamento per il quale
tutte le condanne devono
essere confermate dalla
Corte Suprema.

Pubblichiamoampistralcidel servizio trasmesso il19settem-
bre1982,dall’allora inviatodell’AnsaaBeirut,BrunoMaro-
lo, nostro carissimo collega recentemente scomparso. Il servi-
zio è stato ripubblicato dall’agenzia nei giorni scorsi.

L’ANNIVERSARIO 25 anni fa la strage
nel campo profughi palestinese in Libano

Settembre ’82
Cronaca del massacro

di Sabra e Shatila

■ di Umberto De Giovannangeli
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DI GIANNI MARSILLI

PRUDENTI I ministri dell’Eurogruppo, guida-

ti dal nocchiero lussemburghese Jean-Clau-

de Juncker, tornano dalla gita sul fiume Dou-

ro e scendono dalla scaletta del “Porto

Cruz”. L’economia

europea? Rassicura-

no: non è in alto ma-

re. Una volta messi i

piediper terra, lo stesso Juncker,
il presidente della Banca centra-
le europea Jean-Claude Trichet
e il commissario Joaquin Almu-
nia ripetono che i
“fondamentali sono solidi”. Ma
resta la prudenza, viste le turbo-
lenze internazionali, e la racco-
mandazione di sempre: prose-
guire nelle riforme strutturali e
compieretuttigli sforziper ilpa-
reggio di bilancio. Con una for-
tepressionesullaFranciadelpre-
sidente Nicolas Sarkozy che fa
resistenza sui tempi di rientro
dal deficit e con la solita ripeti-
zione, a precisa domanda, che il
governo di Roma dovrà prose-
guire nello sforzo di risanamen-
to, nonostante non sia interve-
nuta, in questa materia, alcuna
novità che giustifichi, come
qualcuno farà, l’espressione di
un “nuovo richiamo all’Italia”.
Il dibattito è proseguito, nel po-
meriggio, in sede Ecofin (mini-
stri finanziari e governatori del-
le banche centrali) ma, su que-
sto sfondo, spicca la dichiarata
preoccupazionesul rischiod’im-
pennata dei prezzi. Il tasso d’in-
flazione potrebbe riprendere la
marcia verso l’alto (in Europa
siamo al 2,2%). Lo dice Almu-
nia quando ricorda l’insidia che
può venire dal prezzo dei pro-
dotti petroliferi e dal trend dei

prodotti alimentari. Insomma,
l’allarme lanciato l’altro ieri dal
bollettino della Banca centrale
nondeveesserepresosottogam-
ba.L’Europadevestare inallerta
e Trichet non si lascia sfuggire
l’occasione per rinnovare il mo-
nito sul rischio di una corsa dei
prezzi. Un rischio che è
“aumentato”. La Bce ripropone
ilproprioruolodiguardianodel-
l’inflazione e il suo presidente
tiene a sottolineare l’esigenza di
essere“credibili”di frontealleat-
tese dei cittadini. Trichet affer-
mache“una bancacentraleche
si rispetti deve tenere ancorate
le aspettative d’inflazione alla
stabilità, specialmente in un pe-
riodo di turbolenze finanzia-
rie”. E l’Ecofin, nel documento
che sarà approvato oggi, torna a
chiedereunamaggiorecoopera-
zionetragoverni,bancheeauto-
ritànazionalidicontrolloperge-
stire nelle migliori condizioni la
crisi finanziaria. Coordinamen-
to e freddezza: sono i consigli
partitidaOporto.“Nessunisteri-
smo”, consiglia il tedesco Peer
Steinbruck. E Tommaso Padoa
Schioppa fa sapere di essere
“soddisfatto”percomel’Europa
ha saputo reagire. Il governato-
re Mario Draghi, in un messag-
gio inviato ad un convegno del-
l’associazione“GuidoCarli”, in-
vita a riflettere sui nuovi stru-
menti finanziari e a un “nuovo
approccio” dell’analisi moneta-
ria, sottolineandoil ruolopositi-
vo svolto dal sistema delle ban-
che centrali nel pieno della crisi
di quest’estate. Le decisioni for-
mali sono attese nella prossima

riunione prevista a Lussembur-
go il 9 ottobre.
Sul fronte delle politiche econo-
miche e di bilancio, è la Francia
a finire nel mirino dei ministri
Ue. Da questo punto di vista è
una Porto amara per Sarkozy e
la ministra Christine Lagarde
che è l’unica a dover soffrire il
mal di mare. Juncker smuove, e

dimolto, le acque. Riferisce che,
dopo il rapporto della collega
che ha difeso la posizione di
Sarkozy il quale è dell’idea che
laFrancia possa rientrare dal de-
ficit non nel 2010 – come con-
cordato alla riunione Ecofin di
Berlino - bensì nel 2012, la bar-
cahapresoabeccheggiare. Il fat-
to è che tutti hanno fatto le pul-

ci alla relazione. E, unanimi,
hannofatto sapere checosì non
va. “Pensiamo – riferisce Junc-
ker – che le ambizioni di cui ha
dato prova la Francia non corri-
spondono,di fatto,al livellodel-
le nostre attese”. Sulla stessa li-
nea Almunia che, all’inizio del-
la settimana, ha rivisto, al ribas-
so, le previsioni di crescita fran-

cesi, dal 2,4% all’1,9%.
Naturalmente, i guai francesi,
fanno comodo, alla situazione
italiana. Se Sarkozy chiede il
2012, l’Italia vuole il 2011 come
data per l’equilibrio di bilancio.
Almunia ripete che l’Italia deve
continuare il percorso anche se
“dobbiamo riconoscere gli sfor-
zi fatti dal governo e da Padoa

Schioppaper il consolidamento
delle finanze pubbliche”. Infi-
ne, tutto contentoper la confer-
madellapropriacandidaturaal-
laguida del Comitato economi-
co finanziario dell’Fmi, Padoa
Schioppa fa una fugace appari-
zione sul lungofiume per dire
d’aver illustrato ai colleghi il Li-
bro Verde sulla spesa pubblica.

■ di Laura Matteucci

Petrolio e alimentari, i prezzi spaventano l’Europa
L’Ecofin mette sotto osservazione la Francia. Padoa-Schioppa candidato all’Fmi

PAURA Sui mercati finan-

ziari di tutta Europa i mutui

subprime statunitensi torna-

no a fare paura. È di nuovo

rosso per Piazza Affari

(-0,79%), che comunque

chiude sopra i minimi di seduta,
così come per le altre Borse euro-
pee, che solo sul finale hanno re-
cuperatole fortiperditedellagior-
nata dopo la virata in positivo di
Wall Street. Sui listini ha pesato
soprattutto l’allarme lanciato dal-
l’istituto britannico Northern
Rock, ilquinto maggiore erogato-
redimutuidelpaese,chehachiu-
so la giornata a Londra con un
crollodel31,46%.Labanca ingle-
se, vista l’indisponibilità di credi-
to interbancario, è stata costretta
a ricorrere ai fondi di emergenza
dellaBancacentrale inglese.L’isti-
tuto, specializzato in crediti im-
mobiliari, ha annunciato che la

crisi dei mutui subprime peserà
sui propri utili tra i 400 e 500 mi-
lioni di sterline. Il panico di siste-
ma ha contagiato i risparmiatori,
con i correntisti che si sono preci-
pitati a chiudere le proprie posi-
zioni aperte in Northern Rock.
Le Borse europee hanno tentato
unrecupero finale, con Wall Stre-
et, senza però riuscire a chiudere
positive. Londra ha perso
l’1,17%, Parigi lo 0,49%, Franco-
fortelo0,51%.Apenalizzare i listi-
ni è stato soprattutto l’andamen-
to ribassista del comparto finan-
ziario,mentrehannotenutoi tito-
li energetici.
Epotevaandaremoltopeggio. In-
vece, il dato sulla fiducia dei con-
sumatori Usa a settembre, in au-
mento rispetto ad agosto, ha co-
retto il tiro dopo le preoccupazio-
ni suscitate dall’andamento delle
vendite al dettaglio negli Usa e
dal finanziamento di emergenza
concesso a Northern Rock.
Sembra che gli investitori abbia-
no superato la delusione derivata
dal dato sulle vendite al dettaglio
diagosto,che,escludendolacom-
ponenteauto,haregistratounde-
ciso calo. Ancora una volta, i mu-
tui senza garanzia fanno paura: il
rapporto suggerisce infatti che i
consumatori sono orientati verso
unariduzionedellespesedetermi-
nata dai timori causati dalla crisi
dei mercati finanziari.
Di fatto, le vendite hanno conti-
nuato a colpire i titoli bancari eu-
ropei: a Francoforte Commerz-
bank ha perso il 3,8%, Hypo Real
Estate l’1,9%. A Parigi Societé Ge-
neralehacedutoil2,2%,BnpPari-
bas l’1,5%.
A Piazza Affari, i titoli bancari so-
no stati tra i peggiori d’Europa:
Capitalia -2,3%, Unicredit -2,1%,
Ubi Banca -2%, Bpm -2%.
Tra le blue chip milanesi, peggior
titoloUnipol (-5,3%),all’indoma-
nideiconti semestrali:alcunibro-
kerhannorivistoal ribasso ilprez-
zoe sottolineato inalcuni casi i ti-
mori di potenziali perdite future.
Fortivenditeanche suLottomati-
ca (-4%) che ha appena diffuso la
semestrale.
In decisa controtendenza Bulgari
(+3,8%),conilmercatochehaap-
prezzato la semestrale. Positive
Parmalat (+0,7%), Saipem
(+0,7%) e Pirelli (+0,3%). Sul listi-
no completo in evidenza Tele-
com Italia Media (+5%).

«Come da programma in vista della Fi-
nanziaria ricomincia la pressione europea
sui tagli della spesa pubblica italiana sia da
partedellaBancacentraleeuropeachedapar-
te della commissione».
Così il ministro della Solidarietà sociale, Pao-
lo Ferrero, replica al commissario europeo
agli Affari monetari, Joaquin Almunia, e al
presidente della Bce, Jean Cluade Trichet,
che hanno richiamato l'Italia a rispettare gli
impegnipresi sul risanamentodeicontipub-
blici.

«Il governo italiano - sottolinea Ferrero - de-
ve procedere sulla sua strada sulla base del
programma, stando dentro i parametri euro-
pei ma rimandando al mittente intimazioni
che rischiano solo di strozzare il paese ed in
particolare le fasce sociali più deboli».
«Del resto - conclude ilministroFerrero -con
quale autorità morale la Banca centrale che
stanzia condisinvoltura decine di miliardi di
europer salvare lebanchechehannoinvesti-
to in titoli spazzatura, fa la morale sulla spesa
sociale dei vari paesi?».

Mercoledì, consigliodeiministriall’Eliseo.
Sarkozy informa il governo del vertice di
Meseberg con Angela Merkel e abbozza
un’analisi delle difficoltà incontrate: «È
unadonnadell’est», spiega. Il suogiovane
portavoce ripete maldestramente la frase
davanti ai giornalisti, che subito l’interro-
gano: «Che cosa vuol dire, donna del-
l’est?».Ancora ieri gliufficidellapresiden-
za cercavano di arrabattare una risposta:
«Vuol dire che non ha una spontanea
prossimitàaffettivacon laFrancia, contra-
riamenteai renani, echenonè facilediscu-
tere di affari con lei». No, non è facile. Ma
non perché Angela Merkel sia dell’est, e
non abbia conosciuto l’opulenta stagione
del “capitalismo renano”, che accomunò
per decenni le due rive del fiume. Piuttosto
perché,quando lasignoracancelliere si sie-
deaduntavolo, è tutta laGermaniache si
siede con lei. Non solo con la sua Grande
Coalizione. Anche con il suo commercio
estero da record, che nel 2007 registrerà
un eccedente di 150 miliardi di euro. Con

i suoi dati occupazionali, i migliori degli
ultimi quindici anni. Con la sua crescita,
che quest’anno potrebbe oltrepassare il
2,5 per cento. Da parte francese Sarkozy
puòparlarequantovuole,maper lui lepre-
visioni di crescita (lo dicono l’Ocse e la
Commissione europea) si fermano ad uno
striminzito1,9, e l’export siavviaversoun
triste deficit di 30 miliardi di euro, a testi-
moniare di una pericolosa perdita di com-
petitività.Eapocoserve - èanzi contropro-
ducente, comeèstatoricordato ierialmini-
stro dell’economia Christine Lagarde al-
l’Ecofin di Porto - insistere ciecamente nel
prevedere una crescita del 2,4, soprattutto
in assenza delle riforme
che in Germania fece
già Schroeder qualche
annofa,echegli costaro-
no la rielezione.
Non è quindi troppo
complicato, per Angela
Merkel, opporre qualche
“no” che fa sussultare il
napoleonino presidente
francese. Come è acca-

duto a Meseberg a proposito del nucleare.
Sarkozy vorrebbe “nazionalizzare” com-
pletamenteAreva, il colossopubblico fran-
cese che costruisce il reattore Epr, cosiddet-
to di “terza generazione”. L’ostacolo si
chiamaSiemens, che detiene il34 per cen-
to di Areva. Sarkozy vorrebbe, in sostan-
za, rimpiazzare Siemens con Alstom, che
di Siemens è però il primo concorrente nei
trasporti ferroviari e nelle turbine per cen-
trali elettriche. Il caso vuole, inoltre, che
BouyguessiaazionistadiAlstominmisu-
ra del 23 per cento, e che lo stesso Bouy-
gues faccia parte del primo cerchio delle
amicizie del capo dello Stato. Ecco, a tutto

ciò, Angela Merkel ha opposto un flautato
mafermo«preferirei lo statuquo».Daqui
il nervosismo di Sarkozy, e i mormorii a
proposito di una profonda crisi dell’asse
Parigi-Berlino. Asse del quale, peraltro, si
rischia di perdere anche il ricordo. Da noi
interrogato sullo stato di salute della stori-
ca coppia, così ci ha detto Joachim Van-
nahme, analistapolitico e direttore del de-
sk europeo della Fondazione Bertel-
smann: «La coppia franco-tedesca è or-
mai una condizione necessaria ma non
sufficiente per creare una dinamica euro-
pea». E questo sia sul terreno politico, sia
su quello della cooperazione industriale. I

tedeschi, più degli altri
partner europei, non ve-
dono di buon occhio la
disinvoltura di Sarkozy.
Peer Steinbruck, mini-
stro delle Finanze, a
Sarkozy gliel’ha detto
sul muso: «Pensi alla
spesa pubblica, invece
di fare regali fiscali al
suo elettorato». Si riferi-

va ai 15 miliardi di euro di riduzione delle
imposte (per le classi più abbienti) che in
questi mesi avrebbero dovuto far ripartire
consumi e investimenti in Francia. Ma
non è accaduto niente, mentre il deficit
pubblico continua a correre e per il suo ri-
torno in equilibrio si parla ora addirittura
del 2012.
Certo, nonè che traAngela eNicolas tutto
vada male. Ricorda Vannahme: «Lui è
iperattivo, sempre un passo avanti, men-
tre lei vuol prendere il tempo di dialogare.
Può essere una bella complementarietà,
com’èstatoalG8diHeiligendamm,quan-
doinsiemefeceromuovereBush.Oalsum-
mit di Bruxelles, quando insieme ottenne-
ro un compromesso dai polacchi». Però,
comesiammetteaParigi, talvoltagli inte-
ressi divergono. E non essendoci più un fi-
nesuperiore, comepotevaessere ladinami-
cacomunitaria,adesigerne lacomposizio-
ne, finisce che la “locomotiva” non è più
tale, e che l’elegantissimaChristineLagar-
de, in missione a Porto, si ritrovi sotto ac-
cusa, o quantomeno sotto stretta sorve-
glianza.

MANOVRA
Ferrero: iniziano le pressioni europee sui tagli di spesa

LO SCENARIO La Germania è di nuovo una locomotiva mentre Parigi arranca. E nascono incomprensioni su Areva, partecipata dalla Siemens

Sarkozy guarda invidioso i successi della Merkel

I sindacati lanciano una mobilitazione
contro le esternalizzazioni di Vodafone. La
società ha annunciato che centinaia di
lavoratori saranno esternalizzati, forse fino
al 10% del personale. «Al di là dei tentativi
di far passare questa operazione come
scelta industriale - afferma il segretario
della Slc, Alessandro Genovesi - siamo
alle prese con una semplice riduzione del
costo del lavoro per far crescere il valore
economico e finanziario».

Bouty Healthcare, società attiva nel settore
del benessere e della salute, ha ricevuto dalla
Consob il nulla osta alla pubblicazione del
Prospetto relativo alla quotazione sul
Mercato Expandi. L'offerta, riservata
esclusivamente a investitori professionali in
Italia e all'estero con esclusione di USA,
Australia, Canada e Giappone, ha per oggetto
massime n. 11.942.667 azioni ordinarie di
Bouty Healthcare di cui un massimo di 11,2
milioni rinvenenti da aumento di capitale

Borse in caduta
crisi a Londra
In difficoltà Northern Rock, banca
specializzata nell’erogazione di mutui

I ministri delle Finanze dell’Eeurogruppo ieri su un barcone a Oporto, Portogallo Foto di Virginia Mayo/Ap

Dice Sarko: «È una donna
dell’Est, è difficile
parlare con lei di affari»
E le tensioni tra i due
paesi aumentano

VODAFONE, MOBILITAZIONE
DEI SINDACATI

L’alimentare italiano gode di ottima
reputazione ma fatica all’estero e in casa
soffre il peso dei grandi gruppi. Imprese
troppo piccole e scarsa promozione
L’export vale quasi 18 miliardi di euro,
con una crescita del 26% dal 2001 al 2006
Ma i concorrenti esteri corrono di più

BOUTY HEALTHCARE, VIA
LIBERA DALLA CONSOB

ECONOMIA & LAVORO

■ di Sergio Sergi inviato a Oporto
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BASSI COSTI˘L’incontro di Dublino sareb-

be andato bene, ma lo scontro aeroportua-

le-politico prosegue secondo la falsariga dei

giorni scorsi, cioè con i «milanesi» alla carica

nei confronti di un pia-

no industriale che ridi-

mensiona Malpensa

e nei confronti di un

governo, giudicato troppo fred-
do davanti all’allarme messo in
scena dalla politica lombarda.
Di Ryanair si conoscono da ieri
le intenzioni: un investimento
di oltre un un miliardo di dollari
diviso tra Malpensa (840 milio-
ni)eOrioalSerio(420),dodiciae-
romobilidibaseaMalpensa,cin-
quanta rotte internazionali da
Malpensa per tutte le principali
destinazioni europee, dieci na-
zionali da Orio, poi tariffe com-
petitiverispettoaquellediqualsi-
asi altra compagnia. In quattro
anni, dunque, un impegno pe-
sante, la cui più specifica
“ingegneria” è stata ieri analizza-
ta a Dublino, in un incontro tra i
tecnici irlandesi e l’inviato di
Malpensa, cioè Giulio De Me-

trio,GroupChiefOperatingOffi-
cer. Meeting di carattere esplora-
tivo,maalla fine«ritenutodaen-
trambi lepartiproduttivoeprofi-
cuo», come scrive Sea in un bre-
vecomunicato,checontinuaan-
nunciando nuove tappe. Il lavo-
ro “istruttorio” sarà comunque
lungoe sicuramente incerto, fin-
chènon saràchiaro ecerto il pia-
no di Alitalia, finchè insomma
non si saprà la fine della compa-
gnia di bandiera. Finchè Ryanair
non riceverà garanzie sufficienti
di «efficienza e prezzi molto più
bassi».Primedifficoltà: risponde-
re alle richieste della compagnia
diMichaelO’Learysignificamet-

ter mano all’organizzazione del
lavoro e contemporaneamente
agliorganici,prevedendodoloro-
si“tagli”. «Logicadimercato», ri-
conosce comunque il ministro
allo sviluppo economico, Bersa-
ni, che non manca di sottolinea-
re il valore della proposta di Du-
blino:«Cominciaapiacermi il ri-
conoscimentochebisognaragio-
nare interminidimercatoquan-
do si parla di infrastrutture, non
in termini di politiche protezio-
nistiochecheogginonsonopos-
sibili». E ancora: «Non si posso-
no fare due ragionamenti diver-

si, come ho sentito che qualcu-
nofa: il primoche l'Alitaliaèuna
compagnia da liquidare e il se-
condo che Alitalia dovrebbe ri-
solvere i problemi dello sviluppo

di Malpensa. Si scelga una delle
duecose,perchètutteedueassie-
me non ci possono stare».
Ma Sea è alle strette, dovrà met-
tersi alla prova secondo le regole
del mercato, se il piano Alitalia
non cambia, come pretende a
gran voce invece Roberto Formi-
goni,chesul successodiMalpen-
sa aveva scommesso qualcosa,
non poco, del suo peso politico.
Ieri ha spedito a Roma la richie-
sta di partecipare al prossimo
consigliodeiministri.«Meloper-
mette una legge del 2005 - dice -
e io intendo partecipare perchè
cisonodecisionigravicheriguar-
dano la Lombardia e altre regio-
ni». Bersani risponde al governa-
toreaccusandolo di «agitazione»
e «propaganda». E poi ammoni-
sce: «Pensare che in un consiglio
deiministrinoi risolviamoilpro-
blema dell'aeroporto di Malpen-

sa, bè si fa un po’ fatica a meno
che non ci siano altre riflessioni
su altri aeroporti. Queste, devo-
no cominciare da Milano, dalla
Lombardia e dal nord che han-
no sicuramente l'intelligenza, la
capacitàe la forzaperunapropo-
sta di riorganizzazione del siste-
ma». Il ministro insomma rilan-
cia: tra Torino e Trieste funziona
un aereoporto ogni cinquanta
chilometri, l’obiettivo comune
dovrebbe essere prima di tutto

quello di organizzare un sistema
efficiente ed economico.
Formigoni (insieme con la Mo-
ratti) sarebbe pure in ansia per le
ultime indiscrezioni, quelle se-
condo cui Alitalia vorrebbe tene-
re gli slot di Malpensa per impie-
garli non più in rotte interconti-
nentalimapointtopoint,soprat-
tutto in Europa. Il governatore
parla di «dispotismo»: «La Costi-
tuzione italiana, nel titolo V, e
un regolamento europeo, dico-
no con chiarezza che nell'asse-
gnazione degli slot le regione
hanno poteri di codecisione...».
Maè un capitolo ancora tutto da
discutere. Come per molti aspet-
ti resta oscuro il piano industria-
le presentato dal presidente di
Alitalia,MaurizioPrato,cheèsta-
to chiamato a riferirne alla com-
missionelavoripubblicidelSena-
to. Appuntamento a giovedì.

SPRINT Prosegue il buon
momento del mercato del-
l’auto in Europa, con l’Italia-
che risulta ancota tra i più vi-

tali, ed un posto rilevante per la
Fiat, anche se non ci sono anco-
ra i dati della nuova Cinquecen-
to. Secondo le tabelle pubblicate
dall'ACEA, la federazione delle
industrie dell'auto Europee, le
immatricolazioni sono salite del
7,4% in luglioe dell'1,9% inago-
sto. L'Italia mantiene le vendite
anche nel secondo mese, con ri-
spettivamente un aumento del
10,7 e del 6,8%. Il gruppo Fiat re-
gistra un incremento dell'8,5% e
del 7,3%, che sale al 9,1 ed al
10% se si guarda al solo marchio
Fiat.
Nell'insieme del continente,
compresi quindi anche i paesi
dell'Efta, l'Area del Libero Scam-
bio, l'incremento di agosto è sta-
to del 2,5%. Di questa tendenza
sicompiace l'Aceache inunano-
ta sottolinea come «i nuovi stati
membri confermino la loro ten-
denza con un incremento del
26,3%, in luglio ma,per la prima
voltaquest'anno,migliorinoi lo-
ro risultati i Quindici vecchi pae-
si membri con un incremento
del 6%».
Percrescitadelle immatricolazio-
ni, l'Italia si colloca inunabuona
posizione in luglio, (10,7%) tra i
paesi maggiori, dopo la Francia
(21%)edavantiallaeGranBreta-
gna (4,9%), mentre la Germania
ha registrato un calo del 2,7%.

La crescita più importante nell'
Ue è stata riscontrata in Lituania
(64%), Romania (46%), Polonia
(28,2%) e Portogallo (23,8%).
Con una quota di mercato pari
al 6,9%, la Fiat si colloca al setti-
moposto, edalquarto tra i grup-
pi europei. Al primo posto
Volkswagen con un 21,7% del
mercato, seguita da Peugeot
(12,2%),General Motors (9,8%),
Ford(9,2%),Renault (7,4%)eDa-
imlerChrysler (7,3%).
Guardando ai primi otto mesi
dell'anno, l'Ue registra un incre-
mento dello 0,8% che sale
all'1% nell'intero continente:
10,4e10,7 rispettivamente imi-
lioni di auto immatricolate, con
i mercati italiano e britannico in
espansione(7,3%e2,2%), il fran-
cese stabile mentre sono in calo
il tedesco (7,6%) e lo spagnolo
(1,5%).E la Fiat registra l'aumen-
to più significativo, con il 7,1%,
con grande distacco dal secondo
gruppo, BMW (+ 4,5%), mentre
sono in calo Renault (-8,8%), e
DaimlerChrysler (-3,8%) e
Volkswagen (-0,1%).

IMPRESE

Per Parmalat
crescita con
acquisizioni

Il ministro replica:
al Nord c’è un sistema
aeroportuale
da riorganizzare
Prato al Senato

■ La strategia di Parmalat è basa-
ta sulla crescita interna e sull'
espansione esterna attraverso ac-
quisizioni e joint venture.Lo ha
annunciatol'amministratoredele-
gatoBondidurante lapresentazio-
nedeidati semestrali.«Unacresci-
ta attraverso acquisizioni e joint
venture -ha detto Bondi - èneces-
saria per aumentare la scala, mi-
gliorare il mix e guadagnare una
posizione nei mercati emergen-
ti». Bondi ha sottolineato che le
acquisizioni dovranno avvenire
sullabasedicriteri stringenti:«Pre-
servare una struttura finanziaria
forte, evitare impatti di diluizione
in termini di creazione di valore e
profittabilitàe mantenere lacapa-
cità di distribuire dividendi».

ECONOMIA & LAVORO

Il presidente lombardo
vuole partecipare
al Consiglio dei ministri:
«Riguarda
la Lombardia»

Auto, il mercato europeo tiene
la Fiat continua l’espansione

Ryanair su Malpensa:
primo incontro «proficuo»
Bersani: «Positivo: si ragiona in termini di mercato»
E blocca Formigoni: «Fai agitazione e propaganda»

Sala centrale dell'aeroporto di Malpensa a Milano Foto Ansa

A Dublino
le prime mosse
in attesa che
si chiarisca anche
il piano Alitalia

■ / Milano

Nei primi otto mesi
dell’anno la casa
torinese mantiene
una delle migliori
posizioni

■ di Marco Tedeschi / Milano
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PUBBLICITre esodi incentivati a fronte di

una nuova assunzione. È questo, in sintesi, il

piano illustrato dal ministro delle Riforme e In-

novazione nella Pubblica amministrazione Lui-

gi Nicolais al ministro

dell’Economia Tom-

maso Padoa Schiop-

pa per la razio-

nalizzazione delle spese in vista
della prossima Finanziaria.
Per ora le linee sono molto generi-
che e palazzo Vidoni resta molto
cauto. Il fatto è che l’operazione
(ispirata all’intesa siglata in prima-
vera) rischia di costare molto nel
breve periodo. Ci sarebbero infatti
da pagare gli incentivi, sotto for-
ma di scivoli o mobilità, e anche
naturalmente le pensioni, che si
aggiungono agli stipendi dei nuo-
vi entrati. Certo, in prospettiva lo
snellimento dei dipendenti è assi-
curato:matraquanto temposive-
dranno i benefici? La cosa è anco-
radastudiare.Tantochefontivici-
no al ministero ammettono che è
«undiscorsocomplessochevafat-
to in prospettiva per avere un ri-
sparmio nella pubblica ammini-
strazione, risparmio cheperò deve
viaggiare insieme ad una acquisi-
zione di risorse, ad una professio-
nalità diversa, più funzionale, per
un'amministrazione moderna, ef-
ficiente e al passo con i tempi». La
norma interesserebbe inizialmen-
te i dipendenti pubblici dei mini-
steri e dei comuni e delle province
delle principali città metropolita-
ne, soprattutto nelle regioni del
Mezzogiorno(dovenegliannipas-
sati, attraverso leggi speciali, ci so-
no state molte assunzioni).
Questa proposta, insieme ad altri

tagli, tra cui, una stretta su consu-
lenze e collaborazioni, dovrebbe
portarearisparmi finoa500milio-
ni di euro l'anno. L'idea di tre
pre-pensionamenti a fronte di
una nuova assunzione, aggiungo-
nolefonti, «potrebbepartire, infa-
sesperimentale, inalcunerealtà lo-
cali dopo una consultazione con i
sindacati».
Sul problema degli sprechi all'in-
terno della Pa, «non si può ragio-
nare anno per anno, limite questo

delleultimeFinanziarie,mavafat-
toun ragionamento di lungoperi-
odo per un'amministrazione più
efficiente che guardi a una pro-
grammazione pluriennale». Per
usare una terminologia in uso tra
le società private «va fatto un pia-
noindustrialedellepubblicheam-
ministrazioni per una riqualifica-
zione delle stesse». Oggi, conclu-
dono le fonti, «l'età media del per-
sonaleall'internodellaPasiattesta
su livelli alti, tra i 55 e i 60 anni,

con punte anche tra i 60-62 anni.
In questi casi, è difficile pensare a
una riqualificazione professionale
e quindi sarebbe opportuno con-
sentire a queste persone di andare
in pensione».
Sul tavolodellaFinanziariaper ora
cisonopiùrichiestedispesacheta-
gli. I risparmi proposti dai ministri
non superano i 4 miliardi di euro,
afrontedi richieste5voltemaggio-
ri.Chiarochesisaràcostrettiacon-
centrarsi su capitoli selezionati:

non si potrà andare oltre una ma-
novrada circa 15 miliardi. Intanto
bisogneràcoprire gli 11 miliardid i
spese incomprimibili contenute
nel Dpef. Sul resto si dovrà selezio-
nare a fondo. Ieri il Sunia si è detto
soddisfatto del fatto che il gover-
no stia pensando a un piano com-
plessivo sulla casa. Il capitolo delle
politiche abitative infatti non do-
vrebbe mancare. Alcuni ministri,
come Linda Lanzillotta, continua-
no a spingere per lo sgravio Ici pri-

ma casa, da effettuare subito e in
modo semplice, senza trasferire lo
sgravio sull’Irpef come chiedono i
Comuni. Quanto al risanamento
dieconti,PaoloFerreropunta ildi-
to contro l’Europa. «Come da pro-
gramma - dichiara - in vista della
Finanziaria ricomincia la pressio-
ne europea sui tagli della spesa
pubblica italiana sia da parte della
BCEchedapartedellacommissio-
ne». Ma i patti li abbiamo rispetta-
ti, ricorda Roberto Pinza.

«Certochelaposi-
zione della Fiom
complica un po’
la situazione nelle
fabbriche, ma sul
contratto andre-
moavantiuniti, il
veroavversariore-
sta Federmeccanica con le sue
posizioni intransigenti».
Giorgio caprioli è il segretario
generale della Fim, cioè il sin-
dacatodeimetalmeccanicidel-
la Cisl, ed è scontato che sia
uno degli osservatori più inte-
ressati di quanto si sta muo-
vendo in questi giorni nel
mondo del lavoro, sulla scia
della scelta traumatica della
Fiomdischierarsicontroilpro-
tocollo sul welfare del luglio
scorso. In ballo, quasi sovrap-
posta alla serie di assemblee
nei luoghi di lavoroper la con-
sultazione sull’accordo di lu-
glio, c’è la partita per il rinno-
vodel contratto,che siannun-
cia molto difficile.
Caprioli, i rapporti tra i
sindacati dei
metalmeccanici non sono
mai stati semplici, ma ora la
scelta della Fiom modifica
gli equilibri l’unitari nella
vertenza contrattuale?

«Credo e mi auguro di no. An-
zi, diciamo subito chiaramente
che questo referendum sull’ac-
cordo del welfare è una cosa e
che il contratto è tutt’altra co-
sa. Anche perché mi pare che
su questo fronte sia già abba-
stanza complicato avere a che
farecon un interlocutorecome
Federmeccanica, che sta espri-
mendo posizioni davvero in-
transigenti. No, davvero, credo
che dovremo fare tutti quanti
ogni sforzo per non vanificare
le fatiche che abbiamo fatto
per costruire questa posizione
unitaria».
Ma per questo voi dirigenti
sindacali avrete il vostro bel
da fare nelle fabbriche?
«Non è una novità, con i me-
talmeccanici. Però, certo, ades-
so dai luoghi di lavoro mi stan-
no già arrivando domande, se-
gnali di preoccupazioneper un
clima che potrebbe diventare
più teso con le assemblee in vi-
sta della consultazione sull’ac-
cordo di luglio».
E che cosa potrebbe
succedere?
«Niente, senonqualcheassem-
blea molto vivace, specialmen-
te nelle fabbriche più grandi.
Ma io credo che alla fine tutto

si risolverà inscontri anchedu-
ri, ma mai in risse. L’unico ti-
more vero, piuttosto, non ri-
guarda il confronto tra posizio-
ni sindacali diverse, ma quello
perunclimachepotrebbeapri-
re ulteriori spazi al qualunqui-
smoavanzante.Perquestovor-
rei che nessuno esagerasse nei
toni, questa volta è ancora più
importante che il clima sia
quello di un confronto sia de-
mocraticoanchenella forma».
Ma lei, ovviamente, è in
profondo disaccordo con la
posizione assunta dalla
Fiom?
«Sì, secondo me si tratta di una
scelta sbagliata proprio nel me-
rito sindacale, perché quell’ac-
cordo prevede miglioramenti
su tutti i punti in questione:
dalmercatodel lavoroallepen-
sioni.Epoiallargalabasedirife-
rimento per le tutele sindacali,
perchécoinvolgeancheidisoc-

cupati, i lavoratoridellepiccole
imprese, i giovani precari».
Ma dal punto di vista della
contrapposizione tra
sindacati, non si tratta di
una situazione analoga a
quella che si era creata
dopo che solo Cisl e Uil
firmarono il “Patto per
l’Italia” con il governo

Berlusconi?
«Ancheallora laCisl ragionòin
termini strettamente sindacali.
Anche quell’accordo prevede-
va alcuni risultati positivi per i
lavoratori. E noi riteniamo che
sidebbasemprefareunavaluta-
zione nel merito, con qualsiasi
governo, e lasciare in secondo
piano gli aspetti politici».
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Lina Pavanelli

LA DOLCE MORTE DI
KAROL WOJTYLA

Un medico anestesista dimostra attraverso 
una analisi minuziosa della malattia 

del Papa, come - secondo i criteri reiterati 
dalla Chiesa, e applicati al caso Welby - 

anche la morte di Wojtyla costituisca 
un episodio di eutanasia

* * *

Orlando Franceschelli
Telmo Pievani

L’OUTING DI RATZINGER 
CONTRO IL DARWINISMO

Il Papa si è messo alla testa di un nuovo 
ecumenismo antiscientifico, autentico 

oscurantismo interconfessionale

■ di Laura Matteucci

L’INTERVISTA

Un impiegato al lavoro in un ufficio pubblico Foto di Franco Silvi/Ansa

Lunedì prossimo, alle 14, nella sede del ministero per lo
Sviluppo economico a Roma, si terrà un tavolo tecnico politi-
cosullacrisidellaPalmera, l'industriaconsedeaOlbiachepro-
ducetonnoinscatolaechehaannunciato lachiusuradellosta-
bilimentoe il licenziamentodei 213dipendenti. L'hacomuni-
cato il vicesegretario vicario dei Popolari Udeur, Antonio Satta
che, nei giorni scorsi, aveva sollecitato con un'interrogazione
alquestiontimeallaCamera,eottenuto, l'interventodelmini-
stro dello Sviluppo economico Pierluigi Bersani. All'incontro
parteciperanno i rappresentanti della Palmera, della Regione
Sardegna, del Comune di Olbia, della Provincia di Olbia-Tem-
pioe i rappresentanti sindacalinazionalie territorialidellaGal-
lura. Nonostante la convocazione del tavolo, i lavoratori della
Palmerahannodecisodiconfermarelamanifestazioneannun-
ciataper lastessadata, lunedì17, inoccasionedell'inaugurazio-
ne del nuovo ospedale «Giovanni Paolo II» di Olbia. I dipen-
denti dello stabilimento si riuniranno alle8.30 nella piazza del
Comune da dove, in corteo, percorreranno le vie della città fi-
no a raggiungere il presidio ospedaliero dove saranno ricevuti
dalpresidente della Regione,Renato Soru,presente a Olbiaper
la cerimonia inaugurale.

FRENATA Un po’ peggio

delle attese. In luglio, la pro-

duzione industriale è nuova-

mente in calo: le rilevazioni

Istat segnano una riduzione

dello 0,4% rispetto a giu-

gno, dello 0,2% su base annua. In
sette mesi, la produzione indu-
striale mantiene comunque una
crescita dell’1,4% tendenziale (in-
dicegrezzo).Glieconomistipreve-
devano una variazione nulla. Si
amplia, invece, la differenza con
la zona euro, che a luglio ha regi-
stratoun +0,6% rispetto a giugno,

+3,7%subaseannua.Lestimeper
agosto sono positive, ma intanto
il rallentamento preoccupa i sin-
dacati. La Cgil chiede un tavolo
governo-parti sociali su produtti-
vità, competitività e qualificazio-
nedelnostromodellodi specializ-
zazioneproduttiva. Secondolase-
gretaria confederale Marigia
Maulucci «l’attenzione si deve
concentrare, soprattutto alla vigi-
lia di una Finanziaria il cui scena-
rio macroeconomico potrebbe es-
sere peggiorato da una riduzione
del tasso di crescitadel pil, sulla ri-
cerca dello strumento più utile
persostenerela ripresa».Lapropo-
sta è «di sostenere la domanda di
consumi, pesantemente messa in
discussionedaaumentidiprezzi e
tariffe, e di qualificare l’offerta».

Vediamoidatineldettaglio:adar-
retrare sono i beni di consumo
(-0,8%subase annua,nonostante
il+0,5%subasemensile), ibeniin-
termedi, cioè i beni che servono a
produrre altri beni (-1,7% annuo,
-1,5% mensile), e l’energia (-1,3%
e -0,5%), mentre i beni d’investi-
mento registrano un balzo del
3,2% (+0,3 sul mese). Tra questi,
scendono i durevoli (-2,1% ten-
denziale), anche per problemi le-
gati al credito al consumo. Il diffe-
renteandamentodibenistrumen-
tali e beni intermedi mostra una
certa incertezza delle imprese: in
assenza di una domanda forte da
partedeiconsumatori finali, infat-
ti, le aziende non rinunciano agli
investimenti,eglieffetti sidovreb-
bero già vedere dai prossimi mesi,

però non si aspettano risultati nel
breve periodo, anche per le inco-
gnite rappresentate dalla doman-
da estera e dall’andamento di eu-
ro, petrolio e prezzi delle materie
prime.
Arretra del 2,2% la produzione di
energiaelettrica,gaseacqua.Inca-
lo anche pelli e calzature (-7,8%),
apparecchi elettrici (-7,5%), legno
esclusimobili (-3,9%). Incrementi
significativi invece per la produ-
zione di apparecchi meccanici
(+6,5%), raffinerie di petrolio
(+4,4%), mezzi di trasporto
(+4,1%).Acceleraancora laprodu-
zionedi autovetture.A luglio l’au-
mento è stato del 23,6% su base
annua, dopo il +22,2% di giugno.
Nel periodo gennaio-luglio l’au-
mento è stato del 5,6%.

■ di Giampiero Rossi / Milano

GIORGIO CAPRIOLI Segretario generale della Fim Cisl: «Le divisioni sul welfare non devono avere strascichi»

«Metalmeccanici uniti per il contratto»

Abbiamo faticosamente
costruito una posizione
unitaria, non possiamo
dividerci di fronte
a Federmeccanica

AUTHORITY

«L’allarme
black-out
è serio»

Il piano statali:
un nuovo assunto
ogni tre esodi
La proposta del ministro Nicolais
Positive reazioni al progetto-casa

CRISI
Palmera, lunedì incontro con Bersani

ECONOMIA & LAVORO

Industria, brusca frenata della produzione in luglio
La flessione (-0,4%) preoccupa i sindacati. La Cgil chiede un tavolo di confronto tra governo e parti sociali

Il primo impegno
della Finanziaria è
coprire 11 miliardi
di spese previste
nel Dpef

■ L'allarme lanciato dall'ammi-
nistratore delegato di Enel, Ful-
vio Conti, sul rischio di blackout
energetico nel prossimo inverno
«merita grande attenzione», co-
me dimostra l'esperienza di due
anni fa. Ad affermarlo è Alessan-
dro Ortis, presidente dell'Autori-
tàper l'energiaelettricae ilgas, in-
tervenendo a SkyTg24. «Siamo
esposti a problematiche che pos-
sono derivare dal clima o da pro-
blemi che dovessero accadere sul
fronte delle forniture» spiega Or-
tis, aggiungendo che sul fronte
dellecontromisure«la situazione
nonèmoltocambiata daduean-
nifa».OrtishaspiegatocheinIta-
lia «la produzione industriale
scende ogni anno», a fronte di
unandamentocrescentedeicon-
sumi, e paghiamo una «carenza
infrastrutturale che riguarda sia
gasdotti per l'importazione, sia
impianti di stoccaggio, sia la
mancanza di impianti tipo rigas-
sificatori».
Per ilgas,haprecisatoOrtis,«dob-
biamofareoperazionididiversifi-
cazione per contenere i costi: da
unlatodobbiamopuntaresulmi-
glioramento delle infrastrutture
che ci consentono così di andare
anche in nuovi mercati e dall'al-
tro dobbiamo fare in modo che
aumenti il tasso di concorrenza
all'interno del territorio italia-
no». Questo dovrebbe consenti-
rediavereungascherientrinella
concorrenza internazione e nella
competizione tra gli operatori.

■ di Bianca Di Giovanni / Roma
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AzioniIn sintesi

Cambi in euro

A
Acea 25760 13,30 13,20 -3,19 -9,76 309 12,09 16,98 0,5400 2833,29
Acegas-Aps 15506 8,01 8,00 -0,21 -6,58 3 7,30 9,58 0,3000 439,17
Acotel 139934 72,27 72,87 1,21 289,28 42 18,56 100,18 0,4000 301,37
Acq. Potab. 12320 6,36 6,37 1,48 98,84 164 3,20 6,92 0,1000 160,68
Acsm 4252 2,20 2,21 1,10 -11,70 19 2,19 2,69 0,0350 102,93
Actelios 14388 7,43 7,43 -0,38 -13,68 20 7,22 9,45 0,1000 502,93
Aedes 8949 4,62 4,61 -0,93 -25,68 98 4,50 7,06 0,2500 470,38
Aeffe 6595 3,41 3,43 - - 50 3,39 3,94 - 365,68
Aem 4930 2,55 2,54 -0,43 -0,24 4359 2,31 2,96 0,0700 4582,92
Aem To 5187 2,68 2,69 0,19 7,94 303 2,32 2,86 0,0600 1957,32
Aem To w08 1614 0,83 0,83 -1,00 8,06 60 0,70 0,93 - -
Aerop. Firenze 34340 17,73 17,70 -2,45 -9,35 1 17,70 20,83 0,0630 160,23
Aicon 7081 3,66 3,63 -4,12 - 374 3,26 4,76 - 398,61
Alerion 1266 0,65 0,65 -1,51 37,34 1247 0,47 0,82 0,0050 261,67
Alitalia 1579 0,82 0,81 -1,44 -24,58 4770 0,75 1,13 0,0413 1130,57
Alleanza 17959 9,28 9,28 -0,81 -8,74 1934 9,01 10,74 0,5000 7852,10
Amplifon 10795 5,58 5,58 0,56 -13,99 885 5,58 7,22 0,0350 1106,02
Anima 5559 2,87 2,88 0,17 -22,99 35 2,80 4,15 0,1520 301,45
Ansaldo Sts 17415 8,99 9,16 2,77 -0,06 465 8,79 10,71 - 899,40
Arena 331 0,17 0,17 1,00 -0,47 2809 0,17 0,23 0,0413 125,49
Arena w07 35 0,02 0,02 -15,71 -73,63 1594 0,02 0,12 - -
Ascopiave 3569 1,84 1,84 1,49 -16,49 202 1,71 2,21 0,0850 430,03
Asm 8012 4,14 4,15 -0,22 -0,72 310 3,72 5,10 0,1550 3204,08
Astaldi 11000 5,68 5,61 -2,72 0,30 196 5,53 7,71 0,0850 559,15
Atlantia 45251 23,37 23,47 -0,42 6,57 1337 21,76 25,96 0,3575 13360,90
Auto To-Mi 30651 15,83 15,62 -3,50 -9,47 413 15,79 19,99 0,2000 1393,04
Autogrill 27317 14,11 14,21 -0,91 0,53 1106 13,37 16,68 0,4000 3589,08
Azimut H. 20623 10,65 10,59 -2,68 2,44 863 9,78 13,44 0,2000 1546,28

B
B. Bilbao Viz. 30651 15,83 15,89 -1,61 -14,82 0 15,72 20,10 0,1520 -
B. C.R. Firenze 12729 6,57 6,58 0,14 53,00 1780 4,25 6,64 0,1000 5447,54
B. Carige 6485 3,35 3,29 -4,00 -8,45 1947 3,28 4,01 0,0750 4067,45
B. Carige risp 6837 3,53 3,53 -1,89 -13,94 3 3,47 4,20 0,0950 619,15
B. Desio 15999 8,26 8,24 0,81 -4,80 42 7,66 9,78 0,0955 966,77
B. Desio r nc 15521 8,02 8,16 0,15 11,29 11 7,20 9,07 0,1150 105,83
B. Finnat 1752 0,90 0,91 0,11 -11,46 195 0,90 1,12 0,0130 328,37
B. Generali 17192 8,88 8,88 -1,21 -8,04 112 8,88 11,87 - 988,35
B. Ifis 17928 9,26 9,22 -4,97 -8,38 61 9,26 11,00 0,2400 269,08
B. Intermobiliare 14348 7,41 7,40 -0,24 -11,34 8 7,39 8,65 0,2500 1153,14
B. Italease 27121 14,01 13,90 -1,79 -69,09 2184 13,54 57,24 0,7800 1282,01
B. Popolare 32665 16,87 16,92 -0,97 -23,04 4201 16,27 24,66 - 10804,90
B. Profilo 4078 2,11 2,10 0,14 -13,08 145 2,04 2,77 0,1470 267,40
B. Santander 24691 12,75 12,77 -0,38 -11,60 4 12,58 14,66 0,1229 -
B. Sard. r nc 36073 18,63 18,56 -0,64 -1,82 4 18,00 22,08 0,5200 122,96
B.P. Etruria e L. 25425 13,13 13,09 -1,42 -16,01 58 13,04 16,94 0,3000 708,23
B.P. Intra 22552 11,65 11,53 -1,26 -16,46 4 11,65 14,49 0,2000 655,62
B.P. Milano 20048 10,35 10,33 -2,01 -22,75 2369 9,86 13,89 0,3500 4297,26
B.P. Spoleto 20408 10,54 10,54 -0,86 -14,25 0 10,51 12,29 0,4100 230,61
BasicNet 2877 1,49 1,48 -4,34 59,13 1166 0,93 1,97 0,0930 90,64
Bastogi 574 0,30 0,29 -0,86 10,68 2790 0,23 0,33 - 200,35
BB Biotech 119294 61,61 61,29 -0,16 6,54 16 54,24 61,61 2,0000 -
Bca Ifis w08 7147 3,69 3,64 -2,93 -20,28 9 3,69 4,99 - -
Bco Popolare w10 2037 1,05 1,07 -2,29 -42,04 680 0,99 2,84 - -
Beghelli 2302 1,19 1,18 2,52 121,46 1036 0,54 1,92 0,0150 237,80
Benetton 21500 11,10 11,16 -1,25 -24,65 555 10,95 14,79 0,3700 2028,43
Beni Stabili 1680 0,87 0,86 -1,05 -29,99 2310 0,87 1,42 0,0240 1660,72
Bialetti 4546 2,35 2,36 -0,46 - 0 2,28 2,64 - 176,10
Biesse 41649 21,51 21,31 -3,09 38,19 37 15,37 24,55 0,3600 589,22
Boero 45967 23,74 23,74 - 46,18 0 15,70 25,00 0,4000 103,04
Bolzoni 9201 4,75 4,75 -1,06 17,30 14 3,97 5,74 0,1000 122,79
Bon. Ferraresi 75786 39,14 39,47 -0,08 2,84 3 35,94 43,79 0,0800 220,16
Brembo 18435 9,52 9,60 1,19 -1,14 253 9,05 12,21 0,2400 635,85
Brioschi 967 0,50 0,50 3,41 7,89 2717 0,43 0,65 0,0038 360,34
Bulgari 20083 10,37 10,46 3,88 -4,55 4491 9,90 11,92 0,2900 3111,04
Buongiorno Spa 5294 2,73 2,72 -2,51 -30,61 350 2,68 4,01 - 246,62
Buzzi Unicem 35664 18,42 18,50 -1,38 -14,49 1559 18,42 26,26 0,4000 3038,39
Buzzi Unicem r nc 24151 12,47 12,50 -2,23 -14,89 168 12,47 18,91 0,4240 507,80

C
C. Artigiano 7797 4,03 4,01 -1,06 8,17 57 3,56 4,73 0,1635 573,43
C. Bergam. 65155 33,65 33,32 -1,51 10,36 3 30,49 41,02 1,0500 2077,11
C. Valtellinese 18793 9,71 9,71 0,09 -8,23 226 9,63 11,98 0,4000 1558,67
Cad It 22608 11,68 11,63 -1,93 26,83 7 9,13 13,32 0,2900 104,85
Cairo Comm. 72533 37,46 37,45 -0,40 -14,16 2 36,74 50,56 2,5000 293,47
Caltagirone 14334 7,40 7,40 - -6,25 15 7,26 9,64 0,0800 889,25
Caltagirone Ed. 10460 5,40 5,40 -1,50 -14,74 60 5,27 6,60 0,1000 675,25
Cam-Fin. 3323 1,72 1,71 -0,70 19,17 137 1,44 1,92 0,0300 630,96
Campari 14185 7,33 7,38 2,44 -3,18 1192 7,20 8,40 0,1000 2127,47
Cape Live 1742 0,90 0,90 -0,11 - 106 0,90 1,03 - 45,70
Capitalia 12561 6,49 6,49 -2,29 -10,40 22685 6,25 7,98 0,2200 16895,34
Carraro 13478 6,96 7,03 0,24 64,45 112 4,13 9,45 0,1250 292,36
Cattolica Ass. 82350 42,53 42,78 0,33 -5,72 47 41,03 48,07 1,5500 2190,81
Cdc 8669 4,48 4,43 -1,36 -32,49 13 4,48 6,81 0,5600 54,91
Cell Therap 5226 2,70 2,70 -1,61 -50,82 281 2,21 5,54 - -
Cembre 14346 7,41 7,38 -1,86 18,18 44 6,27 10,33 0,2200 125,95
Cementir 15225 7,86 7,88 -0,24 14,02 417 6,78 11,46 0,1000 1251,16
Cent. Latte To 8729 4,51 4,50 -0,38 1,99 1 4,34 4,92 0,0500 45,08
Chl 1563 0,81 0,79 -1,89 -4,83 1232 0,78 1,20 - 105,04
Ciccolella 7687 3,97 3,91 -2,28 64,05 14 2,42 7,89 0,0516 47,64
Cir 4872 2,52 2,52 -0,43 -1,37 1200 2,51 3,21 0,0500 1988,75
Class 3447 1,78 1,78 -2,14 37,11 147 1,30 2,55 0,0100 182,60
Cobra 13711 7,08 7,06 -0,61 -6,83 58 6,82 9,85 - 148,70
Cofide 2200 1,14 1,13 -1,91 2,34 686 1,11 1,41 0,0150 817,02
Cr Valtel w08 3590 1,85 1,84 -1,02 - 4 1,82 2,37 - -
Cr Valtel w09 3917 2,02 2,04 0,89 - 5 2,01 2,62 - -
Credem 17142 8,85 8,86 -1,97 -18,84 893 8,84 12,38 0,3500 2496,44
Cremonini 4101 2,12 2,13 -1,57 -12,48 403 2,07 2,83 0,0800 300,37
Crespi 1877 0,97 0,96 -1,80 6,73 34 0,91 1,41 0,0350 58,16
Csp 4564 2,36 2,32 -2,15 68,96 83 1,33 2,90 0,0500 78,39

D
D'Amico 6568 3,39 3,39 -1,74 - 209 3,15 4,10 - 508,63
Dada 39345 20,32 20,33 -2,02 23,36 4 16,38 24,11 - 327,09
Danieli 39887 20,60 20,93 -0,48 32,57 161 13,24 26,91 0,0800 842,12
Danieli r nc 29338 15,15 15,21 -0,61 56,22 204 8,45 19,03 0,1007 612,52
Data Service 11447 5,91 5,87 -5,12 74,01 70 3,34 7,79 0,5200 59,23
Datalogic 12189 6,29 6,30 -0,41 -6,62 16 6,04 6,94 0,0600 400,85
De' Longhi 8690 4,49 4,51 0,62 1,93 8 4,16 5,32 0,0600 670,96
Dea Capital 5176 2,67 2,67 -0,48 -5,91 170 2,59 3,58 - 819,46
Diasorin 22645 11,70 11,60 -1,17 - 32 10,94 12,67 - 609,37
Digital Bros 9722 5,02 5,01 -1,28 26,70 14 3,96 7,29 0,0800 70,85
Digital M. Techn. 98246 50,74 51,00 -4,89 -5,30 178 50,74 76,50 - 573,60
Dmail Gr. 22422 11,58 11,51 -2,81 12,14 15 9,49 13,68 0,1020 88,59
Ducati 3561 1,84 1,84 0,27 101,12 2136 0,85 2,20 - 604,00

E
Ed. Espresso 7065 3,65 3,64 -1,70 -12,41 897 3,64 4,25 0,1600 1585,30
Edison 4051 2,09 2,08 -1,75 0,82 1388 2,03 2,54 0,0480 9795,20

Edison r 3898 2,01 1,98 0,10 -11,32 21 1,92 2,55 0,0780 222,62
Edison w07 2260 1,17 1,16 -6,62 -11,72 14 1,13 1,57 - -
Eems 9081 4,69 4,67 -1,06 -19,39 126 4,69 6,48 - 197,61
El.En 57004 29,44 29,36 0,10 6,13 2 27,72 35,94 0,3000 142,03
Elica 6839 3,53 3,53 -1,45 -37,11 99 3,47 6,63 0,0400 223,66
Emak 11426 5,90 5,90 -0,32 21,90 14 4,84 6,92 0,1750 163,18
Enel 14929 7,71 7,69 -0,66 -2,05 25612 7,20 8,54 0,4900 47668,93
Enertad 6920 3,57 3,57 -1,79 -1,00 162 3,57 4,89 0,0207 339,09
Engineering I.I. 65872 34,02 34,00 0,80 0,29 4 33,79 38,89 0,4800 425,25
Eni 49123 25,37 25,33 -0,51 -1,32 27728 22,94 28,53 1,2500 101615,95
Enia 20708 10,70 10,67 -0,36 - 28 10,07 11,39 - 1149,71
Erg 31193 16,11 16,22 -0,42 -8,13 712 15,25 21,43 0,4000 2421,66
Ergo Previdenza 7759 4,01 3,98 -1,00 -20,51 113 4,01 6,29 0,1740 360,63
Esprinet 22813 11,78 11,77 -2,46 -17,37 214 11,57 16,62 0,1400 617,43
Eurofly 6008 3,10 3,07 -3,28 -34,33 159 2,65 4,72 - 41,44
Eurotech 14352 7,41 7,38 -3,74 -19,12 331 7,41 9,36 - 259,45
Eutelia 9815 5,07 5,13 -1,29 -16,23 31 5,07 6,64 - 331,60
Everel Group 1131 0,58 0,59 0,94 -2,45 537 0,50 0,78 0,0516 57,02
Exprivia 3874 2,00 2,00 -2,63 127,90 188 0,88 3,46 - 67,89

F
FastWeb 73598 38,01 38,03 -0,21 -13,73 75 36,22 48,45 3,7700 3022,10
Fiat 37031 19,13 19,15 0,14 30,16 51167 14,44 23,77 0,1550 20889,23
Fiat priv 31623 16,33 16,45 0,61 32,82 162 12,11 20,80 0,3100 1686,97
Fiat r nc 31385 16,21 16,24 -0,10 15,61 446 13,89 21,26 0,9300 1295,31
Fidia 19692 10,17 10,19 -1,46 84,44 25 5,44 19,46 0,1400 47,80
Fiera Milano 12896 6,66 6,67 -0,46 -24,99 10 6,60 9,95 0,3000 225,72
Fil. Pollone 1880 0,97 0,97 -0,28 6,35 5 0,91 1,48 0,0500 10,34
Finarte C.Aste 1153 0,60 0,59 -2,65 -3,70 34 0,55 0,86 0,0362 29,83
Finmeccanica 39810 20,56 20,61 -1,15 -1,11 2226 19,23 23,76 0,3500 8740,10
FMR Art'é 20517 10,60 10,58 -1,17 34,16 1 7,90 11,70 0,4000 37,93
Fondiaria-Sai 62387 32,22 32,42 0,31 -11,73 1095 31,62 39,98 1,0000 4034,69
Fondiaria-Sai r nc 43702 22,57 22,70 0,31 -17,33 197 22,07 31,05 1,0520 977,52
Fondiaria-Sai w08 14987 7,74 7,60 0,66 -8,21 0 7,39 9,22 - -
FullSix 14017 7,24 7,14 -1,00 -11,55 8 7,16 9,93 - 80,95

G
Gabetti Prop. S. 5089 2,63 2,55 -4,57 -31,70 7 2,63 4,13 0,0700 131,07
Gasplus 14009 7,24 7,31 1,53 -21,75 52 6,93 9,25 0,0950 324,88
Gefran 9604 4,96 4,94 -1,59 1,64 4 4,88 5,72 0,2500 71,42
Gemina 4781 2,47 2,45 -2,58 -26,41 777 2,47 3,62 0,1000 899,89
Gemina r nc 4376 2,26 2,26 -1,74 -24,67 1 2,26 3,25 0,1200 8,50
Generali 57701 29,80 29,83 0,13 -2,64 8247 27,54 32,06 0,7500 41914,16
Geox 26389 13,63 13,66 0,54 14,53 249 11,85 14,37 0,1500 3527,78
Gewiss 11410 5,89 5,91 -0,69 0,65 7 5,50 6,87 0,1000 707,16
Grandi Viaggi 4715 2,44 2,44 -0,45 -11,90 4 2,43 3,02 0,0200 109,58
Granitifiandre 18948 9,79 9,77 -1,40 18,39 16 8,16 10,09 0,1200 360,74
Gruppo Coin 11170 5,77 5,79 0,80 32,93 11 4,34 6,84 - 762,31
Guala Closures 9894 5,11 5,10 -1,18 8,93 77 4,67 6,03 0,0880 345,56

H
Hera 5569 2,88 2,87 -0,59 -13,16 416 2,78 3,46 0,0800 2924,18

I
I. Lombarda 353 0,18 0,18 -5,27 -15,51 19748 0,18 0,24 - 749,22
I.Net 101054 52,19 52,20 -0,17 15,77 8 45,08 54,90 2,0000 213,98
Ifi priv 47884 24,73 24,60 -2,23 6,46 189 22,86 31,38 0,6300 1899,30
Ifil 13312 6,88 6,88 -0,07 8,23 1427 6,21 8,50 0,1000 7140,46
Ifil r nc 12379 6,39 6,39 0,19 10,57 150 5,72 7,91 0,1207 238,99
Ima 31180 16,10 16,10 -0,68 42,68 9 11,14 17,34 0,6500 581,32
Imm. Grande Dis. 5693 2,94 2,88 -3,48 -21,64 823 2,88 4,36 0,0350 909,19
Immsi 3545 1,83 1,82 -2,41 -13,67 410 1,74 2,54 0,0300 628,40
Impregilo 9313 4,81 4,79 -3,59 14,55 3597 4,14 6,98 0,0300 1931,09
Impregilo r nc 18627 9,62 9,62 - 51,07 0 5,85 12,63 0,0404 15,54
Indesit Comp. 25541 13,19 13,25 -2,02 5,98 442 12,15 18,46 0,3850 1498,32
Indesit r nc 27398 14,15 14,15 - 9,95 0 12,64 25,95 0,4030 7,23
Intek 1551 0,80 0,80 -0,35 -0,01 71 0,78 1,00 0,0190 278,50
Intek r nc 1960 1,01 1,01 -3,53 - 3 1,01 1,27 0,2172 15,36
Interpump 13325 6,88 6,83 -2,63 0,10 260 6,88 8,85 0,1800 550,01
Intesa Sanp. r nc 9559 4,94 4,99 0,73 -12,39 3961 4,82 6,03 0,3910 4603,71
Intesa Sanpaolo 10171 5,25 5,29 -0,28 -9,88 55958 5,21 6,24 0,3800 62244,54
Invest e Svil w09 129 0,07 0,07 -3,65 - 1 0,05 0,08 - -
Invest. e Svil. 482 0,25 0,25 -2,90 5,47 969 0,20 0,34 0,0361 60,26
Ipi Spa 9621 4,97 5,00 0,54 -37,56 10 4,91 8,09 0,5000 202,66
Irce 5673 2,93 2,91 -1,69 0,27 10 2,83 3,98 0,0200 82,42
Isagro 12268 6,34 6,30 -1,66 -16,86 14 6,34 8,63 0,3000 111,20
It Holding 3197 1,65 1,65 -2,88 6,11 1197 1,42 2,20 0,0258 405,94
It Way 15515 8,01 8,00 -0,47 10,51 13 6,93 8,18 0,1000 35,40
Italcementi 30975 16,00 15,93 -1,76 -26,25 1450 16,00 24,64 0,3600 2833,35
Italcementi r nc 21351 11,03 11,00 -1,65 -17,94 507 11,03 15,79 0,3900 1162,59
Italmobiliare 171883 88,77 88,33 -1,45 9,95 12 79,22 106,64 1,4500 1969,15
Italmobiliare r nc 112265 57,98 58,12 -1,14 -10,85 22 57,98 83,15 1,5280 947,58

J
Jolly H. 47807 24,69 24,69 -0,04 -0,40 0 23,63 26,40 0,0500 493,80
Juventus FC 2571 1,33 1,34 0,90 -14,36 132 1,27 1,77 0,0120 267,66

K
Kaitech 873 0,45 0,45 2,28 12,42 783 0,39 0,51 - 40,29
Kme Group 3493 1,80 1,79 -1,70 3,39 155 1,59 2,28 0,0230 417,14
Kme Group rsp 3510 1,81 1,83 -0,27 15,71 35 1,47 2,32 0,1086 34,58
KME Group w09 633 0,33 0,33 -0,40 -18,45 36 0,33 0,44 - -

L
La Doria 4049 2,09 2,08 1,27 -11,99 7 2,07 2,59 0,0400 64,82
Landi Renzo 6086 3,14 3,15 -0,63 - 35 3,13 4,30 - 353,59
Lavorwash 4250 2,19 2,20 -2,09 7,44 20 2,00 3,35 0,0200 29,27
Lazio 687 0,36 0,36 -0,56 -12,78 20 0,36 0,42 - 24,05
Linificio 5582 2,88 2,88 0,10 -7,68 31 2,75 3,32 0,0300 79,71
Lottomatica 47477 24,52 24,61 -3,98 -22,60 3200 24,52 33,78 0,7900 3716,99
Luxottica 47322 24,44 24,51 -1,49 4,13 1220 22,98 28,90 0,4200 11295,16

M
Maffei 5882 3,04 3,04 -0,36 17,52 10 2,51 3,49 0,0510 91,14
Management e C 1618 0,84 0,83 -2,06 -9,51 186 0,84 0,95 - 455,93
Marazzi Group 18244 9,42 9,19 -4,32 -1,82 125 9,23 11,89 0,2300 963,23
Marcolin 4937 2,55 2,55 -2,19 23,79 12 2,06 3,30 0,0290 158,46
Mariella Burani 43740 22,59 22,74 0,35 11,67 111 19,74 26,92 0,1800 675,61
Marr 14865 7,68 7,67 -0,84 6,33 148 7,04 8,58 0,3600 510,71
Marzotto 7714 3,98 3,98 0,13 17,45 54 3,34 4,04 0,0800 281,77
Marzotto r 7668 3,96 3,96 - 13,14 0 3,31 4,20 0,1000 12,92
Mediacontech 20114 10,39 10,48 1,40 42,79 8 7,09 11,06 0,6000 96,42
Mediaset 14609 7,54 7,58 -0,26 -17,37 2972 7,52 9,50 0,4300 8912,36
Mediobanca 28872 14,91 14,97 -0,53 -17,47 2778 14,91 18,36 0,5800 12213,57
Mediolanum 9945 5,14 5,12 -1,90 -17,40 2595 5,10 6,77 0,1150 3745,25
Mediterr. Acque 10191 5,26 5,20 -1,52 37,92 72 3,82 6,54 0,0400 403,59
Meliorbanca 6854 3,54 3,56 0,31 -6,84 131 3,23 4,88 0,1300 446,97
Mid Ind Cap w10 2043 1,05 1,05 -6,39 - 1 0,82 1,36 - -
Mid Industry Cap 47652 24,61 24,70 -0,20 - 1 23,13 25,26 - 93,52
Milano Ass 10680 5,52 5,51 -2,20 -11,02 972 5,30 7,36 0,3000 2495,28
Milano Ass r nc 11106 5,74 5,75 -2,41 -6,34 63 5,74 7,33 0,3200 176,32

Mirato 15593 8,05 8,02 0,94 -8,34 0 7,77 9,43 0,3000 138,51
Mittel 10268 5,30 5,30 0,02 -6,88 46 4,96 6,93 0,2400 350,00
Mondadori 12985 6,71 6,65 -2,24 -15,68 792 6,56 8,65 0,3500 1739,74
Mondo TV 32163 16,61 16,80 0,55 -24,53 0 16,61 23,08 0,3500 73,16
Monrif 1857 0,96 0,96 -1,22 -26,01 49 0,96 1,30 0,0240 143,84
Monte Paschi Si 8425 4,35 4,38 -0,64 -11,89 5263 4,35 5,25 0,1700 10653,39
Montefibre 1047 0,54 0,54 -1,30 5,52 224 0,46 1,02 0,0300 70,29
Montefibre r nc 1000 0,52 0,52 -0,52 6,25 209 0,48 0,94 0,0500 13,43
MutuiOnline 10274 5,31 5,30 -1,94 - 20 4,77 6,33 - 209,65

N
Nav. Montanari 6535 3,38 3,38 -1,46 -11,28 101 3,25 4,41 0,1050 414,65
Negri Bossi 1717 0,89 0,88 -1,95 -19,14 43 0,88 1,13 0,0400 39,08
Negri Bossi w10 706 0,36 0,37 -2,67 -45,77 55 0,36 0,70 - -
Nice 10814 5,59 5,55 0,27 -14,81 57 5,39 6,77 0,0730 647,86

O
Olidata 2473 1,28 1,27 -1,55 41,73 178 0,90 3,31 0,0440 43,42
Omnia Network 6930 3,58 3,54 -0,48 - 41 3,54 5,35 - 92,82

P
Pagnossin 1553 0,80 0,83 - - 0 0,80 0,80 0,0250 16,04
Panariagroup I.C. 11883 6,14 6,07 -2,94 -1,93 34 6,14 7,59 0,1900 278,35
Parmalat 4903 2,53 2,54 0,79 -25,24 6990 2,39 3,45 0,0250 4182,75
Parmalat w15 3003 1,55 1,54 1,18 -35,05 61 1,43 2,46 - -
Permasteelisa 35356 18,26 18,30 0,74 27,09 104 14,37 23,48 0,3000 503,98
Piaggio 5687 2,94 2,89 -2,79 -6,41 830 2,94 3,92 0,0300 1163,17
Pininfarina 32940 17,01 16,30 -8,60 -32,03 322 17,01 26,85 0,3400 158,50
Pirelli & C r nc 1570 0,81 0,81 -0,33 12,72 352 0,72 0,85 0,0364 109,27
Pirelli & C R.E. 67924 35,08 35,29 2,80 -33,28 387 33,85 60,28 2,0600 1494,31
Pirelli & C. 1627 0,84 0,84 0,33 10,63 35938 0,75 0,93 0,0210 4396,36
Poligr. Ed. 2492 1,29 1,30 0,23 -11,30 6 1,29 1,72 0,0260 169,88
Poligrafica S.F. 44805 23,14 23,15 -1,82 -17,65 4 22,87 30,10 0,3615 27,63
Poltrona Frau 5513 2,85 2,85 -0,52 -4,30 96 2,57 3,17 0,0150 398,58
Polynt 5485 2,83 2,87 1,13 10,28 147 2,19 3,55 0,0900 292,37
Premafin 3993 2,06 2,06 -0,68 -17,62 23 2,05 2,74 0,0150 846,12
Premuda 3135 1,62 1,61 -0,55 2,34 96 1,44 1,71 0,0600 227,89
Prima Ind. 68679 35,47 34,99 -1,33 57,78 18 22,30 42,57 0,6500 163,16
Prysmian 36375 18,79 18,94 -0,40 - 320 15,69 21,11 - 3381,48

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,5200 39,99
Ratti 1241 0,64 0,64 -0,65 12,90 127 0,56 1,02 0,0516 33,32
RCS Mediag. r nc 5261 2,72 2,71 -0,95 -14,61 5 2,70 3,37 0,0500 79,74
RCS Mediagroup 7788 4,02 4,02 -0,27 5,12 551 3,75 4,33 0,0300 2946,80
RDB 9037 4,67 4,70 - - 16 4,66 5,38 - 214,03
Recordati 12276 6,34 6,35 0,06 9,42 615 5,54 6,48 0,1850 1314,98
Reno De Medici 1149 0,59 0,59 -0,97 13,11 966 0,52 0,72 0,0165 159,77
Reply 45928 23,72 23,84 0,08 19,68 1 19,76 28,07 0,2800 215,08
Retelit 678 0,35 0,35 -1,66 -22,80 685 0,32 0,46 - 147,81
Ricchetti 2835 1,46 1,46 -3,32 -4,31 94 1,46 1,87 0,0230 78,40
Risanamento 10148 5,24 5,18 -3,03 -36,25 548 4,79 8,81 0,1030 1437,80
Roma A.S. 1333 0,69 0,69 1,08 4,10 290 0,58 0,71 - 91,24

S
Sabaf 52473 27,10 26,95 -1,64 4,55 27 24,96 30,64 0,7000 312,56
Sadi Serv.Ind. 4269 2,21 2,24 2,09 -6,41 124 2,18 3,48 0,1500 204,40
Saes G. 51427 26,56 26,72 0,94 -8,70 33 25,35 32,53 1,4000 405,61
Saes G. r nc 40410 20,87 20,87 0,87 -10,31 10 20,04 27,47 1,4160 155,70
Safilo Group 6597 3,41 3,43 0,53 -24,49 854 3,38 4,89 0,0200 972,34
Saipem 55668 28,75 28,91 0,73 43,99 5202 18,32 28,75 0,2900 12685,99
Saipem r 60605 31,30 31,30 0,97 58,80 0 19,10 31,30 0,3200 4,98
Saras 8405 4,34 4,36 0,37 6,66 1009 3,88 4,87 0,1500 4128,29
Sat 26192 13,53 13,49 -0,47 - 71 13,37 15,23 - 133,38
Save 50072 25,86 25,54 -4,99 2,46 52 24,70 30,42 0,4300 715,55
Schiapparelli 100 0,05 0,05 -0,19 9,73 1742 0,05 0,09 0,0155 31,65
Seat P. G. 777 0,40 0,40 -0,89 -13,33 27484 0,37 0,49 0,0070 3293,87
Seat P. G. r 739 0,38 0,38 -0,18 -2,05 174 0,37 0,45 0,0076 51,97
Sias 20528 10,60 10,55 -1,89 -6,19 408 10,60 12,86 0,1500 1351,76
Sirti 4990 2,58 2,58 -0,04 21,04 286 2,13 2,73 1,0000 572,03
Smurfit Sisa 4724 2,44 2,44 0,41 -6,23 3 2,22 2,65 0,0100 150,30
Snai 13122 6,78 6,75 -1,70 3,15 913 6,20 8,66 0,0387 791,72
Snam Rete Gas 8595 4,44 4,43 -0,63 2,33 3227 3,99 4,89 0,1900 8683,96
Snia 2252 1,16 1,15 -1,97 -32,23 122 0,94 1,85 0,0487 82,23
Snia w10 103 0,05 0,05 -2,05 -34,97 326 0,04 0,08 - -
Socotherm 18338 9,47 9,48 -0,69 -25,38 28 9,47 12,72 0,0500 365,11
Sogefi 11831 6,11 6,14 1,32 3,81 14 5,74 7,44 0,2000 694,97
Sol 10818 5,59 5,57 0,18 17,52 5 4,73 6,10 0,0680 506,74
Sopaf 1048 0,54 0,54 -0,93 -25,95 58 0,53 0,75 0,0620 228,36
Sorin 3011 1,55 1,56 0,78 -7,61 211 1,53 2,00 - 731,49
Stefanel 5689 2,94 2,93 0,03 -4,76 3 2,67 3,79 0,0400 159,23
Stefanel r 10398 5,37 5,37 - 26,03 0 4,00 5,40 0,0750 0,54
STMicroelectr. 23214 11,99 12,03 -0,51 -15,06 6222 11,99 15,26 0,3000 -

T
Targetti S. 14135 7,30 7,30 -0,21 30,92 0 5,51 7,42 0,1400 138,88
Tas 39577 20,44 20,46 0,24 -6,54 2 18,64 27,24 1,7500 36,22
Telecom I. Media 532 0,27 0,28 5,81 -23,59 20233 0,25 0,36 0,1643 905,24
Telecom Ita Med. r nc 523 0,27 0,27 0,56 -22,06 38 0,23 0,35 0,1679 14,84
Telecom Italia 4190 2,16 2,15 -0,51 -6,24 160528 1,90 2,43 0,1400 28955,94
Telecom Italia r 3394 1,75 1,75 -0,40 -9,10 26446 1,51 2,02 0,1510 10563,79
Tenaris 32355 16,71 16,66 -0,97 -12,79 2963 15,63 19,38 0,2278 -
Terna 4957 2,56 2,55 -0,89 -1,39 5569 2,41 2,85 0,1400 5121,23
Tiscali 4008 2,07 2,06 -1,24 -18,57 3189 2,02 2,84 - 878,54
Tod's 110329 56,98 56,44 -3,19 -7,84 151 56,98 71,04 1,2500 1736,80
Trevi 24023 12,41 12,36 0,55 28,65 181 9,26 14,30 0,0500 794,05
Trevisan Comet. 12208 6,30 6,32 0,45 93,70 209 3,23 8,41 0,0700 176,78
Txt e-solutions 33236 17,16 17,25 1,46 -8,26 2 17,03 20,93 0,4000 45,03

U
UBI Banca 36032 18,61 18,54 -2,03 -11,00 2871 17,90 22,56 0,8000 11893,87
Uni Land 955 0,49 0,50 -1,77 -16,38 1650 0,42 0,63 0,0050 530,46
Unicredito 11254 5,81 5,81 -2,24 -13,97 172391 5,75 7,65 0,2400 60579,78
Unicredito r 11747 6,07 6,05 -2,56 -8,31 67 6,05 7,64 0,2550 131,69
Unipol 4628 2,39 2,37 -5,24 -12,96 22435 2,28 3,08 0,1200 3536,93
Unipol priv 4331 2,24 2,22 -3,14 -9,47 6183 2,13 2,77 0,1252 2039,12

V
V.d. Ventaglio 1428 0,74 0,73 -1,53 -24,32 688 0,71 0,98 0,0700 76,35
Valentino F.G. 66917 34,56 34,48 -0,29 11,92 2 30,11 36,75 0,6500 2561,11
Vianini I. 6622 3,42 3,42 1,09 2,86 0 3,16 3,98 0,0500 102,96
Vianini L. 24997 12,91 12,91 -0,38 36,31 13 9,36 14,19 0,1200 565,43
Vittoria 26037 13,45 13,39 -1,55 9,74 12 11,88 14,94 0,1600 438,97

W
Warr Intek 08 215 0,11 0,11 -2,82 - 14 0,11 0,30 - -

Z
Zignago Vetro 10061 5,20 5,17 -1,47 - 55 4,75 5,92 - 415,68
Zucchi 6312 3,26 3,25 -1,22 8,63 12 3,00 3,93 0,0300 79,47
Zucchi r nc 6705 3,46 3,46 -4,84 -0,35 0 3,42 4,11 0,2800 11,87

1,3860 dollari -0,004
159,2000 yen -0,320
0,6891 sterline +0,004
1,6463 fra. svi. +0,005
7,4488 cor. danese +0,001
27,5080 cor. ceca +0,025
15,6466 cor. estone +0,000
7,8275 cor. norvegese -0,007
9,2735 cor. svedese -0,003
1,6499 dol. australiano -0,007
1,4286 dol. canadese -0,007
1,9407 dol. neozelandese -0,003
254,9500 fior. ungherese +1,010
0,5842 lira cipriota +0,000
3,7886 zloty pol. +0,007

Bot a 3 mesi 99,36 3,60
Bot a 6 mesi 98,06 3,56
Bot a 12 mesi 96,04 3,62
Bot a 12 mesi 96,37 3,56

BORSA FINANZA

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

ECONOMIA & LAVORO

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Bot

Chiusura in ribasso per la Borsa
valori nell'ultima seduta della
settimana, al termine di una
giornata condotta sempre in
negativo. La riunione è stata
soprattutto influenzata dalle
oscillazioni di Wall street che
dopop un avvio debole ha
ripreso terreno.
La variazione finale del Mibtel
(-0,79% e 30.397 punti) non si
è assestata comunque sui
minimi di giornata grazie ad
un lieve recupero nelle ultime
fasi. L'S&P/Mib e l'All Stars,
invece, hanno fatto

rispettivamente -0,79 e -0,71
per cento. A penalizzare il
listino milanese è stato
soprattutto l'andamanto
ribassista del comparto
finanziario, mentre hanno
tenuto i titoli energetici.
Pesante Lottomatica
nonostante la semestrale
molto positiva approvata ieri.
Difficile la giornata di Unipol
(-5%), in caduta dopo i risultati
semestrali e le ipotesi di
alleanza con la Popolare di
Milano.
La Fiat è stata aiutata dal buon
andamento del mercato
dell’auto europeo.

Borsa

Italcementi punta a nuove
acquisizioni di aziende di media
dimensione in mercati
emergenti: lo ha assicurato il
consigliere delegato della
multinazionale, Carlo Pesenti,
nel corso dell’Investor day della
società in svolgimento a
Guerville (Parigi). «La crescita di
Italcementi sarà focalizzata sull’
aggiornamento tecnologico
ambientale e sul potenziamento
del sistema industriale, sia nei
Paesi industrializzati sia in quelli
emergenti. La crescita per vie
esterne - ha spiegato Pesenti -

verrà perseguita attraverso
acquisizioni di media taglia
soprattutto nei Paesi emergenti
ad alto tasso di crescita». È stata
poi annunciata la costituzione
con Arabian Cement Company
(nell’ambito degli accordi di
collaborazione già esistenti) di
Arabian Ready Mix Company,
joint venture paritetica nel
settore del calcestruzzo. Il primo
impianto, che sarà realizzato
vicino a Gedda, entrerà in
funzione dal prossimo mese di
marzo e avrà una capacità
produttiva di un milione di
metri cubi di calcestruzzo
all’anno.

In leggero calo i visitatori per la
quinta edizione di Milano Unica,
il Salone italiano del Tessile
organizzato dai cinque storici
appuntamenti del settore
(Ideabiella, IdeaComo, Moda In,
Prato Expo e Shirt Avenue),
mentre è cresciuta la
soddisfazione degli espositori e
sono stati in significativo
aumento i buyers provenienti dai
mercati emergenti dell'Estremo
Oriente e dell'Est Europa. Alla
chiusura della manifestazione,
svoltasi nei Padiglioni di
Fieramilanocity al Portello, le

presenze rilevate sono state
33.800 contro le oltre 35.500
dell'edizione del settembre 2006
(-6%). Il calo più significativo è
stato fatto registrare dai buyers
americani e giapponesi
sicuramente scoraggiati dal
continuo indebolimento del
dollaro e dello yen rispetto
all'euro. In crescita significativa,
invece la presenza, mediamente
del 10%, di visitatori provenienti
dai Paesi emergenti del Far East,
dai Paesi dell'Est Europeo: Cina,
Hong Kong, Corea, Polonia e
Romania. Le aziende presenti
sono state 18.556, di cui 6.086
estere (33%).

Unipol in caduta Calcestruzzo a Gedda
Italcementi

Più visitatori da Est
Milano Unica

La Banca Popolare
di Milano è salita lo
scorso cinque settembre
dal 4,97% (detenuto al
20 agosto scorso) al
5,001% del capitale
sociale di Atlantia, di cui
il 4,03% senza diritto di
voto e il 4,994%
detenuto attraverso
Banca Akros. Lo rende
noto la Consob
nell'ambito delle
comunicazioni relative
alle partecipazioni
rilevanti delle società
quotate.

Danieli, gruppo
siderurgico friulano, ha
perfezionato l'acquisto
della tedesca WK
Industrie Technik attiva
nella progettazione e
produzione di di
macchine e impianti per
la fabbricazione di tubi
saldati di grosse e medie
sezioni e di pannelli
sandwich.
L'investimento
complessivo per
l'acquisto di
quest'azienda da 50
dipendenti e da 25
milioni di ricavi è stato
pari a 5 milioni.

AcegasAps ha
ceduto ad Ascopiave il
49% di Estenergy (gas
ed energia eletytrica) per
un valore di 86 milioni di
euro. Il perfezionamento
dell'operazione è atteso
entro la fine del secondo
semestre 2007.

Lehman Brothers
Real Estate e
B.Consulting hanno
costituito una
joint-venture paritetica
per lo sviluppo di centri
commerciali, retail parks
e progetti immobiliari
integrati in Italia. La joint
venture inizierà la
propria attività tramite lo
sviluppo di cinque aree
localizzate nel nord e nel
centro Italia su cui
saranno realizzati
quattro centri
commerciali e un retail
park, per una superfice
totale di oltre 160.000
mq, tramite un
investimento
complessivo di oltre 450
milioni di euro. Lehman
Brothers R.E. e
B.Consulting intendono
far confluire nella joint
venture ulteriori iniziative
di sviluppo, in corso di
individuazione su tutto il
territorio italiano.

Marr, società leader
in Italia nella
commercializzazione e
distribuzione di prodotti
alimentari al foodservice,
ha sottoscritto l’acquisto
del ramo di azienda della
Cater spa (Gruppo La
Cascina), società con
sede a Roma e
specializzata nella
distribuzione di prodotti
alimentari alla
Ristorazione collettiva. Il
valore della operazione è
di 4 milioni di euro, di cui
due pagati al closing e il
resto in modo
dilazionato. Marr ha
sottoscritto con il
Gruppo La Cascina un
accordo di fornitura di
320 milioni di euro in 10
anni.
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BTP AG 01/11 103,900 103,900

BTP AG 02/17 106,710 106,880

BTP AG 03/13 100,350 100,490

BTP AG 03/34 103,490 103,710

BTP AG 04/14 100,230 100,310

BTP AG 05/15 96,360 96,400

BTP AG 06/16 95,660 95,800

BTP AG 07/10 100,930 100,910

BTP AP 04/09 98,370 98,390

BTP AP 07/12 99,220 99,230

BTP DC 93/23 150,900 150,900

BTP FB 01/12 103,310 103,300

BTP FB 02/13 102,740 102,790

BTP FB 02/33 114,480 114,660

BTP FB 03/19 98,090 98,190

BTP FB 04/15 99,800 99,940

BTP FB 04/20 99,710 99,770

BTP FB 05/08 99,490 99,500

BTP FB 05/37 88,090 88,060

BTP FB 06/09 98,550 98,560

BTP FB 06/21 91,490 91,540

BTP FB 07/17 97,130 97,180

BTP FB 07/18 100,440 100,480

BTP GE 03/08 99,810 99,810

BTP GE 05/10 97,610 97,640

BTP GN 05/08 98,840 98,830

BTP GN 05/10 96,490 96,510

BTP GN 06/09 99,460 99,450

BTP MG 98/08 100,510 100,510

BTP MG 98/09 100,600 100,610

BTP MG 99/31 117,770 117,650

BTP MZ 06/11 97,880 97,900

BTP MZ 07/10 99,770 99,780

BTP NV 01/11 93,310 93,800

BTP NV 93/23 149,310 149,510

BTP NV 96/26 132,440 132,680

BTP NV 97/07 100,220 100,220

BTP NV 97/27 123,300 123,530

BTP NV 98/29 107,330 107,360

BTP NV 99/09 100,390 100,430

BTP NV 99/10 103,910 103,890

BTP OT 02/07 100,070 100,060

BTP ST 03/08 99,520 99,520

BTP ST 06/11 98,440 98,460

BTP ST 06/17 99,240 99,240

BTP ST 07/12 98,840 98,960

BTP ST 07/23 102,760 102,760

BTP ST 08ind 99,330 99,410

BTP ST 10 S 96,630 96,700

BTP ST 14ind 100,180 100,400

BTP ST 35ind 98,530 98,730

CCT AG 02/09 100,600 100,600

CCT AP 01/08 100,110 100,110

CCT AP 02/09 100,310 100,320

CCT DC 03/10 100,500 100,500

CCT FB 03/10 100,570 100,590

CCT GN 03/10 100,500 100,500

CCT LG 01/08 100,480 100,570

CCT LG 02/09 100,500 100,510

CCT LG 06/13 100,690 100,690

CCT LG E2/09 100,600 100,480

CCT MG 04/11 100,480 100,460

CCT MZ 05/12 100,560 100,550

CCT MZ 07/14 100,640 100,640

CCT NV 04/11 100,500 100,500

CCT NV 05/12 100,580 100,560

CCT OT 02/09 100,480 100,490

CCT ST 01/08 100,200 100,210

CTZ DC 06/08 94,930 94,900

CTZ GN 07/09 92,990 92,980

CTZ MG 06/08 97,210 97,210

CTZ ST 05/07 99,900 99,890

ABN 06/11 STE Gen06 93,350 93,630
B Intesa 04/14 91,270 91,170
B Intesa tv IAPC 97,730 97,890
B Intesa/08 Bask 100,060 100,030
B Intesa/08 Goal 98,900 98,630
B Intesa/08 Goal 99,300 98,820
B Intesa/08 IAPC 98,790 98,810
B Intesa/08 IT03 98,100 98,080
B Intesa/08 STIN 97,590 97,820
B Intesa/09 Gen04 97,040 97,060
B Intesa/09 Ob.En. 107,450 107,380
B Intesa/09 Sprint 113,080 112,290
B Intesa/09 STEG 96,050 96,080
B Intesa/09 STMZ04 95,810 96,120
B Intesa/14 STEuro 92,480 92,480
BancApulia TV 06/08 100,110 100,110
Bco Popol/07 MIX2 101,490 101,260
Bei /19 Eu. St. B. 77,570 77,620
Bei 96/16 Zc 67,410 67,470
Bei 97/17 Zc 42,180 41,940
Bei 99/14 Cms Linked 112,620 113,010
Bei/09 eu bot 98,120 98,530
Bei/14 EIBF 83,250 83,580
Bei/15 eu var 79,750 79,670
Bei/15 Euro Inv 82,940 83,400

Bnl 05/11 RBP 6a 98,370 98,340
Bnl 06/12 R2 BP 93,870 93,820
Bnl/08 Flash 128,830 128,830
Bnl/09 RBP 3bim04 101,180 101,210
Bnl/09 RBP 3trim04 105,200 105,190
BPU 00/08 TV Eur 100,410 100,430
CapIT/08 I bim 101,960 101,850
CapIT/08 II bim 100,380 100,230
CapIT/08 III bim 98,610 98,610
CapIT/09 Reload BP 103,500 103,500
CapIT/14 Lower T 2 98,490 98,540
CapIT/14 V.R.E 93,600 93,550
Capitalia 08 261 Zc 97,600 97,510
Centrob /13 Elc 93,720 92,990
Centrob /14 Rf 99,350 99,190
Centrob /18 Zc 60,020 60,590
Comit /08 Tv 2 99,950 99,960
Comit /09 100,350 100,860
Comit 98/08 Sub Tv 99,910 99,920
Comit 98/28 Zc 36,250 36,030
Credem/08 Concer 122,620 122,450
Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 11 98,980 96,900
Dexia Cr Dollaro Piu' 90,990 91,390
Dexia Cr EP Gen 05 98,640 97,860
Dexia Cr SR Mar 05 95,730 95,740

Dexia Cr ST Gen 05 94,680 94,680
Dexia Cr/15 ST Gen05 87,310 87,130
Dexia Cr/Bot Link 97,350 97,870
Dexia Cred Euro Var 78,350 78,250
Dexia Cred/05/10 94,460 94,500
Dresdner/09 Pr BP 115,990 115,500
EBRD/17 78,900 78,420
Enel TF 05/12 97,010 97,040
Enel TV 05/12 101,230 101,170
Fiat Step up/11 101,360 101,290
Gold Sachs/10 RBP 97,800 97,690
HVB/08 BPm IV 5a 99,510 99,480
HVB/08 BPm V 5a 102,600 102,590
HVB/08 BPm VI 5a 99,990 99,990
Intesa 12 Rel 3 BP IV 95,600 95,500
Intesa 3 2005/2008 101,590 101,290
Intesa/12 Rel 3 BP V 93,700 93,770
Issue of up S&P DTI 92,410 92,800
Med Cent/11 tv 99,710 99,810
Med Lom /18 Rf C 75 95,460 95,850
Med Lom /19 1 Sd 85,460 85,620
Med Lom /19 3 Rfc 90,070 90,570
Medio Cen 08 Ind Nikkei 225 106,380 106,320
Medio Cen 19 Step Down Zc 84,900 84,160
Medio/10 SSP SP500 94,290 94,230

Medio/10 Super Star 99,560 99,540
Medio/13 Rend Pr 91,040 90,800
Mediob /08 Russia 95,540 95,420
Mediob /19 St Down 84,930 87,390
Mediob 96/11 Zc 82,630 82,760
Mediob 98/08 One Coupon Opz 141,630 141,940
Mediob 98/08 Tt 100,000 100,000
Mediocr C/13 Tf 100,240 100,180
Merrill Lynch 05/11 II 94,490 94,480
Merrill Lynch 2005/11 95,030 95,010
Mpaschi /08 7A 5,35% 100,760 100,970
Mpaschi /08 I Tec10 99,270 99,560
MS 12 Rel 2 BP2 94,440 94,360
Pop Bg CV/12 tv 103,160 103,060
Rep Aus/20 Flo.Ra 75,310 76,730
Rep Aus/CMS SFN 91,010 90,980
Rep Aus/CMS SL 60,510 61,850
Spaolo /13 St Down 112,410 113,180
Spaolo 97/22 115 Zc 48,480 48,950
UniCr 10/12/10 S8 95,300 94,670
UniCr 15/11/08 S4 98,490 98,490
UniCr 16/11/10 S2 95,320 95,300
UniCr 22/11/10 S5 95,600 95,130
UniCr/10 ind 94,210 94,240
UniCr/10 S-U 103,360 103,360

BORSA FINANZA

AZ. ITALIA
Abn Amro Master Az. It. 19,873 19,787 -4,777 6,982
Alboino Re 8,638 8,634 -7,118 1,827
Apulia Az.Italia 15,709 15,620 -4,903 7,966
Arca Azioni Italia 28,375 28,223 -4,839 7,088
Aureo Az. Italia 26,235 26,076 -5,419 5,264
Bim Az.Small Cap It 11,115 11,106 -5,717 9,400
Bim Azion.Italia 10,552 10,499 -2,979 9,768
Bipielle F.Italia 30,643 30,485 -5,030 5,266
Bipiemme Italia 22,937 22,831 -4,940 7,777
Bnl Az Italia PMI 8,292 8,318 -7,155 11,317
Bnl Azioni Italia 26,430 26,243 -6,220 4,252
BPVi Az. Italia 6,556 6,510 -4,404 7,599
CA-AM Mida Az.Italia 27,591 27,477 -4,790 7,513
CA-AM Mida Mid Cap 6,825 6,839 -7,845 5,830
Capitalg.Italia 23,215 22,954 -8,796 3,320
Capitalg.Small Cap 8,072 8,057 -10,649 2,126
Capitalia Az. Italia 18,192 18,122 -5,877 6,014
Capitalia Sm Cap Italy 6,778 6,771 -5,691 20,113
Car Dyn Ita 4,699 4,673 -4,511 0,000
Carige Azionario Italia 7,177 7,124 -4,230 5,715
Ducato Geo Italia 19,634 19,496 -4,276 10,044
Euromob. Azioni Italiane 29,856 29,682 -7,158 5,599
Fondersel Italia 27,464 27,274 -3,912 8,344
Fondersel P.M.I. 21,988 22,041 -8,184 11,529
Generali Capital 71,476 71,153 -6,055 5,526
Gestielle Italia 18,586 18,410 -8,434 4,710
Gestnord Az.Italia 14,976 14,898 -5,245 8,208
Grifoglobal 14,095 13,988 -9,930 1,061
Imi Italy 31,505 31,357 -5,225 9,408
Leonardo az. Italia 12,389 12,336 -4,568 6,986
Leonardo small caps 12,662 12,650 -6,187 9,353
Mediolanum R.I.Cre. 23,342 23,276 -6,974 7,236
Nextam P.Az.Italia 7,097 7,092 -4,017 6,147
Nextra Az.Italia 17,061 16,979 -5,180 6,359
Nextra Az.Italia Din 25,721 25,614 -5,064 8,317
Nextra Az.PMI Italia 7,241 7,261 -8,654 5,785
Optima Azionario Italia 7,978 7,936 -4,592 7,217
Optima Small Caps It. 8,732 8,751 -8,383 8,270
Pioneer Az. Crescita 21,152 21,062 -3,292 12,010
Pioneer Az. Italia 24,193 24,041 -3,950 8,464
Ras Capital L 31,067 30,893 -5,468 6,314
Ras Capital T 30,634 30,462 -5,529 6,048
Sai Italia 26,772 26,702 -6,499 6,619
Sanpaolo Azioni Ita. 38,021 37,801 -5,114 6,006
Sanpaolo Italian Eq.Risk 17,787 17,682 -4,622 7,325
Sanpaolo Opp.Italia 6,252 6,220 -6,070 6,038
Systema Az. Italia 15,435 15,353 -4,734 7,180
UBI Pra.Az.Italia 7,461 7,424 -4,236 6,922
Vegagest Az.Italia 8,597 8,524 -4,837 5,098
Zenit Azionario 15,502 15,426 -4,966 6,992

AZ. AREA EURO
8a+ Eiger 5,000 5,000 0,000 0,000
Alto Azionario 21,813 21,704 -2,333 10,150
Aureo Azioni Euro 13,808 13,704 -3,292 10,526
Bipielle F.Euro 13,408 13,331 -4,420 9,088
Bipielle F.Mediteran 18,420 18,288 -4,167 8,404
Bipiemme Euroland 6,393 6,347 -6,082 10,091
CA-AM Mida Az.Euro 7,018 6,974 -2,147 11,948
CAAM Azioni QEURO 17,881 17,754 -5,899 10,458
Capges FF Eur Sect. 6,387 6,349 -3,622 12,487
Capitalia Euro Value 7,410 7,354 -6,734 9,486
Ducato Geo Euro Blue C. 8,228 8,175 -2,995 11,521
Epsilon QEquity 6,383 6,338 -5,980 10,509
Intra Azionario Area Euro 7,242 7,201 -3,901 8,657
Leonardo Euro 7,286 7,230 -2,372 11,800
Sanpaolo Euro 20,215 20,078 -3,240 12,019
Systema Az. Euro 6,538 6,497 -4,303 10,664
UBI Pra.Az.Etico 6,629 6,578 -4,578 10,668
UBI Pra.Az.Euro 7,482 7,437 -5,171 10,844
Vegagest Az.Area Eur 9,268 9,219 -3,749 9,551
Zenit Eurostoxx 50 I 6,565 6,513 -2,813 12,318

AZ. EUROPA
Abis Europa 5,206 5,206 -7,268 -0,115
Abn Amro Master Az Eu 7,214 7,166 -1,394 10,661
Anima Europa 5,480 5,444 -3,266 13,599
Arca Azioni Europa 12,269 12,185 -2,627 9,957
Astese Euroazioni 6,753 6,695 -2,526 9,307
Bim Azionario Europa 12,400 12,326 -3,231 15,231
Bipielle H.Europa 8,710 8,653 -3,980 8,495
Bipiemme Europa 16,125 16,029 -2,556 9,211
Bipiemme In.Europa 8,939 8,938 -5,096 15,551
Bnl Azioni Euro Crescita 14,815 14,689 -2,359 9,384
Bnl Azioni Europa Div 4,315 4,280 -4,281 8,681
BPVi Az. Europa 4,997 4,958 -2,933 8,891
Caam Euro Eq 4,948 4,920 0,000 0,000
Capitalg.Europa 8,706 8,647 -3,127 10,077
Capitalia Az. Europa 14,919 14,795 -5,820 7,123
Capitalia Europe Research 7,704 7,629 -2,469 11,798
Capitalia Sm Cap Europe 8,750 8,793 -9,326 14,230
Car Dyn Eur 5,004 4,959 -1,360 0,000
Carige Azionario Europa 7,203 7,152 -2,977 11,020
Consultin. Azione 12,107 12,039 -2,989 13,076
Ducato Geo Eur. Pmi 25,843 25,908 -4,596 18,166
Ducato Geo Europa 12,564 12,467 -1,920 13,496
Epsilon QValue 7,430 7,377 -3,205 12,491
Euromob. Europe E. F. 18,617 18,454 -3,152 8,364
FMS - Equity Europe 11,784 11,738 -3,749 12,079
Fondaco Eu Sri Eq. Beta 112,076 111,225 -3,237 10,815
Fondersel Europa 16,982 16,843 -2,816 10,986
Generali Europa Value 33,126 32,982 -4,202 9,933
Gestielle Europa 14,858 14,739 -3,249 9,791
Gestnord Az.Europa 11,008 10,938 -3,252 11,113
Grifoeurope Stock 7,935 7,882 -2,722 15,586
Imi Europe 24,028 23,828 -3,125 11,810
Investitori Europa 6,461 6,427 -3,191 8,826
Kairos P.Europe Fund 7,191 7,163 -3,386 13,872
Kairos P.Small Cap Fund 11,291 11,239 -3,611 10,135
Laurin Eurostock 4,647 4,608 -2,884 9,858
MC G.FdF Europa A 8,361 8,351 -4,435 8,782
MC G.FdF Europa B 4,774 4,768 -4,615 0,000
Mediolanum Amerigo Vesp. 7,262 7,219 -2,419 9,236
Mediolanum Europa 2000 20,214 20,119 -2,873 9,537
Nextam P.Az.Europa 6,395 6,375 -4,694 5,633
Nextra Az.Europa 4,682 4,647 -2,944 9,958
Nextra Az.Europa Din 22,011 21,852 -3,490 8,141
Nextra Az.PMI Europa 9,766 9,804 -6,033 14,827
Open Fund Az.Europa 4,823 4,811 -4,115 9,440
Optima Azionario Europa 3,889 3,863 -2,702 9,952
Pioneer Az Valore Eur Dis 10,073 10,029 -4,693 8,244
Pioneer Az. Europa 20,150 20,046 -4,489 8,211
Ras Europe Fund L 19,785 19,636 -3,015 9,527
Ras Europe Fund T 19,504 19,357 -3,071 9,236
Ras Multip.MultiEur. 9,059 9,027 -4,431 8,647
Sai Europa 13,183 13,079 -3,942 7,916
Sanpaolo Europe 10,252 10,186 -3,173 9,671
Soprarno Dj Eu Stx 50 4,979 4,932 0,000 0,000
Talento comp. Europa 152,942 152,767 -4,988 10,309
Uniban Az. Europa 7,166 7,118 -2,755 10,263
Vegagest Az.Europa 5,985 5,934 -1,514 9,395

AZ. AMERICA
Abn Amro Master Az Am 5,544 5,508 -4,922 2,250
Alto America Az. 4,949 4,911 -4,699 3,514
Anima America 5,939 5,906 -7,218 0,644
Arca Azioni America 18,634 18,488 -5,334 0,719
Bim Azionario Usa 6,819 6,777 -2,697 10,842
Bipielle H.America 8,355 8,298 -4,580 5,961
Bipiemme Americhe 9,862 9,789 -6,183 1,388
Bnl Azioni America 17,128 17,009 -6,461 -1,974
Caam Usa Eq 5,248 5,238 0,000 0,000
Capitalg.America 8,993 8,935 -4,584 2,930
Capitalia Az. USA 4,717 4,700 -6,446 -0,064
Car Dyn Ame 4,850 4,834 -4,396 0,000
Carige Azionario America 2,894 2,874 -5,456 2,770
Ducato Geo America 5,096 5,056 -3,976 1,717
Euromob. America E. F. 15,956 15,881 -4,712 0,384
FMS - Equity Usa 9,787 9,748 -6,156 1,980
Fondersel America 11,374 11,367 -8,833 -3,060
Generali America Value 19,051 18,910 -4,386 3,662
Gestielle America 13,138 13,040 -4,680 1,452
Gestnord Az.Am. 13,725 13,639 -4,853 1,712

Imiwest 20,521 20,377 -5,559 2,759
Investitori America 4,170 4,142 -4,729 2,709
Kairos M-Manager America 998,009 994,278 -4,209 8,500
Kairos P.US Fund 5,850 5,807 -8,679 -1,366
MC G.FdF America A 6,313 6,296 -2,862 6,333
MC G.FdF America B 5,055 5,041 -0,394 0,000
Mediolanum America 2000 11,102 11,050 -4,989 1,185
Mediolanum Cristoforo Col. 14,011 13,940 -5,139 0,459
Nextam P.Az.America 3,915 3,898 -4,232 2,729
Nextra Az.N.Am. 6,117 6,074 -5,119 1,984
Nextra Az.N.Am.Dinam. 19,079 18,946 -5,230 2,092
Nextra Az.PMI N.Am. 21,469 21,423 -4,903 2,331
Open Fund Az.America 3,210 3,206 -4,889 0,659
Optima Azionario America 4,798 4,761 -4,536 2,042
Pioneer Az. Am. 9,721 9,693 -2,046 8,155
Ras America Fund L 15,223 15,110 -5,330 1,881
Ras America Fund T 15,010 14,899 -5,395 1,611
Ras Multip.MultAm. 5,827 5,816 -6,198 1,304
Sai America 13,693 13,609 -5,002 2,194
Sanpaolo America 9,825 9,750 -5,565 2,643
Systema Az. Usa 4,829 4,796 -5,221 -0,474
Talento comp. America 110,051 109,863 -7,127 -0,461
UBI Pra.Az.Usa 4,573 4,544 -5,477 4,026
Vegagest Az.America 4,372 4,353 -5,388 2,317
Zenit S&P 100 Index 4,392 4,350 -3,979 3,707

AZ. PACIFICO
Alto Pacifico Az. 5,450 5,478 -5,398 -0,656
Anima Asia 6,648 6,690 -6,917 -1,817
Arca Azioni Far East 6,500 6,542 -5,578 -0,763
Bipielle H.Giappone 5,096 5,158 -10,502 -13,861
Bipielle H.Oriente 5,621 5,603 0,843 26,371
Bipiemme Pacifico 5,219 5,236 -4,186 2,575
CAAM Pacific Equity 4,993 5,001 0,000 0,000
Capitalg.Asia 13,663 13,578 3,720 9,973
Capitalia Az. Pacifico 5,526 5,547 -6,132 1,975
Car Dyn Pac 4,834 4,851 -5,067 0,000
Ducato Geo Asia 7,104 7,069 2,084 23,936
Ducato Geo Giappone 3,551 3,590 -9,182 -7,430
Euromob. Tiger Far East 14,439 14,359 3,528 20,970
FMS - Equity Asia 9,931 9,967 -5,751 4,482
Fondersel Oriente 6,896 6,845 3,249 26,741
Generali Pacifico 13,013 13,174 -9,720 -8,204
Gestielle Giappone 4,999 5,050 -10,009 -8,208
Gestielle Pacifico 14,134 14,082 0,213 24,102
Gestnord Az.Pac. 7,848 7,878 -3,111 5,328
Imi East 7,422 7,471 -6,547 0,257
Investitori Far East 5,554 5,597 -5,303 1,037
Kairos M-Manager Asia 1252,942 1224,311 3,066 18,717
MC G.FdF Asia A 8,861 8,884 -0,839 9,584
MC G.FdF Asia B 4,995 5,008 -0,913 0,000
Mediolanum Ferdinando Mag. 6,146 6,190 -6,240 -2,398
Mediolanum Oriente 2000 8,838 8,885 -5,758 -1,669
Nextra Az. Asia 11,091 11,015 6,726 32,795
Nextra Az.Giappone 3,720 3,765 -9,818 -10,015
Nextra Az.Pacifico Din. 4,851 4,863 1,528 17,600
Open Fund Az.Pacifico 3,818 3,824 -3,047 3,553
Optima Azionario Far East 3,889 3,916 -5,423 0,673
Pioneer Az. Giap. 4,955 5,001 -10,073 -11,974
Pioneer Az. Pacif. 7,160 7,103 2,682 24,198
Ras Far East Fund L 6,153 6,200 -5,845 0,654
Ras Far East Fund T 6,063 6,110 -5,912 0,397
Ras Multip.MultiPac. 8,017 8,047 -4,332 5,515
Sai Pacifico 4,526 4,535 -4,171 5,427
Sanpaolo Pacific 6,078 6,096 -3,062 6,669
Soprarno Nikkei 225 4,626 4,623 0,000 0,000
Talento C As 131,543 132,008 -3,486 7,516
UBI Pra.Az.Pacif. 7,634 7,636 -2,441 11,364
Vegagest Az.Asia 6,040 6,081 -6,689 -0,837

AZ. PAESI EMERGENTI
Anima Emer.Markets 9,164 9,134 1,137 25,260
Arca Az. Paesi Emergenti 9,654 9,579 4,401 26,114
Bipielle H.Paesi Em 15,604 15,462 2,047 22,384
Bipiemme Emerg. Mkts Equity 6,574 6,512 2,735 21,426
Bnl Azioni Emerg. 10,064 9,933 3,316 22,225
Caam GlEmEq 5,067 5,035 0,000 0,000
Capitalg.Eq. Em. Mkts 25,079 24,879 2,063 24,585
Ducato Geo Paesi Em. 6,148 6,091 4,203 24,934
Euromob. Em. Mkt E. F. 8,561 8,517 0,564 16,778
FMS - Equity Gl Em Mkt 12,882 12,789 3,387 29,807
Gestielle Em. Market 14,036 13,918 2,715 23,731
Gestnord Az.P. Em. 9,683 9,596 3,396 24,829
MC G.FdF Paesi Emerg. A 12,074 12,025 3,197 30,643
MC G.FdF Paesi Emerg. B 5,576 5,559 2,859 0,000
Nextra Az.Paesi Emer 8,982 8,896 3,730 29,536
Pioneer Az. Am. Lat. 16,655 16,378 -0,526 34,826
Pioneer Az. Paesi Em. 12,400 12,206 4,836 35,401
Ras Em. Mkts Eq. F. T 10,456 10,365 2,299 22,766
Ras Em. Mkts Equity F. L 10,608 10,515 2,364 23,105
Sai Paesi Emergenti 6,690 6,659 2,325 23,935
Sanpaolo Mercati Emerg. 13,590 13,465 4,002 26,231
UBI Pra.Az.Merc.em. 10,395 10,276 4,630 30,541

AZ. PAESE
Capitalg.Giappone 3,443 3,482 -10,151 -9,156
Euromob. Japan Equity F. 3,358 3,382 -9,780 -8,201
Generali Japan 2,823 2,864 -12,083 -11,477
Gestielle Cina 10,732 10,701 22,024 67,845
Gestielle East Europ 16,592 16,371 2,136 15,931
Gestielle India 5,862 5,816 5,299 0,000

AZ. INTERNAZIONALI
Abn Amro Master Az. Int. 11,157 11,104 -3,453 4,496
Alto Internazionale Az. 4,893 4,877 -4,842 4,195
Anima Fondo Trading 15,786 15,756 -5,952 3,291
Arca 27 az. Estere 13,505 13,432 -4,605 2,427
Arca 5stelle-Comp. E 4,276 4,258 -3,455 6,289
Arca Multifondo Comp.F 4,585 4,573 -4,895 -0,239
Aureo Azioni Globale 11,372 11,306 -1,796 9,084
Aureo WWF Pianeta Terra 6,201 6,172 -2,607 7,750
Azimut C Acc 6,117 6,121 -3,426 3,573
BancoPosta Az. Internaz. 4,262 4,251 -7,908 4,820
Bim Azion.Globale 4,963 4,947 -3,010 12,770
Bipielle H.Globale 19,599 19,497 -4,470 4,617
Bipielle Profilo 5 4,678 4,648 -3,067 7,714
Bipiemme Comparto 90 4,894 4,876 -5,026 4,797
Bipiemme Globale 23,080 22,978 -5,452 3,063
Bipiemme Valore 5,620 5,590 -5,276 5,066
BPVi Az. Internaz. 4,149 4,127 -3,958 5,065
CA-AM Mida Az. Int. 3,555 3,545 -5,377 3,705
CAAM Azioni SR 4,488 4,482 -6,207 -1,493
Caam Glob Eq 4,969 4,954 0,000 0,000
Capges FF Glob.Sect. 5,166 5,137 -2,822 6,143
Capitalia Az. Internaz. 5,074 5,057 -4,696 2,837
Capitalia BdS ArcCrescita 7,062 7,045 -5,664 2,900
Carige Azionario Intern. 7,065 7,032 -0,549 12,968
Civ.Forum Iulii Azione 5,642 5,606 -2,875 6,978
Consultin. Global 5,077 5,058 -2,177 10,562
Ducato Geo Globale 25,531 25,425 -4,475 5,409
Ducato Multi. Global Eq. 4,378 4,382 -3,505 6,911
Effe Lin. Aggressiva 4,814 4,811 -4,313 3,549
Etica Val.Resp.Az. 4,944 4,936 -2,696 0,000
Fideuram Azione 15,495 15,408 -4,634 5,165
Generali Global 13,976 13,930 -5,485 2,946
Geo Equity Globale 1 7,123 7,123 0,536 14,924
Geo Equity Globale 2 7,078 7,078 2,091 18,144
Gestielle Internazionale 11,354 11,283 -8,406 0,362
Gestnord Az.Int. 3,245 3,222 -3,595 5,255
Grifoglobal Intern. 9,047 9,013 -2,752 2,516
GROUPAMA It.Eq.Sel.Fd 7,406 7,397 -3,943 6,745
Intra Azionario Internaz. 6,345 6,313 -4,169 4,530
Kairos M-Manager Globale 1234,785 1228,598 -3,543 12,935
Leonardo Equity 3,842 3,823 -2,015 5,289
MC G.FdF Megatr. Wide A 8,862 8,821 -0,595 9,705
MC G.FdF Megatr. Wide B 4,971 4,948 -0,461 0,000
Mediolanum Borse Int. 17,294 17,219 -4,474 3,905
Mediolanum Elite 95L 6,518 6,480 -4,930 5,469
Mediolanum Elite 95S 12,726 12,650 -4,945 5,252
Mediolanum Top 100 13,742 13,669 -2,608 6,511
MGreciaAz. 6,837 6,792 -4,711 7,331
Multifondo C. D10/90 4,811 4,795 -4,316 2,843
Nextam P.Az.Internaz 5,236 5,202 -1,782 9,061
Nextam Par.S.Priv. Eq 5,119 5,118 -6,944 0,000

Nextra Az.Inter. 16,667 16,597 -4,814 4,188
Nextra Az.PMI Int. 15,653 15,691 -6,999 3,198
Nextra Port.Mul.Eq. 4,077 4,070 -4,609 3,793
Open Fund Az.Int. 3,693 3,682 -3,045 6,765
Optima Azionario Intern. 5,515 5,485 -4,386 3,103
PIXel Multifund - Globale 3,780 3,767 -3,424 2,079
PIXel Multifund - Tematico 4,279 4,266 -3,474 3,834
Ras Multipartner90 4,446 4,441 -4,119 5,807
Ras Research L 3,971 3,955 -6,806 0,202
Ras Research T 3,913 3,897 -6,878 -0,102
Sai Globale 11,035 10,989 -5,238 2,138
Sanpaolo Azioni Internaz. 12,036 11,994 -5,146 5,228
Sanpaolo Global Eq.Risk 13,286 13,233 -7,460 0,888
Sanpaolo Soluzione 7 9,107 9,057 -4,838 6,229
Sanpaolo Strat.90 7,886 7,874 -2,510 9,164
Sofid Sim Blue Chips 7,325 7,286 -4,248 4,063
Systema Az. Globale 4,974 4,950 -5,938 1,200
UBI Pra.Az.G.Opp. 4,899 4,864 -5,132 3,726
UBI Pra.Az.Globali 5,512 5,481 -5,568 4,931
UBI Pra.Priv 5 7,037 7,011 -5,085 7,682

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME
Gestnord Az.En. 8,078 8,005 -1,883 18,969
Nextra Az.EnMatPrime 10,204 10,119 -0,614 19,067
Ras Energy L 10,170 10,084 -0,518 19,268
Ras Energy T 10,030 9,947 -0,575 18,980

AZ. BENI DI CONSUMO
Nextra Az.Beni Cons. 7,615 7,569 -4,141 5,281
Ras Consum.Goods L 6,825 6,789 -4,971 0,132
Ras Consum.Goods T 6,756 6,722 -5,032 -0,118

AZ. SALUTE
Euromob. Green E. F. 9,180 9,141 -5,204 0,000
Gestielle Pharma 2,959 2,947 -4,671 -6,004
Nextra Az.Ph-biotech 6,526 6,507 -5,393 -7,511
Ras Individual Care L 6,231 6,205 -4,183 -5,734
Ras Individual Care T 6,154 6,129 -4,248 -6,003
Sanpaolo Salute Amb. 15,489 15,423 -4,134 -4,259

AZ. FINANZA
Gestielle World Financials 4,684 4,655 -10,130 -2,922
Gestnord Az.Banche 11,717 11,702 -10,550 -5,439
Nextra Az.Finanza 7,271 7,205 -8,656 -1,517
Ras Financial Serv. L 5,756 5,720 -9,823 -5,717
Ras Financial Serv. T 5,689 5,654 -9,870 -5,967
Sanpaolo Finance 27,898 27,723 -10,287 -3,707

AZ. INFORMATICA
Capitalg.High Tech 1,914 1,920 -0,416 9,434
Euromob. Hi-Tech E. F. 12,032 12,020 -0,521 4,263
Gestielle Tecnologia 1,998 2,003 -0,942 8,117
Gestnord Az.Tecn. 1,155 1,155 -0,173 7,743
Nextra Az.Tec.Avan. 3,674 3,688 -0,810 7,176
Ras High Tech L 2,297 2,303 -0,778 6,540
Ras High Tech T 2,272 2,279 -0,873 6,218
Sanpaolo High Tech 4,675 4,685 0,559 8,268
Zenit High Tech 1,725 1,728 0,818 5,958

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE
Gestielle World Comm. 7,125 7,043 -0,014 17,613
Nextra Az.Telecomu. 11,409 11,257 -1,604 17,196

AZ. ALTRI SETTORI
Alpi Risorse Naturali 7,443 7,409 -1,872 13,547
Ducato Immobiliare 11,604 11,511 -8,348 2,373
Euromob. Real Estate Eq. 7,652 7,572 -5,972 5,283
Gestielle World Utilities 5,969 5,937 -1,192 11,612
Gestnord Az.Amb. 7,156 7,164 -5,805 1,231
Optima Tecnologia 3,126 3,119 -1,822 7,942
Ras Advanced Serv. L 3,378 3,348 -1,631 13,623
Ras Advanced Serv. T 3,341 3,310 -1,677 13,408

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Arca Azioni Alta Crescita 4,125 4,108 -4,403 2,104
Bipielle H.Crestita 4,330 4,298 -2,521 8,034
Bipielle H.Valore 4,800 4,763 -4,781 1,760
Ducato Etico Geo 4,120 4,105 -4,052 5,722
Evolution Eq Gl 50,509 50,509 -4,709 0,000
Evolution Equity 51,385 51,385 -5,167 0,000
Gestielle Etico Az. 5,777 5,757 -5,140 3,014
Sanpaolo Az.Int.Eti 7,192 7,169 -5,206 3,333
Systema Az. Crescita Attiva 4,138 4,123 -2,521 5,885
Systema Az. Valore Attivo 5,981 5,938 -3,935 6,937

BIL. AZIONARI
Arca 5stelle-Comp. D 4,646 4,634 -2,436 4,805
Arca Multifondo Comp.E 4,675 4,669 -3,289 -0,701
Aureo FF 1Classe Crescita 4,377 4,366 -2,582 6,238
Azimut C Equ 5,846 5,852 -1,863 2,274
Bipielle Profilo 4 4,808 4,804 -4,032 -1,192
Bipiemme Comparto 70 5,072 5,059 -3,830 3,468
Capitalia BdS ArcEnergia 6,602 6,596 -3,536 2,088
Ducato Mix 50-100 4,419 4,421 -2,429 0,000
Ducato Multi.Equit50-100 4,775 4,780 -2,531 5,805
Euromob. Multibalance Risk 42,097 41,910 -1,322 0,000
Gestielle Gl. Asset 4 5,201 5,179 -4,446 0,000
Imindustria 14,312 14,254 -2,113 5,913
Multifondo C. C30/70 4,773 4,763 -2,452 1,857
Nextra Team 5 4,669 4,654 -2,607 5,490
PIXel Multifund - Aggress. 4,317 4,303 -3,185 2,129
Sanpaolo Soluzione 6 22,660 22,579 -3,071 4,333
Sanpaolo Strat.70 7,269 7,263 -1,384 7,498
UBI Pra.Priv 4 6,605 6,588 -3,689 5,917
UBI Pra.Prtf.Aggr. 5,925 5,903 -2,853 5,016
UBS Strategy Xtra Growth 10,124 10,124 -3,682 0,000
Vitamin Long T.Plus 6,539 6,538 -4,176 3,302

BILANCIATI
Abn Amro Master Bil 19,691 19,653 -1,293 2,259
Alto Bilanciato 17,303 17,291 -1,520 4,254
Arca 5stelle-Comp. C 4,954 4,946 -1,452 3,294
Arca BB 33,821 33,733 -1,783 0,730
Arca Multifondo Comp.D 4,826 4,820 -0,883 0,166
Aureo FF 1Classe Dinamico 4,295 4,289 -1,264 4,833
Azimut Bil. Internaz. 7,060 7,055 -2,432 0,713
Azimut Bilanciato 25,094 25,050 -0,080 7,829
BancoPosta Prof.Cresc. 6,073 6,067 -0,197 4,365
Bim Bilanciato 23,992 23,951 -1,039 8,116
Bipielle Profilo 3 11,591 11,591 -1,362 -0,617
Bipiemme Comparto 50 5,511 5,503 -1,730 4,217
Bipiemme Internaz. 12,923 12,898 -1,532 2,515
Capitalg.Bil. 19,867 19,847 -4,006 3,200
Capitalia Allocazione50 20,384 20,329 -0,571 3,493
Capitalia BdS ArcEquil. 6,241 6,237 -1,624 2,228
Capitalia Etico 40EqGlob 5,406 5,401 -0,935 0,297
Carige Bilanciato Euro 6,415 6,392 -0,388 6,385
Consultin. Bilanciato 5,980 5,967 -2,176 5,393
Ducato Mix 30-70 4,643 4,645 -1,002 0,000
Ducato Multi.Equity30-70 4,776 4,779 -2,808 2,621
Effe Lin. Dinamica 4,881 4,881 -2,536 1,476
Epsilon DLongRun 6,619 6,603 -3,174 3,438
Etica Val.Resp.Bil. 6,358 6,356 -0,547 4,624
Euromob. Capitalfit 31,507 31,450 -2,043 1,361
Evolution Balanc 50,434 50,434 -1,583 0,000
Fideuram Performance 12,021 12,014 -1,135 1,144
Fondersel 48,123 48,141 -2,703 2,904
Generali Rend 27,824 27,770 -2,991 2,449
Geo Global Bal.1 7,969 7,969 1,840 8,555
Gestielle Gl. Asset 3 11,998 11,986 -2,598 1,489
Gestnord Bil.Euro 16,200 16,169 -0,668 6,825
Gestnord Bil.Int. 12,438 12,431 -1,481 0,517
Grifocapital 20,148 20,125 -3,957 3,090
Imi Capital 33,608 33,507 -2,206 4,066
MC G.FdF Bilanciato A 6,591 6,587 -0,378 5,490
MC G.FdF Bilanciato B 4,955 4,952 -0,761 0,000
Mediolanum Elite 60L 5,981 5,961 -3,000 3,442
Mediolanum Elite 60S 11,619 11,579 -3,046 3,179
Multifondo C. B50/50 4,808 4,810 -2,157 -0,414
Nextam P.Bilanciato 6,266 6,241 -1,120 5,364

Nextra Bil. Inter. 9,093 9,098 -1,973 1,598
Nextra Bilan.Euro 38,988 38,949 -0,571 5,670
Open Fund Bil.Int. 4,438 4,433 -2,376 0,864
PIXel Multifund - Moderato 4,390 4,384 -1,790 0,389
Ras Bil. Europa L 29,091 29,037 -2,264 3,372
Ras Bil. Europa T 28,698 28,644 -2,328 3,086
Ras Multipartner50 5,219 5,219 -1,584 3,511
Sai Bilanciato 3,972 3,967 -2,623 1,352
Sanpaolo Soluzione 4 6,393 6,385 -0,745 2,206
Sanpaolo Soluzione 5 26,873 26,816 -1,560 2,773
Sanpaolo Strat.50 6,670 6,669 -0,224 5,588
UBI Pra.Priv 3 6,187 6,175 -2,475 4,141
UBI Pra.Prtf.Din. 5,634 5,627 -1,054 3,017
UBS Strategy Xtra Balan 10,124 10,124 -2,259 0,000
Vega Mob RE 4,983 4,976 0,000 0,000
Vegagest Sin.Dinamico 5,920 5,924 -0,286 5,188
Vitamin Long Term 6,298 6,302 -2,508 2,590

BIL. OBBLIGAZIONARI
Abn Amro Master Bil Obb 9,388 9,387 0,075 1,547
Arca 5stelle-Comp. B 5,175 5,173 -0,710 2,071
Arca 5stelle-Comp.A 5,396 5,399 0,056 0,879
Arca Multifondo Comp.B 5,007 5,009 0,562 -0,635
Arca Multifondo Comp.C 4,855 4,853 -0,328 -0,736
Arca TE 15,762 15,766 -0,038 -0,304
Aureo FF 1Classe Valore 5,072 5,069 -0,295 2,589
Azimut C Con 5,472 5,478 0,257 1,127
Azimut Protezione 7,418 7,425 0,135 1,339
BancoPosta Inv Pr 90 5,597 5,590 -0,515 3,304
Bipielle Profilo 2 7,648 7,662 0,092 -0,391
Bipiemme Comparto 30 5,448 5,446 -0,511 2,502
Bipiemme Mix 6,043 6,031 -1,612 2,860
Bipiemme Visconteo 33,344 33,330 -0,042 4,885
Bnl Protezione 21,004 20,957 -1,436 2,764
CAAM Qbalanced 9,090 9,075 -1,783 1,406
Capitalia Allocazione30 11,215 11,214 0,691 0,619
Capitalia BdS ArcEtico 5,290 5,291 -1,416 1,868
Capitalia BdS ArcOpport. 5,818 5,817 -0,530 1,571
Capitalia Etico Euro Bl 5,387 5,387 1,603 2,356
Carige Mosaico Bil. Obblig. 5,368 5,371 -0,500 3,072
Ducato Mix 10-50 4,860 4,866 0,642 0,000
Ducato Multi.Equity10-50 4,744 4,748 -1,679 0,572
Euromob. Multibalance Def. 6,668 6,658 -1,273 0,000
Geo Global Bal.3 6,247 6,247 0,580 4,065
Gestielle Gl. Asset 2 11,759 11,780 -0,331 -0,356
Mediolanum Elite 30L 5,518 5,510 -1,499 1,677
Mediolanum Elite 30S 10,756 10,741 -1,700 1,252
Multifondo C. A70/30 4,994 5,007 -0,379 0,564
Ras Multipartner20 5,676 5,682 -0,648 0,925
Sanpaolo Soluzione 3 7,086 7,085 0,382 2,104
Sanpaolo Strat.30 5,830 5,832 0,726 4,200
UBI Pra.Bil.E.R/C 5,851 5,848 -0,578 3,833
UBI Pra.Priv 1 5,564 5,564 -0,501 1,867
UBI Pra.Priv 2 5,911 5,905 -1,467 2,997
UBI Pra.Prtf.Mod. 5,592 5,596 0,630 1,876
UBS Strategy Xtra Yield 10,006 10,006 -1,195 0,000
Vegagest Sin.Audace 5,513 5,517 0,291 3,124
Vitamin Medium Term 5,792 5,798 -0,035 1,811

OB. EURO GOVERNATIVI BT
Abn Amro Master Monet. 9,432 9,436 1,039 2,277
Alto Monetario 6,659 6,660 0,726 2,195
Arca MM 13,476 13,488 1,384 2,037
Astese Monetario 5,249 5,252 1,117 2,199
BancoPosta Monetario 5,712 5,714 1,097 2,513
Bim Obblig.BT 6,012 6,014 1,042 2,314
Bipielle F.Monetario 13,667 13,674 1,065 2,206
Bipielle F.Tasso Var 8,956 8,957 0,856 2,319
Bipiemme Monetario 11,280 11,282 0,768 2,490
Bipiemme Tesoreria 6,461 6,461 0,843 2,800
Bnl Obbl Euro BT 6,836 6,844 1,424 2,289
BPVi Breve Termine 5,852 5,851 0,758 2,595
CAAM Monetario 6,847 6,850 1,078 2,393
Capitalg.Bond Euro BT 9,721 9,723 1,081 2,305
Capitalia Gov BreveTerm 8,383 8,391 1,305 1,884
Carige Monetario Euro 10,887 10,890 1,021 2,572
Civ.Forum Iulii Prudenza 5,137 5,139 1,042 2,433
Consultin. Monetario 5,153 5,151 0,136 1,517
Cr.Cento Monetario Plus 5,402 5,401 0,859 2,388
Cr.Cento Valore 6,525 6,528 1,163 2,161
Ducato Fix Euro BT 5,869 5,873 0,842 2,158
Etica Val.Resp.Mon. 5,401 5,405 1,313 2,466
Euromob. Rendifit 7,880 7,885 1,000 2,033
Fideuram Security 9,140 9,138 0,628 2,306
Fondersel Reddito 13,290 13,293 0,949 2,262
Generali Monetario Euro 15,544 15,554 0,478 1,921
Geo Europa ST Bond 1 6,285 6,285 0,271 1,535
Geo Europa ST Bond 2 6,276 6,276 0,208 1,275
Geo Europa ST Bond 3 6,312 6,312 0,238 1,774
Geo Europa ST Bond 4 6,283 6,283 0,191 1,765
Geo Europa ST Bond 5 6,340 6,340 0,269 1,472
Geo Europa ST Bond 6 6,326 6,326 0,238 1,508
Gestielle BT Euro 7,088 7,093 1,185 2,324
Grifocash 6,120 6,122 1,107 2,381
Imi 2000 16,190 16,187 0,678 2,281
Intesa Sistema Liq. 2 5,238 5,238 0,905 2,565
Intesa Sistema Liq. 3 5,200 5,202 1,010 2,241
Intra Obb. Euro BT 5,268 5,270 1,016 2,291
Laurin Money 6,528 6,531 1,162 2,240
Leonardo Monetario 5,485 5,485 1,013 2,735
Mediolanum Ri.Co. 12,748 12,752 0,910 1,927
MGrecMon. 9,069 9,076 1,081 2,301
Nextra Euro Mon. 14,526 14,530 1,079 2,289
Nextra Euro Tas.Var. 6,649 6,649 0,758 2,640
Nordfondo Ob.Euro BT 8,348 8,351 1,078 2,379
Optima Reddito B.T. 6,124 6,129 1,340 1,863
Passadore Monetario 6,629 6,631 1,052 2,331
Pioneer Monet. Euro 12,224 12,229 1,125 2,105
Ras Monetario 14,664 14,667 0,908 2,295
Sanpaolo Ob. Euro BT 6,754 6,761 1,044 1,852
Sanpaolo Soluz. Cash 9,235 9,243 1,073 1,875
Soprarno Pronti Termine 5,025 5,024 0,000 0,000
Systema Obb. Euro B/T 8,247 8,251 1,141 2,498
Teodorico Monetario 6,901 6,903 1,069 2,480
UBI Pra.Euro B.T. 5,636 5,641 1,112 2,231
Uniban Monetario 5,308 5,310 1,028 2,293
Vegagest Obb.Euro BT 5,419 5,421 1,007 2,323
Zenit Monetario 6,888 6,890 0,953 2,302

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM
Abn Amro Master Obb Euro M-LT 5,339 5,347 1,831 1,213
Anima Obbl. Euro 6,256 6,260 0,595 1,922
Apulia Obb.Euro MT 7,199 7,210 2,128 0,657
Arca RR 8,082 8,098 2,343 0,410
Astese Obbligazionario 5,040 5,049 2,439 0,683
Azimut Fixed Rate 9,224 9,245 2,523 0,206
Azimut Reddito Euro 14,388 14,418 2,079 1,068
BancoPosta Obbligaz. Euro 6,171 6,179 2,067 0,603
Bim Obblig.Euro 6,046 6,059 2,284 0,817
Bipielle F.Cedola 6,280 6,291 2,414 0,619
Bipielle F.Obb.Euro 14,644 14,670 2,441 0,653
Bipiemme Europe Bnd 6,489 6,498 2,593 1,406
Bnl Obbl. Euro M/L T 6,241 6,249 2,631 0,305
BPVi Obbl. Euro 6,047 6,057 2,042 0,968
CA-AM Mida Obb.Euro 17,199 17,230 2,933 0,585
Capitalg.Bond Euro 9,755 9,763 2,501 0,754
Capitalia Eurobbl. MT 5,951 5,960 2,005 2,515
Capitalia Gov LungoTerm 14,336 14,359 2,730 0,266
Capitalia Gov MedioTerm 8,430 8,440 1,824 1,128
Car BondEu 5,041 5,048 2,376 0,000
Carige Obbl. Euro LT 4,970 4,984 2,707 0,101
Carige Obbligazionario Euro 9,902 9,913 1,642 1,372
Ducato Fix Euro MT 6,792 6,805 2,243 0,831
Epsilon Qincome 6,504 6,516 2,895 0,494
Euromob. Euro Long Term 7,422 7,430 1,588 0,189
Euromob. Reddito 13,961 13,967 1,586 0,801
Fondaco Eurogov Beta 104,187 104,321 2,986 1,005
Fondersel Euro 7,246 7,254 1,741 0,877
Generali Bond Euro 9,159 9,176 2,553 0,803
Gestielle Etico Obb. 5,662 5,680 2,945 0,783
Gestielle LT Euro 7,147 7,167 3,430 0,337
Gestielle MT Euro 13,425 13,457 2,434 1,551
Imirend 8,867 8,872 1,943 1,118
Intra Obb. Euro 5,267 5,276 2,751 0,000

ITF Gov. Euro 1/3 anni 10,331 10,341 1,603 2,735
ITF Gov. Euro 3/5 Anni 10,322 10,345 2,330 2,077
ITF Gov. Euro All Duration 10,312 10,332 2,955 1,019
Leonardo obbl. 6,634 6,639 1,905 1,113
Mediolanum Euromoney 6,577 6,583 1,930 -0,068
Mediolanum Italmoney 6,504 6,511 1,890 0,437
Nextra BondEuro 6,876 6,887 2,934 0,365
Nextra BondEuro MT 9,560 9,568 1,843 1,325
Nextra Long Bond E 8,446 8,458 3,126 -0,962
Nextra SR Bond 5,463 5,466 1,110 1,204
Nordfondo Ob.Euro MT 15,641 15,666 2,169 0,721
Open Fund Obbl.Euro 5,520 5,526 1,452 -0,630
Optima Obbligazionario Euro 6,303 6,313 2,023 0,751
Pioneer Obb. Euro G. Dis 6,145 6,154 2,144 0,712
Profilo Euro Bond 5,043 5,070 1,428 -0,845
Ras Obbl. L 28,928 28,979 2,691 0,493
Ras Obbl. T 28,545 28,595 2,624 0,225
Sai Eurobblig. 11,820 11,838 1,756 0,450
Sanpaolo Ob. Euro D. 12,431 12,455 2,481 0,493
Sanpaolo Ob. Euro LT 7,498 7,514 3,122 0,214
Sanpaolo Ob. Euro MT 7,258 7,274 2,283 1,397
Systema Obb. Euro M/LT 5,521 5,531 2,298 0,327
UBI Pra.Euro M/L Te 5,969 5,980 2,314 0,726
Uniban Obb. Euro 5,320 5,324 1,760 1,295
Vegagest Obb.Euro 5,859 5,869 2,771 0,291
Vegagest Obb.Euro LT 5,551 5,563 3,121 0,036
VRG Coro Reddito 5,040 5,050 3,555 0,679

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE
Arca Bond Corporate 6,210 6,226 0,926 0,258
Bipiemme Cor.Bo.Eur. 6,645 6,657 0,302 1,188
CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 6,278 6,300 0,545 -0,507
Capitalg.Bond Corp. 6,562 6,579 1,000 0,107
Carige Corporate Euro 6,070 6,083 0,747 -0,082
Ducato Etico Fix 5,091 5,104 0,177 -0,450
Ducato Fix Imprese 6,053 6,069 0,182 -0,083
Effe Ob. Corporate 5,959 5,967 0,472 -0,218
Generali Corp. Bond Euro 6,166 6,175 0,851 -0,388
Gestielle Corp. Bond 5,939 5,949 1,227 0,135
Nextra BondCorp.Euro 6,473 6,492 0,481 -0,994
Nextra Corp. BreveT. 7,573 7,581 0,451 1,420
Nordfondo Obb.Euro C 6,455 6,470 0,671 0,124
Pioneer O.Euro C.Et. Dis 4,888 4,904 0,164 -0,734
Sanpaolo Obbl. Euro Corp. 5,471 5,485 0,570 -0,237
Sanpaolo Tasso Variabile 6,485 6,490 -0,077 1,154

OB. EURO HIGH YIELD
Ducato Fix High Yield 6,860 6,867 -2,943 0,131
Gestielle High Risk Bond 5,388 5,391 -2,954 0,447
Nextra BondHY Europa 6,095 6,101 -2,713 0,428

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT
Generali Bond Dollari 5,529 5,532 -1,409 -3,356
Gestielle Cash Dlr 5,335 5,334 -1,731 -2,788
Nextra CashDollaro 11,599 11,601 -2,011 -3,839
Nextra CashDollaro-$ 16,101 16,109 -2,252 -3,953

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM
Arca Bond Dollari 7,540 7,562 0,173 -3,035
Azimut Reddito Usa 5,300 5,311 0,303 -3,478
Bipielle H.Obb.Amer 6,750 6,769 0,134 -2,975
Bnl Obbl. Dollaro M/L T 5,335 5,347 -0,019 -2,841
Capitalg.Bond $ 6,042 6,055 0,449 -3,513
Ducato Fix Dollaro 6,551 6,563 0,368 -3,092
Euromob. N. America B. 7,794 7,808 -0,192 -3,552
Fondersel Dollaro 7,567 7,582 0,265 -3,161
Gestielle Bond-$ 7,611 7,640 2,010 -1,654
Nextra BondDollaro 7,085 7,102 -0,253 -4,296
Nextra BondDollaro $ 9,835 9,861 -0,494 -4,405
Nordfondo Obb.Doll. 12,145 12,171 0,364 -3,212
Ras Us Bond Fund L 5,248 5,259 -0,247 -3,689
Ras Us Bond Fund T 5,180 5,191 -0,327 -3,950

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI
Abn Amro Master Obbl. Int. 7,733 7,766 2,099 -1,940
Alpi Obbligazionario Int. 7,094 7,099 0,539 2,101
Alto Intern. Obbl. 5,341 5,367 1,927 -1,603
Arca Bond 10,782 10,827 2,064 -1,714
Arca Multifondo Comp.A 5,108 5,124 2,017 -1,580
Aureo Obblig. Globale 7,221 7,238 3,690 1,633
Azimut Rend. Int. 8,262 8,284 1,089 -2,317
Bim Obblig.Globale 5,358 5,373 1,381 -1,180
Bipielle H.Obb.Glob 9,714 9,754 1,547 -2,489
Bipiemme Pianeta 8,020 8,050 1,958 -1,389
BPVi Obbl. Intern. 5,019 5,038 1,805 -1,723
CA-AM Mida Obb.Int. 10,940 10,983 1,758 -1,450
Capitalg.Global Bond 7,784 7,813 2,072 -3,015
Capitalia Gov LngTrm Int 12,647 12,704 2,438 -2,535
Car Bond Int 5,045 5,066 2,687 0,000
Carige Obbl. Internazionale 4,910 4,929 1,846 -2,560
Ducato Fix Globale 7,621 7,647 1,343 -1,270
Ducato Multi. Gl. Bond 4,970 4,976 -0,141 0,101
Euromob. Internation. B. 8,566 8,588 1,457 -1,698
Fondersel Intern. 11,631 11,643 -0,137 -2,686
Generali Bond Internaz. 12,543 12,596 1,579 -1,392
Gestielle Obbl. Intern. 5,580 5,610 3,640 -1,518
Imi Bond 13,658 13,716 6,653 1,614
Laurin Bond 5,197 5,216 1,762 -2,422
Leonardo Bond 5,196 5,204 1,962 -1,572
MC G.FdF Global Bond A 4,938 4,943 0,899 0,000
MC G.FdF Global Bond B 4,923 4,928 0,819 0,000
Mediolanum Intermoney 6,123 6,145 1,429 -2,607
Nextra BondInter. 7,679 7,706 1,199 -3,263
Nordfondo Obb.Int. 11,156 11,203 1,919 -2,508
Optima Obbl. Euro Global 6,304 6,316 2,855 1,842
Ras Bond Fund L 13,480 13,530 1,392 -3,583
Ras Bond Fund T 13,314 13,363 1,324 -3,835
Sai Obblig. Intern. 7,592 7,617 1,092 -1,811
Sanpaolo Obbligaz. Int. 10,289 10,335 2,114 -2,677
Sofid Sim Bond 6,450 6,472 1,543 -0,967
Systema Obb. Globale 6,302 6,328 1,974 -2,461
UBI Pra.Obb.Glob. 4,852 4,870 2,147 -0,757
Vegagest Obb.Intern. 4,902 4,923 2,962 -1,744

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE
Arca Corporate BT 5,270 5,270 -0,152 2,013
Bipielle H.Cor.Bond 4,540 4,553 0,621 0,088
UBI Pra.Obb.Gl.Corp 5,951 5,969 0,830 0,473

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD
MC G.FdF High Yield A 6,537 6,527 -2,651 -0,031
MC G.FdF High Yield B 4,779 4,772 -2,747 0,000
UBI Pra.Obb.Gl. A/R 7,641 7,628 -2,101 2,152

OB. YEN
Capitalg.Bond Yen 4,226 4,269 2,349 -6,670
Ducato Fix Yen 3,802 3,836 2,701 -4,974

OB. PAESI EMERGENTI
Arca Bond Paesi Emerg. 11,886 11,860 0,575 1,938
Bipielle H.Obb.P Em 8,672 8,650 -0,333 1,677
Bipiemme Emerg. Mkts Bond 5,189 5,180 0,699 1,190
Bnl Obbl Emergenti 18,683 18,644 -2,464 -3,071
Capitalg.Bond Em. Mkts 8,246 8,228 0,635 1,979
Ducato Fix Emergenti 11,649 11,638 0,017 1,357
Euromob. Em.Markets Bond 6,187 6,180 -0,913 0,097
Gestielle E.Mkts Bnd 8,546 8,533 0,164 1,920
Nextra BondEm.VAttiv 10,411 10,394 -2,710 -2,290
Nextra BondEm.VCop. 9,925 9,915 0,741 3,612
Nordfondo Obb.P.Em. 7,127 7,115 -1,791 -2,007
Optima Obb. Em. Market 6,347 6,331 -2,158 -3,394
Pioneer Obb. Paesi E. Dis 9,284 9,263 -1,621 2,187
Ras Em. Mkts Bond F. L 5,250 5,241 -1,186 -2,016
Ras Em. Mkts Bond F. T 5,180 5,171 -1,239 -2,264
Vegagest Obb.H.Yield 6,303 6,294 -1,822 -1,238

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Anima Convertibile 5,942 5,942 -0,752 1,296
Azimut Real Value 5,065 5,074 3,855 -0,118
Azimut Trend Tassi 8,313 8,330 2,503 1,440
Capitalia Etico EuroBnd 4,994 5,007 1,442 -0,339

Ducato Fix Convertibili 9,032 9,031 -1,387 6,623
Geo GL.S.T Bond 1 5,213 5,213 0,211 1,361
Geo GL.S.T Bond 2 5,205 5,205 0,250 1,502
Geo Global Real Bond 5,131 5,131 0,078 -2,840
Gestielle Global Conv. 6,932 6,921 -1,169 5,622
GROUPAMA It.Bnd.Sel.Fd 5,288 5,292 1,908 0,133
Mediolanum Ri.Re. 11,808 11,805 -1,739 -1,074
Mediolanum Vasco De Gama 10,151 10,146 0,929 1,060
MGreciaObb 6,836 6,857 2,060 -0,495
Nordfondo Obb.Conv. 5,698 5,692 -1,589 6,207
Ras Cedola L 5,996 6,003 1,805 1,684
Ras Cedola T 5,920 5,927 1,741 1,447
Ras Spread Fund L 5,993 6,004 -0,745 0,554
Ras Spread Fund T 5,909 5,920 -0,822 0,289
Sanpaolo Global H.Yield 7,275 7,272 -0,886 1,734
Sanpaolo Ob. Etico 5,203 5,215 1,820 -0,273
Sanpaolo Reddito 5,973 5,974 0,198 1,430
Sanpaolo Strat. Obb. 100 5,745 5,750 0,595 1,162
Sanpaolo Vega Coupon 5,877 5,884 1,614 1,075
SolidITAS 0,000 0,000 0,000 0,000
UBI Pra.Obblig.USD 4,196 4,206 -0,663 -3,761

OB. MISTI
Alleanza Obbl. 5,613 5,616 1,501 1,832
Alto Obbligazionario 8,195 8,198 0,331 2,004
Anima Fondimpiego 18,446 18,455 -0,168 1,737
Arca Obbligaz. Europa 7,913 7,923 2,262 1,371
Azi Contofon 5,177 5,178 0,877 2,515
Azimut C Pru 5,360 5,366 1,323 1,113
Azimut Solidity 7,516 7,524 0,764 1,554
BancoPosta Prof.Rend. 5,500 5,502 1,270 1,927
Bim Corporate Mix 5,285 5,297 -0,415 0,936
Bipielle F.80/20 9,471 9,474 0,766 0,095
Bipielle F.E.R.C.Mun 10,829 10,829 0,651 2,615
Bipielle Profilo 1 4,742 4,758 1,716 -0,462
Bipiemme Sforzesco 9,041 9,050 0,467 2,332
BNL per Telethon 5,382 5,393 1,509 -0,315
CA Multimanager Dif. 5,235 5,235 -0,324 1,908
CAAM Pr Din 1 5,323 5,322 -0,038 1,895
CAAM Pr Din 2 5,306 5,305 0,227 1,999
Capitalia Allocazione10 5,927 5,937 2,295 0,305
Capitalia Impiego Corp 6,558 6,574 -0,183 -0,349
Carige Mosaico Obbl. Misto 5,324 5,323 0,891 2,523
Civ.Forum Iulii Rendita 5,192 5,193 1,426 1,844
Cr.Cento Misto Best 5,500 5,508 -0,145 1,029
Effe Lin. Prudente 4,881 4,884 -1,034 -0,631
Etica Val.Resp.Ob.M. 5,466 5,470 1,561 1,712
Evolution Bo Enh 49,000 49,000 -2,207 0,000
Evolution Bond 49,153 49,153 -1,238 0,000
Fucino Dyn 5,001 5,002 -0,715 0,000
Generali Cash 6,296 6,293 0,303 0,511
Geo Gl.Conv.Bond 6,602 6,602 3,366 14,499
Gestielle Gl. Asset 1 8,367 8,377 -0,499 -0,012
Grifobond 6,917 6,925 0,596 -1,565
Griforend 7,397 7,405 0,230 -0,176
Intesa CC Prot.Dinamica 5,291 5,287 0,151 1,946
Leonardo 80/20 5,987 5,985 0,723 2,412
Nextam P.Obbl.Mi 5,810 5,805 0,224 2,777
Nextra Equilibrio 7,447 7,444 0,000 0,513
Nextra Rendita 6,183 6,183 -0,818 -1,513
Nextra SR Equity 10 5,604 5,605 0,340 1,872
Nextra SR Equity 20 5,901 5,900 -0,034 2,590
Nordfondo Et.Obb.M. 6,143 6,150 1,925 0,970
Pioneer Obb. Più Dis 8,435 8,437 0,500 1,740
Ras LongTerm B. F. L 6,339 6,345 1,213 1,946
Ras LongTerm B. F. T 6,262 6,269 1,130 1,656
Sai Euromonetario 15,990 15,992 0,257 0,000
Sanpaolo Etico VenSer 5,471 5,474 0,922 1,843
Sanpaolo Soluzione 2 6,716 6,714 0,750 2,896
Sanpaolo Strat. Obb. 85 5,849 5,851 0,671 2,668
Systema Obb. Dinamico 6,811 6,818 2,145 0,949
Total Return Obblig. 4,939 4,943 -0,584 -0,783
UBI Pra.Prtf.Prud. 5,645 5,653 1,822 1,895
Vegagest Sin.Moderato 5,333 5,337 0,718 1,833
Vitamin Short Term 5,502 5,513 1,588 1,084
Zenit Obbligazionar. 7,609 7,610 0,105 1,264

OB. FLESSIBILI
Bipiemme Premium 6,091 6,089 0,961 1,314
Bipiemme Risparmio 7,668 7,673 1,041 1,884
Bnl Target Return Liquid 9,573 9,576 0,567 2,112
CA-AM Mida Dinamic 5,195 5,199 1,090 0,620
CAAM Liquidità Aziende 8,531 8,531 0,578 2,302
Capitalg.Bond Total Return 9,460 9,461 -0,232 1,764
Capitalia BondTotalRet 7,228 7,228 0,487 1,332
Civ.Forum Iulii Strategia 5,051 5,047 -1,770 -0,296
Consultin. High Yield 5,442 5,436 -2,157 0,480
Consultin. Reddito 7,253 7,253 -0,820 1,045
Ducato Fix Rendita 17,519 17,519 0,355 0,574
Euromob. Total RetBond 2 6,163 6,164 -0,356 0,456
Geo Gl. Div.Strategy 5,294 5,294 0,494 1,906
Geo Global Bond TR 1 6,112 6,112 0,312 2,379
Geo Global Bond TR 2 5,972 5,972 -0,167 1,807
Gest.CpiTot.Ret.Obbl. 5,240 5,246 0,905 1,315
Gestielle TR Obblig. 5,094 5,099 0,712 0,732
Ritorni Reali 5,185 5,197 -0,308 0,368
Sanpaolo Global B.Risk 7,816 7,845 1,126 -2,871
UBI Pra.Tot.Ret. Bo Ced A 5,067 5,073 1,381 0,896
UBI Pra.Tot.Ret. Bo.Ced B 5,077 5,083 1,418 1,075
Ubi TotRePru 5,070 5,076 1,624 0,000
UBI TotRetMo 5,012 5,013 0,260 0,000
Vegagest Obb.Fess. 5,018 5,017 1,476 1,129
Volterra TR Obblig. 4,985 4,990 -0,060 0,000

LIQUIDITÀ AREA EURO
Agora Cash 5,105 5,103 1,129 0,000
Anima Liquidita' 6,135 6,134 1,021 3,075
Arca BT-Breve Termine 8,302 8,301 0,789 2,633
Arca BT-Tesoreria 5,437 5,436 0,853 2,973
Aureo Liquidità 5,436 5,436 0,872 2,838
Azimut Garanzia 11,812 11,811 0,682 2,357
Bipielle F.Liquidità 7,723 7,722 0,822 2,768
Bnl Cash 21,073 21,071 0,678 2,605
CA-AM Mida Monetar. 11,639 11,638 0,788 2,537
Capitalg.Liquidità 6,910 6,908 0,832 2,889
Capitalia Cash 5,926 5,925 0,662 2,526
Capitalia Liquidità 5,932 5,930 0,816 3,058
Car Liquid 5,055 5,053 0,757 0,000
Carige Liquidità Euro 6,004 6,004 0,603 2,562
Ducato Fix Monetario Cl. A 8,062 8,061 0,586 2,544
Ducato Fix Monetario Cl. I 8,082 8,081 0,685 2,916
Epsilon Cash 5,912 5,912 0,767 2,853
Euromob. Contovivo 11,354 11,355 0,176 1,684
Euromob. Tesoreria 10,667 10,669 0,376 2,096
Fideuram Moneta 13,961 13,959 0,780 2,511
Fondaco Euro Cash 106,440 106,426 0,881 3,195
Fondersel Cash 8,665 8,663 0,394 2,508
Fondo Liquidità 7,092 7,091 0,882 2,872
Generali Liquidità 6,229 6,229 0,177 2,165
Gestielle Cash Euro 6,795 6,794 0,786 2,830
Intesa Sistema Liq. 1 5,267 5,266 0,842 2,771
Mediolanum Ri.Mo. 5,473 5,472 0,530 2,399
Nextam P.Liquidita 5,511 5,510 0,291 2,454
Nextra Tesoreria 7,273 7,272 0,790 2,653
Nordfondo Liquidità 5,861 5,861 0,808 2,519
Optima Money 5,847 5,846 0,741 2,615
Ras Liquidita' A 5,304 5,303 0,798 2,711
Ras Liquidita' B 5,370 5,369 0,883 3,071
Sai Liquidita' 10,898 10,898 0,387 2,454
Sanpaolo Liq.Cl B 7,090 7,089 0,767 2,724
Sanpaolo Liquidita' 6,973 6,972 0,693 2,454
UBI Pra.Liquidita' 5,346 5,345 0,868 2,669
Vegagest Monetario 5,648 5,647 0,659 2,822
VGR Coro Tesoreria 5,255 5,254 0,922 3,100

FLESSIBILI
8a+ Latemar 5,029 5,029 0,279 0,000
8a+ Cerro Torre 5,000 5,000 0,000 0,000
Abis Flessibile 5,664 5,664 -1,186 4,792
Abn Amro Expert A-RT100 5,101 5,102 0,870 2,471
Abn Amro Expert A-RT200 5,136 5,136 0,411 0,000
Abn Amro Expert A-RT400 5,112 5,112 0,039 0,000
Abn Amro Expert A-RT50 15,883 15,886 0,487 0,000
Agora Risk 5,300 5,293 -4,916 0,000

Agora Valore Protetto 95 5,898 5,902 0,255 4,500
AgoraFlex 6,483 6,489 1,265 6,401
Alarico Re 5,760 5,763 -2,141 10,727
Alpi Absolute Return 9,336 9,297 -1,571 0,129
Anima Fondattivo 14,814 14,825 -2,731 1,092
Arca Rendimento Assol t3 5,187 5,185 0,348 3,492
Arca Rendimento Assol t5 5,217 5,217 -0,420 4,612
Aureo FF 1Classe Flessibile 5,444 5,435 -0,711 3,067
Aureo Plus 5,752 5,754 1,932 2,113
Aureo Rendim. Ass. 6,405 6,390 -0,373 2,611
Azimut American Trend 10,803 10,733 -5,527 2,856
Azimut European Trend 17,813 17,730 -3,677 8,095
Azimut Pacific Trend 7,283 7,338 -6,014 -3,677
Azimut Str. Trend 5,657 5,646 -1,240 6,215
Azimut Trend 24,875 24,753 -3,537 9,979
Azimut Trend Italia 22,953 22,829 -4,593 10,139
BancoPosta Centopiu' 5,175 5,173 0,310 4,209
BancoPosta Extra 5,033 5,030 -0,534 0,000
Bim Flessibile 4,781 4,776 -3,687 0,993
Bipielle F.Free 4,546 4,544 -1,002 2,066
Bipiemme Flessibile 3,192 3,184 -0,931 4,348
Bipiemme Ob.Rend. 5,096 5,095 0,731 0,000
Biver Obiettivo Rendimento 5,192 5,192 -0,746 1,367
Bnl Target Return Cons. 5,531 5,531 -0,396 0,894
Bnl Target Return Dinam 14,641 14,631 -1,751 1,217
BNPP 100% GE 5,016 5,016 0,000 0,000
BNPP Equipe Attacco 4,885 4,886 0,000 0,000
BNPP Equipe Centrocampo 4,956 4,956 0,000 0,000
BNPP Equipe Difesa 5,021 5,020 0,000 0,000
BPosta100P07 5,047 5,045 0,000 0,000
CA-AM Mida Opport 5,362 5,376 1,342 -0,960
CAAM Absolute 5,125 5,125 -1,024 2,644
Caam Equipe1 5,012 5,011 0,000 0,000
Caam Equipe2 5,012 5,009 0,000 0,000
Caam Equipe3 5,007 4,999 0,000 0,000
Caam Equipe4 5,014 4,992 0,000 0,000
CAAM For. Gar. Mer. Emer. 5,413 5,413 6,471 0,000
CAAM For. Priv. Div. Opp. 4,815 4,815 1,432 0,000
CAAM Formula Gar. 2013 4,898 4,898 -0,041 0,000
CAAM Formula Gar2 2013 5,026 5,026 0,000 0,000
CAAM Formula Garan. 2012 5,153 5,153 -1,284 0,000
CAAM Piu' 5,345 5,346 -0,056 2,218
CAAM Private Alfa 4,982 4,982 -1,580 0,000
CAAM Qreturn 5,350 5,326 -1,310 1,058
Capitalg.Flex Free 5,116 5,120 -0,215 1,448
Capitalg.Flex Free 2 5,151 5,148 -2,480 2,691
Capitalg.Flex Free 4 5,136 5,129 -4,677 2,556
Capitalg.Reddito Più 6,949 6,921 -3,459 2,312
Capitalg.Risk 7,284 7,262 -4,133 0,014
Capitalia Obiettivo2007 5,482 5,476 0,846 2,544
Capitalia Obiettivo2010 5,740 5,732 0,508 2,628
Capitalia Obiettivo2015 5,987 5,971 0,504 2,552
Capitalia Total Return 5,220 5,215 -1,621 -0,911
Car AbsPerf 5,080 5,084 1,580 0,000
Car Pratico 5,194 5,211 4,130 0,000
Carige Flessibile 5,123 5,126 1,285 0,000
Carige Flessibile Piu' 5,063 5,071 -0,472 0,000
Consultin. Alto Div. 4,851 4,829 -5,696 0,000
Cr.Cento Premium 5,152 5,142 -1,885 2,324
Ducato Etico Flex Civita 4,699 4,693 -1,385 2,688
Ducato Geo Am. Alto Pot. 16,500 16,411 -4,789 0,000
Ducato Geo Eur.Alto Poten. 2,187 2,179 -1,398 0,000
Ducato Geo Ita Alto Pot 5,121 5,103 -0,737 0,000
Ducato Multi. Cash Prem 5,051 5,049 -0,922 1,405
Ducato Multi. Cash Prem Pl 4,685 4,683 -1,514 2,539
Epsilon QReturn 6,079 6,052 -1,203 4,828
EuC T.R.A3 4,998 4,995 0,000 0,000
EuC T.R.A5 4,997 4,997 0,000 0,000
Euromob. Flex Dividend 13,112 13,028 -2,622 0,000
Euromob. Strategic 4,278 4,263 -8,099 -6,307
Euromob. Total RetFlex 3 4,735 4,736 -0,316 0,000
Euromob. Total RetFlex 4 7,072 7,072 -0,436 0,071
FMS-Absolute Return 9,843 9,839 -2,651 0,000
Fondaco Absolute Return 98,147 98,147 -2,622 -0,458
Fondersel Duemila 103,118 103,118 -1,304 5,258
For.Gar.ER 4,898 4,898 0,000 0,000
Formula 1 Balanced 7,334 7,326 0,082 6,059
Formula 1 Conservat. 6,975 6,974 0,649 4,385
Formula 1 High Risk 7,700 7,678 -1,016 10,537
Formula 1 Low Risk 6,839 6,836 0,855 3,794
Formula 1 Risk 7,517 7,497 -0,857 10,107
Generali Medium Risk 5,421 5,411 -0,696 0,426
Generali Risk 5,581 5,575 -1,309 1,936
Geo Eur.Eq.Total Ret 7,072 7,072 2,152 15,424
Gestielle GA PLUS 1 5,035 5,035 -1,042 0,559
Gestielle GA PLUS 2 5,035 5,035 -2,968 0,179
Gestielle GA PLUS 3 4,984 4,984 -2,903 0,000
Gestielle TR Alto Div. 5,306 5,302 -1,302 3,431
Gestielle TR Globale 13,295 13,290 -1,453 4,759
Gestnord Asset All 5,777 5,759 -2,924 2,757
Grifoplus 5,581 5,571 -4,745 1,362
Intesa Bouquet 2 Prof Cons 5,258 5,260 0,000 1,722
Intesa Bouquet Prof. Att. 5,532 5,529 -0,931 2,692
Intesa Bouquet Prof. Cons. 5,286 5,289 -0,019 1,693
Intesa Bouquet Prof. Din. 5,663 5,658 -1,324 3,132
Intesa Bouquet Prof. Prud. 5,447 5,446 -0,475 2,368
Intesa Gar.Att.-I sem 06 5,140 5,129 -1,664 4,091
Intesa Gar.Att.-II sem '06 5,110 5,110 -0,700 1,996
Intesa Gar.Att.2T07 4,933 4,933 -1,694 0,000
Intesa GaranzAtt 3Tri07 5,021 5,020 0,000 0,000
Intesa GaranzAtt-ITri07 4,998 4,998 -0,833 0,000
Intesa Premium 5,315 5,316 -0,654 1,586
Intesa Premium Power 5,189 5,189 -1,237 2,732
Intesa Target 2016 4,828 4,828 -4,282 0,000
Intesa Target 2021 4,954 4,954 -4,289 0,000
Intesa Target 2026 5,017 5,017 -4,620 0,000
Intra Assoluto 5,048 5,040 -1,733 -2,736
Intra Flessibile 5,145 5,141 -1,210 -1,058
Investitori Fless. 6,436 6,436 -1,394 2,566
Iride 5,289 5,283 -1,710 1,206
Kairos P.Income Fund 6,357 6,366 0,873 1,810
Kairos Partners Fund 7,433 7,409 -2,505 10,233
M.Gestion Trend Global 5,452 5,448 -1,872 2,385
MC G.FdF Flx Low Vol A 4,957 4,961 -0,442 0,000
MC G.FdF Flx Low Vol B 4,948 4,951 -0,443 0,000
MC G.FdF Flx.HighVol. A 5,654 5,655 -2,332 6,901
MC G.FdF Flx.HighVol. B 4,829 4,830 -2,582 0,000
MC G.FdF Flx.Med.Vol. A 7,361 7,365 -0,460 4,560
MC G.FdF Flx.Med.Vol. B 4,913 4,915 -0,587 0,000
Nextam Par.Flessibile 5,075 5,086 -1,437 0,000
Nextra Obiettivo Crescita 3,121 3,120 -1,297 1,894
Nextra Obiettivo Red 7,756 7,754 -0,717 1,999
Nextra Team 1 5,745 5,745 0,297 2,151
Nextra Team 2 5,376 5,376 0,336 2,050
Nextra Team 3 4,937 4,934 -0,544 3,177
Nextra Team 4 4,531 4,523 -1,199 4,281
Paritalia Orchestra 73,599 73,631 -0,779 2,947
Pioneer Target Controllo 5,109 5,104 0,275 1,915
Pioneer Target Equilibrio 5,185 5,180 -0,518 3,225
Pioneer Target Sviluppo 23,210 23,225 1,718 4,568
Profilo Best F. 6,299 6,314 -1,254 4,722
Profilo Elite Flessibile 5,637 5,662 -4,458 1,221
Ras Opport. L 4,969 4,953 -2,892 0,526
Ras Opport. T 4,909 4,893 -2,946 0,266
Ras TR Dinamico L 5,348 5,346 -1,183 2,393
Ras TR Dinamico T 5,309 5,307 -1,246 2,135
Ras TR Prudente L 5,285 5,286 -0,602 2,106
Ras TR Prudente T 5,246 5,247 -0,663 1,844
Sanpaolo High Risk 4,479 4,470 -0,489 3,322
Soprarno 0 Ritor. Ass 6 4,975 4,974 0,000 0,000
Soprarno 1 Ritor. Ass 5 4,983 4,980 0,000 0,000
Soprarno Contrarian 4,654 4,622 0,000 0,000
Soprarno Global Macro 4,920 4,914 0,000 0,000
Soprarno Inflaz. 1,5% 5,029 5,030 0,000 0,000
Soprarno Relative Value 4,855 4,845 0,000 0,000
SPaolo G9/12 5,022 5,020 0,000 0,000
SPaolo Gar. 4,935 4,936 -1,693 0,000
Tank Flessibile 5,977 5,971 -1,646 4,621
Total Return 4,798 4,798 0,104 -1,579
UBI Pra.Flessibile 5,408 5,407 -0,989 1,521
UBI Pra.Tot.Ret. Aggr B 5,097 5,094 -2,543 -0,371
UBI Pra.Tot.Ret. Aggr. A 5,078 5,075 -2,608 -0,723
Unibanca Pluls 5,112 5,112 -0,930 1,873
Vegagest Flessib. 6,140 6,158 1,337 0,000
Vegagest Rendimento 4,926 4,932 0,367 0,000
Volterra TR Glob. 5,211 5,213 -1,512 0,000
VRG Coro Rendimento 5,382 5,372 0,900 3,759
Zenit Absolute Return 6,763 6,747 -0,937 4,110

ECONOMIA & LAVORO

Titoli di stato

Fondi

Obbligazionidati a cura di Radiocor
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I PANNI SPORCHI della McLaren buttati in

piazza. E il seppur graziato Alonso smasche-

rato in toto. La Ferrari era spiata non solo in

fabbrica, ma anche durante i Gran premi, al-

meno nella prima par-

te della stagione. E lo

spagnolo sapeva tut-

to, pur non essendo

certo lui l’artefice. «Non è bello
aver corso delle gare così, con lo-
ro che "leggevano" tutte le nostre
strategie.EnonègiustocheAlon-
soed Hamilton sianostati grazia-
ti.Anche loro facevanoparte del-
la McLaren». Le parole di Massa,
ieri terzodietroalladuegrigemo-
noposto di Alonso ed Hamilton
nelle prime prove del Gp del Bel-
gio, non hanno bisogno di com-
menti.AncheperchélaFIAhadi-
vulgatoneidettagliprove"pesan-
ti" della Spy Story. Paradossali, a
questo punto, le ventilate inten-
zioni di Ron Dennis e - da parte
Mercedes di Norbert Haug - di ri-
correre inappello.Cosacheequi-
varrebbe ad un suicidio, data
l’evidenza dei fatti. E di quanto
diffuso ieri da Mosley. Ovvero la
partepiùscottantedeldocumen-
to, quella relativa allo scambio di
e-mail tra Alonso e il collaudato-
re De la Rosa. Quest’ultimo, a
marzo scrisse una mail al bicam-
pionedelmondoapropositodel-
la distribuzione dei pesi delle Fer-
rari.Dalcontenutoinequivocabi-
le. Testuale: "Tutte le informazio-
ni della Ferrari sono affidabili.
Provengono da Stepney. Ci ha
dettoquandoRaikkonensi sareb-
be fermato per il pit in Australia.
È molto amico di Coughlan". Il
documento della Fia prosegue
con De la Rosa che chiede al pro-
gettistadimandargli idatidellari-
partizione dei pesi in frenata del-
laFerrari, "per inserirlinel simula-
tore". "Queste soluzioni dovrem-
mo provarle anche noi", rispon-
deAlonso.Poi lecentinaiadi tele-
fonate ed e-mail che Coughlan

ha ricevuto da Stepney. Non ba-
stasse, anche 288 sms mandati
da Stepney alla McLaren durante
i Gran Premi. Questa l’evidenza
dei fatti emersa a Parigi, stando
anche a quanto riferito il Presi-
dente della Csai, Luigi Macaluso.
Chehaaggiunto: "Permeanche i
pilotiavrebberodovutoesserepe-
nalizzati".MaMosleyedEcclesto-

ne avevano promesso, come no-
to, clemenza. Adesso la McLaren
deve stare però attenta. Perché se
si rivolgesse alla Corte d’Appello
lastessapotrebbecondannarean-
che i piloti, viste le prove eviden-
ti di un loro coinvolgimento.
«Coughlan amava collezionare
sms ed e-mail», la grottesca di-
chiarazione di Paddy Lowe, un

tecnico McLaren. L’aria è alla fi-
ne pesante all’interno del team.
Oltreal MondialeCostruttori (70
milioni ilpremiochenesarebber-
roderivati)eai100milionididol-
laridiammenda,sonosfumatial-
tri 80 milioni che sarebbero spet-
tati al team per quel che concer-
neidiritti televisivi.Poi ilnervosi-
smo degli sponsor. Come la Vo-

dafone, che elargisce almeno
150 milioni a stagione. «Dobbia-
mo parlare con il team per avere
un quadro chiaro sul futuro», ha
detto una portavoce del colosso
telefonico. O come la Johnnie
Walker, l’istituto bancario spa-
gnolo Santander e la Tag Heuer.
Una miniera che potrebbe esau-
rirsi.

MOTO Portogallo, nelle prove Stoner ancora primo

■ di Luca De Carolis

CASEY STONER (nella foto) è stato il più velo-

ce anche al termine della seconda sessione di

prove libere del Gran Premio del Portogallo del-

la MotoGp. Il leader del mondiale ha fermato il

cronometro su 1’37’’950. A 38 millesimi la

Yamaha Tech 3 di Makoto Tamada, quindi quel-

la del Team Fiat, di Valentino Rossi a 0’’170. A

seguire la Honda Repsol di Dani Pedrosa. Setti-

ma la Ducati Marlboro di Loris Capirossi. Oggi

qualifiche e griglia di partenza. Domani la gara:

Stoner è campione del mondo se vince la gara

e Valentino Rossi non arriva oltre il sesto posto.

■ di Lodovico Basalù

■ di Ivo Romano

«La Ferrari spiata anche durante le corse»
Spy Story, ecco le motivazioni della sentenza: Alonso sapeva. Massa: «Brutto gareggiare così»

LO SPORT
Non decolla la squadra di Beckham.
I Los Angeles Galaxy sono stati battuti
per 3-0 dai Chivas Usa, squadra leader
della Mls, il campionato professionistico
americano di «soccer». La formazione
di Beckham (che non gioca perché è da
tempo infortunato) è ultima in classifica

Formula uno 14,00 Rai2 Tennis 15,20 Rai3

■ 08,30 Eurosport
Eurosport Buzz
■ 09,00 SKySport1
Mondo gol
■ 10,00 SkySport1
Speciale calciomercato
■ 10,30 Eurosport
Inside Euro 2008
■ 10,30 SportItalia
Superbike
■ 13,00 Eurosport
Calcio femjminile
■ 14,00 Rai2
F1, Gp Belgio: qualifiche

■ 14,00 SkySport2
F1, Gp Belgio: qualifiche
■ 14,00 Italia1
Moto, qualifiche cl. 125
■ 14,50 Italia1
Moto, qualifiche MotoGp
■ 15,20 Rai3
Tennis, Federation Cup
■ 16,05 Italia1
Moto, qualifiche cl. 250
■ 19,15 SportItalia
Motorzone
■ 21,00 SkySport2
Rugby, Irlanda-Georgia

IN TV

Ritorno.Si riparte,dopolaNazio-
nale e con la mente alla Cham-
pionsLeague.Oggi laserieArico-
mincia con due anticipi dopo la
primadelleduepause inunasta-
gione frenetica. A giugno ci sa-
rannogliEuropei, e il campiona-
to a 20 squadre dovrà adeguarsi
conturni infrasettimanalieparti-
te continue, che si ammasseran-
no con le gare per le coppe euro-
pee. Lo sanno bene le milanesi e
le romane,chetramartedìemer-
coledì esordiranno in Cham-
pions League. Il principale obiet-
tivo del Milan, detentore del tro-
feo,"chenoivogliamoatutti ico-
sti rivincere" comehasottolinea-
to ieri Kakà. Oggi pomeriggio a
Sienailbrasilianorimarrà inpan-
china assieme a Pirlo e Oddo,
proprio in vista della partita di
Champions contro il Benfica. "E
una decisione legata agli impe-
gni avuti e ai viaggi fatti" ha spie-
gato l’allenatorerossoneroAnce-
lotti, chedovrà ancora farea me-
no di Ronaldo. La gestione dei
suoi problemi fisici non è stata
impeccabile, e Ancelotti lo ha
ammesso: "Probabilmenteabbia-
mo sbagliato qualche valutazio-
ne: il recupero è stato più lento
del previsto. L’errore c’è stato in
quei 4-5 giorni in cui non si è ca-

pita l’entità dell’infortunio": Il
tecnico ha però negato dissidi
trailgiocatoreeilclub("Sonotut-
te invenzioni") e si è detto tran-
quillo: "Noi riteniamo di non
avere problemi in attacco, per-
chéGilardinoeInzaghisonoaffi-
dabili, e inoltre possiamo sposta-
re trequartisti in posizione più
avanzata". Possibili armi che og-
gi a Siena punterà a vincere "per
tornare intestaallaclassifica", co-
mehasottolineatoAncelotti.Sta-
sera invece la Lazio cercherà la
prima vittoria in campionato
con una formazione ancora ri-
maneggiata. Martedì i biancaz-
zurri giocheranno in trasferta
contro igreci dell’Olympiakos. Il
tecnico Delio Rossi dovrebbe
quindi risparmiare Pandev e
Mauri, facendoli partire dalla
panchina,mentreCribari saràre-
golarmenteal suoposto conuna
mascherina "a prova di scontro",
per proteggere uno zigomo frat-
turato. Una scelta obbligata per
una Lazio che ha ancora diversi
infortunati, e inervia fioridipel-
le. La volontà del patron Lotito
di costruireuno stadio per il club
fuoriRoma,aValmontone, irrita
i tifosi,mentreRocchisembrade-
stinatoa lasciare il cluba fine sta-
gione. Altri problemi per Rossi,
che ha però già dimostrato di
avere le spalle larghe.

In breve

A dar retta ai numeri, è sfida impossi-
bile. A guardarsi indietro, non è detto
che lo sia. Perché l’allegra brigata del-
le ragazzedel tenniscihannoabituati
bene: un anno fa la situazione era più
o meno la stessa, loro fecero in modo
dicapovolgere ilpronosticoeandaro-
no a prendersi la Federation Cup su
inBelgio, lapatriadellanumero1del-
la racchetta, la sublime Justine He-
nin. I miracoli, si sa, sono fenomeni
rari, crederci èprofessionedi fede.E le
giovani rappresentanti del tennis az-
zurro in gonnella hanno dimostrato
di meritarne. Sarà dura, ma vogliono
provarci. Sarà compito improbo, ma
non si tirano indietro. Anche se dal-
l’altra parte della rete ci sono campio-

nesse del tennis russo, una scuola
nuova quanto efficiente, che sforna
talenti con impressionante continui-
tà. Manca Maria Sharapova (presente
al sorteggio della prossima edizione:
l’Italia ha pescato la Spagna), il “non
plus ultra” della Russia tennistica al
femminile, ma chi va in campo ha le
stimmate giuste. Svetlana Kuznetso-
va e Anna Chakvetadze, rispettiva-
mente finalista e semifinalista al re-
cente Us Open: scusate se è poco. A
rappresentare il tricolore, invece,
Francesca Schiavone e Mara Santan-
gelo: come dire, gli opposti che si at-
traggono. Fanno gruppo, insiemeal-
lealtre dellacompagnia.Ma nonpo-
trebberoesserepiùdiverse.Esuberan-
te laprima, tranquilla laseconda.Ag-
gressiva Francesca, lineare Mara. Pe-

dalatrice infaticabile la Schiavone,
dedita a un tennis d’attacco la San-
tangelo.Il sorteggiohavolutocheco-
minci la Schiavone, quasi ad esaudi-
re il suodesiderio:«Sonofelicedigio-
care il primo singolare, e poi credodi
averepiùchancecontrolaChakveta-
dze. Il suo gioco mi si addice di più:
ho maggiori possibilità di attuare il
miodisegnotattico.Mentreconuna
rivale dalle caratteristiche della Kuz-
netsova per me è più difficile gioca-
re». A Mara tocca il cliente più sco-
modo, la Kuznetsova, un battesimo
di fuoco come singolarista titolare:
«Non nascondo di avere un po’ di
tensione per questa che per me è
unaprimavolta. Inprecedenzasono
subentrata come singolarista, ho sa-
puto di dover giocare solo poche ore

prima. La lunga attesa, invece, è un
po’ snervante. Speravo di poter co-
minciareperprima,proprioperrom-
pere il ghiaccio. Pazienza. Ma sono
prontaa lottare».Compito arduosul
parquet dell’arena Luzhniki di Mo-
sca (ore 12, diretta tv RaiSport Sat,
dalle 15,20 Rai 3), nel bel mezzo del
parcoolimpico.Uncompitodaono-
rare al meglio, per chi si presenta al-
l’appuntamentocon il titolo di cam-
pione in carica appiccicato addosso.
Rispetto sì, ma nessuna paura. «Cer-
to- dichiara laSchiavone- abbiamo
pochepossibilità,manonsonoaffat-
to negativa. Anche in passato aveva-
moilpronosticocontroeabbiamofi-
nito per vincere. Vogliamo riportare
acasaquestotrofeo:daretuttoè ilmi-
nimo che possiamo fare».

ANTICIPI Oggi Siena-Milan e Lazio-Empoli

Si ritorna in campo
Rossoneri e biancazzurri
con la testa all’Europa

Serie B
● Oggi in campo

Queste le partite della
quarta giornata (inizio ore
16): Avellino-Bologna,
Chievo-Modena,
Grosseto-Cesena,
Lecce-Ascoli,
Messina-Frosinone,
Piacenza-Bari,
Pisa-Brescia,
Ravenna-Albinoleffe,
Rimini-Treviso,
Spezia-Triestina,
Vicenza-Mantova

Ciclismo, Giro Polonia
● Tappa a Pozzato

Beffa sventata per
questioni di cmi da Filippo
Pozzato al 64esimo Giro di
Polonia (ProTour). Il
vicentino della Liquigas ha
rischiato di perdere la
volata della sesta e
penultima tappa, la
Dzierzoniow-Jelenia Gora
di 181,2 km, passata sui
Carpazi, per non essersi
accorto della rimonta di
Jose Joaquin Rojas Gil,
fallita d’un soffio. Rojas Gil
strappa a Napolitano la
maglia di leader.

Ciclismo, Vuelta
● Klier, fuga vincente

Il tedesco Andreas Klier del
team T-Mobile ha vinto per
distacco la tredicesima
tappa della Vuelta di
Spagna, 176,4 chilometri
da Hellin a Torre Pacheco.
Il russo Denis Menchov
(Rabobank) ha conservato
la maglia oro di leader della
classifica generale.

Tennis, Bali
● La Errani in semifinale

Sara Errani in semifinale al
«Commonwealth Bank
Tennis Classic», torneo
Wta di Bali. L’azzurra ha
battuto 6-1,6-2 la
giapponese Aiko
Nakamura, settima testa di
serie. Oggi in semifinale
l’azzurra troverà la
statinitense Lindsay
Davenport.

TENNIS Oggi via alla finale. Schiavone, Santangelo, Pennetta e Vinci a Mosca cercano di riconquistare il titolo. Ma favorite sono le padrone di casa

Federation Cup, le azzurre ci provano. Ma contro la Russia sarà durissima

La presentazione della finale di Federation Cup a Mosca tra Russia e Italia
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Festa, i film cercano il popolo

F
orse è perché se ne parla troppo? Perché se ne
parla (troppo) anche durante lo svolgimento
dellaMostra veneziana? Osarà semplice desti-
no? Fatto sta che la Festa di Roma, la giovane
creaturaveltronianadiappenadueanni(posti-
cipatastavoltadal18al27ottobre) riesceades-
seresemprealcentrodeldibattito,diciamoco-
sì, cinematografico tirandosi dietro raffiche di
polemiche a più riprese. Esaurita (speriamo)
quella sulla «competizione-opposizione» con
lo storico festival lagunare ora arriva lo «scon-

tro» con Toronto, sebbene da questa parte del
globo il festival canadese abbia scarsissimo ri-
salto sulle cronache. Fatto sta che proprio nei
giorni scorsi la bagarre si è innescata (a partire
da Liberazione, il quotidiano di rifondazione
comunista) sul tema: Roma succursale di To-
ronto, in quanto da lì arriveranno ben sette
film mostrati in anteprima mondiale. Tra cui
l’atteso ultimo di Silvio Soldini, Giorni e nuvole
che, presentato alla kermesse canadese, sareb-
be stato «nascosto» alla stampa italiana (nien-
te interviste per i giornalisti accreditati a To-
ronto) per non «bruciare» la sua presentazio-
nealla Festa romana. Insomma, adappena un

mese dal suo debutto, «l’aria che tira» intorno
alla rassegna capitolina (il cui programmasarà
svelato il 27 settembre) è ancora una volta di
attesee sguardi incuriositi per cercare di capire
cosa è già, ma soprattutto cosa diventarà que-
sta«festadipopolo»,cosìcomeerastatapensa-
ta dal suo patron Goffredo Bettini.
La parola, dunque, agli autori. Quelli che alla
kermesse partecipano direttamente e che tra
poco scenderanno sul «red carpet». «Roma ri-
spettoaVeneziahagiàdelineatounasua iden-
tità più popolare», dice Mimmo Calopresti
che sarà in competizione con L’abbuffata. «È
unfestival nonsolo per gli addetti ai lavori ma
èrivoltoalgrandepubblico -dice -chehapure
voglia di divertirsi. Che guarda alla leggerezza
eadundiverso rapportocolmondo».Perque-
sto il registadiLaparolaamore esisteèconvinto
che il suo film, «una commedia straindipen-
dente non sarebbe stata adatta per Venezia.
Questo tipo di cinema ha più difficoltà alla
Mostra», seppure proprio quest’anno siano
passate di lì, con gran successo, le commedie
diZanasieGuzzanti. SecondoCalopresti la sfi-
da di Roma è quella di «allargare il cinema»,
conciliandoquellopopolareconquellopiùau-

toriale e indipendente. Se poi Roma abbia già
raggiunto una visibilità maggiore di Venezia,
questo, dice, «non saprei. Resta il fatto che al
Lido il pubblico, anchequellodegli studenti, è
soprattutto locale e deve fare i conti con i costi
altissimi di Venezia. Qui a Roma sono venuti
da tutta Italiae poi il cinema, si sa, si faaRoma
e quindi è tutto più facile, anche per le produ-
zionichenondevononeancheaffrontare ico-
stipergli spostamentidelcastper lapromozio-
ne. Ormai uno dei problemi dei festival è an-
che quello delle spese: è costoso andarci per le
piccoleproduzioni, senzacontare,poi,chenel-
le competizioni finiscono i film più ricchi e

più forti».
Ma c’è anche chi nella Festa capitolina crede
per motivi di merito. Guido Chiesa, per esem-
pio, che sarà nella sezione Extra con Le pere di
Adamo: «La differenza fondamentale con Ve-
nezia - spiega - al di là dei tempi - è che Roma
quest’anno dà grande visibilità al documenta-
rio». Del suo, per esempio, se ne parla già da
molti mesi. Ed «è un viaggio - racconta - attra-
verso la scienza, attraverso quella totale fede
nella ragione che tanto più oggi si scontra con
la complessità del reale». Un viaggio attraver-
so ilmondodelprecariato, imutamenticlima-
tici e quello dei movimenti. Una riflessione
che porta ad uno sguardo «globale» sull’uni-
verso, a fronte di una scienza, invece, che ten-
de ancora oggi a separare, come nella medici-
na,per esempio, «il corpodallamente».Eppu-
re quest’anno anche Venezia ha «sfornato»
tanti documentari...«È vero - conclude Chiesa
-ma forseè stataanchecolpadella stampa che
non ha dato loro molta visibilità. Il fatto è che
Venezia ha un grosso handicap: l’assenza dei
compratoristranieri,mentreperundocumen-
tario come il mio la possibilità di vendita al-
l’estero è fondamentale».

U
rlano, squittiscono,pigolano.Oc-
chiali da sole a fascia larga, panta-
lone a cavallo bassissimo, i nomi

delle loro popstar preferite scritte con il
pennarellorossosullamaglietta. Inlonta-
nanza appare una scheggia, un lampo,
un barlume di Pedro o di Alessandro o di
Zac (Efron, un ragazzino fulmineamente
diventato celebrità planetaria), loro si
guardano e gridano. Due o tre svengono,
qua e là sventolano striscioni («Zac, vuoi
venire a cena con me?»), mentre ad ogni
uscita dei ragazzotti sul palco (i Finley,
peresempio, chesonoappena piùgrandi
dei loro fan), l’acuto boato esplode e una
selva di colorati palloncini tubolari si agi-
ta fremente verso il cielo. In questa striz-

zata moltitudine di adolescenti che sem-
brano la versione mignon delle veline,
ognitantosi scorgeunamammaounpa-
pà: sguardo disperato, trotterellano goffi
dietro i figli (più spesso le figlie) fingendo
pateticadisinvoltura,mentre lapiazzapa-
re come inghiottita in una realtà paralle-
la:quelladella televisionecheprendecor-
po, diventa materia, per un’ora o poco
più.
Ore 15 e qualcosa della giornata di ieri,
siamo a Trl (Total Request Live), la tra-
smissione in diretta ed itinerante di Mtv
che oggi - a Roma, Piazza San Giovanni -
si tramuta,dopouncrescendoorgasmati-
co, nell’«Mtv day»: anzi, in un «su-
per-Mtv day». Perché è quello del decen-
nale dell’emittente musical-giovanilista,
diecianni fattidiquellamateria impalpa-

bile, sognanteesfuggente,cheè lacostru-
zione dell’identità giovanile. Due piazze:
RomaeMilano.Dueconcertoni,quadru-

pla diretta televisiva (quella «incrociata»
delleduepiazzesuMtv,Milanosulsatelli-
te a Mtv Hits e Roma su Mtv Brand new,

più la diretta «interattiva» sul sito www.
mtv.it). Sui due palchi, a partire dalle 15
per Roma e dalle 16 per Milano a Piazza
Duomo,una squadriglia diospiti, travol-
ti vecchi e nuovi dell’emittente, due mi-
nistri (Pecoraro Scanio e Melandri) e pro-
prio quei volti e quelle voci che la «offici-
naMtv»hacontribuito afareentrarenel-
le teste e nell’immaginario dei ragazzini
dioggi e diquelli che erano ragazzini ieri.
Elisa,Finley,GiovanniAllevi, IreneGran-
di, Vibrazioni, Negramaro, Tiromanci-
no,Verdena aRoma. Antonacci,Articolo
31, Carmen Consoli, Elio & le Storie Te-
se, la Rezophonic Superband e Jovanotti
a Milano.
Rispondendo alla sua vocazione progres-
sista, l’Mtvdaysi tingediverde. «Noeffet-
to serra» è lo slogan, che come in un film

di fantascienza si moltiplicherà lungo le
due piazze. Prendete la Rezophonic Su-
perband, il progetto musicale voluto dal
batterista Mario Riso, che comprende tra
gli altri BluVertigo, Meg, Grignani, Lacu-
na Coil, alcuni membri dei Negramaro e
deiProzac+: inundicimesihannoraccol-
to più di 120 mila euro, con i quali sono
stati costruiti trentasei pozzi nel Kajiado,
al confine tra Kenya e Tanzania. Il palco,
a San Giovanni, è grande, quasi come
quello del Primo maggio, e forse potran-
noavereragionequellidiMtvquandode-
finiscono il doppio concertone «il più
grandefestivaldimusica italiana».Avran-
no ragione se per qualcuna di questebuf-
fe ragazzine che oggi squittiscono prima
opoiavràunsensocheanomelorosico-
struiscano dei pozzi d’acqua in Africa.

Non possiamo fare troppo i furbi: a forza di passare il nostro tempo
affacciati a questa finestra sul cortile svolgiamo, nostro malgrado,
anche una funzione che fa il gioco del teatrino dal quale ci piace
prendere nobili distanze. Almeno lo sappiamo, così non ci diamo arie
nemmeno mentre vi riportiamo questo magnifico titolo d’agenzia
battuto ieri pomeriggio: «Vip: l’ex amante di Beckham si trasferisce a
Los Angeles» . Vi pare una notizia? Nel paese in cui un fotografo che
ricatta i suoi fotografati può permettersi di minacciare di fondare un
partito e di lanciare oscuri messaggi ai magistrati che indagano su di
lui, sì. Una signora notizia che racconta tra l’altro le vicende di una
come noi, e cioè di una nullità che sfiorata dalla celebrità dell’amante

immagina che da questo possa discendere un cambiamento decisivo
nella sua vita; per questo, Rebecca Loos volta pagina e va a Los
Angeles, dove casualmente vivono Beckham e la sua Victoria Posh
Spice. «Salve, sono l’ex amante del famoso calciatore, vorrei un ruolo
nel suo film»: piacerebbe a Fellini un ingresso del genere. Auguri,
madame Loos, le siamo vicini. Chiudiamo con un vero «dodipetto»:
altra agenzia segnala che Sting è stato fotografato mentre, a notte
fonda, lasciava le luci del più lussuoso bordello di Amburgo. Per
gentilezza, la notizia riportava anche il titolo con cui la Bild, celebre
giornale tedesco, salutava l’evento: «Che ci faceva Sting nel più noto
bordello di Amburgo?». Ma vi sembrano domande? Non ce ne
importa niente, Sting non è mai stato un bastardo moralista. Però, un
giorno arriverà il terzo mondo e ci massacrerà di ceffoni mentre stiamo
lì a pensare a Loos e a Sting. Ce lo «meritassimo». Toni Jop

■ di Roberto Brunelli / Roma

MASSIMA ALLERTA: L’EX AMANTE DI BECKHAM
SI È TRASFERITA A LOS ANGELES. STING INVECE...

La passata edizione della Festa del cinema di Roma

■ di Gabriella Gallozzi ■ di Alberto Crespi

Qualche polemica
in corso ma Calopresti
scommette: Roma
è appuntamento
popolare, giusto
per «L’abbuffata»

Guido Chiesa: a
Venezia nessuno
segue i documentari
Invece a Roma
avranno visibilità
e anche il mercato

IL FESTIVAL Il 27 settembre

sapremo. Intanto Roma ha spo-

stato la sua festa per non pesta-

re i piedi a Venezia. Si sa che ci

sarà Coppola, ma si guarda so-

prattutto al cinema italiano. Da

Argento a Calopresti a Chiesa.

Cercando il grande pubblico...

IL MEGACONCERTO Stasera in contemporanea a San Giovanni e in Piazza del Duomo il più grande appuntamento del rock italiano. Per i dieci anni dell’emittente

Roma chiama Milano: due grandi piazze rock per dire con Mtv «stop all’effetto serra»

Coppola, Lumet, Shekhar Kapur (il seguito a di-
stanzadiannidiElizabeth,sempreconCateBlan-
chett nei panni della «regina vergine»), Alain
Courneau, JulioMedemepoi tanti italiani:«Gior-
ni e nuvole» di Silvio Soldini, «La terza madre» di
Dario Argento, «Le pere di Adamo» di Guido
Chiesa,«Niente ècomesembra»diFrancoBattia-
to,quasisicuramente inuovi filmdiCarloMazza-
curati ed Emidio Greco… La Festa di Roma, in
programma dal 19 al 28 ottobre, comincia a to-
gliersi i veli. «Youth Without Youth» di Francis
Coppola è stato uno dei primi titoli annunciati,
mesi fa: si ispiraaun romanzodel romenoMircea
Eliade, si svolge poco prima della seconda guerra
mondiale e, a parteTim Roth, è interpretatoquasi
esclusivamente da attori romeni (c’è anche Ana-
mariaMarinca, la strepitosaprotagonistadel film
vincitore di Cannes, «4 mesi 3 settimane e 2 gior-
ni»).Èun filmmoltoattesoperché segna il ritorno
diCoppolaalla regia10annidopo«L’uomodella
pioggia». «Elizabeth: the Golden Age» è invece il
ritorno della Blanchett nel ruolo della grande regi-
na, sempre per la regia dell’anglo-indiano Kapur:
nel primo film si raccontava la gioventù di Elisa-
betta I, stavolta si indaga il suo rapporto con l’av-
venturiero Sir Walter Raleigh interpretato da Cli-
veOwen. Sarà sicuramenteuna conferma del pro-
digioso talento dell’attrice australiana, fresca vin-
citrice della Coppa Volpi veneziana per «I’m Not
There» (dove era uno dei 6 interpreti di Bob Dy-
lan).
La selezione romana promette bene, ma bisogne-
rà attendere il programma completo per emettere
giudizi; anzi, non sarebbe male aspettare di vede-
re i film… Ma poiché il paragone con Venezia sa-
rà inevitabile, e i selezionatori sanno che fa parte
del gioco, diciamo che ben difficilmente Roma po-
trà pareggiare il parterre hollywoodiano del Lido -
dovequest’annoèstatounvero lussureggiaredidi-
vi - mentre avrà, quasi «per forza», una migliore
rappresentanza italiana. Si è già detto fin troppo
sui poveri film italiani di Venezia: aver prenotato
per Roma i nuovi Argento Soldini Chiesa & Maz-
zacurati (con la possibilitàdi altri arrivi) dovrebbe
essereunagaranzia,anchesevadettochesudiver-
si titoli si sta riproponendo la buffa situazione di
un anno fa. Nel 2006 il programma della Festa
sembrava «Toronto a Roma» (quasi tutti i film
erano passati dal festival canadese), e anche que-
st’annolakermesse romananonè riuscitaadassi-
curarsi le anteprime di Soldini e Argento, passati
in questi giorni a Toronto. Evidentemente si conta
sul fatto che la stampa italiana non segue quel fe-
stival. Un po’ provinciale, no?

OCCASIONI Sarà soprattutto
vetrina nazionale. Ma Toronto?

Registi italiani
tutte le strade
portano a Roma
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M
entrevedevamoL’ultimalegioneal-
la Casa del cinema, a Roma, im-
maginavamoil filmproiettatonel-
l’arena (parola scelta non a caso)
delPalalidodiVenezia.Cisembra-
va di sentire gli ululati dei cinefili
«colti» e gli applausi scroscianti di
quelli «pulp». In questa fantasia
c’è lascissione tra laMostrae ilpa-
esereale:èmoltoistruttiva l’uscita
dell’Ultima legione in questo
week-end post-veneziano, e già
pregustiamo lo stupore allorché,
lunedì, si scoprirà che questo fu-
mettoneromano/gotico/druidico
avrà stracciato al box-office tutti i
capolavori reducidal Lido. Perché
questo è il cinema del paese reale,
questo è ciò che il pubblico vuol
vedere, questo è ciò che il cinema
è: una macchina del tempo che
approfitta della Storia (con la ma-
iuscola) per raccontarci delle sto-
rie (con la minuscola). La storia
dell’Ultima legione non è folgoran-
te,ma ha unsuo fascino,e si dipa-
nasulloschermoconunacertaef-
ficacia. Non è il Gladiatore, ma
non è peggiore di tanti peplum di
una volta. Solo una cosa: i pedan-
ti, per cortesia, si astengano. Il
filmèunafiabachecollegaRomo-
lo Augustolo a re Artù, una paro-
dia del disneyano La spada nella
roccia: alla fine la spada di Giulio
Cesare si trasforma in Excalibur,
cosa che per altro ha una sua giu-
stificazione culturale: che il mito
arturianodiscenda per li rami dal-
la fine dell’Impero è un dato ac-
quisito, i fatti concreti sono inve-
ce così poco verificabili che tutti
abbiamo il diritto di scatenare la
fantasia.ValerioMassimoManfre-

di, l’autore del romanzo alquale il
tuttosi ispira, figuraneititolidico-
da come «consulente storico»: il
regista Doug Lefler e i suoi nume-
rosi sceneggiatori hanno ampia-
mente potato il suo libro, ma è le-
cito affermare che romanzo &
film non sono in contraddizione,
sonoduediverseelaborazioni fan-
tastiche a partire dagli stessi even-

ti storici. Diciamo quindi che sia-
mo a Roma, alla fine dell’Impero,
e arrivano i Goti comandati da
Odoacre.L’imperatore è il piccolo
Romolo Augustolo (lo interpreta
un attore/bambino, Thomas San-
gster, che è il sosia spiccicato del
calciatoreKakà),unfantoccionel-
le mani del padre: vanamente il
suo maestro Ambrosinus lo tratta

da ragazzo. Quando Odoacre ster-
mina la famiglia, Romolo deve
fuggire:gli sonoaccanto ilgenera-
le Aureliano con un manipolo di
fedelissimi, la guerriera indiana
Mira e il saggio Ambrosinus. Que-
sta Armata Brancaleone ripara in
Britannia, dove dovrebbe esserci
ancora un’ultima legione fedele: i
Goti li inseguono, fino all’ultima

battaglia. L’ultima legione ha mo-
menticommoventiemomenti ri-
dicoli. Colin Firth, Ben Kingsley,
Peter Mullan e la bellissima diva
indiana Aishwarya Rai fanno be-
ne il proprio dovere. Il finale, in
cui Ambrosinus diventa Merlino,
è degno di una storiella di Paperi-
no o di Asterix: embè, avete qual-
cosa contro Paperino o Asterix?

Ave, «Ultima legione»
facce sogna’ come ’na vorta

■ di Adele Cambria / Roma

Piero Fassino e i Democratici
di Sinistra si stringono alla fami-
glia Arfè per la scomparsa del

prof. GAETANO
Ne ricorderanno sempre il pre-
zioso contributo ai valori della
sinistra democratica e l’impe-
gno nelle battaglie di emanci-
pazione e di progresso

CELESTE STANZANI
Ti ricordiamo sempre.
Le compagne e i compagni
della Fillea-Cgil di Bologna
ed Emilia-Romagna

Nel Trigesimo della scompar-
sa di

ALDO VALENTI
Anna, Laura, Fabrizio, Alessio,
Duni, Leonardo, e la famiglia
Fredduzzi ne ricordano l’umani-
tà, la generosità e lo straordina-
rio profilo umano.

■ di Dario Zonta

■ di Alberto Crespi

PRIMEFILM Un pe-

plum, e che male

c’è? Ci sono avventu-

ra, sfighe e storia, ma-

gia e fantasia. Cine-

ma di una volta e nep-

pure sgarbato. Rac-

conta le vicende del-

la fuga verso nord di

Romolo Augustolo...

Sapori e Dissapori è il remake america-
nounfilmeuropeodel2001dal titoloRicet-
ted’amore. Si trattavadiunaproduzionetra
Germania, Italia, Svizzera e Austria per la
storia ambientata ad Amburgo di una chef
professionalmente affermata ma esisten-
zialmente disastrata, senza una vita senti-
mentalenéfamigliare.Asconvolgerlaèl’ar-
rivo della nipote, figlia della sorella morta
inunincidente,dicuisideveprendercura,
e l’irruzione nella cucina del ristorante di
un aiuto cuoco italiano di talento e fascino
dotato.Fino a quiSapori eDissaporie Ricette
d’amore sono identici (d’altronde di re-
makesi tratta), il restocambia tutto,equin-
di non cambia niente, tanto era innocuo

l’originale, tantoè inutile lacopia.Differen-
ze: invece che ad Amburgo siamo a New
York,nellamiticaBleekerStreetgiàcantata
da Simon and Gurfunkel e set di «mille»
film(epergli amantidellaGrandeMelac’è
di che godere, in atmosfere e sapori); al po-
sto di Martina Gedek, chef tedesca, c’è la
formosa Catherine Zeta-Jones (e gli occhi
si rifanno); e poi, al posto, di Sergio Castel-
litto c’è Aaron Eckhart. E qui due parole si
possono spendere. Nella sceneggiatura ori-
ginale l’aiuto cuoco è ovviamente italiano;
Castellitto lo è per davvero, Eckhard no.
Gli stereotipi da quattro soldi del Castellit-
to cuoco erano sopportabili (perché diven-
tavano c’era auto ironia), quelli di Eckhart

meno. Gli autori, comunque, hanno pen-
sato bene di creare qualche piccola diffe-
renza, per non essere totalmente pedisse-
qui… e così Castellitto, cantante provetto
(tanto è italiano) fa vocalizzi con Volare di
Modugno, mentre Eckhart si cimenta con
Vincerò, nella versione di Pavarotti!
La conclusione è sempre la stessa: Sapori e
Dissapori, per quanto gradevole possa esse-
re e fluido ed evocativo di atmosfere
newyorchesi,èsempreunremakepergiun-
ta di un modesto film europeo.
Da oggi la crisi reiterata di un certo cinema
americano che avanza per rifacimenti di-
venta patologia conclamata.
 d.z.

I
l rosone gotico si staglia tra le
ogivediunachiesa,mentre la
guerriera entra in scena, tra il

boato dei 3.500 presenti. Luci
rosse, un quartetto d’archi sulle
note dolenti di Pia de’ Tolomei:
«Siena mi fe’; disfecemi Marem-
ma...». Panta neri di pelle e bian-
ca t-shirt, anfibi ai piedi, Gianna
Nanninihasceltoungiletdima-
gliachedasolo significamedioe-
vo, guerra, prigionia. Indossan-
dolo ha infiammato il suo pub-
blicomartedì seraalMandelaFo-
rum di Firenze, nella prima asso-
luta dello show che la porterà da
qui alla fine del mese in giro per
l’Italia.Diecidateseccheepoiba-
sta, non c’è appello, Pia come la

canto io diventerà un’opera rock
prodotta dall’incommensurabi-
leDavidZard, ma Gianna nonci
sarà più (se non come autrice).
Occasione unica e ghiotta dun-
que per assaporare quest’ibrido
delirante, a suo modo geniale, in
cui il bruscello diventa rap e l’ot-
tava rima si mescola alla break
dance. Colta, raffinata, nata da 7
annidi studioaquattromanidel-
la Nannini insieme alla scrittrice
Pia Pera, l’opera rock ha la quali-
tà della migliore musica di stam-
po europeo, con un respiro che
va oltre il rock - la Nannini non
si è mai vergognata della melo-
dia- senzamaicaderenellabana-
lità. Non ce ne voglia il grande

Cocciante, il cui Notre Dame de
Paris resterà pietra miliare del
musical di nuova generazione,
mavedendoibreakersdellaNan-
ninitagliare ilpalcocomeunala-
ma, usciti da una battaglia di
Tolkien(o forsedaunfumettodi
Moebius)nessunanostalgiacias-
sale della versione di Esmeralda
offertaci dal cantautore, tanto
politicamente corretta quanto
banale.Alternando i suoi succes-
sidi semprealle traccediPia (il la-
voro discografico è uscito in pri-
mavera, il pubblico già ne cono-
sce leparoleamenadito), laNan-
nini gioca sull’ambiguità indos-
sando ipannidiPia eNello, con-
fondendo maschile e feminile in

un crescendo sensuale, in cui la
violenza della gelosia (Pia fu rin-
chiusae lasciatamorire da Nello,
che fa rima con Otello, in un tri-
ste maniero) emerge assieme ai
tratti popolari e sboccati di
un’epoca efferata. Il pubblico
rompegliargini, spiazzatoinpar-
te dall’operazione ma adorante
quasi a scatola chiusa, tutti sotto
il palco sbandierando le contra-
dedelPalio,mentresiconfondo-
nomusica,danza, sudoreemisti-
cismo gotico. Pia, la Gianna na-
zionale, lacantacosì, ebene.Sen-
za di lei lo spettacolo andrà rivi-
sto, certo, ma la stoffa non man-
ca.
 Valentina Grazzini

A
ccolgono il pubblico della
CasadelCinema, tantiami-
ci ma anche tanti giovani,

gli occhi di Sibilla Damiani: lar-
ghi, verdi fiduciosi. Come quelli
disuopadre il registaDamianoDa-
miani che le ricordo di avere in-
contratoper laprimavoltaaProci-
dasulsetdel filmtrattodal roman-
zo più luminoso di Elsa Morante,
L’isola di Arturo. Racconto a Sibilla
quel viaggio burrascoso d’inverno
sul traghetto verso l’isola insieme
alla scrittrice, inorridita all’idea di
dover dormire nella stessa camera
«conunadonna»,perdipiù incin-

ta (aspettavo il mio secondo figlio
e lavoravo per Paese Sera): sull’iso-
la non c’erano alberghi. Damiano
seppe placarla proprio con quegli
stessi occhi seri e fiduciosi. Ecco,
quellofuilmiomododi incontrar-
lo.Sibilla,eccoun’altra figliadelci-
nema italiano più glorioso che
con Maretta Camerini ed Evelina
Nazzari propone la figura paterna
come testimonianza nel bene e
nel male, nella perfezione e nella
imperfezione del prodotto della
storia del cinema italiano. Damia-
ni inquestaoccasionehascrittodi
sé: «Vorrei essere ricordato come
un regista che ha raccontato con
onestà la società italiana, tornan-

do a casa la sera dal set a testa al-
ta». E Sibilla mi spiega: «Non solo
perchéèmiopadre,hovolutoque-
sto evento perché si sappia specie
traigiovanichièDamianoDamia-
ni». La malattia non ha impedito
al regista di arrivare alla palazzina
rosa di Villa Borghese per guarda-
re ancora una volta insieme al suo
pubblico il documentario firmato
perluidaSibilla.Unasortadicolla-
ge di backstage e sequenze dei
suoi film mescolato all’immagine
della vita quotidiana e a quelle dei
suoiquadri.LapassioneconcuiSi-
billa ha lavorato caparbiamente
per allestire questa tre giorni che
ha il sostegno della Provincia di

Roma, del Comune e dalla Casa
delCinema,nascecomelei sottoli-
nea dal carattere civile di cui suo
padre è stato spontaneo portatore
in una società come quella italia-
na: «Mio padre - dice - è un illumi-
nista cristiano. Morale laica (di cui
si sente come non mai il bisogno
inquestomomento) e fedecristia-
na, autentica e libera». I due ele-
menti non sono incompatibili e
perciò ieri terza e ultima giornata
del convegno al quale ha parteci-
patoWalterVeltroni, avevaper te-
ma«IlcinemadiDamianoDamia-
ni tra fede e ragione». Sono stati
proiettati due dei film del regista,
scelti non a caso: L’inchiesta del

1986 e Il sorriso del grande tentatore
del 1973. «Quest’ultimo - mi dice
Sibilla - non è stato molto capito
quando uscì ma ho pensato fosse
giusto riproporlo...». In effetti Da-
miani, mi sembra, ha anticipato
in quel film che pochi hanno vi-
sto Il codice Da Vinci». «Rapporti
tra Chiesa e nazismo, psicoanalisi
digruppo, incesto,affarismoeccle-
siastico...»: così la scheda perples-
sa di Morando Morandini nel suo
Dizionariodei film.Delresto lacri-
tica da parte dei critici era stata
messa nel conto in questi tre gior-
ni e Teresio Spalla, cinefilo e presi-
dente dell’Associazione italiana ri-
cerche storiche sul cinema, ha os-

servato:«IlguaioèchequandoDa-
miani si affacciò sulla scena degli
autori cinematografici, dopo una
lunga gavetta, il cinema italiano
era incarnato praticamente da tre
famosi registi, Visconti, Fellini e
Antonioni: che erano anche gli
unici che potevano fare i film che
davvero volevano e potevano per-
mettersidinonlavorare, loro!Tut-
ti gli altri stavano un gradino sot-
to». A proposito dei quadri di Da-
miano Damiani, una sorpresa in
mostra alla Casa del Cinema fino
al30 settembre, l’assessorealle po-
litiche culturali della Provincia
Vincenzo Vita, ha rimarcato che
non hanno nulla in comune con

la pittura di Michelangelo Anto-
nioni:eroicamentequandolama-
lattia l’ha colpito il regista ferrare-
se ha voluto spostare il suo sguar-
do dallo schermo alla tela. Damia-
no Damiani ha cominciato a di-
pingere invece fin dall’Accademia
di Brera in cui si è diplomato al-
l’età di vent’anni. Osservando co-
meilPittoree ilRegistanonsoffra-
no le «contaminazioni» che sono
tanto di moda, Vincenzo Vita ha
concluso: «Il cinema di Damiani
non ha nulla di pittorico, la sua
pittura nulla di cinematografico,
ma appare capace di mediare tra il
400 di Paolo Uccello e il 900 di Lé-
ger e Picasso».

PRIMEFILM
«Sapori e dissapori»: un remake del tutto inutile. Tra l’altro mancano il sale, l’aglio e «Volare»

DopoAndreaPorporaticon Ildol-
ce e l’amaro e Vincenzo Marra
con L’ora di punta esce nelle sale,
distribuito da Medusa, un altro
film italiano passato a Venezia:
La ragazza del lago, opera prima
di Andrea Molaioli. A differenza
deiprimiduefilm,entrambi sele-
zionati nel Concorso ufficiale ed
entrambisubissatidicritiche(per-
ché, semplificando, troppo elusi-
voilprimoetroppodidascalicoil
secondo),quellodiMolaioli, scel-
to dalla Settimana della Critica,
haricevutounabuonaaccoglien-
za,comesi suoldire,dicriticaedi
pubblico. Ormai è noto, ed è suc-
cesso molte volte, che i «linciag-
gi» veneziani vengono smentiti
da buoni incassi in sala e da un
gradimento libero da pregiudizi.
Ed, infatti, Porporati ha avuto

una buona partenza (ma è un
filmMedusa,echissàperchéil lo-
ro botteghino è sempre dignito-
so!), mentre Marra ha inciampa-
to in una media sala bassa per le
100 copie fornitegli da Raicine-
ma.
Il filmdiMolaiolihatutti inume-
ri per riuscire, perché è la miglior
fiction italiana uscita da Venezia,
perché ha un cast di tutto rilievo
eperchéèdistribuitodallaMedu-
sa…
La ragazza del lago, opera prima
diAndreaMolaioli,è trattodal ro-
manzo norvegese della scrittrice
Karin Fossum, Lo sguardo di uno
sconosciuto, un giallo fortemente
viratoalnoirchepartedall’omici-
dio di una giovane ragazza, bella
e atletica, per far luce sulle storie
di una comunità piccola e piena
dimisteri.Molaioli, con l’aiutodi
Sandro Petraglia (che ha firmato
la sceneggiatura senza il fido Rul-
li, dimostrandosi una solitaria
penna fluida e lineare) mantiene
il dispositivo narrativo, ma lo ca-
la in tutt’altro contesto: quello
italiano della provincia del nord,
ancora accerchiata dal riflesso di
una forte natura. L’investigazio-
ne del commissario napoletano,
auto-esiliatosi in Friuli per una
difficile vicenda famigliare che
corre parallela a quella dei prota-
gonisti, getta luce sulla vita di
questa piccola comunità, oggi
borghese ieri contadina, se non
montana. Il commissario è Toni
Servillo, solo apparentemente
emulo di se stesso nel personag-
gio sorrentiano de Le conseguenze
dell’amore, accompagnatoe«con-
trastato»nel suo lavoro certosino
di ricucitura dello strappo nella
convivenzasocialedaFabrizioGi-
funi e Valeria Golino, non ulti-
ma Anna Buonaiuto. La ragazza
del lago è uno specchio entro cui
mirarsi,peraccorgersichetutt’in-
torno è pieno di fantasmi. Non
quelli del cinema italiano, ma al-
tri ben vivi e forse veri.

IN SCENA

«PIA COME LA CANTO IO»

Gianna Nannini sul palco, l’opera «Pia» è servita

REGISTI La figlia Sibilla ha realizzato un film che incolla backstage, set e frammenti di opere. Anche Veltroni alla Casa del cinema presente il regista

Tre giorni e un documentario per rivedere il gran cinema di Damiano Damiani

PRIMEFILM Passato con successo a Venezia
ecco il film di Molaioli. Opera prima, eppure...

«La ragazza del lago»
c’è del noir in Friuli
(ma dove non c’è?)

Anna Buonaiuto nella «Ragazza del lago»

Un’immagine da «L’ultima legione»
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

SickoIl bacio che aspettavo

Carter Webb (Adam Brody di "The
O.C."), giovane autore televisivo a
Los Angeles, viene mollato dalla
fidanzata e si trasferisce nel
Michigan, a Detroit, nella casa della
nonna. Ha deciso che non si
innamorerà più, ma non ancora fatto
i conti con le vicine di casa: la
famiglia Hardwicke. Un'affascinante
quanto esaurita Sarah (Meg Ryan),
madre di due adolescenti, Paige e
Lucy. Debutto dietro la macchina da
presa del figlio di Lawrence Kasdan.

di John Kasdan  commedia

Soffio

A.c. Stage via Maestro G. Capocci, 22 Tel. 0686383883

Sala A 90 Riposo
Sala B 30 Riposo

� Admiral piazza Verbano, 5 Tel. 068541195

Io non sono qui 16:30-19:30-22:30 (E 7)

� Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988

Io vi dichiaro marito e... marito
 15:20-17:45-20:30-22:50-01:00 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 2 162 L'ultima legione 15:10-17:30-20:30-22:45-00:50 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 3 356 Shrek 3 14:50-16:50-18:50-20:50-22:55-01:00 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 4 512 I Simpson - Il film 15:00-17:00-19:00-21:00-22:55-01:00 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 5 319 I Simpson - Il film 14:45-16:45-18:45-20:45-22:45-00:45 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 6 244 Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30-00:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 7 258 Sapori e dissapori 15:10-17:40-20:20-22:50-01:00 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 8 95 Premonition 15:15-17:40-20:20-22:50-01:00 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 9 95 Il bacio che aspettavo 15:15-17:30-20:30 (E 7,5)

Captivity 22:55-01:00 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 10 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 15:00 (E 7,5)

Le ragioni dell'aragosta 17:50-20:40-22:45-00:45 (E 7,5; Rid. 5)

� Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099

4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 16:00-18:10-20:30-22:30 (E 7)

� Alhambra via Pier delle Vigne , 4 Tel. 0666012154

I Simpson - Il film 16:00-17:45-19:30-21:15-22:50 (E 5,5)

Sala 2 200 Shrek 3 16:30-18:20-20:20-22:15 (E 5,5)

Sala 3 135 Io non sono qui 17:15-20:00-22:30 (E 5,5)

Alphaville via B. Bordoni, 50 Tel. 3393618216

Riposo

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901

I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 2 200 Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 3 140 Il dolce e l'amaro 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649

Sala 1 195 I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 2 220 Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 3 99 Le ragioni dell'aragosta 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 4 119 Io vi dichiaro marito e... marito 18:00-20:15-22:30 (E 6,5)

Sala 5 119 Premonition 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 6 Sapori e dissapori 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388

Sala 1 400 Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 2 120 Sapori e dissapori 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Arcobaleno D'Essai via Francesco Redi, 1/A Tel. 064402719

Riposo

Arena Tiziano via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

Il destino di un guerriero - Alatriste 20:00-22:30

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283

Il vento fa il suo giro 18:00-20:15-22:30 (E 5,5; Rid. 5)

Sala B 4 minuti 18:00-20:15-22:30 (E 5,5; Rid. 5)

Sala C Follia 18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 5)

� Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656

Sala 1 544 I Simpson - Il film 15:00-16:50-18:50-20:50-22:45 (E 7)

Sala 2 505 Shrek 3 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7)

Sala 3 140 Shrek 3 16:30-18:30 (E 7)

Premonition 20:30-22:30 (E 7)

Sala 4 140 Sapori e dissapori 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)

Sala 5 140 Io vi dichiaro marito e... marito 17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala 6 L'ultima legione 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161

Sala Chaplin 100 Centochiodi 18:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 3,00)

La storia del cammello che piange 16:30 (E 6,00; Rid. 3,00)

Sala Lumiere 50 CINERASSEGNA 17:00-18:30-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 3,00)

� Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707

Sala 1 580 I Simpson - Il film
 10:30-12:50-15:00-16:50-18:50-20:50-22:45 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 2 350 L'ultima legione 11:00-13:15-15:30-17:50-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 3 150 Le ragioni dell'aragosta
 10:30-12:30-14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 4 150 Io vi dichiaro marito e... marito
 11:00-14:00-16:10-18:30-20:40-22:45 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 5 83 Shrek 3 11:00-12:45-14:45-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408

Sala 1 174 I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 2 288 Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 3 198 Premonition 16:30-18:30 (E 6)

Le ragioni dell'aragosta 20:30-22:30 (E 6)

Caravaggio D'Essai via Paisiello, 24/B Tel. 068554210

Riposo

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607

Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 2 95 La ragazza del lago 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

� Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368

Riposo

Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tel. 067824167

CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 19:00-21:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841

Shrek 3 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7)

Sala 1 144 Il dolce e l'amaro 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Shrek 3 21:15 (E 3,9)

Sala 2 Shrek 3 15:30-17:30-19:30-21:30 (E 7)

Sala 3 416 I Simpson - Il film 15:30-17:30-19:30-21:30 (E 7)

Sala 4 171 L'ultima legione 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 5 171 I Simpson - Il film 15:00-17:00-19:00-21:00 (E 7)

Sala 6 446 I Simpson - Il film 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7)

Sala 7 147 Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 8 154 Il bacio che aspettavo 16:00-18:10 (E 7)

Sicko 20:20-22:40 (E 7)

Sala 9 154 Licenza di matrimonio 16:00-18:15-20:25-22:40 (E 7)

Sala 10 157 Premonition 15:30-17:50-20:10-22:35 (E 7)

Sala 12 167 Captivity 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 13 156 Sapori e dissapori 15:30-17:50-20:15-22:35 (E 7)

Sala 14 152 Io vi dichiaro marito e... marito 15:15-17:45-20:15-22:40 (E 7)

� Cinema Trevi - Cineteca Nazionale vicolo del Puttarello, 25 Tel.
0672294260

CINERASSEGNA 17:00-19:00-21:00 (E 4,00; Rid. 3,00)

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887

I Simpson - Il film 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Shrek 3 16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 L'ultima legione 15:20-17:40-20:00-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Sapori e dissapori 15:10-17:40-20:10-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 Io vi dichiaro marito e... marito
 15:10-17:40-20:10-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 Le ragioni dell'aragosta 15:00-20:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Il dolce e l'amaro 17:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 7 I Simpson - Il film 14:45-17:00-19:15-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 8 Premonition 16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 9 Il bacio che aspettavo 14:50-19:50 (E 7,5; Rid. 5,5)

Io non sono qui 17:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 10 Shrek 3 15:00-17:10-19:20-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

� Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via Vibio Mariano, 20 Tel. 0633260710

Sala 1 267 I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:15-22:00 (E 7)

Sala 2 167 L'ultima legione 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 3 150 Black Christmas 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 4 90 Le ragioni dell'aragosta 16:30-18:30 (E 7)

Premonition 20:30-22:30 (E 7)

� Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485

The Reef: Amici x le pinne 16:30-18:00 (E 5)

� Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485

Le ferie di Licu 19:20-21:00-22:40 (E 2)

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021

Riposo

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058

Spider-Man 3 18:00-21:00 (E 3)

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446

I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 2 Sapori e dissapori 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 3 Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449

Sala 1 La ragazza del lago 16:20-18:30-20:30-22:40 (E 7)

Sala 2 L'ora di punta 16:30-18:40-20:40-22:30 (E 7)

Sala 3 4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 16:10-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 4 Soffio 16:40-18:40-20:40-22:40 (E 7)

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245

Il dolce e l'amaro 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719

I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986

Io non sono qui 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala 2 L'ultima legione 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 3 L'ora di punta 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 4 Sicko 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760

I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395

CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 16:00-18:15 (E 6)

CINERASSEGNA 20:15-22:30 (E 6)

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100

La ragazza del lago 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 2 Il dolce e l'amaro 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Filmstudio via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413

Sala Giove I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala Marte L'ultima legione 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5)

Sala Mercurio Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo
 16:30-18:30 (E 6,5)

Captivity 20:30-22:30 (E 6,5)

Sala Saturno Black Christmas 18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala Venere Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Gioiello via Nomentana, 43 Tel. 0644250299

Riposo

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795

Il dolce e l'amaro 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 2 Io non sono qui 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala 3 Sicko 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825

Sala 1 La ragazza del lago 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 2 Le ragioni dell'aragosta 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 3 Gli amori di Astrea e Celadon 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600

Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326

Il bacio che aspettavo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

� Intrastevere vicolo Moroni, 3/A Tel. 065884230

Viaggio in India 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 2 33 L'ora di punta 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 3 114 Sicko 17:15-20:00-22:30 (E 7)

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190

Sala 1 I Simpson - Il film 16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7)

Sala 2 Shrek 3 16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7)

Sala 3 4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)

Sala 4 Il dolce e l'amaro 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732

Sala 1 La ragazza del lago 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 2 Le ragioni dell'aragosta 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171

Sala 1 I Simpson - Il film 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7,5)

Sala 2 Black Christmas 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5)

Sala 3 Io vi dichiaro marito e... marito 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5)

Sala 4 Sapori e dissapori 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7,5)

Sala 5 Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5)

Sala 6 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 16:00 (E 7,5)

Premonition 18:30-20:30-22:30 (E 7,5)

Sala 7 L'ultima legione 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5)

Sala 8 Riposo
Sala 9 Riposo

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926

Sala 1 Il dolce e l'amaro 16:30-18:30-20:45-22:50 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 I Simpson - Il film 15:30-17:10-18:45-20:50-22:50 (E 7)

Sala 3 Le vite degli altri 15:55-18:15-20:30-22:50 (E 3,50)

Sala 4 4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 16:30-18:30-20:45-22:50 (E 7; Rid. 5)

Sala 5 Soffio 16:30-18:30-20:50-22:50 (E 7)

Sala 6 Shrek 3 16:15-18:25-20:40-22:50 (E 7)

Sala 7 Notturno Bus 16:30-18:30-20:50-22:50 (E 7)

Sala 8 Sicko 16:15-18:25-20:40-22:50 (E 7)

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086

Sala 1 I Simpson - Il film 16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7)

Sala 2 Shrek 3 16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7)

Sala 3 Il dolce e l'amaro 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 4 Io non sono qui 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933

Sala 1 147 I Simpson - Il film (V.O) 16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7)

Sala 2 148 Shrek 3 (V.O) (Sottotitoli) 16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7)

Sala 3 94 Sicko (V.O) (Sottotitoli) 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala 4 148 Il rabdomante 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Jin è stato condannato alla pena
capitale per assassinio. Le frequenti
notizie in televisione sui tentativi di
suicidio dell'uomo, spingono Yeon,
madre di una bambina e con un
marito che la tradisce, a cercare Jin
in prigione. I due non si conoscono,
ma già dal secondo incontro tra loro
nasce una reciproca attrazione.
Ancora tanta difficoltà di
comunicare per i personaggi del
regista coreano, non solo tra loro ma
anche con la società.

di Kim Ki-Duk drammatico

Gli amori di Astrea e Céladon

Roma

Nella Gallia del V secolo, al tempo
dei druidi, il pastore Céladon e la
pastorella Astrée si amano di un
amore puro e sincero, fino a quando
Astrea credendo che Céladon la
tradisce, lo lascia. Lui disperato tenta
il suicidio gettandosi in un fiume; lei
lo crede morto, ma in realtà il
giovane viene salvato da alcune
ninfe. Avendo giurato alla donna che
le sarebbe stato lontano, Céladon è
costretto a travestirsi da donna per
avvicinarla.

di Eric Rohmer drammatico

Shrek Terzo

Torna l'orco verde dal cuore d'oro e
stavolta rischia di diventare il Re
dell'incantato regno Molto Molto
Lontano. All'orizzonte si profilano
però per lui impegni ben più grandi,
come quello di diventare papà (la
principessa Fiona è incinta) e così
Shrek decide di rinunciare al trono e
partire alla ricerca dell'unico
pretendente legittimo, un suo
cugino. Nel frattempo il Principe
Azzurro, con l'aiuto di Capitan
Uncino, prepara il colpo di stato…

di Roman Hui  animazione

Teatri

Harry Potter
e l’Ordine della Fenice

Roma

AGORÀ - SALA A
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
RIPOSO

AGORÀ - SALA B
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
RIPOSO

AMBRA JOVINELLI
via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2007-2008 ;
Oggi ore 21.00 FACCIA DA COMICO Donati & Olesen
Comedy Show. Con Donati & Olesen

ANFITEATRO DEL TASSO
Passeggiata del Gianicolo, 1 - Tel. 065750827
RIPOSO

ANFITRIONE
via San Saba, 24 - Tel. 065750827
RIPOSO

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
RIPOSO

ARCOBALENO
via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719
RIPOSO

ARGENTINA TEATRO
largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2007-2008

ARGILLATEATRI
via dell'Argilla, 18 - Tel. 066381058
RIPOSO

ARGOT STUDIO
via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111
RIPOSO

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA D'OPERA
ITALIANA

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babuino,
153 - Tel. 067842702
RIPOSO

BRANCACCINO
via Merulana, 244 - Tel. 0647824893
RIPOSO

BRANCACCIO POLITEAMA
via Merulana, 244 - Tel. 0647824893
RIPOSO

CASA DELLE CULTURE
via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253
RIPOSO

COMETA OFF

via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637
RIPOSO

CORTILE BASILICA SANT'ALESSIO ALL'AVENTINO
piazza Sant'Alessio, 23 - Tel. 066620982
RIPOSO

DE' SERVI
via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2007-2008 abbonamenti fissi e liberi;
Oggi ore n.d. OMICIDIO A LUCI ROTTE di e con S.
Viglianese e M. Terenzi. regia di M. Terenzi

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DEI SATIRI - SALA GRANDE
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DEI SATIRI SALA A
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DELL'ANGELO
via Simone de Saint Bon, 17 - 19 - 21 - Tel.
0637513571
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2007-2008

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELLA COMETA
via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 066784380
Oggi ore dalle 10.00 alle 19.00 CAMPAGNA ABBONA-

MENTI STAGIONE 2007-2008 Botteghino aperto dal 1˚
settembre. Dal lunedi al sabato

DELLE MUSE
via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649
Oggi ore 11.00-13.00; 17.30-20.00 CAMPAGNA AB-

BONAMENTI STAGIONE 2007-2008 "a 7 spettacoli"

DUSE
via Crema, 8 - Tel. 067013522
RIPOSO

ELISEO
via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114
Oggi ore 9.30-19.30 CAMPAGNA ABBONAMENTI STA-

GIONE 2007-2008

ESPLOR/AZIONI
presso Terrazze dei Mercati di Traiano, Via IV
Novembre, 94 - Tel.
RIPOSO

ETI TEATRO QUIRINO
via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585
Oggi ore 10.00-19.00 CAMPAGNA ABBONAMENTI STA-

GIONE 2007-2008 Nuovi abbonamenti

ETI TEATRO VALLE
via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2007-2008

EUCLIDE
piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2007-2008

FLAIANO (SALA GRANDE)
via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel.
066796496
RIPOSO

FLAIANO (SALETTA MARLENE)
via Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496
RIPOSO

FONTANONESTATE
via Garibaldi, - Tel. 068183579

RIPOSO

FURIO CAMILLO
via Camilla, 44 - Tel. 067804476
RIPOSO

GHIONE
via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294
Martedì ore 20.45 TRIO CARDOSO Con La Stanza
dei Sogni presentato da Festival Chitarristico del-
le due Città

GIARDINO DEGLI ARANCI
piazza Pietro D'Illiria, - Tel. 0657287321
RIPOSO

GLOBE THEATRE SILVANO TOTI
largo Aqua Felix, - Tel. 0682059127
Oggi ore 21.00 COME VI PIACE di William Shakespe-
are. Regia di Loredana Scaramella

GRAN TEATRO
viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917
Oggi ore n.d. NOTRE DAME DE PARIS di R. Coccian-
te. Regia di G. Maheu.

GRECO
via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513
Oggi ore 21.00 IBM 1401 - A USER'S MANUAL Core-
ografie di E. Omarsdottir. Musica eseguita dal
vivo da J. Johannsson. Con E. Omarsdottir e J.
Johannsson

4 mesi, 3 settimane, 2 giorni

Harry Potter e l'Ordine della Fenice è il
quinto capitolo cinematografico della
celeberrima saga nata dalla mente della
scrittrice inglese Joanne Kathleen
Rowling. Questa volta il piccolo mago
sempre più cresciuto dovrà sfidare
l’opinione comune: in tanti non gli
credono a proposito del ritorno di Lord
Voldemort. Ad Hogwarts, intanto, una
nuova e severissima professoressa
viene incaricata di portare ordine e
disciplina.

di David Yates fantastico

Romania, 1986. Gabita, studentessa,
è incinta di oltre 4 mesi: l'aborto
sarebbe già impraticabile, inoltre,
sotto il regime di Ceausescu, è un
crimine. La ragazza chiede aiuto
all'amica Otilia. Più pratica e
determinata. A Bucarest trovano un
ambiguo medico disposto a fare
l'operazione in cambio di un
"pagamento in natura". Ma si può
essere responsabili quando non si è
liberi di scegliere liberamente? Palma
d'oro al Festival di Cannes 2007.

di Cristian Mungiu  drammatico

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

Meglio non ammalarsi. Soprattutto in
America. Qui il servizio sanitario è
privato e solo gli ultra 65enni, gli
indigenti e gli invalidi godono di
assistenza gratuita. La sanità
statunitense è dominata dalla lobby
delle assicurazioni e dalle case
farmaceutiche: un'industria da 2.100
miliardi di dollari. E chi non ha
un'assicurazione medica? Il regista di
Fahreneith 9/11 scende di nuovo in
campo con tono meno aggressivo ma
sempre sferzante.

di Michael Moore  documentario
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Provincia di Roma

v
� Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493

Sala 1 105 4 mesi, 3 settimane e 2 giorni 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7)

Sala 2 320 Gli amori di Astrea e Celadon 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7)

� Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068

Sala A 260 Io non sono qui (V.O) (Sottotitoli) 17:15-20:00-22:30 (E 7)

Sala B 93 XXY 16:45-18:40-20:35-22:30 (E 7)

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116

Io non sono qui 17:15-20:00 (E 7)

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171

I Simpson - Il film 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7,5)

Sala 2 Io vi dichiaro marito e... marito 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5)

Sala 3 Shrek 3 16:30-18:20-20:10-22:00 (E 7,5)

Sala 4 Sapori e dissapori 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5)

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559

Breakfast on Pluto 18:00-20:15-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515

Io non sono qui 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala 2 L'ora di punta 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 3 Sicko 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala 4 Soffio 15:30-17:15-19:00-20:50-22:40 (E 7)

Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234

Sala 1 I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 2 Premonition 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

� Rivoli via Lombardia, 23 Tel. 064880883

Viaggio in India 16:00-18:00-20:10-22:20 (E 7)

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884

Il dolce e l'amaro 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606

I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:15-22:00 (E 7)

Smeraldo Premonition 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Topazio L'ultima legione 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Zaffiro Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549

Sala 1 L'ultima legione 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6)

Sala 2 Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala Troisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495

Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948

Sapori e dissapori 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 2 Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 3 Io vi dichiaro marito e... marito 17:30-20:15-22:30 (E 7)

Sala 4 Le vite degli altri 17:30-20:00-22:30 (E 7)

� Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119

Star 1 135 Shrek 3 17:30-19:30-21:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 2 409 I Simpson - Il film 17.05-19:00-21.00-23:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 3 181 Sapori e dissapori 16:15-18:30-20:45-23:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 4 Io vi dichiaro marito e... marito
 16:00-18:20-20:40-23:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 5 219 I Simpson - Il film 16.15-18.15-20:15-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 6 119 Premonition 16:20-18:30-20:45-22:50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 7 198 Shrek 3 16:40-18:40-20:40-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 8 90 Il dolce e l'amaro 16:40-18:45-20:50-22:55 (E 7,00; Rid. 5,00)

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762

Sala 1 Io non sono qui 17:30-20:10-22:40 (E 7)

Sala 2 Sicko 18:00-20:20-22:40 (E 7)

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

Il bacio che aspettavo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158

L'ultima legione 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 2 Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 3 I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 4 Io vi dichiaro marito e... marito 17:30-20:15-22:30 (E 7)

Sala 5 Le ragioni dell'aragosta 18:30-20:30-22:30 (E 7)

Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484

Sala Blu Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala Rossa I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala Verde Harry Potter e l'Ordine della Fenice 18:00 (E 7)

Premonition 20:30-22:30 (E 7)

� Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902

Sala 1 320 I Simpson - Il film 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 7,50)

Sala 2 133 Premonition 15:30-17:40-20:30-22:45 (E 7,50)

Sala 3 133 Shrek 3 15:20-17:40-20:00-22:20 (E 7,50)

Sala 4 133 Il bacio che aspettavo 15:20-17:40-20:15-22:40 (E 7,50)

Sala 5 135 Io vi dichiaro marito e... marito 15:10-17:20-20:20-22:40 (E 7,50)

Sala 6 135 L'ultima legione 15:00-17:20-20:10-22:35 (E 7,50)

Sala 7 133 Sapori e dissapori 15:20-17:30-20:20-22:30 (E 7,50)

� Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202

Sala 2 - Peugeot Blaster 217
I Simpson - Il film 16:10-18:20-20:20-22:20-00:20 (E 7,50)

Sala 1 147 Sapori e dissapori 15:30-17:50-20.10-22:25-00:40 (E 7,50)

Sala 3 446 Shrek 3 16.20-18.30-20:30-22:30-00:30 (E 7,50)

Sala 4 130 I Simpson - Il film (V.O) 16:00-18:00-20:00-22.00-00:00 (E 7,50)

Sala 5 194 Io vi dichiaro marito e... marito 15:00-17.25-19:50-22:15-00:45 (E 7,50)

Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551

Sala 1 Sapori e dissapori 15:20-17:40-20:10-22:30-00:50 (E 7,50)

Sala 2 Io vi dichiaro marito e... marito 16:10-18:40-21:20-23:55 (E 7,50)

Sala 3 Le ragioni dell'aragosta 15:00 (E 7,50)

Licenza di matrimonio 17:20-19:30-21:40-23:50 (E 7,50)

Sala 4 Shrek 3 14:40-16:50 (E 7,50)

L'ora di punta 19.00-21:30-23:50 (E 7,50)

Sala 5 Premonition 15:45-18:00-20:20-22:40-01:00 (E 7,50)

Sala 6 Shrek 3 14.10-16:20-18.30-20:40-22:50-01:10 (E 7,50)

Sala 7 I Simpson - Il film 15:40-17:50-20.00-22:10-00:20 (E 7,50)

Sala 8 Shrek 3 15:30-17:40-19:50-22:00-00:10 (E 7,50)

Sala 9 L'ultima legione 14:20-16:40-19:20-21:50-00:30 (E 7,50)

Sala 10 Io vi dichiaro marito e... marito 14:45-17:15-19:55-22:35-01:15 (E 7,50)

Sala 11 Shrek 3 14:00-16:05-18:05-20:15-22:25-00:35 (E 7,50)

Sala 12 I Simpson - Il film 16:55-19:10-21:15-23:25 (E 7,50)

Sala 13 Il dolce e l'amaro 14:05-22:15-00:45 (E 7,50)

Io non sono qui 16:15-19:15 (E 7,50)

Sala 14 La ragazza del lago 15:05-17:25-19:45-22:05-00:25 (E 7,50)

Sala 15 Shrek 3 14:55-17:10-19:25-21:35-23:45 (E 7,50)

Sala 16 Harry Potter e l'Ordine della Fenice 14:35-17:35 (E 7,50)

Captivity 20:45-22:55-01:05 (E 7,50)

Sala 17 Il bacio che aspettavo 19:05-21:25-23.40 (E 7,50)

Harry Potter e l'Ordine della Fenice 15:55 (E 7,50)

Sala 18 I Simpson - Il film 14:00-16:15-18:25-20:35-22:45-00:55 (E 7,50)

ANZIO

Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141

Sala Magnum600 L'ultima legione 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala Medium 300 Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala Minimum 1 80 La ragazza del lago 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala Minimum 2 80 Il dolce e l'amaro 16:30-18:30 (E 6,5)

Premonition 20:30-22:30 (E 6,5)

Multisala Astoria Tel. 069831587

Sala 1 300 I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 2 90 Sapori e dissapori 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

� Multisala Cinema Lido Tel. 0698981006

Sala 1 292 I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 2 147 Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 3 147 L'ultima legione 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 4 143 Sapori e dissapori 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

● BRACCIANO

� Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996

Sala 1 584 I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30

Sala 2 170 Shrek 3 16:40-18:40-20:40-22:30

● CAMPAGNANO DI ROMA

Splendor

Riposo

● CIVITAVECCHIA

Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391

I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

● COLLEFERRO

Ariston Tel. 069700588

Il bacio che aspettavo 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

De Sica Licenza di matrimonio 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

Fellini L'ultima legione 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

Mastroianni Io vi dichiaro marito e... marito 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

Rossellini Premonition 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

Sergio Leone Shrek 3 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

Tognazzi I Simpson - Il film 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

Troisi Il dolce e l'amaro 16:00-18:10 (E 7)

Visconti Sapori e dissapori 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

● FIANO ROMANO

� Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249

Sala 1 Shrek 3 15:45-18.00-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Io vi dichiaro marito e... marito
 14:30-17.05-19:40-22.15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Shrek 3 16:30-18:45-21:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Sapori e dissapori 15:00-17:25-19:50-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 Io non sono qui 19:40-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Shrek 3 15:00-17.10 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 L'ultima legione 15:15-17:35-19:55-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 7 I Simpson - Il film 16:35-18.40-20:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 8 I Simpson - Il film 15:00-17:05-19.10-21.15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 9 Premonition 20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Le ragioni dell'aragosta 15:30-17:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 10 I Simpson - Il film 16:00-18:05-20.10-22.15 (E 7,5; Rid. 5,5)

● FIUMICINO

� Ugc Cine Cite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678

L'ultima legione 15:00-17:30-20:20-22:40-00:50 (E 7,5)

Sapori e dissapori 15:30-17:45-20:05-22:20-00:35 (E 7,5)

L'ora di punta 14:10-16:15-18:20-20:25-22:30-00:35 (E 7,5)

Il dolce e l'amaro 15:00-19:40 (E 7,5)

Sicko 17:10-21:45-00:20 (E 7,5)

Shrek 3 15:15-17:15-19:15-21:15-23:15 (E 7,5)

Captivity 14:30-16:30-18:30-20:30-22:35-00:30 (E 7,5)

Io vi dichiaro marito e... marito 15:10-17:35-20:10-22:20-00:40 (E 7,5)

Il bacio che aspettavo 14:10-16:15-18:20-20:30-22:35-00:40 (E 7,5)

I Simpson - Il film 15:30-17:30-19:30-21:30-23:30 (E 7,5)

I Simpson - Il film 15:30-17:30-19:30-21:30-23:30 (E 7,5)

Shrek 3 14:15-16:15-18:15-20:15-22:15-00:15 (E 7,5)

I Simpson - Il film 14:15-16:15-18:15-20:15-22:15-00:15 (E 7,5)

La ragazza del lago 14:10-16:15-18:15-20:25-22:35-00:45 (E 7,5)

Licenza di matrimonio 14:15-16:15-18:20-20:25-22:30-00:35 (E 7,5)

Il dolce e l'amaro 14:10-16:15-18:20-20:30-22:35-00:40 (E 7,5)

Alla deriva 22:45-00:45 (E 7,5)

Black Christmas 16:00-18:20-20:30-22:40-00:50 (E 7,5)

Disturbia 15:45-22:35-00:35 (E 7,5)

Prova a volare  18:15-20:15 (E 7,5)

Pathfinder - La leggenda del guerriero vichingo
 16:10-18:20-20:30-22:40-00:50 (E 7,5)

Le ragioni dell'aragosta 14:20-16:20-18:20-20:20-22:20-00:25 (E 7,5)

Shrek 3 14:45-16:45-18:45-20:45-22:45-00:45 (E 7,5)

Io non sono qui 14:15-17:00-19:40-22:20 (E 7,5)

I Simpson - Il film 14:45-16:45-18:45-20:45-22:40-00:40 (E 7,5)

Premonition 14:10-16:15-18:20-20:30-22:40-00:45 (E 7,5)

● FRASCATI

Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479

I Simpson - Il film 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 2 Shrek 3 15:50-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 3 Io vi dichiaro marito e... marito 18:00-20:15-22:30 (E 7)

Sala 4 Il dolce e l'amaro 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 5 Sapori e dissapori 16:10-18:15-20:25-22:30 (E 7)

Sala 6 Io non sono qui 16:30-20:00-22:30 (E 7)

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193

Sala 1 L'ultima legione 16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7)

Sala 2 Premonition 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

● GENZANO DI ROMA

� Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484

Blu Shrek 3 18:00-20:15-22:30 (E 6,5)

Verde L'ultima legione 18:00-20:15-22:30 (E 6,5)

� Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484

I Simpson - Il film 18:00-20:15-22:30 (E 6,5)

● GROTTAFERRATA

Alfellini viale I maggio, 88 Tel. 069411664

I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 2 L'ultima legione 17:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 3 Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

● GUIDONIA MONTECELIO

� Planet Multisala Tel. 07743061

Sala A1 Le ragioni dell'aragosta 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7)

Sala A3 Shrek 3 15:00-17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7)

Sala A5 L'ultima legione 15:40-18:00-20:40-22:50 (E 7)

Sala A7 Sapori e dissapori 15:30-17:40-20:30-22:40 (E 7)

Sala A9 I Simpson - Il film 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 7)

Sala B2 Il dolce e l'amaro 15:00-17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7)

Sala B4 Shrek 3 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 7)

Sala B6 Io vi dichiaro marito e... marito 15:30-18:00-20:40-23:00 (E 7)

Sala B8 Premonition 15:30-18:00-20:30-22:50 (E 7)

Sala B10 I Simpson - Il film 15:00-17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7)

● LADISPOLI

Lucciola Tel. 099222698

I Simpson - Il film 18:00-20:15-22:30 (E 6,5; Rid. 5,5)

● MANZIANA

Quantestorie Tel. 0669962946

Shrek 3 16:15-18:00

Sicko 19:45-22:00 (E 6)

● MONTEROTONDO

Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888

I Simpson - Il film 18:00-20:00-22:00 (E 5,2)

Sala 2 Il dolce e l'amaro 18:00-20:00-22:00 (E 5,2)

● PALOMBARA SABINA

Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305

Teatro 1 Riposo
Teatro 2 SoloMetro 20:00-22:00 (E 6)

● POMEZIA

Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893

Sala 1 I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 2 L'ultima legione 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 3 Io vi dichiaro marito e... marito 16:30-18:30-20:30 (E 7)

Premonition 22:30 (E 7)

Sala 4 Sapori e dissapori 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 5 Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 6 Black Christmas 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

● TIVOLI

Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087

Sala Adriana I Simpson - Il film 16:00-17:40-19:20-21:00 (E 6)

Sala Vesta Il dolce e l'amaro 16:00-17:40-19:20-21:00 (E 6)

● TREVIGNANO ROMANO

Palma Tel. 069999796

Sala A I Simpson - Il film 17:30-19:30-21:30 (E 4)

Sala B Le ragioni dell'aragosta 17:40-19:40-21:40 (E 4)

● VELLETRI

Augustus Multisala

Sala Fabrizi Premonition 20:15-22:30 (E 7)

Sala Gassmann Shrek 3 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

Sala Sordi I Simpson - Il film 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

Sala Volonte' L'ultima legione 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

� Fiamma via Guido Nati, 7 Tel. 069633147

Riposo

LATINA
Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183

The Number 23 21:30 (E 4,5)

Sala 1 Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 2 L'ultima legione 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 3 Io vi dichiaro marito e... marito 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 4 Il bacio che aspettavo 16:30-18:30 (E 6,5)

Il dolce e l'amaro 20:30-22:30 (E 6,5)

Giacomini via Umberto I, 6 Tel. 0773662665

Sala 1 I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 2 Io non sono qui 17:00-20:00 (E 7)

Premonition 22:30 (E 7)

Sala 3 Black Christmas 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288

Sala 1 Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 2 Sapori e dissapori 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Provincia di Latina
● FORMIA

� Multisala Del Mare Tel. 0771770427

Sala Antonioni L'ultima legione 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala Fellini Riposo
Sala Gassman

Sapori e dissapori 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala Mandova I Simpson - Il film 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala Monicelli Licenza di matrimonio 16:00-18:10-20:20 (E 7)

Premonition 22:30 (E 7)

Sala Risi Il dolce e l'amaro 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala Sordi Io vi dichiaro marito e... marito 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala Volontè Shrek 3 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

● GAETA

� Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214

I Simpson - Il film 17:00-18:45-20:30-22:30 (E 6)

● SABAUDIA

Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570

I Simpson - Il film 18:00-19:45-21:30 (E 6,5)

Sala 2 Il dolce e l'amaro 19:00-21:30 (E 6,5)

Sala 3 L'ultima legione 19:00-21:30 (E 6,5)

Sala 4 Le ragioni dell'aragosta 19:00-21:30 (E 6,5)

● SPERLONGA

Augusto Tel. 0771548644

Il dolce e l'amaro 20:00-22:00 (E 5)

● TERRACINA

Arena Pilli' Tel. 0773727500

Riposo (E 6,00; Rid. 5,00)

� Cinema Teatro Traiano via Traiano, 16 Tel. 0773701733

I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 6,00)

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653

L'ultima legione 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 2 La ragazza del lago 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 3 Shrek 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 4 Il dolce e l'amaro 16:30-20:30 (E 6,5)

Premonition 18:30-22:30 (E 6,5)

Teatri

IL SISTINA
via Sistina, 129 - Tel. 064200711
Oggi ore 21.00 PETER PAN, IL MUSICAL Con M. Fratti-
ni. Musiche di E. Bennato.

IL VASCELLO
via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021
Oggi ore 21.00 LA DANZA CONTEMPORANEA "Hallalu-
nalalone". Coreografia di Lucia Latour

INDIA
Lungotevere de i Paparesch i , 1 - Te l .
0668400061
Giovedi ore 21.00 EUROPA DUEMILASETTE - TEATRO E

DANZA A ROMA Genèse n.2. Di Antonina VeliKanova
ed Ivan Viripaev. Regia di Galin Stoev.

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE
via Taro, 14 - Tel. 068416057
Oggi ore 21.00 LEI E LUI... PER SESSO O PER AMORE di
Daniela Granata con Daniela Granata e Vincenzo
Sartini

MANZONI
via Montezebio, 14 - Tel. 063223634
Oggi ore dalle 10.00 alle 20:00 CAMPAGNA ABBONA-

MENTI STAGIONE 2007-2008 dal lunedì al sabato. Do-
menica dalle 11.00 alle 13.00 e dalle 15.00 alle
20.00

PARIOLI

via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329
Oggi ore 10.00-19.00 CAMPAGNA ABBONAMENTI STA-

GIONE 2007-2008 dal martedi' alla domenica

PROSSINI - RENATO RASCEL
piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281
Oggi ore 10.00-16.00; 17.00-20.00 CAMPAGNA AB-

BONAMENTI STAGIONE 2007-2008

SALA UMBERTO
via della Mercede, 50 - Tel. 066794753
Oggi ore 10.30-18.30 CAMPAGNA ABBONAMENTI STA-

GIONE 2007-2008 dal lunedì al sabato

SALONE MARGHERITA
via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2007-2008

STANZE SEGRETE
via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690
RIPOSO

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

TEATRO BELLI
piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875

RIPOSO

TEATRO DEL LIDO
via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753
RIPOSO

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ
vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259
RIPOSO

TEATRO FRANCESE DI ROMA
largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632
RIPOSO

TEATRO MOLIÈRE
via Podgora, 1 - Tel. 063223432
RIPOSO

TEATRO NINO MANFREDI
Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2007-2008

TEATRO PETROLINI
via Rubattino, 5 - Tel. 065757488
Martedì ore n.d. GIALLO IN CORTO Compagnia anti-
camera del vento. Di G. Carbotti

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA
via dei Romagnoli, 717 - Tel. 063200376
RIPOSO

TEATRO SETTE

via Benevento, 23 - Tel. 0644236382
Martedì ore 21.00 RASSEGNA... MOCI 2007 "Il Gabbia-
no" di A. Cechov. Regia di R. Tronnolone

TEATRO TENDASTRISCE
via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633
RIPOSO

TEATRO TOR BELLA MONACA
Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579
RIPOSO

TEATRO ULPIANO
via L. Calamatta, 38 - Tel. 063218258
RIPOSO

TESTACCIO
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
RIPOSO

TESTACCIO SALETTA COMICI
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
RIPOSO

TORDINONA
via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890
RIPOSO

VERDE
circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel.
065882034
Oggi ore n.d. AI 4 VENTI, 4 EVENTI, ALLE 4 E VENTI

VILLA DORIA PAMPHILJ

via di San Pancrazio, 10 - Tel. 06-21707618
RIPOSO

VITTORIA
piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel.
065740170
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2007-2008

musica
ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA

via Flaminia, 118 - Tel. 063201752
Oggi ore 11.00-19.00 CAMPAGNA ABBONAMENTI STA-

GIONE 2007-2008 Dal lunedi' al venerdi'

ARCILIUTO - SALOTTO MUSICALE
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
Oggi ore 22.00 MILLE ANNI DI POESIA E MUSICA Con
E. Samaritani, M. Cavaceppi, D. Romacker;
Oggi ore 22.00 MILLE ANNI DI POESIA E MUSICA Con
E. Samaritani, M. Cavaceppi, D. Romacker

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE
via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA SAN-
TA CECILIA

viale De Coubertin, 15 - Tel. 068082058
Mercoledì ore 21.00 FESTIVAL BEETHOVEN Orche-
stra dell'Accademia Nazionale di Santa Cecilia.
Direttore: Georges Pretre. Musiche di Beethoven

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA 700
viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SINO-
POLI

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680241281
RIPOSO

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CATTOLICA DI ROMA
Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715
RIPOSO

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA
piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051
Oggi ore n.d. ABBONAMENTI STAGIONE CONCERTISTICA

2007-2008

CONSERVATORIO DI S. CECILIA
via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044
RIPOSO

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE
corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125
RIPOSO

TEATRO DELL'OPERA
piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255
Oggi ore 10.00-16.00 CAMPAGNA ABBONAMENTI STA-

GIONE 2007-2008 ;
Oggi ore n.d. APERTE LE ISCRIZIONI PER L'A.A.

2007-2008 per Giovane Orchestra dell'Opera.
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L
e letterediquestocarteggio–presentato,adire
il vero un po’ enfaticamente, come «dialogo
su Dio» – abbracciano l’ultimo decennio della
vita e della produzione di Croce (di entrambe,
vistocheleduecose inluicoincidono).Soprat-
tutto, esse iniziano poco prima (un anno cir-
ca) della stesura da parte di Croce del breve
scritto, apparso nel 1942 sul fascicolo di no-
vembre della Critica, intitolato: Perché non pos-
siamo non dirci “cristiani”, che qualcuno, poco
dotato di senso dell’opportunità, ha recente-
mente chiamato in causa in relazione al riac-
cendersi delle polemiche fra laici e cattolici
che sta segnando, in questi mesi, il nostro di-
battito politico-culturale. Bisogna ricordare
che,quandoapparve, loscrittodiCroceprovo-
cò una serie di reazioni da parte sia di ambien-
ti cattolici (spesso assai severe, come nel caso
di Buonaiuti, e comunque attente, almeno
quelle «ufficiali» come la recensione di Olgiati
sull’OsservatoreRomano, a rivendicare ladistan-
za del cattolicesimo da Croce) sia di ambienti
fascisti, i quali ultimi tesero ad accreditare
l’ipotesi che esso mirasse a procurarsi l’appog-
gio della Chiesa a scopo di copertura politica;
suggestioneraccolta inseguitodapartedialcu-
ni esponenti della sinistra, che lo ritennero fi-
nalizzato ad un’alleanza con i cattolici in fun-
zione anticomunista. È singolare, e abbastan-
za indicativo della scarsa conoscenza e com-
prensione (di allora e di oggi) del suo autenti-
co significato, il fatto che a distanza di ses-
sant’anni ilpiccolosaggiocrocianosia stato ri-
cordato con l’intento, evidentemente oppo-
sto, di recare argomenti a favore delle posizio-
ni cattoliche. Naturalmente, non mancarono,
anche quando venne pubblicato, quelli che,
con valutazioni divergenti nel merito, videro
in questo scritto qualcosa di assai prossimo al-
la testimonianza di una «conversione» spiri-
tuale e comunque il documento di un acco-
starsi a temi e questioni che in precedenza era-
no rimasti estranei all’orizzonte del suo auto-
re. Giudizi del genere, da parte del mondo cat-
tolico, furono pochi ma non pochissimi e tra
questivi fuquellodellamarchesaMariaCurto-
passi, che era entrata in relazione epistolare
conCroce inseguitoall’invioal filosofodiuna
breveraccoltadi lirichecattolicamente intona-
te da lei composte, che Croce aveva accolto
confavore e recensito benevolmente sullaCri-
tica. La marchesa, animo profondamente reli-
giosomaalieno daqualsiasi complicazione te-
ologica rispetto all’interpretazione della reli-
giosità come atteggiamento esistenziale e ab-
bastanzadigiunadi letture filosofiche, mostra,
findalleprimelettere,divolersi informareme-
glio sul pensiero del suo interlocutore, e mano
a mano che questa filosofia, a lei sostanzial-
mente estranea, le si viene dispiegando sotto
gliocchi, faprecisamentequellocheci si sareb-
be aspettati da una personalità come la sua:
confonde, aiutata da una scarsa disposizione
soggettiva per gli aspetti concettuali e specula-
tivi delpensiero, la propria simpatia personale
(accesa anche dal benevolo consenso di Croce

per la sua poesia religiosa) e la convergenza di
sentimenti morali tra lei e il filosofo napoleta-
noconl’impressionechedapartediquest’ulti-
mo si stesse profilando un orientamento sem-
pre più consapevolmente volto a fornire alla
fede e in generale alla religione cattolica una
nuova base atta a mostrare la compatibilità
delcattolicesimoconcerti aspettidellacultura
moderna e la sua preminenza rispetto a tutti
quelli cherisultavano invece irriducibili aque-
stacifra. Indubbiamente, l’equivocoè favorito
anche da Croce e dal linguaggio del neoideali-
smo (il rilievo vale ugualmente ed anzi ancor
più per Gentile), che spesso si serviva di termi-
ni desunti dalla tradizione cristiana, in virtù
del convincimento teorico che essa non fosse
altro che il rivestimento «mitico» e intuitivo
diconcettidestinatiadessererealizzatied inve-
rati dalla filosofia sul più alto piano della logi-
ca. Tutto questo sfuggiva a Maria Curtopassi
(che l’introduzione di Giovanni Russo tende
ad accreditare di una competenza decisamen-
te eccessiva in questo campo), e perciò le sue
lettere a Croce spesso esprimono, con il con-
senso e l’adesione, a tratti assoluta, alle tesi di
quest’ultimo, anche il disagio e l’incapacità di
darsipaceper il fattoche il filosofononsideci-
desse a fare l’ultimo sforzo, consentendo al
proprio pensiero di giungere ad una pubblica
e piena convergenza con la religione. Ovvio
che lo scritto del ’42 incoraggiasse questa «let-
tura», sebbene esso non dicesse, nella sostan-
za,cosediversedaquellechesisonoquisurias-
sunte.Certamente,vièuntononuovonelsag-
gio di Croce, che, forse indotto dal ripensa-
mentodialcuni temi,a suavolta favoritodalla

rilettura del Nuovo Testamento nell’elegante
edizioncinadonatagliproprio inqueimesidal-
la suacorrispondente,eragiunto (evi èdique-
stoun’ecoprecisaanchenelle letteredicui stia-
mo parlando) alla convinzione che lo scontro
di «visioni del mondo» che la guerra in corso
rappresentava, fosse, inultimaanalisi,uncon-
flitto tra la civiltà cristiana, portatrice dei valo-
ri fattipropriadalla filosofiaedall’eticamoder-
ne, e una ideologia che voleva «risalire all’età
precristiana, e anzi preellenica e preorientale»,
riattaccandosiallaconcezionedellavita«ante-

riorealla civiltà» e consistente nella «barbarica
violenza dell’orda» (Croce a Maria Curtopassi,
30.08.1942). Proprio da questo forte afflato
morale, accentuato ed esaltato dall’asprezza
del pericolo in cui al presente versava, secon-
do Croce, l’intera storia dell’umanità e il suo
frutto più alto, la cultura, discende l’insistenza
con la quale in questi anni, nel riferimento al-
l’etica egli si servirà della metafora religiosa:
con l’intento di dare risalto anche letteraria-
mentealvalore assoluto della sceltamorale (la
cui universalità era concepita sempre più, da
lui, in termini epocali e sovraindividuali). Ma
si trattava di etica, non di religione. E se anche
si volesse dire: di etica religiosamente intesa, si
dovrebbepoi spiegarechequesto,nel suolessi-
codiallora,nonsignificavaaltro,per Croce, se
non: etica concepita in senso superiore, ovve-
ro legata, per quanto poteva riguardare il sin-
golo individuo, ad una missione storica che
ne oltrepassava e trasvalutava i confini. Senza
alcun tentennamento per inquietanti interro-
gativi sul «mistero della trascendenza» o per
improbabili «desideri di Dio», sulla cui even-
tualeattribuzioneall’ultimoCrocevieneavan-
zata qualche discreta ma pur sempre impossi-
bile ipotesi anche nell’introduzione a questo
carteggio.

I confini del mio linguaggio
sono i confini del mio mondo

Ludwig Wittgenstein

Croce, quell’impossibile
conversione religiosa

■ di Mauro Visentin

FRANCO ARMINIO

■ di Bruno Gravagnuolo

E un «vaffa»
anche agli scrittori

EX LIBRIS

IDEE LIBRI DIBATTITO

Benedetto Croce, Maria Curtopassi.
Dialogo su Dio.
Carteggio 1941-1952
A cura di Giovanni Russo
2007, pp. 179, euro 18,50

Archinto

IL CORSIVO

ARCHIVI Il carteggio scoper-

to da Giovanni Russo tra il mae-

stro dell’idealismo e la nobil-

donna Maria Curtopassi è una

novità di rilievo. Ma quelle lette-

re sono la conferma della asso-

luta laicità crociana e non vice-

versa. Ecco perché

P
erché un comico e non uno
scrittore? Perché un comico è
abituato a stare sulla scena e il

successo non gli crea problemi. Per
uno scrittore che sia veramente tale
la faccenda è più complicata. Un
giorno il mondo ci riesce
sopportabile, il giorno dopo gli
voltiamo le spalle. Uno scrittore è tale
proprio perché la corrente che lo lega
al mondo non è mai salda, è una
cosa che va e viene, una luce che si
accende a intermittenza, la luce del
batticuore più che la pubblica
illuminazione dentro la quale il
comico si muove a suo agio. Dico
questo per dire che è normale che uno
scrittore non possa prendere il posto
di Grillo, ma è grave che gli scrittori
non tentino almeno di porsi su quella
strada. Significa semplicemente
mancanza di vitalità. Significa
semplicemente disincanto e
rassegnazione nei casi migliori, viltà
e opportunismo nei casi peggiori.
Non si mai vista una stagione in cui
la letteratura è confinata in una così
assoluta irrilevanza. È una
situazione che sta benissimo alle
classi dominanti perché non porta
assalti alla società totalitaria in cui
stiamo vivendo. Dovrebbe stare assai
scomoda agli scrittori, ma in giro non
si vedono spiriti molto combattivi. Al
massimo si combatte per vedere
pubblicato il proprio ultimo
romanzetto. La scrittura è un’altra
cosa. È una pratica sovversiva, a
volte comica a volte drammatica,
mai affiliata alla ciurmeria
dominante.
È curioso vedere come in questo
autunno che si annuncia ricco di
parole pubbliche e pretenziose da
parte di movimenti e partiti politici,
gli scrittori sembrano invischiati in
giochi piccoli o piccolissimi. Ora se ci
si limitasse ad accudire la propria
rassegnazione non ci sarebbe nulla di
male. Il fatto è che ci si adopera
attivamente solo per demoralizzare
qualcuno che ancora smania e
scalpita. È vero che siamo anime
inceppate, è vero che scriviamo
perché non sappiamo andare col
vento in poppa, ma non possiamo
consentire di farci spingere a terra
ogni volta che proviamo a sollevarci.
In questo caso bisogna prendere al
prestito lo slogan del comico e gridare
vaffa... anche agli scrittori.

ORIZZONTI

E
vola filosofo della libertà? Maestro di
un’emancipazioneradicalecapacedi far-
ci riguadagnare nientemeno che il «libe-

ro arbitrio»? E di rivaleggiare con Hegel, Nietz-
scheeGentile,quantoavigoredipensiero?No,
davvero non si sentiva il bisogno di questo en-
nesimo tormentone «revisionista». Anche per-
ché in questo caso l’aggettivo è davvero spreca-
toe inapplicabile, stanteche è impossibile scin-
dere il «razzista spirituale» Julius Evola dal suo
«reazionarismo»di fondo. Dalle scelte checon-
notarono la sua vita e il suo ruolo. E dall’esilità
tardoromanticadel suoneromessaggioesoteri-
co.
Ma tocca ritornarci su. Dopo che già La Repub-

blica vi aveva dedicato una paginata il 30 mar-
zo scorso, col recensire pomposamente e con
poche avvertenze critiche due «capisaldi» del
pensiero evoliano. In particolare Fenomenologia
dell’individuo assoluto e Saggi sull’idealismo magi-
co (ed. Mediterranee, a cura di G. De Turris). Sul
secondodeiquali tornavaaltrettantopomposa-
mente ieri il Corsera (con qualcheavvertenza in
più) con articolo di Dario Fertilio.
Ieri era stato il bravo Franco Volpi, studioso e
traduttore di Heidegger a rivalutare Evola. Oggi
inveceèMassimoDona,prefatorediFenomeno-
logia, a rilanciare. Dopo che già Massimo Cac-
ciari negli anni scorsi aveva «sdoganato» l’ex
pittoredadaista(1898-1974)convocatodalDu-
cesu imbeccatadiPavolininel1938,a distillare
la dottrina «ario-mediterranea» che fu a base

del Manifesto sulla razza.
Giàperchéintantosullaba-
se di quella dottrina, rim-
polpata da Evola, il fasci-
smo intendeva rivaleggiare
colnazismoeconil suoraz-
zismo ariano e biologistico.
E sulla base di quel contri-
buto,sistematizzatodaLan-

draePende, Evola fu speditoaBerlino, per con-
vincere i camerati della liceità e della «differen-
za» del razzismo nostrano. Ricevendone in
cambio diffidenze e perplessità. «Ario-mediter-
raneità» sigificava infatti un razzismo piùdutti-
le ed egemonico, plasmato su un «bio-tipo» as-
similativo più ampio di quello «nordico». Ma
che«discriminava»edannavaaltresìebreieafri-

cani. Il che però non voleva dire affatto che
«l’archetipospirituale»,o il «mito»,nonmodel-
lassero inEvola il «soma»ononloselezionasse-
ro. Insomma, quello di Evola era un razzismo
in salsa italica pasticciato e pretenzioso, non
meno pericoloso di quello «doc», e che servì a
giustificare culturalmente il mito della razza e
le leggi razziali, conciòchenederivò tra il 1938
e il 1945 (c’è anche e soprattutto la Rsi!).
Ciòdettoqualè lo«specimen»filosoficodiEvo-
la, nume ispiratore della vecchia e nuova de-
stra, esoterica e non, che campeggiava anche
nelle tesi An di Fiuggi? Presto detto. Una sorta
di individualismo assoluto e magico. «Inattuale» e
rescisso dalla storicità. Polemico con l’ideali-
smo gentiliano e proteso alla riscoperta di ar-
chetipi e mitologemi eterni, da cavalcare in vi-

stadi un rovesciamento elitariodei valori. Sonogli
«Io» dispotici ed eroici a fare la storia per Evola,
earilanciare sulla ruotadelciclodellerinascite i
valori che contano. E che fanno storia: gerar-
chia, razza come principio spirituale, tradizio-
ne come radicamento e piedistallo di Imperiali-
smo pagano. Una specie di «Junghismo» reazio-
narioeanchedianarchismoindividualisticoal-
la Stirner. Dove l’«Eterno ritorno» non è la vo-
lontàdi potenzamaterialistica diNietzsche che
spregia ideologie e maschere, e s’affida all’«in-
nocenza deldivenire» senza Dio.Ma dovevice-
versa ivalori sono stelle fisse da recuperare, «ca-
valcando la tigre» del presente, e in attesa di un
ordinepurificatoearistocratico. Inbreve:«nazi-
fascismospirituale».Ealpiù interessanteperca-
pirne le fantasie e l’immaginario profondo.

POLEMICHE I saggi e le idee del pensatore esoterico amato dalla «nuova destra» negli anni passati e oggi addirittura recuperato a sinistra malgrado la sua inconsistenza e il suo reazionarismo privo di ambiguità

Riscoprire Julius Evola? No grazie, è l’essenza del fascismo radicale

LUTTI La scomparsa di Tommaso Russo

Il giovane studioso
delle lingue mute

Benedetto Croce

■ Tommaso Russo, filosofo del linguaggio e
docente all’università della Calabria (Cosen-
za) è morto a Roma, dopo lunga malattia. Tra
unmeseavrebbecompiuto37anni. I funerali
si svolgeranno stamane al tempio Egizio del
Verano.Lostudioso, figliodelgiornalistaGio-
vanni Russo, era nato nel 1970 e si era laurea-
to con Tullio De Mauro. Da allora aveva trac-
ciato un percorso originale nello studio delle
lingue vocali e dei segni, in particolare nella
comunicazione tra sordi. I suoi libri, La map-
papoggiatasull'isola (Ed.Celuc)e, insiemeaV.
Volterra, Le lingue dei segni - Storia e semiotica
(Carocci), sono considerati un punto di riferi-
mento importante negli studi del settore.
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TEATRO In «Diatriba d’amore contro un uomo seduto» il celebre scrittore si cimenta con il palcoscenico

García Márquez nell’inferno del matrimonio

L’
hanno chiamata la «nouvelle va-
gue» degli scrittori sardi. Parlia-
mo del boom di autori dell’isola
che, inquesti ultimi tempi, ha in-
vaso i banchi delle librerie. Un fe-
nomenononsoloitaliano, seève-
ro che l’ultimo nome della serie,
la quarantenne di Cagliari Mile-
na Agus, ha visto il suo libro Mal
di pietre (Nottetempo) tradotto in
sette lingue e premiato in Francia
da uno straordinario successo di
pubblico: appena pubblicato,
quattro ristampe in un mese e
50mila copie vendute.
Esonoproprio inostricugini fran-
cesi ad essersi accorti di questa
nuova ondata di autori dalla Sar-
degna: nel primo numero di
Next, ilnuovosupplementomen-
sile lifestyle di Libération, intera-
mente dedicato all’Italia, tra i sei
libri «indispensabili», accanto ai
saggidiEco,VattimoeCacciari, fi-
gurano il citato romanzo della
Agus, Matta bestialità (Il Maestra-
le) del giallista cagliaritano Gior-
gioToddeeLavedovascalza (Adel-
phi)delbarbaricinoSalvatoreNif-
foi (vincitore lo scorso anno del
Super-Campiello).
Ma si tratta di un fenomeno reale
odell’ennesimostrillogiornalisti-
co? Se ne è discusso ieri sera a Vil-
lacidro (Cagliari) nell’ambito di
una tavola rotonda organizzata
in margine al Premio Giuseppe
Dessì. Tema: nouvelle vague sar-
da,veroofalso?LoscrittoreSalva-
toreMannuzzuprovaadanalizza-
re i terminidellaquestione:«L’ag-
gettivo “nouvelle” non si applica
certo al sottoscritto, che è nato
nel 1930. Il mio primo libro, Un
dodgeafari spenti, è statopubblica-
to da Rizzoli nel 1962, e l’avevo
scrittoametàdeglianni50.L’edi-
tore Ilisso,poi, l'hadapoco inseri-
to nella sua collana “Biblioteca
sarda”,nellaqualepubblica i clas-
sici sardi. Per quanto riguarda il
sostantivo “vague”, debbo dire
che non mi sento in nessuna on-
da. Come diceva Montale, sono
nella razza di chi rimane a terra.
Detto questo, però, riconosco di
sentire una certa affinità con gli
autori miei corregionali».

Ineffettigli scrittori sardicontem-
poranei sono molto diversi tra lo-
ro per storie e stili, ma quasi tutti
scrivono della Sardegna. Un dato
che probabilmente non è riscon-
trabileconlastessaampiezzapres-

so quelli provenienti da altre zo-
ne della penisola. Come si spiega
questo fatto? «Ciò accade - ag-
giungeMannuzzu-perchél’iden-
tità sarda è molto forte. La Sarde-
gna è una vera isola. Per molto

tempo noi sardi abbiamo avuto
l’impressione che nella nostra re-
gionesi svolgesseunastoria slega-
tadaquelladel restod’Italia. Inre-
altà non è stato così, ma questa
era la percezione diffusa. Quan-

do, da alcuni decenni, questa
identità sarda è entrata in crisi, è
comesegli scrittoriavesserosenti-
to il bisogno di affermare tale
identità nei loro libri. Ecco allora
chenegliultimiannisononatico-

mefunghi tanti epigoni di Grazia
Deledda. Che però, della Deled-
da, non hanno la stessa forza di
tensione morale».
Ma se la Deledda, premio Nobel
per la letteraturanel1926,ètorna-

ta a essere modello per i nuovi
scrittori sardi, quelli delle ultime
leve, significa che è stato fatto un
passo indietro rispetto all’espe-
rienzadegli scrittori sardidellage-
nerazione precedente. Ad esem-
pioSergioAtzeni (nato nel1952e
scomparso prematuramente nel
1995), di cui parla Giorgio Ficara:
«Un “romanziere-saggista” che,
mentre scrive, si interroga sul si-
gnificato della scrittura. Un auto-
recapacedi rifletteresullamitolo-
gia, sull’epos e sulla storia sarda,
ma con un atteggiamento assolu-
tamente moderno, cioè all’inter-
nodiun’avanzatasperimentazio-
ne formale. Così andava oltre la
koiné sarda, ottenendo un respi-
ro davvero internazionale. Il suo
punto di partenza era più Joyce
che non la Deledda». O, risalen-
do ancora nel tempo, lo stesso
Dessì. Spiega Anna Dolfi: «Dessì
si era letto Proust, voleva essere
un autore pienamente europeo,
non avrebbe mai accettato l’eti-
chetta di “scrittore sardo”. Men-
treneglianni40peressere scritto-
rici sivolevaliberaredell’insulari-
tà, ora il narratore sembra voler
giocare su di essa, perché nell’in-
sularità ritrova elementi di origi-
nalità che nella società massifica-
ta si sono persi. E perché questa
scelta, evidentemente, gli assicu-
ra un certo successo commercia-
le. Il rischio, però, è quello di ri-
durre la Sardegna a cliché e a luo-
ghi comuni».
Non è d’accordo lo scrittore Mar-
cello Fois, che a Grazia Deledda
non intende affatto rinunciare:
«Per me e per altri miei colleghi è
un punto di riferimento decisivo.
Perché questa scrittrice ha avuto
il coraggio di essere sarda fino in
fondo, con una tensione proget-
tuale che ad altri autori successivi
è mancata». Così se una studiosa
come Anna Dolfi alla fine degli
anni 80 in una sua importante
monografia decostruiva, con una
certadistanza critica (e anchecon
un certo divertimento), i roman-
zi della Nobel sarda, oggi l’autrice
diCanneal ventoètornataaessere
fonte di ispirazione e modello di
scrittura per i nuovi scrittori della
suaregione. Come, negli anni 20,
30 e 40, lo era stata per maestri,
professori e segretari comunali
scriventi e aspiranti alla pubblica-
zione. Qualcuno direbbe: corsi e
ricorsi storici.

Sardegna 2007, tutti figli di Grazia Deledda
Premio Dessì, le terne
per romanzi e poesia

L’incontro

■ di Roberto Carnero
/ Cagliari

■ di Maria Grazia Gregori

Mannuzzu:
«Io nato nel ’30
pubblico da 40
anni e non sento
d’appartenere
a nessuna onda»

Il regionalismo
è un’arma contro
la massificazione
E torna la lezione
dell’autrice di
«Canne al vento»

Un premio e tre diari
Saranno annunciati domani alle 18,30 i
vincitori delle sezioni di narrativa e poesia del
premio dedicato alla memoria di Giuseppe
Dessì (1909-1977). Ecco le terne dei finalisti:
per la narrativa, Guido Conti, La palla contro il

muro (Guanda), Alessandro De Roma, Vita e
morte di Ludovico Lauter (Il Maestrale) e
Letizia Muratori, La vita in comune (Einaudi);
per la poesia Dino Azzalin, Prove di memoria
(Crocetti), Patrizia Cavalli, Pigre divinità e pigra
sorte (Einaudi) e Paolo Maccari, Mondanità
(Edizioni L'Obliquo). A decidere i vincitori una
giuria presieduta da Silvio Ramat.
Intanto, per ricordare la figura di Dessì, si

annuncia il completamento dell’edizione
critica dei diari dello scrittore, realizzata dalla
nipote Franca Linari. Dopo aver dato alle
stampe, presso Jouvence i volumi relativi agli
anni 1926-1930 e 1931-1948, la studiosa ha
quasi ultimato la preparazione del terzo e
ultimo tomo dell’opera, contenente gli appunti
e le notazioni degli anni 1949-1977. «Pagine -
spiega - di straordinaria importanza per

delineare la società letteraria romana
soprattutto degli anni ‘50 e ‘60 con molti dei
suoi protagonisti: da Emilio Cecchi a Giorgio
Bassani, da Maria Bellonci a Giacomo
Debenedetti, da Gianna Manzini a Enrico
Falqui. In particolare emerge l’importanza del
salotto del critico Niccolò Gallo, un ambiente
culturale ancora da studiare a fondo».

 r. carn.

«LIBÉRATION» salu-

ta la «nouvelle va-

gue» narrativa del-

l’isola, da Agus a Nif-

foi a Taddei. Vera fio-

ritura o «boutade»

giornalistica? A Ca-

gliari un convegno fa

il punto. Presenti al-

cuni dei protagonisti

Da sinistra, Marcello Fois, Salvatore Mannuzzu e Giuseppe Dessì

S
cene da un matrimonio.
Ma Gabriel García Már-
quez non è Ingmar Berg-

man. Basta leggere e ancor più
vedere in scena il suo unico testo
teatrale Diatriba d’amore contro
un uomo seduto (scritto nel 1987
e pubblicato solo oggi in Italia
nella mondadoriana Piccola Bi-
blioteca Oscar, 80 pagine, 8 eu-
ro) presentato al Piccolo Teatro
diMilanonell’ambitodella rasse-
gna organizzata da Outis Trame-
dautorededicataallanuovadram-
maturgia, nella regia di Alessan-
dro D’Alatri e nell’interpretazio-
ne di Maria Rosaria Omaggio,
per rendersene conto. L’inquie-
tudine di Graciela, protagonista
diquestomonologo(la traduzio-
ne è di Angelo Morino), infatti,
che sembra partire da un appro-
fondimento realistico per poi
sconfinare nel racconto di un
mondo femminile paradossale,
è più letteraria che teatrale tanto

che D’Alatri si ingegna a dilatare
l’emotività del testo con un tra-
scolorare di squarci scenografici
e spingendo Maria Rosaria
Omaggioaun’iperattivitànevro-
tica non priva di risultati, ma, al-
la lunga, un po’ fine a se stessa.
Scegliendo per modello la con-
trapposizione fra i sessi di Strind-
berg, l’odioconiugalechepercor-
re i testi di Eugene O’Neill
(«Niente somiglia tanto all’infer-
no come un matrimonio felice»
èla lapidariaprimabattuta),Már-
quez si cimenta con una forma,
quella teatrale, che non frequen-
terà mai più e che ricapitola e in-
nerva gli affascinanti soliloqui
deipersonaggidei suoibellissimi
romanzi. Ribadendo però, anco-
raunavolta,che ladistanza fra la
letteratura e il teatro è abissale
non tanto nei temi, quanto nel
linguaggio: e ciò che nei roman-
zi di questo immenso scrittore
aureolato dal Nobel diventa im-

prescindibileenecessario, inque-
sto monologo non raggiunge il
medesimoeffetto. È successoan-
che al peruviano Mario Vargas
Llosa, un tempo amico del No-
stroe poi suo acerrimoopposito-
re(maoggisembrachelecosesti-
ano cambiando): anche lui co-
me «Gabo» innamorato del tea-
tro, anche lui con la voglia di ci-
mentarsi con la parola scritta per
essere detta, ma senza il successo
sperato.
Diatriba d’amore contro un uomo
seduto è la storia anzi lo sfogo di
una donna, Graciela, che, nata

povera,pensadiriscattarsi social-
mente sposando un giovane, af-
fascinante uomo di rango socia-
leelevatomaribelleneiconfron-
ti della sua famiglia e del potere
che essa rappresenta. Intelligen-
te e volitiva la ragazza sale la sca-
la sociale, studia, prende diverse
lauree, si illude di avere trovato
la felicità. Ma il marito, che è tor-
nato ben presto nel sicuro ovile
della sua ricca famiglia, la tradi-
scee la ignora e anche il figlio or-
mai adulto sembra assomigliare
in tutto e per tutto al padre. Már-
quez situa la storia proprio nel
giorno del venticinquesimo an-
niversario del matrimonio dei
due che ritroviamo in una stan-
za(che l’autorecisuggerisceesse-
re un palcoscenico): lei che parla
a lui, che non vedremo mai se
non di spalle, seduto in poltro-
na. La donna, nel ripensare la
suavita,vacontinuamenteavan-
ti e indietro nel tempo: e solo
cambiare un vestito può suggeri-
reun’epocaeunasituazione.Co-

meinunaininterrottasedutapsi-
coanalitica Graciela, che sembra
la sorella maggiore di Erendira,
celebre personaggio marquezia-
no, rivede, rilegge la sua vita: un
fiumeinpienachenonpuòarre-
starsi, limaccioso, visionario, do-
loroso, allucinato.
Finzioneorealtà? Ipocrisiaoveri-
tà? E quell’indifferente un tem-
po bello ma sempre ubriacone
che non parla e legge ostentata-
mente il giornale e alla fine ver-
rà, letteralmente, incendiato, è
vivo o è il fantasma, il manichi-
no ingombrante di un passato
che si vuole cancellare? È questa
indeterminatezza, questo non
detto, questo assurdo inquietan-
te-chealla finesi fa largoneldeli-
rio di parole della protagonista -
quello che maggiormente ci cat-
tura. Márquez suggerisce, semi-
na a piene mani in Diatriba
d’amore contro un uomo seduto
traccediunverocuoredidonna.
Ealla fineè proprioquesto checi
resta.

Lo spettacolo
con Maria
Rosaria Omaggio
e per la regia
di Alessandro
D’Alatri
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GUIDO FABIANI

SEGUE DALLA PRIMA

O
ssia incide poco - il 10% e an-
che meno - su chi ha redditi
elevati; incide parecchio, per
il 50% e anche più, sulle classi
di reddito più basse. Un suo
rincaro,quindi, produce unef-
fettoche gli economistidefini-
rebbero regressivo: pesa di più
su chi ha già difficoltà ad arri-
vare a fine mese, e meno su
chi da questo problema è per
sua fortuna molto lontano.
Ha dunque un forte effetto
sulla distribuzione del reddito
reale, così acquistando una al-
trettanto forte rilevanza politi-
ca.
Del resto, non si sta qui par-
lando di fenomeni di merca-
to; tutt’altro. I settori dell’agri-
coltura e dell’allevamento so-
no dirigisticamente guidati
dalla Commissione dell’Unio-
ne europea allo scopo ben pre-
ciso di difendere i redditi degli
agricoltori soprattutto france-
si olandesi e tedeschi (meno
italiani) a spese - neanche a
dirlo - di tutti quanti agricolto-
ri non sono. Questi redditi so-
no difesi proteggendo prezzi
alti limitando sia la produzio-
ne interna all’Unione, sia le
importazioni che potrebbero
avvenire a prezzi ben inferio-
ri. All’ombra di questo siste-
ma di protezione, poi, si auto-

protegge la lunga ed esosa ca-
tena della distribuzione a cau-
sa della quale il prezzo dei be-
ni alimentari, già protetto alla
fonte, si moltiplica come ben
si sa, prima di arrivarealla por-
tata del consumatore finale.
È un meccanismo assai com-
plesso in mano, a quel che
sembra, ad apprendisti strego-

ni.
Ora, infatti, la Commissione
di Bruxelles lancia l’allarme
sull’impennata dei prezzi, ma
i rincari sono guidati da pane,
pasta e dagli altri derivati dal-
la farina il cui prezzo è letteral-
mente saltato in quanto la
stessa Commissione da ben
quindici anni paga i coltivato-
ri perché mantengano obbli-
gatoriamente improduttivi
milioni di ettari precedente-
mente coltivati a grano. Si ha
un bel dire che nel mondo la
coltivazione del grano è stata
ridotta per produrre i cereali
che vengono trasformati in
biodiesel, e che sulla doman-
da di farina premono Paesi
dell’Asia che finora non se la
potevano permettere,ma que-
sti sono fattori che potevano,
anzi dovevano, essere previsti
già da anni, mentre solo ora, a

prezzi vistosamente rincarati,
si ha notizia da Bruxelles che
alcunimilioni di ettari verran-
no sbloccati per poter essere
seminati tra questo autunno e
la prossima primavera. Intan-
to noi tutti, consumatori di
pane e di pasta, paghiamo
non solo la difesa del reddito
degli agricoltori, ma anche i

pasticci combinati a Bruxelles
nella gestione di questo ormai
ingovernabile meccanismo.
Se all’incidenza del rincaro
della spesa alimentare si uni-

scono il rincaro dei mutui a
tasso variabile ed altri rincari
già verificati o annunciati, co-
me quello del riscaldamento
per il prossimo inverno con il
petrolio ad 80 dollari e più e la
disponibilità di gas quanto

meno a rischio, si definisce
una congiuntura che perpe-
tua ed accentua tendenze di
fondo del nostro tempo. Ab-
biamo già portato in evidenza

come possa essere occasione
di rincari la perdurante diffi-
coltànel misurare il valore del-
le cose, soprattutto delle pic-
cole cose, con i centesimi di
euro (e guarda caso, la farina è
rincarata dell’11%, ma pane e

pasta, con i centesimi che ci
aggiungonoproduttori, distri-
butori e commercianti, sono
rincarati del 17 e del 27% ri-
spettivamente, malgrado il co-
sto della materia prima costi-
tuisca solo una piccola parte
del prezzo finale). Così come
abbiamo già portato in evi-
denza i dati del Fondo mone-
tario che hanno quantificato
la svalutazione del lavoro
quando si tratta di ripartire la
ricchezza generata dalle attivi-
tà produttive.
Se in una grande democrazia
industriale dell’Europa conti-
nentale com’è e come vuole
essere l’Italia tutto questo non
costituisce un primario tema
della politica, quella che deve
coinvolgere e responsabilizza-
re la gente, la Politica, quella
con la P maiuscola, cos’altro
è?

ALFREDO RECANATESI

La spesa che scottaVedi alla parola
democratico

Un patto per la ricerca

Il caso Grillo / 1
Tra impotenza
di indignazione

Cara Unità,
ci si culla sovente suuna visionedelle coseche
non corrisponde al vero: la società è sana e la
politicaèmalata. Inrealtà,dietro fenomenico-
me quelli legati a Beppe Grillo non vi è solo
l’insofferenza verso gran parte del ceto politi-
co;mi pare anzidi scorgere soprattuttouna re-
azione di rigetto nei confronti di eventi come
le prove di ammissione truccate alla facoltà di
Medicina in diverse università italiane, fra cui
quella della mia città. Ecco: dinanzi a fatti del
genere, il cittadino si sente impotente e la sini-
stra sembra non riuscire a indignarsi.
Eppure, se, come giusto e doveroso, in futuro
il sistema formativo si baserà sempre più sul
merito, sarà fondamentale evitare che qualcu-
no bari. Per non dire dei concorsi pubblici.

Danilo Di Matteo

Il caso Grillo / 2
Io invece vedo molti rischi
in questa deriva

Cara Unità,
vado subitoal dunque: reputo molto perico-
loso che si riempia la bocca di parole d’ordi-
ne quali «democrazia dal basso» chi senza
nessuna elezione, senza nessuna assemblea,
senza nessuna forma di partecipazione né di
base ha semplicemente utilizzato i propri
fondi, la propria fama e il proprio savoir-fai-
re comunicativo per mettere in piedi nien-
t’altro che un monologo di massa, lancian-
do tematiche selezionate da sé medesimo o
tutt’al più da un ristretto cenacolo di illumi-
nati.Reputo ancorapiùpericolosa l’eventua-
lità che questa ondata di neo-populismo ri-
sulti storicamente nient’altro che una pre-
messa culturale al rilancio del progetto, ini-
ziato nel 1992 in nome dell’ideale tecnocra-
tico, di destrutturazione dei partiti tradizio-
nali. Dal 1992 ad oggi le forme di una politi-
ca spettacolistica e ideologicamente presi-
denziale hanno sempre più assunto i toni
populistici e le risapute forme dell’ipocrisia
alto-borghese, con tanto di elezioni (le Pri-
marie per quanto riguarda il Pd) prive del
benchè minimo retaggio democratico: qua-
si per acclamazione. Vado al dunque: il pro-
cesso in corso è quello del predominio del
potereeconomico (finanzia, industria, gran-
de edilizia) su quello politico. Tale potere ha
bisognodidistruggere la struttura sostanzial-

mente democratica dei partiti tradizionali.
Esso sa bene che fino a quando esisterà una
resistenza organizzata della «politica», ga-
rantita dalla struttura del «Partito», non po-
tràesercitarequelcontrollo direttodei candi-
dati verso cui invece tende. I partiti tradizio-
nali (Prc, Ds, An e Udc) sono strutturalmen-
te democratici in quanto organizzati in ma-
niera federale, dall’assemblea nazionale al
singolo militante di sezione. Ogni iscritto
partecipando alle assemblee e alle elezioni
del proprio circolo influisce democratica-
mente sulla tendenza nazionale in atto.
Non solo: il singolo militante, senza distin-
zioni di età, sesso o reddito, può qualitativa-
mente emergere attraverso la proposta di un
programma politico e assumere cariche di
rappresentanza: il Partito è in grado cioè di
garantire all’individuo il diritto di esercitare
lapropria azione eproposta politica. L’onda-
ta populista cui stiamo assistendo mira a di-
struggere tale sistema di tutela e diritto.

Davide Nota

La sinistra
e il paradosso
della democrazia

Cara Unità,
c’è un paradosso nella democrazia – diceva
Saint Just – perché richiede ai molti le virtù
che di norma sono di pochi. Lo stesso para-
dosso si applica al rinnovamento ed all’uni-
tà della sinistra in Italia. Uscire dalla condi-

zione minoritaria unica in Europa e supera-
re la frammentazione richiederebbe ai mol-
ti attori dalla Costituente Socialista a Sini-
stra Democratica e alla sinistra cosiddetta ra-
dicale virtù dei gruppi dirigenti. Si tratta di
superare finalmente in Italia la frattura tra
socialisti e comunisti, eredità degli anni ’20
del XX secolo, e di creare un partito, che rap-
presenti il mondo del lavoro ed i diritti dei
cittadini. Invece, rendite di posizione, vere
o presunte, e la collocazione sul mercato
elettorale in vista delle prossime elezioni so-
no la preoccupazione maggiore, se non
esclusiva, quella che detta i comportamenti
concreti. Una sinistra rinnovata può divi-
dersi sulle terapie, ma dovrebbe avere obiet-
tivi comuni in tema di lotta alla disoccupa-
zione ed alla precarietà, difesa del potere di
acquisto di stipendi, salari, pensioni e reddi-
ti professionali, accesso universale ai pubbli-
ci servizi, tutela della salute e difesa dell’am-
biente. Bisogna anteporre gli interessi gene-
rali del popolo lavoratore ai propri destini
personali di casta politica, cioè essere virtuo-
si in molti.

Felice C. Besostri

Povero maiale
usato (da Calderoli)
per scopi impropri

Cara Unità,
povero maiale! Se avesse voce in capitolo di-
rebbe «non a mio nome». Adesso anche lui

si trova coinvolto nella guerra globale al ter-
rore senza se e senza ma. Per convincerlo gli
dicono di tutto: «lo facciamo per il tuo be-
ne», «sei intelligente, un mito nelle fiabe,
bello, buono» e «sei l’ospite più ambito alle
nostre feste». «Gli altri, invece, ti odiano
senza appello». Il maiale non ha il tempo di
pensare e viene portato di peso per le vie e le
piazze. Una carezza qui, un bacio là e qual-
che lancio di fiori non mancano in queste
occasioni e il maiale comincia a pensare ad
un futuro radioso, pace e tanto cibo, insom-
ma, vita da signori. La sua missione è assai
semplice, niente pericoli o nomi in codice,
solo una innocente passeggiata là dove gli
altri vogliono pregare, al resto ci pensa la
gloriosa armata Brancaleone. Ogni tanto
guarda le varie vetrine da sopra le teste del
corteo: una salsiccia appesa lunga, una co-
scia fatta seccare e, per un attimo, pensa che
siano stati gli altri a fare tutto questo macel-
lo; «porci» gli scappa quasi involontaria-
mente. La manifestazione è stata bella e alle-
gra, come stare in famiglia la notte di Nata-
le. Già, pensò il maiale di nuovo triste, chis-
sà se anche io avrò il tempo di pregare: «Al-
lah, fammi odiare da tutti, amen!».

Muin Masri

Il processo di formazione
del nascente partito

democratico, oltre a porre un
lungo elenco di problemi alle
forze che intendono
costituirlo, pone problemi
intrinseci di senso e di
trasmutazione semantica. Per
esempio: solo pochi anni fa,
la richiesta di azioni penali
contro una categoria sociale
come quella dei lavavetri,
sarebbe stata considerata
illico et immediate un
provvedimento
antidemocratico. Oggi
questa istanza politica
proviene da una parte dei
futuri democratici con il
consenso di alcuni moderati
schierati a destra e il dissenso
di democratici schierati a
sinistra. Un tema sensibile, di
grande rilevanza popolare
come questo e altri consimili,
come il tema della riduzione
delle tasse, l’abolizione e per
lo meno la riduzione
sufficientemente
dimostrativa dell’Ici,
sembrano motivare una
parte dei futuri democratici
ad avvicinarsi ai cavalli di
battaglia dei moderati senza
precisare i contesti
politico-economici di
riferimento. In tal guisa le
differenze fra democratici e
moderati si attenuano e a
molti potrebbe venire il
sospetto che - se con un
colpo di bacchetta magica si
potesse pensionare il grande
ingombro costituito
dall’anomalia politico
istituzionale di Berlusconi
condito dal pittoresco
ribellismo nazistoide di certa
lega hooligan e da nostalgie
fasciste strapaesane - si
porrebbe in atto il progetto
più o meno consapevole di
consegnare il futuro politico
dell’Italia deideologizzata ad
un centrone diviso in due
tronconi virtuali per pure
ragioni di convenienza dei
manovratori. Se ciò
accadesse, la parola
democratico perderebbe il
suo significato più bello e i
non più giovani, ripensando
al tempi più cupi del
consociativismo,
sospirerebbero
nostalgicamente. Il partito
democratico diverrebbe una
penosa caricatura di se stesso,
come capita agli
ultraottantenni liftati che
sembrano il clone
mummificato della propria

gioventù. Le forze del
costituendo partito
democratico in nuce, hanno
dato una pessima prova di sé
sulla questione della laicità
dello stato, che per qualsiasi
«partito democratico»
dovrebbe essere self evident,
non riuscendo neppure a
varare gli innocui Dico,
malgrado l’encomiabile e
generoso lavoro congiunto
dei ministri Bindi e
Pollastrini a cui va tutta la
mia affettuosa solidarietà. La
parola democratico è una
parola forte, è uno scoppio,
non una lagna. Pensate ad Al
Gore, sfogliate il suo ultimo
libro. Sulla questione del
futuro del pianeta le sue
posizioni sono estreme.
Leggete le parole di
Brzezinski, ex consigliere alla
sicurezza nazionale
statunitense sulla guerra in
Iraq. Ascoltate le opinioni di
Jimmy Carter sul conflitto
israelo-palestinese,
confrontate le sferzate di certi
opinionisti liberal Usa sulla
cricca di Bush, con il pavido
«understatement» di certi
nostri politici aspiranti
democratici. È ora di
cominciare a chiederci: «ma
per il democratico Al Gore ci
sarebbe un seggio al
parlamento nel Pd italiano?».
Io non ne sono sicuro, ma
spero di sbagliarmi. Il
democratico può essere
liberale, meglio se liberal,
può e deve avere il culto della
legalità senza trascorrere nel
delirio sicuritario, deve
sapere ascoltare le ragioni
argomentate dell’avversario,
è chiamato a praticare le vie
della mediazione, ma non
può rinunciare ad essere
estremista su alcune
questioni di principio: ruolo
dell’istituzione e
dell’istruzione pubblica,
giustizia sociale, diritti e
dignità sociali ed individuali
per tutti, italiani e stranieri,
piena sicurezza e salute sul
lavoro, tutela dei ceti deboli,
rifiuto della guerra e della
pena di morte. Se non è
intransigente su simili
questioni, allora smetta di
specchiarsi nello specchio
conformista delle parole
autoreferenziali e vada a dare
un’occhiata al suo personale
ritratto di Dorian Grey. Ci
scoprirà il moderato liftato
che senza avvedersene ha
coltivato nella sua anima.

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità,
via Francesco Benaglia 25, 00153 Roma
o alla casella e-mail lettere@unita.it
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Se al rincaro della spesa alimentare
si uniscono il rincaro dei mutui
a tasso variabile ed altri come
quello del riscaldamento
si definisce una congiuntura
che accentua tendenze di fondo

SEGUE DALLA PRIMA

N
ella attuale fase di defini-
zione della legge finan-
ziaria,questoattoè inno-

vativo e promettente in quanto
testimonia il carattere priorita-
riochesivuolefinalmenteattri-
buireall’investimentonell’istru-
zionesuperioree, al tempostes-
so, vuole richiamare solenne-
mentegliAteneial ruolofonda-
mentale e alla responsabilità
che hanno nella costruzione
del futuro delle nuove genera-
zioni e nello sviluppo del Paese.
Per quanto riguarda la propo-
sta, i due Ministri hanno soste-
nuto che «è giunto il momento
di proporre un Patto per l’Uni-
versità che consenta una pro-

grammazione di medio perio-
do delle dotazioni finanziarie
in un quadro in cui siano chiari
gli obiettivi da perseguire e gli
incentivi per elevare la qualità
della didattica e l’efficacia della
ricerca».
Questo Patto, che dovrà essere
in breve tempo formulato nei
suoi termini e sottoscritto dalle
parti, è basato su una attenta
analisi dei problemi del sistema
universitario che mette in evi-
denza in maniera oggettiva le
positive trasformazioni che si
sono attuate negli ultimi anni,
soprattutto sul piano della di-
dattica,assiemeagliaspetticriti-
ci che incidono pesantemente
sulle performance degli atenei.
Riguardo a questi ultimi sono
stati individuati vari aspetti
strutturalinegativi,comecaren-

za di mense, alloggi, laboratori,
biblioteche. Sono state denun-
ciatealcunediscutibili sceltede-
gliatenei,comeadesempiopro-
liferazionedicorsiedi sedi, scar-
sa considerazione del merito,
poca attenzione a meccanismi
di razionalizzazionedella spesa,
squilibrata composizione del
corpo docente. È stata infine ri-
levata la pesante insufficienza
di risorse finanziarie, conse-
guenzadellastoricadisattenzio-
ne politica che ha generato una
distanza abissale della spesa
pubblica e privata rispetto a
quellachesi rilevaneglialtripa-
esi industriali ed in quelli emer-
genti.
Sulla base di questo quadro il
Governosi impegna agarantire
la stabilità finanziaria del siste-
maeamettereadisposizioneri-

sorse incentivanti tramite un
adeguato modello di valutazio-
ne,marichiedeunimpegnode-
gliAteneiadaccettare responsa-
bilmente una serie di regole ca-
pacidiconferireunmaggiore li-
vello di efficacia e di efficienza
all’attività di formazione supe-
riore e di ricerca.
Non è retorica sostenere che ci
si trova di fronte a una svolta
importante e a una sfida decisi-
va. Un progetto di sviluppo per
l’Università significa valorizza-
zione delle intelligenze e dei ta-
lenti, sostegno alle energie dei
giovani e, soprattutto, volontà
di imprimere un decisivo im-
pulso generale per la crescita
delPaese.Datempolapartemi-
gliore (che non è minoranza)
del mondo accademico richie-
devauncambiamentosignifica-

tivo per valorizzare il patrimo-
nio di cultura e di conoscenza
accumulatonegli anni, vera ric-
chezza del Paese.
Questa azione sembra aver fat-
tobreccia.Oggi, infatti,metten-
dodaparte lecritichegeneriche
efuorviantivienechiestoai tan-
ti che operano nell’Università,
atutti i livelli,diaccettarelapro-
pria parte di responsabilità nel
creare cambiamento e ci si im-
pegna, da parte del Governo, a
preparare le condizioni per av-
viare un nuovo corso. Il Paese
ha tanto bisogno di dedizione e
di serietà, e di un quadro di cer-
tezze. Il sistema universitario
nazionale e chi ha responsabili-
tà di governo del Paese, non
possono fallire.

Rettore dell’Università
degli Studi Roma Tre

La spesa alimentare incide poco
su chi ha redditi elevati, incide
parecchio, per il 50% e oltre
sulle classi di reddito più basse
In questo modo acquista una
fortissima rilevanza politica

MONI OVADIA
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FURIO COLOMBO

ANTONIO PADELLARO

SEGUE DALLA PRIMA

N
ella sala «14 ottobre» la gente non
sembra stanca ma bisogna chiude-
re con l’ultima domanda. Questa.
Presidente, molti hanno visto l’al-
tra sera su Raitre la trasmissione di
CarloLucarelli sultragicoG8diGe-
nova. Una trasmissione molto bel-
laemolto forte sulla nostramemo-
ria e sulla nostra mancanza di me-
moria. Quelle scene in televisione
sembravano non appartenere al
nostroPaese.Mentremipicchiava-
no, raccontava ancora smarrita
una delle vittime del pestaggio, di-
cevoamestessa: iononsonoinIta-
lia me nel Cile di Pinochet, non è
possibile che tutto ciò avvenga nel
paese che conosco, da noi c’è la de-
mocrazianonunadittaturasangui-
naria. Sei anni dopo è una ferita
che ancora sanguina e non soltan-

to nel cuore dei genitori di Carlo
Giuliani, ucciso senza un colpevo-
le. I processi vanno avanti, ma sarà
la verità giudiziaria. Importante
ma non sufficiente a comprendere
le vere e forse inconfessabili ragio-
ni di una ferita più profonda, quel-
la inferta alla democrazia. Occorre
cercare laveritasulle responsabilità
più alte, quelledella politica e delle
istituzioni. Il Paese ne ha diritto.
Senza questa verità nessuno potrà
mai sentirsi veramente al sicuro.
Perché nessuno potrà mai essere
certochequei fattinonsi ripeteran-
no.
Ed ecco la risposta di Bertinotti. La
Commissione parlamentare è una
necessità imprescindibile. Laverità
processualeè importantemaunPa-
esedegnodiquestonomedevepo-
tesidare delle verità storicheacqui-
site.Questo è unPaese dalle troppe
pagine ancora oscure e dirlo qui a
Bologna, nella città della più tre-
menda strage è perfino pleonasti-
co.Lacostruzionediunaveritàsto-
rica su Genova sarebbe prima di
tuttounelementodi igienementa-
le per il Paese. Ho visto la trasmis-

sione di Lucarelli e sono rimasto
molto colpito soprattutto dal fatto
che nessuno era in condizione di
prendere ledifesediqueicarabinie-
ri,diqueipoliziottiedichi lidirige-
va.Sipotevaoscillare solotra il rico-
noscimentodicolpae l’imprepara-
zione, ma lì c’era ben altro da inda-
gare. Non soltanto il dispositivo
chiusodellazonarossachehainne-
scato la repressione. Non soltanto

il dispiegamento delle forze milita-
ri, di come sono stati perseguitati i
tanti manifestanti pacifici chiusi
negli angoli da una sorta di istinto
di distruzione. In quelle immagini
c’èmoltodipiù.Comesipuòaccet-

tare che anche un solo rappresen-
tantedelle forzedell’ordinedi fron-
te a un ragazzo ucciso dica: «Meno
uno»? Come è possibile che l’anti-
comunismo sia coltivato così in-
tensamento da certi settori dello
Stato?Comeèpossibilecheunara-
gazza incolpevole prelevata dalla
manifestazione e trascinata via
venga continuamente umiliata
conatroci riferimentiapraticheses-

suali sentendosi dire che dovrebbe
prepararsiasoccombere,perchéco-
munistaeputtana,osipotrebbedi-
re puttana perché comunista o vi-
ceversa? Come è possibile che le
massime gerarchie delle forze del-

l’ordinenonchiedano loroperpri-
me una commissione d’inchiesta
suquesti fatti,perchénevadella lo-
roonorabilità,della loro credibilità
democratica? Le dedizione delle
forzedell’ordine, il loro fondamen-
tale contributo alla sicurezza dello
statodemocraticononècerto indi-
scussione. Ma va sdradicato il ger-
me di una violenza incompatibile
conlostatodemocraticoeconlaci-
viltà di questo Paese.
Una commissione, concludiamo
noi, per sapere altro ancora. Come
mai non è stato mai né arrestato
né identificato nessuno dei black
blocchepreceduti daelegantiban-
diere nere misero a ferro e a fuoco
il centro della citta? E quali furono
gliordini impartitidalpremierBer-
lusconi?E cosaci faceva ilministro
Fininelquartiergeneraledellapoli-
zia?Infine:nelnascentePartitoDe-
mocratico i fatti di Genova riscuo-
teranno la stessa attenzione civile
dimostratadaquel lungo,duro,ap-
passionato applauso esploso l’altra
sera alla Festa dell’Unità di Bolo-
gna?

apadellaro@unita.it
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ANGELO DE MATTIA

GIANFRANCO PASQUINO

L’ANNO PROSSIMO sarà questo il grat-

tacielo più alto del mondo: è la Burj tower

a Dubai. È ancora in costruzione, e giove-

dì scorso ha sorpassato la Cn Tower di To-

ronto, che con 555,3 metri di altezza era

stato l’edificio più alto dal 1976.

L
edifferenzediopinioneso-
no granellini di sale che
rendono più sapido e gu-

stoso il dibattito delle idee e il
confronto delle interpretazioni.
I miei quattro articoli d’agosto
sui quattro decenni dal 1970 ad
oggi non intendevano essere
unastoriadefinitivadiquelperi-
odo,ma,appunto,una interpre-
tazione personale, ancorché tut-
t’altro che priva di fondamenta,
diquelloche è successoe perché
èsuccesso, maanchedi checosa
sarebbepotutosuccederesealcu-
ni partiti e alcuni dirigenti aves-
sero agito, come era certamente
possibile, in maniera diversa.
Con Diego Novelli, che rappre-
sentabenemolticomunistidial-
lora e molti diessini di oggi, le
differenzedianalisi edi interpre-
tazione sono profonde e radica-
te ed è giusto che Novelli non le
nasconda, indulgendo, però,
troppo nei dettagli. Anche la
mia risposta non nasconderà le
nostre differenze.
Comincerò dai numeri e dalle
percentuali, perché già nel 1983
ilPci era sceso al29,9per centoe
nel1984ottenne11milioni700
mila, appena seicentomila di
più dell’anno precedente, incre-
mento che giustamente Novelli
spiega con l’effetto-Berlinguer
che si manifestò effettivamente,

machenonduròenoninterrup-
peildeclino. Infatti,nelleelezio-
ni del 1987, in piena era craxia-
na, ilPciperseunmilioneemez-
zo di voti rispetto al 1984. Pur
ringraziandoNovellidellasuaat-
tenzione,nonpossononsottoli-
neare che ripropone, senza nes-
suna originalità e senza nessun
ripensamento,sia lasuaossessio-
ne anti-craxiana, paradossal-
mente dando in questo modo al
leader socialistauna importanza
superiore al ruolo da lui esercita-
to, sia la sua opposizione ai refe-
rendum elettorali. Novelli si tro-
va in buona compagnia: anche
Craxi e Amato (e molti comuni-
sti e molti democristiani...) la
pensavano come lui tanto è ve-
ro che, come ho scritto a chiare
lettere nel mio articolo sugli an-
niottanta,Craxi invitòglieletto-
ri adandare almare.Contutto il
rispetto personale per Ugo Spa-
gnoli, non c’era né in lui né nel
gruppodirigentecomunistanes-
suna propensione a riformare la
Costituzione. Anni dopo, Augu-
sto Barbera li avrebbe definiti
«nobili conservatori» costituzio-
nali. L’effetto negativo di quel
conservatorismo, a mio parere,
non sempre nobile, ma spesso
pavido e interessato a mantene-
rerenditediposizioneedioppo-
sizione, lo continuiamo a vede-
re oggi. Infatti, e qui sono d’ac-
cordo con Novelli, non basta la

riforma elettorale a cambiare in
maniera irreversibile il funziona-
mentodiunsistemapolitico,an-
chesepuòmigliorarlo. Il «Sinda-
co d’Italia» è una formula sba-
gliata e fuorviante poiché la re-
pubblica italiananon puòessere
governata come se fosse una cit-
tà, neppure la più importante.
RichiamandoilPianodiRinasci-
ta del capo della P2 Licio Gelli,
temoche,sicuramentesenzavo-
lerlo e senza accorgersene, No-
velli si avventuri su un terreno
pericolosissimo sul quale si tro-
vano tutte le proposte di raffor-
zamento dell’esecutivo che an-
che oggi sono condivise da non
pochi diessini, anche in posizio-
ni di rilievo, sulla via del Partito
democratico.
Ultimopunto.Che cosa sta dav-
vero cercando di sostenere No-
velli? Che avrei dovuto leggere
la storia d’Italia attraverso le len-
ti delle stragi e dei terrorismi, a
scapito della politica e dei politi-
ci, diventati burattini di stragi-
sti, piduisti e terroristi? Che i co-
munisti non hanno sciupato
nessuna occasione, non hanno
personessuna opportunità,non
hanno commesso nessun erro-
re? Allora, dovrebbe anche spie-
gare perché, pure impeccabili,
sono declinati ininterrottamen-
tedalpunto altodel 1976 finoal
vero e proprio crollo del 1992.
Sta forse dicendo che la colpa

del declino comunista è intera-
mente del «cinico e baro» Betti-
no Craxi? Troppo onore postu-
mo, ma, allora, dovrebbe co-
munque spiegare perché, fuggi-
to Craxi, gli eredi del Pci conti-
nuarono ad avere percentuali
elettorali basse e insoddisfacenti
tantochenonèfuori luogopen-
sarechel’operazione«partitode-
mocratico»siaancheilprodotto
di un triste stallo elettorale dei
diesse nel quinquennio berlu-
sconiano.
Quello che più conta, però, è sa-
pere se c’è ancora qualcosa da
imparare da quegli anni che
sembrano molto lontani oppu-
re se dobbiamo andare oltre e se
sappiamo farlo. La mia risposta
perentoria è che né la Democra-
zia cristiana e i suoi eredi né il
Partito comunista e i suoi eredi
hanno rinnovato la loro cultura
politicainmodoadeguatoesod-
disfacente. Cosicché, manca
unaculturamoderna, fattadiva-
loripoliticieeticiedimodellico-
stituzionali, proiettata nel futu-
ro che possa davvero dare slan-
cioalpartitodemocratico. Imiei
articoli non erano, come si dice,
«atesi»,ovveroconunainterpre-
tazione precostituita. Ma, men-
tre il più accreditato candidato
allasegreteriadelPdcontinuain-
faticabile a parlare di program-
mieprogrammi,comesedoves-
se diventare capo del governo,

ho l’impressione che una tesi si
delinei,diventi piùevidentee si
rafforzi. Il sistemapolitico italia-
no e la sinistra, pardon, il parti-
to democratico hanno bisogno
prioritario, e sono sicuro che
Novelli concorda,diunapoten-
te iniezione di cultura politi-
ca-istituzionale e di etica della
politica.

I
l recente lavoro di Alesina e Gia-
vazziapparemossodall’assillodi
dimostrare, come è nel titolo,

che il liberismo dovrebbe trovare la
sua idonea casa nella sinistra. Se ne
deve inferireche idueAutori punta-
no, quanto alle prospettive del Pae-
se, molto o tutto sulla sinistra, nel
presupposto che vi sia una coinci-
denza tra il loro «programma» e il
dovere essere di questa parte dello
schieramentopolitico.Diversamen-
te, avrebbero optato per l’altra for-
mula, che domina nella confusione
del dibattito politico, secondo la
quale le riforme liberalizzatrici non
sononédidestranédisinistra,ovve-
ro,ancora,avrebberoimpartitola lo-
rolezionealladestrachedisconosce-
rebbe la propria identità con il di-
menticare il liberismo. Il testo è per-
vasodaquellochesipotrebbedefini-
re il complesso di Virgilio: essere i
maestri di una possibile ripresa di
unasinistrachesi rifacciapienamen-
te ai programmi dei due economi-
sti.
Unaltroaspettosisegnala, inunsag-
gio che certamente rileva per la sua
puntualità ed incisività, ed è l’astra-
zione, che viene operata, da tutto
ciò che sul liberismo si è detto e si è
scritto, quasi fosse un inutile ciarpa-
me,e lastoriadelpensierononmeri-
tasse che qualche scarna citazione
perchèinutilea lumeggiare ilpresen-
tee il futuro.Trascuratadel tuttoè la
distinzione tra liberismo e liberali-
smo, di cui in particolare alla dispu-
ta tra Einaudi e Croce proprio sul si-
gnificato e sulle implicazioni dei
duetermini.Ciòverosimilmenteac-
cade perchè - bandita la pretesa di
un’opera - l’obbiettivodello scrittoè
più pratico, più mirato, anche per-
chè frutto di estratti da articoli pub-
blicati dagli autori sulla stampa di
larga diffusione. Eppure un inqua-
dramento nelle linee di pensiero
chesuquesti temi si sono cimentate
- nei secoli e anche più di recente
nella filosofia, nel diritto, nell’eco-
nomia - non sarebbe stato super-
fluo. Sottolineava Einaudi che sul
mercato si avanzano domande,
non bisogni. A questi ultimi, allora,
come e chi deve rispondere? Il mer-
cato soltanto o l’organizzazione sta-
tuale e sociale? È senz’altro condivi-
sibile la tesi che merito e concorren-
za sono obbiettivi che la sinistra de-
veperseguireechel’interventopub-
blico in economia dovrebbe avere
lo scopo della tuteladei consumato-
riedeipiccoliazionisti, secondol’in-
dicazione riportata nel testo, a cui
viene aggiunta la valorizzazione, in
Italia,delleeventuali esternalitàpro-
dotte dalle imprese. Così come, più
in generale, è corretta la formula se-
condo la quale il capitalismo di Sta-
tonon è di sinistra e che - per ferma-
re loscorrerediunapossibileelenca-
zionechericorderebbepiùludici slo-
gan-sarebbe invecedi sinistra ridur-
re la spesa pubblica: ma, in quest’ul-
timo caso, occorrerebbe, più in det-
taglio, porsi il problema del come,
in quali tempi, etc. Complessiva-
mente, molte delle ricette presenta-
te dagli Autori appaiono rigorosa-
mente motivate, altre ispirate al
buonsenso,altre,ancora, sbrigativa-
mente stilate, come quelle sulla giu-
stizia - settore che appare di incerto
dominio intellettuale da parte dei
dueeconomisti - o sulla Bancad’Ita-

lia,per non diredella Bce, a proposi-
todellaquale i liberisti,proprio loro,
ritengono allarmanti le critiche ad
essa rivolte dal Presidente Sarkozy
(insommail liberismononriguarde-
rebbe l’esercizio della critica).
Ilmercatonon esiste in natura. È un
«locus artificialis». È una costruzio-
ne dell’uomo, e, come tale, richiede
regole per il suo funzionamento. I
due Autori - è vero - non mancano
di sottolineare il ruolo di regolatore,
non di gestore, che lo Stato dovreb-
beavere,anchesepoiconcretamen-
te vedono affidato questo compito
quasi esclusivamente alle Authori-
ty, forse per una recondita diffiden-
za nei confronti dello Stato in senso
stretto. E certamente nei settori non
fondamentaliper la vitadella collet-
tività la ritrazione dello Stato dalla
gestione alla fissazione delle regole
del gioco è necessaria. Non è il caso
qui di riprendere le lunghe disquisi-
zioni sul rapporto tra Stato e merca-
to (con tutte le varianti sul più e sul
meno). Ma anche le migliori regole,
il migliore funzionamento del mer-
catoe lapiùdrasticaassenzadidirigi-
smo non esauriscono la vita econo-
micaesociale.Cheletransazionisia-
nocorretteèun’esigenzachediscen-
de dai principi della giustizia com-
mutativa. Quanto più quest’ultima
si affermi, tanto meglio si possono
porre lebasiperunaequaredistribu-
zione: e qui ci si avvicina alla tesi
che sembrerebbe emergere dal lavo-
ro dei due economisti. Componen-
tefondamentaledellagiustiziacom-
mutativa è l’etica negli affari che
nonsopravvienedopochele transa-
zionisi sonosviluppatesulmercato.
Essa è una componente essenziale
delleattivitàdiscambio, inmancan-
za della quale anche il libero gioco
delmercatoalla lungaèresoineffica-
ce.
Ma, poi, vi è tutto un altro profilo
che attiene alla giustizia distributiva
chenonpassa, soltanto,per ilmerca-
to. È qui che ha ancora senso l’inter-
ventopubblico.UnoStatosocialeri-
concepito, razionalizzato ha biso-
gno di un ruolo attivo del «pubbli-
co»,nonsolo, ovviamente,nellave-
ste di arbitro. Com’è, del resto, per i
settori della giustizia, della sicurez-
za, della scuola etc. Ciò non è nega-
to nel saggio in esame. Anche i più
tenaci liberisti non si sono mai fer-
mati alla sola analisi e alle implica-
zioni dell’homo oeconomicus. Ma
il concetto di «pubblico», che non
coincideconlostatale,andrebbeap-
profonditamente esaminato; così
come andrebbero analizzate, nelle
loro implicazioni, le altre possibili
formedi intervento,dall’autogestio-
ne, al no profit, al volontariato.
Ègiustosottolineare, comefa il lavo-
ro di Alesina e Giavazzi, che uno de-
gli elementi di notorietà dell’opera
delGovernoèrappresentatodalle li-
beralizzazioni di Bersani: una strate-
gia che in passato si è ritenuto essere
propria della destra. E tuttavia essa è
parte di un programma coerente
conunavisionechenonrinunciaal-
la redistribuzione - eal ruolo nonse-
condario che essa ha - e che non ri-
tienechel’equitàsiaconseguibile so-
loconlapuressenzialemodificadel-
le regoledelmercato,peraprirlopie-
namente alla concorrenza contro le
incrostazioni, i «lacci e lacciuoli», le
posizioniabusivamentedominanti,
leconcentrazionietc.Maèabrogabi-
leunafunzionedell’interventopub-
blicosull’offerta? Il temadaaffronta-
re è quello dei limiti, dei settori in
cui sipuòesplicare, del contesto sto-
rico, della temporaneità. Si pensi a
ciò che sarebbe accaduto, per esem-
pio, se negli anni ’50 e ’60 si fosse
pensato di far levasolo sulla concor-
renza,negandosiogniruoloal«pub-
blico»nellapropulsionedellacresci-
ta.Certamentenonmancarono,an-
cheinquelperiodo, le iniziativecon-
tro il ruolo dei monopoli; e ciò si ve-
rificò, in particolare, a sinistra con
gli scrittie lebattagliediErnestoRos-
si (èun altroRossi, il Prof.Guido, in-
dipendente di sinistra ha promosso
la legge antitrust alla fine degli anni
’80). Ma non venne mai sostanzial-
mente contestato l’intervento pub-
blico in economia. Non si intende
opporrequialla tuteladei consuma-
tori il patto tra produttori. Ma si
vuol dire che, accanto alle giuste ri-
cette proposte dal lavoro in esame,
vi è un complesso di fattori di cui lo
Stato,per la redistribuzione - a parti-
re dalla promozione della parità dei
punti di partenza per i suoi cittadini
- non può non darsi carico.
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La Moratti e i morti

Genova per noi
COMMENTI

SEGUE DALLA PRIMA

U
n «reunion day» dei morti nella
lotta fascismo-antifascismo, ov-
vero il sologrande scontro dici-

viltà degli ultimi secoli.
La Moratti pensa probabilmente a una
di quelle feste un po’ imbarazzanti che
si vedono in tanti film americani, in
cui ex compagni di classe decidono di
ritrovarsi venti o trent’anni dopo per
confrontare le vite.
È bene avvertire il sindaco Moratti che
nel «reunion day» progettato da lei tra
fucilatie fucilatori, traPrimoLevieBuf-
farini-Guidi, tra uomini e donne morti
sotto tortura e i loro torturatori, tra mi-
liti incamicia nera impegnati a stanare
gli ebrei e la folla di quei vagoni stipati
di uomini, donne, vecchi malati, bam-
bini in viaggio senza ritorno per Au-
schwitz, non resta molto da dire, nep-
pure tra le povere spoglie.
Quello che c’era da dire è stato detto il
giorno in cui è iniziata La tregua (ricor-
date il librodiPrimoLevi, la indimenti-
cabile scena iniziale del film di France-
sco Rosi?). È stato detto che ha vinto la
libertà e la dignità degli esseri umani
sull’epoca di barbarie fascista e nazista
più spietata e più estesa che ci sia mai
stata in tutta Europa.
Occorre spiegare a Letizia Moratti che

è bene non lasciarsi sviare dal fiorire di
testi revisionisti. Le basterà, poiché
non è incolta, rileggersi La notte del 43
di Bassani, Il partigiano Johnny di Feno-
glioe Il librodellamemoriadiLilianaPic-
ciotto (con il lungo elenco di cittadini
italiani ebrei arrestati da italiani fascisti
e mandati a morire a cura dell’alleato
nazista). Dopo quelle letture le tornerà
chiaro che tutti i morti si rispettano.
Ma alcuni si onorano, perché vittime
innocenti o perché hanno costruito
con le loro vite, la nostra libertà. La li-
bertàdi tutti, che primanon c’era.Cer-
to, è passato del tempo, ma il tempo
non cambia la Storia. O la cambia solo
per i negazionisti, che non credo siano
la maggioranza dei cittadini a Milano.
Milano infatti celebra lunedì mattina
17 settembre un evento triste e grande
voluto dalla Associazione «Figli della
Shoah». In tanti ci riuniremo alla sta-
zionecentrale intornoalbinarioda cui
partivano i treni italiani per i campi di
sterminio. Ci sono ancora quei binari,
ci sono carri merce che partivano ogni
giornostipatida italiani,acuradi italia-
ni, verso lo sterminio. Se avessero vin-
to loro, quei trenipartirebbero ancora.
Èbeneche lasignoraMoratti ricordi in-
sieme con i milanesi, e gli italiani e gli
europei che ricordano.
Tutti i morti si rispettano. Ma non si
mischiano.
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Caro Novelli, bisogna imparare dal passato

Come si può accettare che anche
un solo rappresentante delle forze
dell’ordine di fronte a un ragazzo
ucciso dica: «Meno uno»? Come
è possibile che non sia stata ancora
istituita la commissione d’inchiesta?

Il liberismo è di sinistra
ma il mercato dov’è?
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